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vÎÌÈJÎÃTQÉ

NELL’ACÎÎÀDEMIA FRANCESE”

f ?DAL SIG. DI BUFFON .,v _

Jîílígigmo della ſuabággregázione; *a

-H 574g. di Buflbñ eſſendo stata elet'tq dal' Mem

ér: Jdçll’Accade‘mia Franceſe 'a coprire il

posta 40]_'ùîflpcìuflfcoyo di' Sem', andò :z

fideîr'w- f Sabo’fo’ ,zz-5: ed' ?gb/[Pdci :17$3,
e w reclîò ílfiguenze`Dtfl-01fii\1‘²ì"î La.;

. . i "v è.. z
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Oi r_n’ avete "Ìícolmato d' onore 'chia

`mandami fra ’l vostro Ceto, ma la

x gloria non è un bene che a propor-ñ'

zione del merito Chaſe 'ne ha., nè mi ſ0 a

-crçdeie che pochi Saggi da-me‘ſcnitci ſeaz’ arte
e ienz’ altxo orá’amentO-ehe v'quello, del-la Na

tura , ſiano titoli b‘aſfevoli. per oſate di entrar

nel numero d-e’ Maeîìri delP’arte , e degli uo

› mini illustri, çhe‘qui' rappreſentano lo ſplen

dor Letterario dexlafr’ancia, e ì cui nomi

Oxa decantatſdalla voce delle Nazioni , riſuo

neranno uív’tavia. gloríoſamente ;lella bocca

dëlla più. rimota ,posterícàñ Voi ſiete fl‘arì
A L r moſ
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1… DzxcoRso

moſſi cla altri 'motivi, o Signori, alibi-chè

ettaste gli occhi ſopra di me 5 voi avete vo

uto dare un nuovo ſegno di {lima all’illu

fire Società (a),›alla‘ quale ho l’ onore d’eſ- ’
ſeſire ,già-da lungo tempo aggregato . La mia

Fratitudine per ciò, comunque’diviſa, .non

arà men viva; ma come mai potrò ſoddis

fare all’obbligo, che in questo giorno eſſa

mi im one? Non mi resta altro adofferirvi ,

oSignor-i , che quello che a voi fleſiì appar.

tiene, un tributo, voglio dire , dialcune idee

ſopra lo stile , che le vostr’ Operé’m’ hanno

ſomministrate. Io le ho formate leggendo e

ammirando voi steffi,_ e potrebbe ora felice

mente ,produrre‘ſottorhettendole alla luce del

voſlro ſapere . . .

Vi furono uomini in ogni tempo , che ſep

pero comandare agli _altri col- potRe della

parola; ciò non citarne-.non ſi è ſcrit’to‘bene ,

nè ben parlato, che ne’ſecoli illuminati . La;

vera eloquenia ſuppone' l’eſercizid flcl genio

e la coltura dello ſpirito . Eſſa è aſſai diverſa ‘

da quella naturale facilità gi parlare, la quale

non è che un tàlenro odia una qualità acc0r-7

d_ataa tutti quelli, che _hanno le PaffiODl ſor

ti, gli organi fleſſibili, e l’ſmmaginazior‘re

pronta. Slffatti uomini hanno una “viva ſen—

ſibilità, ne provano vivamente gli'efferti,

. nc.

i 4, g" .

(4) L'Accademia Reale dellescienze . Il Sign. dì Buffon

vr' ſu ricevuto nel 1733 , ne'fl! eliſe di Nemico.
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, . DEL SIG. DI BUÈFON. .5

“ñ mostrano fortemente i ſegni nell’esterio

` re, e per via d’ un' impreſſione puramente

mecccanica traſmettono -a‘gli altri il loro en

tuſiaſm’o e la loro ſenſibilità} Allora è Îilcor

po che parla ,al corpo; tuttÎi moti e' tutt’i

,ſegniqvi concorrono e ſervono del pari . Di

che fa d’uopo-per toccare e attirare la mol

títudine? Di che fa d’uopo per iſmo’vere e

perſuadere la maggior parte degli altri uo

mini? D’un tuono di voce ſorte e patetico,

di gesti frequenti ed eſpreſſivi, e di parole

rapide e ſonore. Ma pel piccol numero di

uelli, ch’ hanno un capo ſodo , un ſenſo

no , ,un gusto_ delicato, e che fanno come

voi, o Signori', poco conto del tuono, dei

gesti e del vano ſuonordelle parole, fa d’uopo

di c'oſe , di penſieri, di ragioni; fa d' `uopo

ſaperle preſentare, legarle, ordinarle; non

balla d’allettare le orecchie e d’interefl’are

lo ſguardo , ha convien agire ſull’ anima e

toccare il cuore parlando allo ſpirito.

Lo stile non è che l’ordine e il movimenñ

to, che metteſi ne’ ſuoi penſieri; ſe effl ven

`ono uniti inſieme. strettamente e legati , lo

file divien ſodo ,- fortee conciſo 5 ſe ſi laſcia

che gli uni ſegu‘aì‘no lentamente gli altri, e

non ſi. uniſcano che per via di parole, per

u‘aÎ'nto leganti eſſe ſiano, lo fiile rieſce dif

?uſo , le e ſiucchevole: ‘ ›
Ma prima d’ indagar lim-dine, con-cuiſi han;

no a preſentare i ſuoipenſieri ,` convienſië aver.

ſene formato un altro più generale e fiſſo,

A 3 in
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in cui non debbono entrareche le prime vide

e le idee principali; mettendo ñcosì un ſog- -

getto a ſuo luogo,~ ſu questo primo piano,

eſſo îzerrà circoſcritto e ſe ne- conoſcerà la

ſua 'estenſione ;` e riſovvenendoſi continuamente

di que’primi lineamenti ,_ ſe ne determine

ranno” i giusti_ intervalli , che ,ſeparano le idee'

principali, e naſceranno altre idee medie ed

acceſſorie, che ſerviranno a ri‘empierli . Per

la forza del' genio verranno rappreſentate alla

mente tutte le idee generali e particolari ſot~

to ì loro veri punti di villa; per una finezza

grande di diſcernimento ſi dìstingueranno i

penſieri sterili_ dalle idee ſeconde 5_ per la ſa

gaeitàſh che ſi acquistà colla lunga abitudine*

l' ſcrivere , ficomprenderà 'anticipatamente

qual ſarà il prodotto] di tutte queste produ

'I.ioni dello ſpirito} Di rado avviene che ſi.

poſſa vedere un Soggetto con un ſol colpo

d’ occhio», o interamente penetrarlo con un

ſolo e primo—` sforzo di genio, per poco ch’

elio ſia vasto o complicato; e di rado ezian

dio accade che ſe ne poſſono. afferrare tutte

le relazioni anche dopomolte ri eſ‘lioni . Non

ſarà` pertanto. mai ſoverchia l’ applicazione,

che- vi s’impiegherà ,,‘ poichè questo è il ſ9]

mezzo di conſolidare, *cy-estendere e- d’ elevare .f

i ſuoi_ Penſieri. Quanto maggior ſolidità 'e for

za`ſi darà loro colla meditazione , x310 più ’

facile riuſcirà inſeguito, il’ realizza li coll"

eſpreſſione ._ Î A `

Questo piano non è‘ per anco lo ſlile,` l'l’ëa'

” n è
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h’èila baſe..Eſſo` -l‘o ſostiene, lo dirigge,re.

gola il ſuo moto e ~10 ſottopone a certe leggi.

Senz’ eſſo il ,r’níglíore Scrittore travvia, la'

ſua penna `cammina ſenza guida, e girta all'

.avventura .lineamenti irregolari e _figure diſ

cordanti. Per quanto lucidi ſiano'- i colori ,

ch’ egli ví uſa, e 'per quante bellezze vi .fi

trovino nelle parti ſeparatamente confiderate.,

l’ opera nondimeno non riuſcirà bemſormata ,
perchè ilv compleſſo ſarà" díſpiacevole ,› o non

potrà eſſere ben inteſo ,~ in- tal caſo ſi* potrà

ammirare lo ſpirito dell' Autore, mav viſarì

luogo a dubitare .ch’ egli manchi di genio*

Per queffa ragione coloro, che ſcrivono,

come parlano z quantunque parlino, ottima

mente, ſcrivono male 5. coloro , che s’abban*

donano al primo fuoco della loroñimmagina

zione , pigliano ùn tuono, che nonv poſſono

ſoſlenere; colorö, che temono di perdere i'

Penſieri iſolati. e ſuggítívi ,. che loro vengono

in zmeute ~,…e ſcrivono pezzi fiaccari in diverſi

_ terñpi , non li raccozzano mai* inſieme' ſenza

legamenti forzati.. In* una parola# vi ſono

moltíffime Opere formate di pezzi 'relativi,

e pochiſſime** costruite -e fuſe d’ ùn ſol getto .

Ogni ſoggetto però èpun ſolo-z e per quan

to Vasto egli ſia' ,, .può eſſer rinchiuſo in un.

ſol Diſcorſo- Le interruzioni, le pauſe ,› e le

diviſionifinon dovrebbonſiuſare' ſe non quan

do ſi tratta «di ſoggetti' diverſi ,. 'o‘ quando”;

:vendeſi a parlare di coſe* grandi, ſpinoſe e

diſparate , il corſo del genio trovaſi interrotto

ñ "a i ' , A 4 dalla
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dalla moltiplic‘ìtà "degîi ,ostacoli , e impedito
delle circoſianze (a). Altrimenti, il granìnu~

mero di diviſioni , invece di recare maggior

.ſolidità ad un’ñOpera, ne distrug i l’ unione;

tale Opera ſembra più chiara ag i occhi , ma

ilìdiſigno dell’ Autore vi rimane oſcuro;

eſſa non può fare impreſſione ſullo ſpirito dei

Leggitore ,. e non può neppure farſi'compren

.dere , che per Via della continuazione del filo ,

della dipendenza armonica delle idee,_d’ un

ſUCCBffiVO) ſvihípparmnto, d’ una gradazione z

ſostenuta , e d’ un moto uniforme, che_ lan

guiſce e v'ien distrutto per qualſivoglia inter

rompimento,

Perchè mai le Opere della Natura ſono sì

perfette? perchè ciaſcun’ opera è un tutto,

e perch’ eflà lavora ſopra un piano ſempiteró,

no, dal quale giammai non s’ allontana. Ella

tacitamente apparecchia igerr‘ni delle ſue pro

duzioní ,* abbozza con un ſolo atto la forma

primitiva d’ ogni .eſſere vivente ; 1a ſviluppa,

e la perfeziona con un moto continuo ein

un tempo preſcritto. Un’Opera ſiffartareca

maraviglia,'ma ciò, che ci dee ſommamente
riempiere di `{iuìpore , ſono iñſegni_ della Di

vina Onniporenza, che, .vi ſi :avviſano . Lo

ſpirito umano non può_ 'crear niente, e non

fl ` ’ _ pro

 

(4)11! quello, che qui ho detto, io aveva di mira

>1] libro dell’EſPrix du Laix . opera ecèellente nel.

fondo ,- e in cui altro non ſi è/potuto cenſurare,`

ſuorchè le troppo', frequenti diviſioni .

'i

` i: :W
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produrrà coſa veruna che dopo d'eſſere, fiato

ſecondato Balla ſperien'zaedalla meditazione,

ínflperciocchè le ſue cognizioni ſonoìîìz ermi

delle ſue, produzioni. Ma quand’egli,1ntraó

prendendo alcun lavoro, imita la'Natura, ‘

quando sfinnalza colla contemplazione alle

—pit`1 ſublinäi- verità,v e le accoppia e leg-a in

ſieme, e colla rifleffione ne forma un tutto,

e ne fa un ſistema, allora flabilirà monumenti

immortali ſopra ſodi e immobili' fondamenti.

Se un uomo di talento ſi trova talora imó,

barazzato, enon ſa d’onde cominciare a ſcri

Vere, è perchè (il ſuo piano ſarà difettoſo,

e non avrà abbastanza riflettuto @pra il ſuo

ſoggetto. Allora egli ſcorge tutte’in‘îm tem—

po un gran numero d’idee, e perchèſinon le

ha n'è paragonare inſieme, nè meſſe in ordi

ne, non ſi ſente in. neſſun modo determinato

íìpreferire le .une alle altre , e rimane cous.,`

eguentemenre nella perpleſſità. Ma quand' '

~ egli ſi ſarà fatto un buon piano, ed avra ben

-radunati e-posti in ordine tutt’ i penſieri eſ—

ſcnziali al ſu‘o ſoggetto , s' accorgerà facilmente

dell’illante, in`cui dovrà dar di piglio alla

penna, ,ſcor erà il p‘unt’o di maturità della

produzione ello ſpirito, ſi ſentirà stimolato

a metterla alla luce, e ſcrivendo 'tion proverà

che piacere :ì allora le idee ſeguiranno agevol

mente le une le altre, e lo stile ſarà facile

e naturale ,- allora da ſiffatto piacere naſcerà

un calore , che 'ſi, ſpargerà dappertutto e darà

la vlaa ciaſcuna eſpreffion ,- tutto verrà ſem

5 pre
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,pre più animatozil tuono delle parole s’inñ.

rialzerà, gli oggetti' acquisteranno. colore , ed

il ſemtimentorunendov` al lume ,, lo accreſcerà ,

lo eſlenderà più- lungi', 10- farà Paffareuda *ciò

che ſi dice aciò. che ſi ha añ, dire ,, e. così lo

ffile- diverrà intereſſante` e luminoſo ’

-- Niente più s’opponeó al calore dello ſiile,

ch; il. deſiderio, di' mettervi dappertutto de’
tratti troppo, eſpreſſivi ,- ìniente è‘ più` contrar

rio a, quella. luce ,y che debbe- formare un carñ_

po, e ſpar erfiunifo’rmemente inñ uno ſcritto ,

che; quel-e ſcintille ,.7 le, quali ſi traggono* a -

Forza. dal' fatjurtare le-garo’le- le une contro

let al-treeñ che-non‘ci abbaglíano che per po

chi momenti e.per laſciarci di pſſoí nelle te

nebre . Siffatri penſieri non; rilñc‘ono che per
lz’ì—oppolììi‘ohe 5`v nonpreſentaſi che un lato dell’

oggetto-Le ſe nezlaſciano all’oſcuro tutti gli

altri lati, e-lordin’arizxrnente` q’uel’ lato-'z che

ſiſceglië ,Lyèv una; unra- orfiaìunangolo, ſu

cui fi]fazgi`uocar lo piritocon tanta facilità,Î"

con-quanta@ fa allontanarlo di più' dai-lati

grandi', ſotto-Ai~ quali il; buonſenſo ſuole con—

- fiderar-leî- coſe ., -

Niente è altresì‘piìícontrarió alla-vera eloñ…

quenza che l’ uſo di que’VfiniF’penſierÎ, e la

rjjcerca, di; quelle idee, leggieri ,ſi ſottili’e ſen—2a

conſistenza-4` che 31-, guiſa della` ſoglia'd’ oro

battuto ,non diyen' yno -l’uqi‘di , che perdendo

la ſolidità ,non-,ie .quantofpiù‘ uno` ſcritto ſarà;

ſparſo di queliofpirim.ſotkileÎelucido, tanto,v

menor avr‘a- di; ſorza‘, dizlume ,í’dij calore e dì
,ad ..

,.…óññ "j-“u :NJ-4**** r— 7 -ñ-_ó/ ’
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› ~` (life , Îarn'n-mnoñche- tale ſpiritonon costituiſca

il fo do del ſoggetto ,fe l’ autore non abbia

.avutq altro* di ìmira che` di .ſcrivere piacevo

_lezze ;-irr.-'tal`~caſo l’arte- di dire- piccole coſe

"divien forſe più difficile di. quella-,di dirne

delle grandi… . ñ '

ì Niente' è più contraddittorio- al‘ bello natu

rale, ,che- la fatica’ch‘e ſi prende di eſprimere

- coſe ‘ ordinarie o-çomuni in' una… guiſavlingo*
ì‘ l’are jo Pompoſa., Ciò nuocìe ſoprattutto alla

riputazione’ dello 'Scrittore, Invece di ammi

. . ;ario ,_ ſ1,` ha. compaſſione di lui per‘ aver per—

duro'. tantgesernpoin far nnnve~ combinazioni

ai‘ſillabeapar ' _dire ſe' 'non-.ciö,,che~tutto

il . mündo dice.;- flëë i ,ill difetto degli Spi

. riti: colti ,4— mar. sterili ,-- Teglino- abbondano di…

parole, ma non già dìidee, onde lavorano

ſulle parole ,. e s’immaginano d’ aver' combi—

nate-delle idee, perchè hanno meſſe* in ordi

ne delle ,fraſi ,g e ſi~`danno ad intxelnîlîere’d’ aver'

. ur atoñ il Lin u i0 . mentre* ’ anno uañ

Î’ÎAÎÈ’MÉÌAÌÎA 1'@ ſignifi’cazioni’... 'Î‘ali

Scrittori ` no veruno: stile ,.. o- tutto ñal.

più ,non ne- hàn ,o- cheffll’o’mbra. Lo ffile dee

imprímereripenſieri ,., ed eglino non. ſanno-xche'

delinea” parole.. ’ ..aa-;fe ` `

' 1

Per iſcrive! bene‘convien dunquepoſſeclere’v

compiutamente* ilñſuo ſoggetto , o- vi ſi dee

molroñ` riflettere* per" veder chiaramente': .l'ok—zi

dine? d'e’ſuoi‘. penſieri ,. e fori-name ,una proſe—4

guimentoe una‘ca’tena continua ,, ciaſcunypun-ì.

w} della .quale ÎaPPr-eſentÌÀLnT-idea; e: qnandíp

ru} - ` . 6, -
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ſi ſarà preſa i‘a enna in mano, ſaràv d' uopo"

guidarla ſucce' wamet’e ſopra i primi linea.

menti, ſenza permetterle di ſcoflarſene, ſenza,

applìcarl-a troppoínegualmente, e ſenza darle

altro moto che quello, che le ſarà determi

nato dallo ſpazio, che debbe traſcorrere . In.

quello .conſiste 'la ſeverità dello ſhle , questo

è ciò , che nè formerà l’unità_, e ne regolari

la rapidità; 'e questo ſolo basterà' pure per

renderlo preciſo e ſemplice , eguale e chiaro,

vivace e continuato . Se a nella prima re

gola dettata dal genio- verral accoppiato un

poco di delicatezza >e di gusto, di eſattezza

nella ſcelta delle eſpreſſioni,- di attenzione il

chiamar le coſe co’t‘ermini più generalî,v lo

ſlile acquiſierà_nobiltà. Se poi vi ſi unità an—

cora qu‘alche _diffidenza del _ſuo primo moto,

un poco di diſprezzo per tutto quello che

non è che brillante , ed una costante ripu

gnanza‘_ per l’equ‘ivoco e per le lepidezze, lo `

ſh’le diverrà` grave', ed anche _maestoſo . Fi

nalmente’ ſe ſi ſcriverà come ſi penſa, eſe_

ſi ſarà convinto dj quello, che ſi vuole ad

altri perſuadere, uefla buona ſede verſo l).

vfieſſo, che forma-i decoro 'per gli altri, e

la verità dello stile, gli ,ſarà produrretutto

il ſuo‘efl’etto, purchè quella 'interior perſua

ſione non ſia manifestata con un entuſiaſmo

troppo forte, e vi a paja in ogni parte più

il candore che la .confidenza , e piùla ragio

ne che il calore . , `

Mentre io leggeva voi, o Signori ,mi

. , yz.



" ancora ,li'ü'pplir non poſſono-al genio

`çando quèfìo, quelle ſarebbero in

DEL SIG. DI BUFFON. 1-3

pareva che cosl voi mi `parlalle e così mi

ammaestraste ., La mia anima; che avidamente
`racìcoglievc-i questi Oracoli della ſapienza, ,Vo

-leva'ſpifiare il Avolo, ed innalzarſi fino a voi;
oh vani ìsfórzi ." Le re’gole , voi mi dicevate

, eman

, è… . Lo
îfcriver bene, è' a un tempo ſieffo‘un penſa-'r

ñbene , un. ben comprendere ed un bene' eſpor—

re, è un avere nel medeſimo tempo ſpirito,

anima e gusto. Lo stile ſu'ppone la riunione

e l’eſerc‘izio‘ di tutte le facoltà intellettuali:

ie ſole formano il fondo dello flile , e

l’ armonia delle parole non èehe l'acceſſorio ,i 'e non 'dipende che dalla-ſenſibilità degli-or..

gani . Basta avere un poco di bnon‘orecchio

per ?evitare le drffonanze , e dl averlo eſerci—

tato, e perfezionato colla lettura dei Poet!

e degli oratori, per effer meccanicamente

portato_ all’imitazioné della poetica cadenza

e dei giri @ratori . L’ imitazione però non

Ba Mai‘treatò: nulla ,* onde quest' armonia di

parole non `Accálitnîfce‘rîè il fondò,’nè il tuo

modello flìle , e trovai*: ſovente negli. ſcritti

fpogli‘ati d’ idee . '~Il tuono non è che' la convenienza dello

flile colla natura del ſoggetto; eſſo non dee

giammai eſſer forzato,‘ ma dee naturalmente

naſcere fondo steſſo della coſa, 'ed eſſer

molto dipendente dal' punto di generalità ,, a

. cui filet-anno rivolti i penſieri'. Se ſi ſarà

inn-alzato all’ivdee più-generali ,e l’ogget‘to

L. r in

  

  



*in* ſe steſſo ſarà grande' ,. il :crono ſembrerà
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ina/lzarſi alla* medeſìma altezza .- e ſe , mentr’

eſſo viene --a tale-a rezza ſoi’renuto, iL genio

concorterà ardare a ciaſcun ogget , " p.- forte

lume ;, ſe
potrà aggi’ugnereÎ la ,be ezza dei

colori all'energiadel‘diſeg’no, iti-'una parola,ì

ſe ſi potrà rappreſentare ciaſcu’zidea. con un'

immagine viva e finita,-e di ciaſcuna conti#

nuazionè d’ idee formate un quadro armonioſo

e toccati-te ,. il tuono ſa’rà non ſolamente ele

'va‘tor ma ſublime. .. . ` , ' 4`

Quì, o_ Signori, ,l’ applicazione-,verrebbe
ih acçotrcio, più che ìla regola, poichè 'gli

eſemp) inſlrÎuiſcóno meg-lio chei precetti, ma

non eſſendorni permeſſo di citarezi pezzi ſu

blimi ,.clie m’lianno sì ſpeſſo traſportato nel'

leggete le vostre Opere ,z ſon coílretto a .li.

mitarmi da. rifleſſioni ..Le Opere" bene ſcritte"

ſaranno le ſole, che paſſeranno` alla-.,postériz

tà Z': il gran numero delle`~ cognizioni ,Ja fin*:
gol’arîtà- 'deiî‘ſattiî , e» la. novità fieſſa delle ſco».v

perte , nonzñſonomezziìſi ſicuri* per-.ottenere

l’ immortalità, poichè ſe le›Opere,,ſiehe-con-.-ñ

tengono le dette qualità non -ſi,agg’ireranno›
clie- ſopra piccoli oggetti, s_e ſaranno vſcritte i

ſenza., guiìo ,, ſenza nobiltà e ſenza genio,.

eſſe periranno, imperciochè le- cognizioni’le

ſcoperteze i. {atri facilmente vengono di là

tolti' e traſportati, ed -arquistanoì anche un

nuovo merito eſſendo meſiij in opera* da mani

più eſperte . Queſleſcoperte e questi fatti ſono

efleriori all’uomose lo ſtile è l’uomofieffií-,fQ,
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- ;l'02 .flilë ;dunque _non può eſſer tolto , nè trai:.

portato, nè .alterato ;- ſe elio `ſarà nobile,

elevato e ſublime ,.., liautòre ne ſarà‘egual

.mente ammirato in tutt’i tempi, poichè' non
’ _Vl.- ha ›cl;›e>v la. .verità ,v che ſia 'durevole 'ed an'

che-eterna. -Ora-uno flil. bello, 'non è tale,

che pel numero infinito diverità,ìch’eſſo

`.rappreſenta .A Tutte le bellezze intellettuali,

the v1 ſi trovano ,7 e tutte le;relazr`oni,dx

cui e? èLçompoflo, ſono-;tutte vèrità così

utílil- ſorſè più. prezioſe per lo ſpirito uma#

no, che; quelle ghe- farpoſſono, il. fondo. del.

Soggetto.. ` \ .e

Il- ſublime non puö trovarli che ne’" Sogñ`

getti grandi. La Poeſia,_, la Storia e la Filo

ſofia; hanno'- tutto lo ſteſſo Soggetto , ed un

oggettoñ grandiſſimo, cíoè"l’ Uomo e la Na

tura. La Filoſofia. deſcrive* e~~ dipigne la; Na

tura . La Poeſia la dipigneÎ e l’ abbelliſce iti--`

ſieme; eſſa dipigne-altresì gli uomini, gl’in

grandiſce ,A gli* eſagera, crea li Eroi e gli

Dei; La'Stori'Ér non dìpione cäe 1T uomo ,,e.

tal qualeegli è; perciò il tuonos dello Sto—

rico non diverrà ſublime che~quand`ozſaràv il

ritratto degli uomini` più" grandi', e quando

eſporrà le maggiori. azioni', i' maggiori moa

-ñvimenti’Î, e l`e maggiori rivoluzioni; e intutñ
i' te le- altre parti baſierà cb’teſſo ſia_\ maestoſo

ev grave.. Il` tuono, del Filoſoſo- potrà- divenir

ſublime ogni' voltav ch'egliparl‘erà delle Leggi

della. Natura ,,ldegliî eſſeri; in generale, dello›

,ſpazio ”della materia , del moto e del. tem-

- -.-‘ ñ Po ,a
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‘ po, dell’ anima , dello ſpirito umano ,i dei ſenñ.

-kimenti ,— e delle paffioni ;i quanto al"reſlante

basterà ch’eſſo ſia. nobile ed' elevato ., Ma il

tuono dellñ’Orptore e del Poeta, "eſſandone

grande *il `Soggetto, debb~’eſſer,`ſempre ſublrly

me, perch’ eglino ſon padroni d’unire alla

grandezza del lor Soggetto~ tanto colore,

tanta illuſione e tanto moto, quanto loro

piacerà, e dovendo eſIi‘ ſempre dipignere‘e

ingrandire gli oggetti, debbono‘conſeguen’te_

mente impiegare ~in’ogni. parte tutta la forza

I di ſpiegare tmrazl’estenſiorie del lor genio.

MPO
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OH quanto grandr oggetti , o Signori,

s’offronó quì al mio ſguardo ammira—

tore l Qualev ſh'lee qual tuono converrebbe

impiegare-per- dipignerli‘. e per rapprçflentarſi ~

degnamente I Quì è adunata la Relè.” de li

uomini '. Sta alla loro tefla la Sapienza . _a

i lor'ia è afliſa nel mezzo _di loro , ſparge ì

uoí rag’giſopra ciaſcuno, e li cuopre d’.uno

ſplendore ſempre lo steſſo e ſempre rinaſcente.

Dalla › ſua .corona immortale partono raggi

ancor più vivi, e vanno ad unirſi ſull’ aug`u~,

ſia fronte del più potente e del migliore dei

Re (a). Io lo veggo ,‘ ueſlo Eroe, questo

Principe adorabile , quell amabile' Sovrano .

Qual nobiltà -ravviſo in tutte le ſue fattezze!

ome ani-'mari e pieni di natural-dolcezza ſono

i ſooi ſgu-'ardilEgli li rivolge verſo di voi ,

o Signori , c _voi ,riſplendere per un nuovo

fuoco , .ed un‘ardor più vivo vi accende :già

aſcolto'í voſlrí. accenti divini , ed il concorde

z fuono delle Voflre voci :Voi le 'unite inſieme

per celebrare' le ſue virtù , per cantare le ſu;

vittorie e per applaudire alla noſtra `felicità:

voi' le accoppiate per ſar riſuonare il vollro

' `zelo ,

ì

` (a) Luigi xvſiir pum- .

 
 

  



  

xs p .rs c oR-;r 0 ,

zelo, per eſprimere ii voſiro amore, e per

traſmettere alla pollerità `ſentimenti degni

d’ un gran *Principe , ~_e- de’ſuoi diſcendenti .

Quai grati -,concenti penetrano il mio cuore!

Elli ſaranno immortali come il nome di Luigi .

Qual’ altra ſcena di' grandi oggetti' mi s’ of.

fre da "lontano’ſ Veggo il genio della Fran

cia, che parla aRiclÎelieu,e gli detta ad un

tempoòlîarte d’ illuminare gli uomini, e di

far regnarñi Re. Veggo la Giustizia e la

Scienza, che guidano Seguier,"e d’ accordo

l’innalzano ~al primo posto de’lor Tribunali.

Veggo la. Vittoria ,- che s" avanza a gran pali") ,
,e precede ilv Cocchio trionfale de’noſlri Re,

ove Luigi il Grande, ſedendo ſopra trofei,

con una rn’ano porge la pace alle nazioni de~

bellate, e con l'altra raccoglie nel ſuo Pa

lazzo le Muſe* diſperſe .. E vicino a me , o

Signori., qual altro oggetto intereſſante .mi

fi preſenta! I0 miro la Rèligi‘öneffche piaga::

e viene a prendere in* prestito l'organo dell’

eloquenza per eſprimere il ſuo dolore, e

ſembra accuſarmi ch’ io tenga troppo lunga

mente ſoſpeſo ’il vòffro cordoglio per una

perdita , di cui noi tutti unitamente ad eſſa:

ci dobbiamo~dolere—(aì. ' *

 

`w ' ` `

 

(ajdquella del Zig. Languet de Gergy , Arciveſcovo

da. sens, a uu m’ſuccedeì nell’Accademíz Franceſe .
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….PROGETTO
p 1)"imaſiRífim/Ia a Monſignore Ade Coërlvaſqrreii`P

già Veſcapo Limoges , quan’d’ egli fu ag

~ gres-ito alè’ſiccademm‘ Frame a.. ’ ñ

\\

p M o N s‘ìt o; N10- n' ‘ ' El’dimoſitarvi la ſoddisfazione, che no)

* abbiamo :diricevervi fta’l nofiro Cor

po, i0 non iii ſarò l’ enumerazione-` di tùtt’i

diritti., che avevate a riportarnei-nçstri voti.

Vi* ha un piccol numero. d" uomini , che ar

roſi-iſcono ai loto elogi, ſi ſcompongono all'

udirfi‘ lodare , e ſono offeſi dallaflñsteſl‘a- verità

quand’ñ eſſa ha u'n’ aria d’ adulazione. Quella

nobile- delicatezza, che forma_ il decoro' del.
càrattere’d’ una perſona ,ſſnpponela perfe

zìone di tti-tte "le qualità‘intjerne :U’n’ anima

bella`\e ſenza macchie z che vuol conſervatſi

i‘ ' “tra. l‘a‘ſùapurità ,. cerca meno ,di corn

-parite , che. di coprirſi, col‘ 'velo della mode

“stia . Geloſa 'delle, ſue bellezze ,i ch’ìella con-ta

- dalnumero‘delle ſue virtù ,i non *permette
.`. ` 1 ' i e@

4!. i' l

x1
..7

' ñ *_ Questa riſpofla— doveva eſſer recitato nel 17605 , …1

giofnoìdell’lggtegazjone allÎAccadenfia Franceſe del

“Veſcovo-di Limoges; ma perchè queſto Prela’to ſe ne`

i ritirò 'per laſciar andare innanzi dite Letterari , che

aſpiravano (all'Accademia nel _medeſimo tempo; la des

uztiſposta non è stata nè recitata , nè. ſtampata.,
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che il ſoffio impuro delle_ paſſion-i' efleriori

nc oſcuri lo ſplendore . Imbevuta' aſſai per

tempo dei principi della Religione , ne con,

ſerva tuttavia colla ſieſſañ- cura 'le `~ſacre .im

preffioni; ma eſſendo questi caratteri tdivini

con lineamenti di fiamma impreſſi, la loro

luce trapàſſa e coloriſcè. col ſuoîfuo‘co il vei'o,

che ce li naſcondeva , e per tal mezzo. eſſa

brilla agli occhi d’ ognuno ſenza però offen

derli: eſſa è 'ben diverſa dalla ſplendore della

gloria , il-q’ualezfempre ci feriſce con lampi,

e ſpeſſo anche ci acçiec‘a; lo ſplendore della

virtù non è che .una benefica luce , che ci

guida , c’illumina , e ci) vivificaco’ ſuoi raggi.

Quest' anima virtuoſa e 'modesta , avvezza

a go’dere in ſegreto la felicità unita all’eſer

cizio della ſavi’ezza , e‘ oc‘cîu‘pata .inceſſante

mente a raccogliere la ~celeſieì‘ſſmgiátda della

grazia Divina;, che‘ſola nutre la pietà ,-queſi’

anima- , .io dico', *basta a ſe Reſia ‘ 'ed -è’ vcori—ñ.

tenta delſuo-interno 5 ella ſoffi-è voleſſ

dilatare al di fuori , e non ſi` ſpande ché'
'V 1'- L ~

ſ0 Dio. La dolcezza, ia‘ pace e l'amore de”‘~"

ſuoi doveri 1a riempiono e l’ occupano in~"

teramente . La carità ſola ha diritto di com

moverla , mat-allora il ſuo zelo comunque ar

dente è mod’eſio tuttavia, `non ſi mani‘ſefla

clÎe coli’eſempioLe porta l'impronta del‘te..
nero ſentimento vche ~lo fece naſcere, anzi-Qla ſieſſa- virtù ſoltanto divenuta più'a‘t‘tiVaäÎíì ,

0b tenerà pietà ,l oh ;Vj-{tà ſubſiſhefl, Tu

meriti tutta iaxnoſìra venerazione, tu innalz—i

' ſuo

Î. \.



  

- ñ- i. Ãl’uomo ſopra l’eſſer\—.ſu0 , t’u l’ avvicini ai

Creatore,~tu ne {aiſulla terra un abitatore

`de"Cieli . .Oh d-ivina modestia ! Tu meriti

tutto il nostro árnore,,ti`1 ſola ſormi la glo

ria del Saggio , _tu ſai parimente il decoro

dello-stato Santo dei Ministri dell' Altare .

Tu non ſei già un ſentimento acquistato col

commercio degli uomini , ma ſei un dono del

Cielo, uría grazia, ch’ egli accorda in ſegreto

ad `alcune‘ànime privilegiate 'per rendere più

amabile l’a‘virtùÎ. Tu, ſe poffibil foſſe, ren

deresti perſinov i_l 'vizio meno ſpiacevole; ma

tu non h‘äi abitato giammai in un cuor cor

rotto ;Tivi- lia—preſo il tuo posto la vergogna;

eſſa‘prende eziandio le ` tue ſembianze quando

uſcir vuole da" quegli oſcuri naſcondigli , in

cui la colpa fece’ naſcere ; eſſa copre c’ol tuo

velo la ſua confuſione, e la ſua viltà. Sotto'

,una sì vil maſchera ella oſa adunque di far

ſi vedere; ma troppo male ſostiene la luce

del giorno ," ha l’ o‘cchio torbido e loſco lo
ſguardo, cammina` a paſſi obbliqſi-ui per istra—

de ſotterranee- , ove il ſóſpett0’_la~ ſegue , e

.quando crede d’a‘vere sfugggti .gli occhi d’

ognuno, 'un raggiö" della verità riluce , ſquar—

cia la nuvola , ſi diffipa l’ illuſione ,r il pre..

sti’gio ſvaniſce, vi resta ſolo lo ſcandalo , e

vi ſi Veggono ſcopertamente .tutte-.- le defor—

mità del ,vizio conti-affare la virtù . r .,- .

Ma rivolgiamone gli occhi, e non fermi—

mamo. Por-rido* ritratto della nera :ipocriſia z

tral’aſcramo al dire ehe quand’ ella. ha perduta

, 1._"v ~ſi~
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la maſchera della vergogna ,' inalbera lo {len

, .dardo della .ſuperbia , e, prende *allora il nome

d’ impud’enza. Qùefii *mostri odioſi ſono inde

gni d’eſſéí' vquì-polli a confronto' nel 'quadro

della virtù , poichè imbratterebbono i nostri
pennelli . La modeília., la pri-età , la modera—ì

'zione' e la-ſavi‘ez'za ſiano 'Lmiei ~ſoli oggetti

e 1 miei ſoli modelli. Glà- veggo quelle F1

ñlie *del Cielo ſorridere alla rrìia preghiera

e veggo cariche di tutti i~ lóro `dom avan—

zarſi alla mia_ voce per riporli unitamente
ſopra una ſola e medeſima perſöigaj YoiſſÎne'

ſiete la peîſona , -o'Monſigſinore .,` e .da 'voi

pure vengo' a togliere de' vivi, ”lineamenti
per ſar di eſſe il carattere-R i ſi- l‘- …

Chi. potrebbe" non ravÎviſare quella pura

` modestia ,_ ch’ io ho proccurato_ di di‘pignere ,,

~alla poca- premura, che voi avete mostrata ‘

er le dignità‘, allo. sforzo -, che convenne

arvi per _condurvi alla Corte, :rr-quella_ ſpe

cie di ritiro , in cui voi continuate a‘m‘fl’nare

i vostri giorni , allîaſſolutó rifiutò, chevoiç_

ſaceste dell’ Arcivescovado di Tours, .che Vi

era offerto, alloffleſſorìtardo , ché voi aveì .'
` te {rappoflo al ſoddisfacimento dei ìvoifſiî dell'.

Accademia P-ÎL’arriónñde’ popoli della voſh'a

Dioceſi, la aterna tenerëzzív,

diederodirgíoja quando 'Mi ricuſaste dilab—

bandonarii

affezr'one clic dello_ ſp‘lendore d’ un ſeggio più

eminente ,~ gli univer ali cordîîgli , ch’ eglíno

i' non

N Eheìvoí ſmo.- ’

flrate per e i', i pubblici ſegni', ch’ eglinqñ

e,

e- ſe‘mbraste più’pago déllaloro .`
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non ceſſano di far tuttavia ſentire, non ſono

fffi gli effetti più evidenti della ſaviezza ,

della moderazione e del zelo caritatevole ,i e

non ſuppongonèeffi la rara capacità .di ſaperſi

conciliare gli uomini ſervendo loro di guida?
Lr; Capacità , che non ſi puo acquistatſiñ-ñjche - per

mezzo d’ una perfetta~ cognizione del cufire

umano , e che ſembra per altro eſſervi mattu

rale, poich’ ella s’è manifestata fino da-que’

primi tempi, ne’quali voi allevato ſotto gli

occhi del Cardinale della` Rocheſoucault

otteneste tutta laſtra confidenza e quella di

tutta'la ſua` Dioceſi ; capacità ſorſe lr’a ,tutte

la più neceſſaria b pel buon-'eſito .dell'educa

zionè Tde’ Principi ,zimperçioçchè non ſi può

in fatti formare lor cuorefche 'col ſaperſe

lo guadagnare. . Wii-Zi; .1.

Voi ſi’ere ora in illato dic 'porre in ~uſo que—

lla capacità prezioſa. Eſſa. può` divenire nelle

vostre_ mani lo strumento' della felicità deoli

uomini. I-noflri giovani Principi ſono dell'~

" nati ad eſſer un‘gim-no i loro ſovrani o i

S

loro modelli ;'eglin‘oî ſono ;già lÎ oggetto ì‘ ll'

amore della Nazione ;- Il Ior _ugusto Pa re

v1 onora ,di tutta la. ſua con, nÙZa‘; ?la ſua

tenere7za quanto viva' e veraca altrettanto

pgù attiva e più illuminata ,-- non =ſi è punto

,A mg‘a-nnata . 'Coſa resta adunque di» più a bra

'ltnare per- ſar 'applaudire _il ſuo diſcernimento,
e _pergiuſtificarçla'ſuÌÎ'ſceltad? Egli ſivi ha

proposto, o NL‘o‘nſign’ore , afqueſlf sì ca‘ra

educazmnez ſicurcyche iſuoi a gùffi’Fígliuolì

vi

..A—-ALL-…-_L_i…iÎ
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, vi ameranno , perchè voi ſiete univerſalmente

_ ' “amato, per questa ſola parola , Ìch’io nor;

temo di ripetere, voi v’accor‘gere, (›_Mo`n—`

- ſignore,‘quanto io potrei estendere ed innalffl

zare i miei elogi', m’a vi ho dapprincipio

promeſſa, tutta le. diſcrezione , che può eſigere

la" delicatezza della vostra modestia. Non vi

poſſo però ancora abbandonare ,’ nè paſſar ſotto

ſilenzio un fatto , che ſolo proverebbe tutti

- '- gli altri , e il cui ſemplice racconto m’ ha

. - toccato nel più vivo del cuore. Eſſo è quel

.' 'J * tristo ed ultimo atto di dovere , che m’algraó.

  

doſiil dolore, che vi straziava l’ anima, ren

destve con tanta ſollecitudine e `cor‘aggio_alla

j ì memoria del Sig. çardinale di Rochefoucauld'

` Egli vi aveva date leprime lezioni della ſa-ñ.

ye, , i v‘iezizav; egliffiaveva veduto germogliare e cre

ſ. , ſcete l'e vostre virtù ſull? eſempio delle ſue‘;

z- - egli era, ſe m' è lecito c‘osì eſprimermi, il

i) padre della vostr’ anima, 'e voi,,Monſignore,

avevate per lui un amor-maggiore di quello'

d’ un figlio , un’affeziona costante., V che mai

non fu'alterata, ed una riconoſcenza sì pro~

fonda , che iryivece di ſcemarſi col-tempo, parñ'

ve accreſcerſi ognora finchè viſſe il, vostro il

_A lustre Amico., e divenne ,ancor *più vivardopo

la ſua morte, poichè non potendola .voi più

contenere in voi steſſo, la faceste chiaramente'

. comparire andando a miſchiare~ le vostre la

grime conquelle di tutta la ſua Dioceſi , e

`. — a recitarv‘i il ſuo funebre elogio per, istrap..

*.- a- ~ été

 

pare almeno qñ‘üalclie’ coſa di. mano *alla mor~~ xyz.



  

lmente

'io non

Man

d’ innal- `

›rincipio

eſigere x

Non vi

DEL ric:. DI BUFFON . .z È.

-ìteìçol dar nuova vita alle di lui virtù .

Voi avete altresì , Monſignore, coſparſa

pur ora di fiori Immortali la tomba del Pre

.hto , a cui ſuccedere. Allorchè' .ſi ama qo

(ſar ſotto - ’

›be tutti

o‘m’hflñ

3 è qué

malgra

na‘, fen

oaio:un -ñ

rfoucault.
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tanto la virtù, ſi ſa eziandio ravviſarla dap

pertutto, .:e lodarla ſotto tutti gli aſpetti ,
ch’ ella’poſſa preſentare . .,Uſiniamo le nostre

`do’glianze ai voſir’i eiogj . . L'. . . . . . .ſ2.

Manca il reſiante di questo; Diſcorſo ”per ,eſ

ſeíſi cangiateäle circoſìanz‘eſi ‘Monſign`or Yeſ

coi/*É di Limoges avrebbe perfino voluto cb'

eſſofi’íoſſe-.ſoppreſo interamente . Ho fatto

u’antoWÌLÙ-'ffigmtoj ;pergcontentai'lo , ma per-—

c'è l’opera- eraxët‘ÎWÎ-gganzafà‘, e i-.ſog‘líì

erano tirati fino alla aghmffró", non:ho po.

tuto ſopprimere qu “a. parte dël, Diſcorſo,

ch’. io laſcio .come un tributo `r,enduto alla

piega, alla virtù e alla verità..

"i _, I v ` , A .›

x`-~,
a , l - .
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ſd fieſſo, ed ha p’alſatajla ſua vita in- 'una'

ſocietà', di- cuif—egli' era ,la de’li‘zjia, ſocietà

uanto intima altrettanto.` dolce , e chela

ola-morte ha potutoñdiſciogliererr'` p` Le ~ſue Opere portano l’impront dël ,uo

carattere : quando" più Qnest’ uomo. è' uno

Scrittore, tanto più‘i ſuoi ſcritti gli raſſomi-L

gliano‘.- Il. Sig. di Mirabaud accoppi‘ava ſem_

prejl ſentimenm‘allo ſpirito , enoi amiamo

ora di leggerlo ſiccòmeamavamo un _tempo

di utili-lo..) Ma’ egli ` portava ;sì poco :affetto

alle ſue: produzion-i `, e tanto temeva il ro

more , e il gridovjchefecejun ſagrífizio di

.quelle ,b che potevano maggiormente comu

b’uiré alla ſù’a gloria -- Malgrado' il ſuo 'me—

rito ſublime non aveva' veruna p’reten’ſio‘ne ,

veruna premura di farſi riſpettare ,’ Veruna

inclinazione `aparlare d-i ſe, verun~ deſiderio

nè aleſe nè occulto d’innalga‘rſi' ſopra gli_
altr'1.;La ſublſiimità del 'ſuo ingegno non era

a" ſuoi occhi che un dritto che av_e\Ìa.a_cqui—'~

stato d’ eſièr .più. modello` , e ſem’brava'che’

non aveſſe‘colti-vatoil ſuo -ſpírito -che per éle— .

vare la ſua anima eflperfezi’onáreſile ſue—vinili.,

Voi, oSignore., che aveteun’giudiziozsì -

ſino ~ ſulla verità delle 'pitture , -avreſlepe‘i` av..

'Ventura ravviſati tutt’ i lineamenti ,"che ſ 'n
comuni a voi e~al ,vostro Predeceſſore, ne lì

abbozzo, che 'quì or-'a' vi ho fatto ?'.Se- l’ arte', ì

ſu di* cui voi avete cantato , poteſſe estenderſi

fino a dipignere le anime ,~ noi vedremmo con

un colpoñd’v occhio quelle-felici raffomiglianze,
.' . i ‘ ‘ .ñchf
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ch’ío non -poſſo che indicare . Eſſe conſistono

egualmente, e *in quelle Qualità 'del ,cuore sì

prezioſe alla .Società , e in-~ quei- pregi-dello
ſpirito ‘, ichezvi hanno meritati ínostri‘ ſuffragi

Comunquelpertantonſia grande la nostra per..

dita, voi 'potete ſoprabböndevolmènte tipa

rarla. Vor avetearricchtterle arti e la nostra

ñ 'lingua d’ un’ Opera, cheſuppone, unitamente

alla perfezione del gusto, unîinfinitàfdi diſ

ferenti cognizioni, dellequali forſe voi ſolo

poſſedete le relazioni e l’ unione. Voi ſolo

.ed il primo, avete oſato tentare di rappreſen.

tare con ſuoni armo’nioſi gli effetti dei colori.;

Voi vi metteste alla prova di fare per' la pit

ura ciò, che Orazio fece per la poeſia, cioè

z'm monumento più durevole del bronzo . Neſ—

ſuna coſa avrà potere di conſervate co’ntro

le ingiurie del tempo i, prezioſi Quadri dei

Tiziani, dei Raffaeli,e.dç`iCorregjí i nostri

posteri rimoti compiangeranno la perdita di

quei capi d' opera, come vnoi comp’iangiamo

quella delle opere di.Zeuſi _e di Apelle. Se

le 'vostre dotte lezioni ſono d’un sì gran prc~

gio, pe’ nostri giovani artisti, quant’obbligo

non vi avranno ne’Secoli futuri e l’ arte me
dſſeſimaîeivcoltivatori di eſſa'? Al fuoco de’

vostri lumi eglino spotranno riſcaldare il lor

genio, e nella fecondità_ de’ vostri principi

nonmeno' che nella dottrina de’ vostri pre

cetti troverantio almeno una parte di ue'

ſoccorſi,che ,avrebbero ricavati da quei ſu li—

mi modelli, i' quali noti ſuſſisteranno più che

per la fama .' B 3 RI
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./11 riparte-emma”; fa! gíorrie ai”, `
1. .

ſu‘a aggfegdzmne all’uíc’mdemìar Fraríteſe,

_ (baſa al Lunedì 21. Gerrnajq 1761.7, - "

.a _

i - - ;sröuonr—ç, _

il _ ` G‘Enio per… le S‘cienze,guſſo per la Let
l ñ s ,. . . .

ſ _ -teratu'ra‘, capacità per rſcriverì bene ,

i _ardore per' intraprendere , coraggio per eſe

" 'guire ,costanza per condurreaflne ; amicizia "

i

pe’ vostri rivali', zeloxpe’ voſlíi amici, entu

’, - ` liaſmo per l’umanità, ſono le belle qualità

x . che in voi -ſcorge un vostro antico amico e

i" conſocio di trent'anni , il quale, ogg-i gode

` di divenirlo per la feconda volt‘a (a) .

_L’ aver traſcorſo l’ uno e l’ altro emjsfero,
- , ~ attraverſati i' continenti -e îì mari, ſalite le

( , alte ſommità di quelle aduste montagne, ove

> ' 0 i ghiacci ſempiterni ſprezzano del pari e i7

fuochi ſotterranei e i meridionali ardori; 1’ ef.

ſerſi arriſchiato ſul…- precípite vol pendio di*

quelle ſpumanti cataratte, le'cui acqueÎ ſoſñ``

peſe ſembrano piuttosto diſcendere dalle riubi ,

'- che 'ſcorrere- ſulla terra; l’ eſſerſi inndltrato

 

in que' vasti deſerti efin‘ quelle immenſe ſo

_ ì i. - f . -li~

..l v ,` ~ r. e

4`7

(a) Io era_-conſocio già_ da molto tempo del~ Sig. dFna

comizi-nina nell' Accademia delle Scienze . '
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-lit—udini, ove.t‘rovaſi'appena qualche umano

 

. vestigio’, e dove la Natura accostumata al più

profondo- ſilenzio debb’ eſſerſi maravigliata

d’udirſi interr’ogate per Ia prima volta; in

una parola l’ aver fatto di più pel .ſol moti

vo della gloria delle Lettere di quello che ſi

ſia ñmai {atto per la ſete dell’ oro , è quello..

che' da voi riconoſce l’ Europa, e ciò che ne

avrà a dire la posterità.

Ma~`non anticipiamo quello che riguarda

gliſpazj e_í tempi. Voi ſapete che il ſeco

’lo_, 111 _cui ſi vive , è ſordo, e che la voce‘

delcompatriotta è debole . Laſciamo adunque

ripetere ciò che gli

esteri di voi dicono , e limitate per ora la

vostra gloria a quella d’ eſſere' tra'ñnoi affiſo'ì’

ſi*La morte. mette cent'anni di distanza-tra

"un giorno e l’ altro . Lodiamo vcomm-demente

il-Prelato ,- 'a' cui-voi ſuccedere (a). La-ſua,

memoria è degna dei nostri elogi , e la ſua

perſona è meritevole delle nostre condoglianze.

Poſſedejado' egli un grand’ingegno peule ne—

goziazròni, era nel tempo steſſo volonteroſo

di servir bene `lo Stato, e questa buona vo~

glia , ch" era dominante in Monſignor di Vau—

rèal, in tant’altri no'n è che ſubordinata all*

intereſſe perſonale . Egli accoppiava ad una

gran cognizione del _mondo un’ avverſione

'B 4. àgl’

,r

Q4) _ll Sig. della Condamina ſuccedette nell' Accademia

Franceſe a Montis”. di Vaurèal , Veſcovò di Rennes
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agl’intrighi , e al deſiderio della‘gioria l’ amoi

della pace, che ha ſempre mantenutoonella

ſua Dioceſi anche ne’ tempi più turbole‘nti .

Noi ravviſavamo in eſſo uella naturale eloñó

quenza, quella forza di di corſo, e quella fe

iicìe confidenza, ,che ſpeſſo ſono neceſſarie per

iſcuotere e ſmovere , e nello steſſo tempo

quella facilità di ritornareaſe, e quell? ſpe—

cie di buona fede sì acconcia , che ſu‘o me

glio perſuadere e’ che ſola finiſce di convin

_cere . Egli laſciava' traſparire il ſuo ingegno',

ma occultava le ſue virtù; il ſuo zelo carij

tatevole estendevaſi in ſegreto a- tutt' i~ biſo

gnoſi; eſſendo egli ricco pel ſuo patrimonio., x
ed ancor più, per le grazie del Re', di cuiſi 7

non' poſſiamo troppo ammirare -la :bontà bez; .

nefattrice, faceva inceſſantemente del bene,`e›

lo faceva‘ in grande ,- dava ſenza mlſnra, e

~dava ſegretamente; ſerviva co’n ardore, e

ſerviva,senza ricompenſa perſonale , e nè i

biſogni'del fasto' alla' Corte. sì preſſanti, nè

il timore cotanto fondato di far'degl’ingra-`

ti, hanno mai fatto che punto ſi ſcemaſſe

in quell’ anima generoſa'i-l più nobil~"ſentió' ‘

mento di ſoccorrere_ vgl' _infelici a _‘
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Ìòa’uaſíerehdi'Chai‘eluk, ;731' igìo’mo’delſho '
` -ríc’e’uihíento hſſell’ Accademia .Frimcq/è, the _

‘ fu il Giovedì. 27. d’ZApri'Ie 1'775;

" *SJ G N O R E. *TF

On puoſli ſe non accogliere con ímpaó‘

t zienza chi ſi preſenta sì—` gentilmente

come voi .,ll. paſſo,- che *avete fatto all’ in

' dietro ſul limiñare. di vquesto Tempio, vi ha

,fatto coronare “prima di entrare nel Santua

Ìio (a) . V6i 'Venivate‘a noi, e la vostra 5110-'

deſtia ci'ha'rneffinelcaſo. di- venirvi tutti all'

.incontro. Perveniteñinîtrionfo, e non temere

ch’ _io offenda una virtù', che vi è li cara ;

anzi, m’ accingo a ſoddisfarla, biaſimando ai

.vostri occhi ciò che ſolo la può ſare arroſſire.

` La pubblica lode, ſegno luminoſo *del me

',ritó, è una moneta, più prez’ióſadell’oro, ma

perde il ſuo pregio, ed anche diventa vile ,

allorché vien convertita in effetti di* commer

cio. Siccome la reciproca lode ſubiſce tanta

diminuzione: pel cambio, quanto valore ac

qüista-per la circolazione il‘metallo, ch’ è il

, ;i B 5 l., ' ſe.

O v * \.

.(3) Il Cavaliere, di-.çhatelux, ch' era deſiderato dall'

Accademia, e per-conſeguenza VÌ'JÎ era preſentato ,,

ſe -ne ritirò' per indurre flsig'u'd'r Malesherbeí' a paid'

`ſa‘ì‘eirmlmzáaltri.- - 4 '>`
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ſegno della nostra ricchezza, qparid’è neceſ—

r ſariamente eſagerata non offi'e ella—_un corn

.melſo beneſſere -abbanstanza lodato ?j Perchè le.

mercio ſoſpetto tra’ particolari, e poco degno

d~’uha,ſocietà,`in cui dee .bastare d’- eſſere‘am—

volt‘e‘di questo Liceo mai altro non fanno

che un multiplicato echeggiareñdi riſonanti ñ

elogi? ' Perchè quelle ìmura , che dovrebbero

eſſer ſacre, rima ar non poſſono 1a] nostro'

orecchio -il ,tuono modestqè- la‘parola della

verità? Le-Îoro pareti ſono vestite d’ un vecñ_

chio strato d’incenſo abbi-ridato, e`ſono ren

dute ſortie aquella divina “parola, che-dali`

anima 'ſoltanto Pſi fa .ſentire . Se ſaw!? uopo

ſorprendere l’orecc‘hid,`_pori*e in‘ìuſo ilſuo—

no della_ tr’ómba'per—.farſi ſenti-ref"; io ſar noi .

poſſo, e uand’anche la mia ,voce/aveſſe a

perderſi -in ruftuoſamente, almeno non offen

derò quella ſanta verità che dopo la' calunnia

non v’haznienteîdi‘ più diſgusto@ della-'ſemi

lode; uſi': i ‘- ñ ?È ?L47

L’ elogio dee rappreſentare :le virtù,- l’j’na

gegno e le* fatiche dell’uor’no , 'che ne ſort-na '

1’ oggetto, a guiſa di un mazzo di var-1 e

ſcelti fiori .ciaſcun de' quali è distinto pe’ſuoî

colori', e diffonde il ſuo odore} Se _ſi paſſano

ſotto ſilenzio iſuoi vizi., .i 'difetti, e gli‘err‘o’- r

ri., è lo ſteſſo che ſpogiiar'e il mazzo di fiori

delle .foglie ſecche , dell’ erbe Ìſpino’ſe‘, e di

uellefigberenîierebbono uno ſpiacevole odore . ,

n ſi atto ſilenzio nella Storia mutilajla Veri-2*
tà , ma non‘faWerun torto- nell’elogio . vLa.

. ,- n-ä

v.
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.verità però non permette nèi giudizi di mala

ſede', nè le falſe adulazioni; eſſa rivolt’aſicon—

tro quelle menzogne colorate, alle quali ſi fa

por-tare la ſua' maſchera; ben tosto 'ella'rem

de giustizia ätutte quelle efimere riputazioni

fondate ſul commercio e l’ abuſo della lode;

.portando ella in una mano la ſponga dell’obñ

blio ,ge nell’ altra il bulino della gloria ,

cancella ſotto i nostri occhi i caratteri dell’

illuſione. e incide per la pollerità i-ſoli- de'

lineamenti, che le' debbe' conſecrare .

i Ella ſa che l’ elogio non ſolamente dee co—
ì‘ronare il merito, ma farlo anche germogliare—z

e per quelli nobili motivi ha ceduta una parte

del ſuo dominio .-Il Panegirilladebbe-nulla

dire del mal morale; eſaltareil bene, rappr’e.

ſentare le virtù.nella loro-maggior luce, (ina

le’doti dell’ ingegno nel lor vero aſpetto),

e le fatiche accompagnate, come le virtù, di

quei raggi di gloria, ilcui Vivificoealore fa

naſcere il deſiderio d’imitare le une e il co—

raggio pereguagliarz le altre; ciò però ſi dee

. fare miſurando-le forze della nollra debol na

tura ,_ che‘ ſi ſpaventerebbe alla vista d’ una

virtù giganteſca ,’ e prende petunlantaſmp

ogni, modello troppo grande e troppo perfetto~ .

L’ elogio -d’ un ſovrano, ſarà ballevolmente

‘ grande, benchè-ſemplice , qua’lor ſi poſſa‘pro

ferire_ come’una verità nota : Il nostro-Re W;

ie il bene , e deſidera d’ eflere amato . La ſovranä

’ potenza compagna della ſua volontà non-daffi

a conoſcere *che per accreſcere la felicità de:

LL B ſw]
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ſuoi popoli; nell’ età della; diſſipazione egli

s’ìoccupa~ con' aſſiduità; la_ ſua applicazione

agli 'affari annuzia il buon'ordine e la rego—

la ,- la ſeria attenzione» dello, ſpirito., qualità

sì rara nella gioventù , ſembra-eſſere un dono

dl naſcita ch’ egli abbia ;ricevuto dal ſuo au

-gusto Padre ~, e la giustezz-a del ſuo diſcerni—

mento non ſi è data a conoſcere co.i fatti Z '

'Egli ha eletto per ſuo cooperatore il più Vec-`

`chio ;il più virtuoſo ed il più illuminato` tra

i ſuoi uomini di Stato`(a), un gran Ministro '

meſſo- alla prova dalle diſavventure ,la cui ani

.ma purae ferma non ſu punto abbattuta ſotto?

la'diſgrazia_ ſiccome ora non è punto. inſuper

«bita pel_ favore . Il miocuoie palpiîa al ,nome

del creatore delle mie Opere ,, e non ſi ri pone'

in calmav che pel ſentimento_ del piùzlolce ri~

poſo ,, ci’oè pel' vedere ch' egli eſſendo ricol.

mo di glorieè ſuperiore a tutt' i miei elogi..~.
Qui invocoÎdi nuovo vla verità.: ben lungi dal

lo :ſmerîtirmi ella approvata tutto', quello ,_ che

pui‘ora ho proferito,'anzi me'ne potrebbe`

di più ſuggerire .

,7 …\Ma, diraſii., ſiccome l’ elogio -in generale'

ha per baſe la verità,,,e ciaſcuna lode porta

il ſuo carattere proprio, così .tutti questi

tralti, glorioſi 'inſieme uniti non' formeranno_

per, "anco un troleo ,- conviene ornarlo di fran

.gg,,e ristringerlo ſra`una catfnadidiamanti,

.A
,4) t

J ’

(a) Il svíg. Conte di mamy-_5;

Poi-ñ -
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5 J

poichè nonba’sta che non ſi poſſa ſciogliere-lo
o romperlo‘, ma è d’uopo'farlol in oltre ac_

cogliere, ammirare -e applaudire, -ë'che la

pubblica acclamazione ſacendotacere le dice

rie delle erſone ſprezzatrici o geloſex coÎn
lfermilo giustifichi la voce dell’Oratore. Or

questofine manca qualoi ſi voglia preſentare

la verità ſenza ornamenti etroppo‘nuda. Lo

confeſſo io pure, ma non èegli meglio ſacri.:

ficare -questo‘picciolo e ſrivolo bene al-grande

e-ſolido ono’re div traſmettere alla posteritfr i

ritratti raſſomíglianti de’ nostri contemporflnei ?

Eſſa giudici-tera di loro per le loro Opere',-e

potrebbe ſmentire i nostri elogi ., > _

t Nori- òstan’te però questo rigore ,cl-Bio quì

uſo. anne steſſo ,Jtrovo, o’Signore , un libero,

tàmpo riſpetto avoi .q Mi ſ1- preſentano a‘d un

tempo. azioni`luininoſe, fatiche 'utili, ed Ope

re’ dotte; ma. ſiccuome’ſono stato in ogni .tem
po ,a voi url-ito -îco’kviricol'i ìd’una tenera ami

ciziaf- così parlefò della vostra perſona prima

di eſporre le-doti del vostro-ingegno. V0i

foste il primo di- noi che abbia avuto il corag

gio di non curare-il' pregiudizio contro Pino-—

culazionegſolo ſenza conſiglio?, nel fiore

'35 della vostra età, ma determinato dalla matu—

rità dellaÎragioi‘ieìg voi facest'eWpra v'oi steſſo

la prova ,. ch’ era per anccſ temuta . Fu eſſo

un grand².eſempio ,. perchè-,fu il primo, e

perch’è stato ſeguito da‘eſempj anche mag

gio-rif i quali hanno aſſicurati» tutti icuori de’

Franceſi .della vita, de’l‘cujv` Principi adorati. ~'
o ` \

,i Io
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Io ſui pure il`prîmotestimonio del vosti—o fe

lice ſucceſſo-fi Con qual contenltovi vid’io giu

gnere dalla campagna portandone i recenti ſe—

gni, che alt-ro non—'mi pai-vefo _che stimmafe

di cofaggio’! Viliîſovv'enite voi di queli’jfla‘n..

te? Pieno "d’Ìi'ai-ítà. , che vedevaſi dipintà ;ſuL

vostro Viso con colori più vi’vi di quelli- del
`male,‘v_oi mi diceiìe: Sonoſál’uſiat‘o, 'e 'il mio

eſempio ;ne ſal-ver); moltiflîmí altri., * ~

Quest’ ultima pax-oſa ci djpigne la vostr’spi;

'ma * -io non ne conoſco “verurr’ altra ,fiche ab'.

[più: un zelopjù ardemé'pel bene dell’umá

nità . Voitenevate 'la ſacra‘. lampada di queí’ro

nobile entuſiaſmo‘quando coiicepiste il pro

etto della vostr’ Opera ſul!? pubblica felicità

ſſa è OPCI‘B‘,dCl vostroſcuore; e con qu’aie

affetbton'on‘ vi rápìpreſçmate il Lquadi-o ſucceſ

ſivo delle diſgrazie del' ene‘re‘um‘ano? Con
qual gioia -non 'vi 'çog iete‘i corti' intervalli ì

della ſua felicità `o"p'e-1- meglio'ſidii-e, “della ſua

traxíquillitñ-P‘ Hfae Opexá-d‘e‘l—-voſho-ſpíritó,

e tutta ridonda di víſié ſalutari, d’idee' p’ro

fonde, e di combinazione quanto delicate al
trettamo difficili, Oſo `direì*che ſe _il vostro

Libro pecca in coſa alcun’a ,.ñè per nfoppo me-.

rito : l'immenſa audizione ;,` che vi avete ſpar- _

ſa, copre co ;groſſa vefìev liñó ' et—é‘i prin

cipali. Quei??1grand’ erudiziäne .SEA-ò, che'

-ſola bafleſirebbe pey-at-tirarví ia-fiima di tutti

gli Accademi’ci ,"Vi era tíeceffaría come uoà

prova .delle vostre ricerche‘.- Voi -aveteJiÎ-a’te

le vostre cognizioni dalle ſorgenti dei ſaper

_
'

'
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Agnedeſimo , e ſeguendopiiſlo a~paffo digli—Au

- ~ ;tori contemporanei; avete ’rappreſentata la

condizione degli uomini e lo stato'delle Na

zioni-'ſotto il loro vero punto di vista, ma

_con quella .ſcrupoloſa eſattezza, e con que’

dótumentigiuffificativi, che 'recan noia ad ogni

leggiror Ieggiero, e ſuppongpno negli altri una

gr‘a-nde intenzione. Quando adunque viaggi-a

derà‘ di dare una nuova çulrura al vostro ricco

fondo; potrete 'flerpare nelle ſpine, che co

pron'o una parte del-voëro più bel terreno ,

e più non’offii‘rete Aui una 'vasta campagna

tu’tça ſparſa di fiori e carica‘di frutti', che ogni

uomo di buon-,gusto s’ affretterà di raccogliere .

Citerò voi per—eſempio a'vÒi steffo; `

Qual lettura più instrutñva‘ .vi. può ,eſſere

pe’coltivatorj'Tde‘ll_ Arti' di quellq’delVostro

Saggio ~ſopra« l’ unione: del-la Poeſia _e della

Muſica ? Anche guest’ Opera` è co-nſecrat'a alla

pubblica felicitàreſſazporge il mezzo d’accre—

ſcere i piaceri puri dello ſpirito col ſolleti‘co _

innocente dell’orecchio: v-i ſi trova con gra

zia ſvilluppata in tutta lañ ſua .estenſione un'
idſiea_ nuova e matura 5 nella Muſica debb’ eſ

ſervi stile; ogni aria debb’ eſſer fondata ſopra

un motivo e ſopra un'idea principale relativa

"a qualche oggetto ſenſibile, e l’unione della

Muſica colla Poeſia non può eſſer_ perfetta,

çhea proporzione che il' Poeta 'ed il Muſico

ñſaranno primíeramente d’accordo arappreſen

rare l’a -medeſima idea, l’ uno per via delle pa

r‘rolere l’ altro col mezzode’ ſuoni. Rimetto

_'- ‘ 2:_ r ' C01 la
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çolla maggiozfiduci’à lè perſoneádibuongusto

~~all'21 din-»cauzione di questa verità? e ai gra-;,4

ziofi eſemp) , che vpi ne avete ,danſ

Qualejlcra più—dilettevol Iettümîdi-Ègîa .

degli elogi di quegL’illuſh'i guer ieri, c

rono vostri amici e emol‘i, e ciie- er’mode- ~

flia voi chiamate‘voſhi maestri?, Kenda voi
dalla' Vostra naſcita ſidestinäto al mestiere delle:

'armi, e contando fra’vòstrí Adtenarisgranì

guerrieri', ed uomini-di Stato'anchg maggiori V, ,

perc‘h’emno nel te'mposteſſo grgñ‘diffimi Let- »

-terati, ſiepe fiaio ſpinto' ;ial loro-eſempio?! ſe

guiſa Ia~ loxoìcarrieiſa, .e'vi ſiede fatto-primiti

ramentaxonoſcare con 'distinzione in qu'eli'a

della guerra. Ma' il, voſhço cuore di pace,`il’

vostro ſpirito di patrioril’mo, ed il’vostroamo
re per I’umanixà, v’ in igvanv tutt’ vi mo

'memi‘, ch'a-'lil .vc’zfirodqver’e Vi' laſciava-liberi, '_

e per npn ña~ljomanàcîzì figpgó da pó‘testo, Vo;

ſhro faenza, dovèr‘e di Stato", ìzmpiegasté Le V0-—

' ` ſhe': ;ffiínè »'faticke. in :eſſere elogj.…1nílitari ſi -

Non citerò ch? quello del` Sig.- Bazone di Cio

ſen ,Le doman ſe non è eſſo una' .ſpecie-d?

modello in' qu stage’ríere? ì , , «z

E il Diſcorſo; che ci avete pui- ora ?atrio

udire', non `è- egli un x’moyo’fregío , che ag

'giugnexſi debbe alle vostre amiche Ldiviſelî

Ve ló coliocherà-la- mano dei buorbgustdz'

eſſendo eſi'o- ſua ìOpérañ, ef lo à‘iporràñcerta

mente aldiſopra delle alslre voſìre' coroneVi laſciò`con diſpiàcere', ì’o Signore'; ma

voi-ſuccedere a un degno Accademicd, che*

- ' W***
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merita parimentc elogi , ,e ,ll merita tanto

più, quando meno li cercava ,-Lazlìua memo..

ria, onorata da tutte le 'perſone dabbene , ci

 

' è cara particolarmente pel ſuo costante riſpetto

verſo questafSdcietà. Il Sig. de Chàteaubrun

' `uom giusto e dolce,_ pio , ma tollera-nre, c'om

prendeva e ſapeva che l’ impero delle Lettere

non può accreſcerſi e nemmen ſostenerſi che

per la libertà, onde approvava tutto aſſai vo

lentieri ,-_e non biaſimava niente, che vcon diſ

erezione .- ,nón ha mai fatto nulla che a fin

di bene, e non ha mai detto nulla, che con

buona intenzione. Ma‘converrebbe quì ſare

l’ñenumeraz'rone di tutte le virtù moralie cri

stiane per rappreſentare a parte` ;Ùparte quel

le del Sig. de' Chàteauhru'n . Egli` poſſedeva

le prime pel ,ſuo carattere , e le altre per
g l' eſempio più vluminoſo del nostro Secolo in

questo genere, ciolëv per l'eſempio del Princi

pe Avo del ſuo augusto Allievo. Guidata in

,tale educazione da uno ,de’nostri più riſpetta

bili-co'nſocj , e ſostenuto dalla ſua antica e 'co

stante divozione verſo ’.di` sì gran Caſa, ha

avuto il_contento di godere'durante uattro
generazioni ,ſie per lo ſpáziodi più di eſſant’

anni, della confidenza e di tutta .la stima di

sì illustri Protettori. 1, ` ì

Coltivando egli le Belle-Lettere sì per do

Vere che perinclinaíioneQ, ha- date varie com

poſizioni _tea‘traſi : le Trojane e F;lorena han—
no fatte verſare'hastevoll la rime per giustifi— i

care l’ elogio , che noi facciamo della ſua abi

‘ .h - ’ lità

.

\

ai… o i* E**
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lità. La ſua virtù trae’va vantaggio da tutto:
ella penetra atrraverſoììle' nere perfidie c le

 

ſuperllizipni, che ín.ogni _ſcena ſono preſen».

tate : le ſue oblazìoni non ne ſono men pure,

nè vle ſue vittime meno mnocenrr, ed rìſuor

ritratti ste’ffi non tre ſono che prù comrhoventr .

vIo ho ammirata la ſua profonda pietà-,pel-v

traſporto ch’egli ne fa ai Ministri de’ falſi.

Dei. Teflore, Gran Sacerdote de’Trojanifl,

dipinto dal Sig. de Chäteaubrur} , pare eſſer

circondato da un lume,ſoprannaturale,che to

renderebbe degno di ſervire agli Altan'. del'

VeroDío; E rale' è infatti la forza d’ un’ ani3

ma vivamente penetrata da' quel drvmo ſenti.

mento, ch’effa lo porta lungi'v e‘lo diffonde

ſopra tutti gli oggetti, chè _ſa çircònda‘ho.

Se il Sig. de Chäreaubrun ha ſoppreſſe, corne

afficuraſi., alc'une cprnpoſiziqni degniſſrme di

veder la luce , e‘ -cerramenre perchè non hà in
eſſe} trovata una-tintura baſièvole di qgel ſen.. ì

flme‘nto, ,a cui voleva ſubordínare tutti gli ſi

altri. In questo í'flante, oSignori, vorrej’io`

Jìeffo conſòrmarV-i il mio ; ma rn’accorgo ben:

che ciò ſarebbe {ſh deſcrivere lay-ita .d’óun Santo

invece di far l’elogio d’un Accademico. E li

è morto a'll’ età di novanta tre anni; io io

pur ora perdutouil mio zPádre propriamente
äalla fîeffa età: egli eraſieg‘ualmenre ~cheilSíg.

de~Chàteaubrun3 pieno d’anni e di vir-{Emil
diſpiacere 'di tali perdíteſiconſence che' ſe nc

parli, ma il dolore è muto.,

‘ _ 4.4 -

515,
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RISPOJ’ZZÎA

il! Mareſciallo Duca di Ddr”, pcègìorna del);

ſua, aggregazione aU’Ãt-'Zjademm Fmm_ ſia,

112:,- fu"ìl d) *15, di Maggio` 1775.- `

*3-1 G FIOR E;

A .Lie :leggi: (EH—;l'10— a me 'preſcritte 'ſopra

- l’ elogio nel precedente Diſcorſo,z con

_ vien' aggiug‘nere un precetto' egualmente neceſ

ſario , cioè che le conveníenze vi debbon eſſer

oſſervate ,’ e non mar' violate . Il 'ſentimento ,
.che le annunzia ,. debbe- regnaródnpupertutto ,

e di çiò voi , Signore , ci avete pur ora dato

un eſempio. Ma quel tatto atten'todello ſpi

rito , che fa distinguere i gradi e le differenze

«delle fineconvenienze è egliÎuna dote ordina— -

ria dell’ingegno.,v la quale ſi poſſa corñunic‘a- `

re, o non è piuttoflo l’ùltimo- riſultato delle

idee, e l’ efiratñtp dei ſentimenti d’xjn’anima

eſercitatzj_ ſopra oggetti', che l' ingegno‘hon

;puòfiafferrareë . ~ ì a _ j.

La Natura dà la forza del genio', la tem

fera del caraîtñerc, e la forma del cuore:

-’ educazione nonlfa che modificare il tutto;

ma il gusto delicato, e _il tattofino , da cui

naſce quel-ſentimento~ ſquiſito, non poſſono

acooiflarſi che conzun` rand’ul‘o del mondo

.ne rimi ranghí della ocíetà-'Alcofltrario

J' u o_de’- Libri , la ſolitudine, la contemplazio—

t 'ne

è

…_-..._._`…ho.ſh;NJ.-.:.Aſi-4.1-_AL
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ne delle Opere deHaNatÎira, »l’ indifferenza

intorno al moto del turbine. ~degli uomini ,

ſono itſoli‘elementi della vira del Filoſofo.

Quì dunque' l'uomo di Corte 'ha il maggior'

vanta’ggi‘o‘ſml’ uom di Lettere . Egli ſaprà me-.

glio e piùpon’venevolmente lodáre il ſuo Prin

cip’e e i Grandi, perchè li conoſce n'i’eglio ,

perchè li ha mille volte uditi,` ed ha afferrare

quelle relazioni fuggitive, ch’io non poſſo

ſcorgere che pei" metà.. - 'In questa Società neceſſariamente composta

della ſcelta degli Îiomini in ogni genere , ciali

cuno-doyrebb’eſſer giudicato é lodato da’ ſuoi

ari 5 ma la nostra formola diſpone ſopra ciò

iverſamente .’ Noi ſiamo quaſi ſempre al diſo

pra o al diſo’trodi quelli, che abbiamo ,a ce- `

lebrare 5, per altro converre’bb’ eſſere allo’ſieſſo

_ livello per conoſcere ilconto ſuo; biſognereb

be averzl’ ingegno fornito delle medeſime doti..
. . . ~ . . . . a

ei' non ingannarlì nel giudizio . Per eſempio,
10 igiíorño la grand’ Arte dellenegoziazioni,v _ì

e voi la poſſedete; poſſo Jdire`con Verità, o

Signore , che Vo'i ll’ avete col più' felice eſito

eſercitata. Mä mi. è impoſſibile `diffilotlarviç~

coll’enumerazíone delle coſe, che Vi riuſcì-*j

rebberol più grate; iog'fo ſoltanto, come lo

ſa il pubblico, ’che per ioſpazio di molti anni

avete in tempi difficili mantenuta unîintima

unione tra ie due‘maggiori Potenze dell'Eu

ropa:‘io…-ſo~ che dovendo voi ,rappreſentare

la nofira, Nazione 'appreſſo ;una Nazione `iii-j

tera , vi_ avere con Voi recata quella dignitàz

' *che

in…
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c‘he‘ ſi fa, riſpettare', e quel’l’ amenità-che tan..
to più lì ama quanto ſſ_me'n0 viene avvilita.

Fedele agl’iiuereffiñdel Voltrodsovrano‘, ie

lanke per( l‘a ſua gloria, geloſo dell’ onore

della "Francia, nulla_ prefendençlo di quello

della Spagna,_nou"iſprezzando gli uſi stranie—

ri , conoſcendof egualmente' gli,0ggerti diffe

renti deflfi’gloria dei due popoli, coll’unirli

- inſieme. voi ne -accrçſcestelo ſplendore .

Rappreſenta 'degnamente laoſu‘a Nazione

ſenz’ offendere ql’orgoglio dell’eltra; mante—

nere irſuoi intereſſi çolla‘ ſemplice equità, far
che riluce‘ in ogr‘ri coſa la 'giiistiziá ,dla -buonaſi

fede e “la, diſcrezione , gùadflgnare ~con sì -bei

mezzi' la confidenza, e ffgbiîir-la’ ſopra titoli

ancor maggioriyi full" eſercizio-,delle virtù,

mi ſembra unflsflìſi~ vaſìò campo d'onore", che

levandóvene pria parte' per darla alla voflr-a

nobile compagna dìÀ‘m ſceria, non ne ſare

{ìe nè geloſo ,› n‘è men-”Eco . Q—ual parte non

ha ella avuta in tutte-le} Vostré' azioni di be

neficenza ?ÎLa vostrxmemoria e la ſua ſaranno

per ſer’npre’conſe’grafe nei falli dell' umanità

per'ìla ,ſola azione , ch’ ora ſono per riferire.

La steril’ifà , ,accompagnata poi-,dalla`~ care;

ſliaf’a‘veva attiratö ilflagello dellafame fino

nella città di Madrid . Il popol moribondo

Lil-Lava _le rríani al c‘ielo *per aver del pane .

I ſoccorſi del Governo troppo deboli o trop

Pò lenti ,› non‘ iſcernavano, che_ ì‘d’urî grado.

quell' ecceſſo di miſeria.~ 'I voflr_1 teneri cuori

ne vollero eſſere a parte .à furono per ordini

Voſtrizimpiegatecoriſiderabili ſomme , di quell- ~

e

  

3"
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le perſino che ‘ ſervirflove'vano per la vostra _

fortuna, per comperar grani al più alto preZ-—.

zo., affine di distribuirli ai poveri’zſill prestar

ſoccorſi-in ogni tem-po e in ogni pa` e, è un

profeſſare l’ amore dell’jumanità ,~ è :un .eſer-``

citare la prima e la più eminente di tutte le

`virtù. Voi rie aveste laſola ricompenſa dè

gna di eſſa: il-'ſollievo del popo-lg ſuztal-e ,'

'che aPrado la ſua tacita 'tristezza c‘cgionata

dall’aſpetto’di tutti .gli altri oggetti .ſi‘vide

_in un rnomentò’c-án‘gratajn ſegni di'giojae'

in grida' d’allegrezzà alla-vista de’ſuoi Bene;
fattori: Voi ſoste amend‘ue più voltev` a plaíîñ‘

i, dici, e .accompagnati da acclamaziorä drrîtb’ñ‘

noſcenza , e `in'tal, guiſa `v i. godeste quel be.»

ng, maggiore d?'ogn’altro ene, edi quella

divina felicitày’che ſolamente -i cuori virtu '~

.Poſſono provare. . _4-3 ‘ 'a …

  

Voi avete, o-Sígnóre, riportato ſraînoî

cotesto cuore pienodÎ'una nobile bontà; Po

{rei 'chiamare in testimonio .un’intera Provitr~~

cia, lañquale non iſmerrtirebbei miei elogi -;*

ma-.nott poſſo terminarli ſenza .parlare del;

vostro'amore per le ;Lettere z e. del vostro'faññ—

vore per quelli chelecslr'ivanoñ Noi applau—

diamo adunqtze con un ,unanime ſentimento"

ai-nostri propri _ſuffragj . Nominandovi 'nostro,

conſocio noi ~acquistiamo un .. amico; Siamo

ognora, corne~ lo ſiamooggi, sìv felici nelle_

nostre ſcelte da non farne_ , .mai veruna che

non 'illustri le, Lettere . r , -

Le Lettere? Oh cari e degnioggetti'delſa

*mia più costante paſſione , qual piacere *io

‘ proñ
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provo in vedervi onorata! Oh quanto mi

congratulerei me'co steſſo, ſe la mia voce .vi

poteſſe contribuire! Ma voi', o Signori, che

conſervate -la loro gloria , ſiete 'in dovere di

accreſcer loro gli onori. Io proccurerò ora

ſoltanto di- ſeeondare- le voſtre mire, propo

nendo oggi quello, che da molto tempo ha

fatto 1’ oggetto de’ nostri voti. o, k_
~ ‘ f 'l

Le Lettere nel loro’íiato attuale hanno br- o

ſogno più di cgncordia'che-di,protezione: eſſe

non poſſon eſſere avvi~lite._che perle lor-ó

proprie _diffenſioni , L’ impero .dell’ opinione

_non è dunque .esteſo abbastanza per' _fare che‘

-ognun Vi poſſa abitare-in' ripoſoPPerchè farſi

vicèndevòlmente la guerra ?l E11, Signori-*noi

domandiamo la tolleranza ;,accordiamola adunñ'

que, ed eſercitiamola per darne l’ eſempio .

Nonffiidentifichiamoci colle nollreOperez-di— ;4

ciamo'eh’zeſſe ſono {late tenute per noi, ma

che nog‘n ſono noi ,-Ìſepariamone la nostra eſi

:stenza morale ;f chiudiam l'orecchio agli abba
jamenti- della critica; itiveceſſſdidiſendere quel

lo ,_ chelàbbiam _ fatto ,. ripìglian’lo le nolìre

forze per far meglio; non‘cel’ebriarnoci mai

ínfra di: noi che per via dell’appròvazione;

non biaſimiamoci 'che per via dël ſilenzio,

non facciamo nè turba nè'p’artito , eciaſcuno

ſeguendo il cammino apertogli dal ſuo genio

poſſa raccogliere i`ſ’enz’ inquietitudini il- frutto

del — ſuo lavoro .' Allora' le' Lettere acquiste

ranno un nuovo vigore , e quelli, chele col

-tivano otterranno ,un grado maggiore di {li-fl

ma 5 ,ſaranno generalmente tanto riveríti’ -

' ‘ ' Per
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'per le lorovirtù , quanto ar'nrnirati` pel’ loro 7

ingegno. - f. . , f .

Che un Guerriero d’ aito` rango , un Pre— a

`lato in dignità, un uom di'Toga in venera

zione (a), celebrino con , fasto.. le Lettefe e

gli uomini, le cui Opere ſoùoprincipalmeñ

te distinte in -geñnere di 'Letteratura, e cheun

Ministro affabile e pieno di buona intenzione

le' accolga con distinzione, niente v’ ha di più.
convenevole , eñdirò anche v»niente di più ono

revole _ per `loro steſſi, perch‘è niente v' ha di i

più. patrioticoſi Chei Gran-di onorino il me—

rito in' pubbii‘co',…e facciano maggiormente

comparire alla luce i‘nostri-Òingegni , questo ‘

è *un ampliarli e moltiplicarli; ma schexgli

`steſſ1 Letterari ſi -ſuffochino tra' loro d' incenſi,

o s‘ inondino di `fiele , non v’ha niente di più

‘ſconvenevole, niente di vpiù'preg’tutiicevole in '

ognitempo ein ogni luogo. Richiamiamocî"

alia memoria l’eſempio de’nostri primi 'Maè’à

firi . Eſſi ebbero'l’inſenſata ambizione di vo—

lere far ſetta . La geloſia dei capi ,`l’intuſia

ſmo deſdiſcepoii , l’ o‘stínazione dei ſertarj,

hanno .Terminata-la' diſcordia , e 'prodotti tutti

uei mali, -çh’-ella tragge ſeco) Tali-ſette

ono cadutel’neilaguiſa ch’erano riat’e', 'furo—

no vittime della steſſa paſſione , chè‘le 'aveva »

generate, e niente ha ſopravvivuro: l’ eſilio.

della ſapienza edjl ritorno del-1," ignoranza ſono

- ‘ ' ‘ t stati

 

(J)‘v ll vSig. di Malesherbes 'in occaſione, delIazÌua ag- '

gregazione all‘ Accademia aveva recitato un Mimmo

Diſcorſo in onore de' Letterari.
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fiati i soli ?ifüílèflí- frutti di tali urti di va

L nità', i quali' anche co’loro ſucceflirnon van

no a finire che 'col diſprezzo. _ o

f; Il degno Accademico, a cui Voiuſuccedete,

o Signora-,può ſervirci *di modello e d’eſem

pio pel ſuo collante riſpetto -per la riputa
*Îzi-oneflp'de" ſuoi conſocj , ev per l'intimo, suo

……

vincolamento co’ ſuoi rivali .‘ Il Sig. di‘Belloî

era~ un uom' pacifico, amante della vi‘rtìr, ze- `

lante perla ſua- patria, e entuſiaſ’iico di qikli’

amor nazionale , che ci rendecotantov affe

zionati verſo ?nostri Re . _Egli fuil primo

a rappreſentarlo `ſiillaîſceiia ', e afl'ntereffare

la Nazionepei-,eſſa ſìeſſa ,'-ſenza l'aiuto della

finzione, e colla ſola forza della verità' della

Storia. Fino a lui~~quaſi tutte le nostre coniñ‘

poſizioni Teatrali erano alla foggia 'autica ,

in cui i catffvi _N'umi , i loro Ministri fürſan—

ti , i loro Oracoli bugiardi, e Re crudeli rap

preſentavano i principali perſonaggi. Le per_

fidie ,‘ le fupexfiizioni e le atrocità vi riem- -

pievanoñogni’ſcena. Cosa ,erand allora gli

uomini ſottomeſſo a'ſiffatti Tiranni i'.
inſiái da Omero in poi` tutt’ i P,`0eti- furono

ſervilmeſinte d’acçcordo a copiare il quadro di

quel ſecolo di barbarie? Perchè eſporci iviz’j

groſſolani di que’popoli~ per a‘nco mezzo ſelñ

vaggi , le cui virtù perfino potrebbero, pro
durre il delittofi Perchè rappreſentarci Lſſcflimini

`ſceſſlle‘rati per Eroi, e dipignerci continu "mente

piccoli opprelſoiìi’dlunaìo di`due piccole città

come gran Monarchi 2 Quì duo ue la lonta—

yñ- SuppI,Sr.U0m.Tom.I. nan—

.ì e

Mì"*`

. ‘~ ‘\` _'ñ

1

‘ ome`

`

At*

›`
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'zo i Dñis-c 02K s o
nanza _ingrandiſce aſſai più gli ?oggetti i di

quello …che «la'Natura li diminuiſca . Ammiro

i” art; illusoria, che ſpeſſo( m'ha fatto` verſar

lagrime per vittime favoloseflç colpevoli ,a _

ma' quest" arte non ſarebb’ ella più vera, più‘

utile , `~e ben prefi * maggiore ,; se i nostri

Ã’u’tori di genio l_’ applìcaſſero, come fece
il Signor di Belloiſai gran Perlſionaggijella,

nollra Nazione? - '- '’ aſſedio di Calais e 1’ aſſſſe'dio‘di T—roja! -’

Qual paragone , diranno quelli.~, che ſono?

portati pe* nostri ~Poeti Tragici’P‘ìl più begli"

Spiriti non hanno applicato il 10m ingegnoJ‘Ì

ciafcuno‘nelsecoloo, i—n cui viveva, intorno_ '

a quell’ antica e luminoſa epoca', che ſarà'

memorabile per, ſempre ? `Coſa poſſiamo-,noi

mettere a confronto con Virgilio e 'coi’no ri

moderni Ma'elìri , iquali tutti bebbero'a quel

la comune ſorgente? Tutti hanno diſotterrate

le mine e raccolti gli-a~vanzi diquell’ aſſedio
famoſo per trovarvi gli eſempi delle virtù ì

guèrriere , -eiv trarne i modelli de’ Principi‘ e

negli Eroi. l nomi di quegli Eroi’ſon‘o. stati

‘ *ripetuti e celebrati tante .volte,’che ſon più

noti di quelli .degli .uomini grandi del ſecol

v &a; .nolìro. .e- . ,i

Nondimenp questi ſono o' ſaranno conſef‘

Crank aly/"immortalità ”della Storia —, e quelli 4

nonÎ/finín famoſi' che per lafinz—ióne .TLri‘ali~

erano true* Principi; io ui ripeto 2, Coſa P043}

ceva-no eſſere que"prete1 zEroií_ Coſa eran,

pure que7 popoli Greci , o Troiani? Quale:.

idee avevaaze‘glino della- gloria -dell’ armi ,

’ idee

i.
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~I , x . .

idee che per altro ſono iper diſgrazia ,le pri;

rrìe ad eſſere ſviluppate in ogni popol ſelvag:.

gio 2 Eſſi non avevan tampoco la nozione_

dell’ onore, e ſe conoſcevano alcune virtù,

erflno vvirtù feroci, che ec‘cixavano più orrore

che ammirazione - ñ Crudeli per ſuperstizione

egualmente che per istinto', ribelli per capric~
cio‘o— ſommeffi ſenza'ragione ,i atroci nella

vendetta., glorioſi pel, delitto , acquiflavano

la. più alta-celebrità coi’più neri attentati.

Si trasformzrva in Eroe *un eſſere feroce, ſe'nz’;z

anima; enza ſpirito ,'e ſenz’altra educazione

die quella d’ un lottatore o'dîun corridore..

A’ noflri giorni noi ricuſeremmo ‘ il_ -nòme'

d’uomi—nì` a quelle ſpecie gi mostri', dicui

ſaçevanſi de' Numi .~ ` *ſi 2 ' . e

*Ma chi .pgò indicare l’imitàzione e il con

corſo *ſucceſſtvo de’ Poeti in* rappreſentare'
ognoraì-'l’eroiſmo ſottoi delineam‘entî della_

ſpecie umana ancora informe? Coſa prova

questa ſempiterna preſenza degli Attori dſ’OV~`

mero ſulle …noſtre ſeefle"ì,`zſe non la‘ p‘ötenià

immortale d’ un genio prìm‘ierö ſullejideedi

tutti gli uomini-P Per quanto ſiano ſublimi le

opere di quel .padre *de’ Poeti, eſſe gli fanno.

meno onore che le produzioni de’ſuoi diſcen~

denti fiche non ne ſono chegloſe luminoſe

ñ o vagh’ì commenti . Noi non `voglíamcîtoglíer -
nulla al‘laſſ loròÎ'gloria’; mei; dopo,trenta ſecoli

delle -medeſimeillnſ ;ti non Se’lìgdoizreläbono

almenocangiare glroggetti v L

:l tempſlbnoÌ-finálmente rsèivati. Uno di

- — `C z' ., dem; noi

x0 uffi' -
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noi ,. 8 Signori, ha oſato ilvprimo di creare

un Poema pei-,la noſira Nazione , e questo

ſecondo 'genio influiràſopra la serie di-altri

trenta ſecoli .TArdirei di èiò predire , ſe gli

uomini', invecedi avvilirſi ſi` perfezioneran

no nell’arte ,› e ſe il pazzo amore della fa

vola ceſſerà finalmente' di trionfare ſulla te,
neraſi'venerazione , che l’uorn .ſaggio debbe

alla verità.v Finçhè l’ impero dei Gigli ſuffi

flerà , l’ Enriade ſara la nostra Illiade, poichè

 

a pari ingegno qual v-paragone vi'lia , dirò a

ora an‘ch’iio b, tra il buono e grand’Enriço ,`

e' il piccolo Uliſſe o l’ altero Agamemnone;

;tra i noiiri Potentati equei Re di Villaggio,`

'le cui forze tutte inſieme unite ſormerebberp‘

appena_ un diflaccamento delle noflre Armate? J

Qual differenza non vi ha nell' arte medeſi

ma? Non è egli più-facile l’in’nalzar’e l’im’

ma ínazione degli uomini, che il ſollevare

la oro ragione z‘ il molirar loro perſone gi-g'

ganteſcñë‘ ed Eroi favoloſi Î‘che"il rappreſe‘nñ'~

tar loro ritratti"ra’ſſomigiianti di uomini veri

everamente grandi? i.

Finalmente qual debb’eſſere'lo ſcopo delle i

rappreſentazioni Teatrali, e qual ne puo eſ

ſere l’ utile oggetto?, ſe non quello di riſcal

dare‘il cuore-e di commoveie l’ anima intera

della Nazione co’grandi eſempi e co' nobili

›modelli , che 17 hanno‘illustrata? I Forestieri

compreſero “prima di "noiquesta verità ; il'

Taſſo, Miltonea, e Cäflîoens ſi ſono allon.

tanati dalla ſiràda battuta `, ed hanno ſaputo

valoroſamente miſcliare l’intereſſe della [Re.

[gl

\
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li’gion dominante -coll’ intereſſe nazionale”, op..

- pure con un intereſſe‘ancor più (univerſale .

Quaſigtutt'Îi Drammatici Ingleſi hanno cavatì

ì loro ſoggetti dalla storia del Ior paeſe , e

la maggior parte delle loro compoſizioni di'

Teatro ſono appropriate ai costumi Ingleſ:

eſſe non rappreſentano che il zelo per “la liz .

bertà, l'amore dell" indipendenza, ed il con- _i_
flitto dellle prerogative ſi. In Francia il zelo

er. la' patria , e ſoprattutto l’ amore verſo - vs l

ll nostro Re faranno per ſempre'lacomparſa , a

principale , e ſebbene vquesto ſentimento non

abbia bisogno d’eſſe’r’ confermato 'nei cuori i

de’ Franceſi , 'nondimeno niente li può più ì

dolcemente commovere che' il- mettere ſiffatto . 7 i

ſentimento in‘azione , e`l’eſporlo alla mag.~ / E

i

  

gior luce , faccendolo "comparire ſulle ſcene'

con tutta la ſua nobiltà ~e con tutta la ſua

energia. Questo è ciò ch’e fece il Sig. di Bel—

loi , e che ,nóigutti abbiam veduro con. traſ- ` i

, porto di piacere .alla rappreſentazione dell’ ì
aſſedio di Cal’ais: -giarnrgnaiv gli applauſi sono

fiati piiî universali' nè più ~moltiplicati .ſi . .1. . ›

Ma ignoravaſi _, o Siguore’; fino ad oggi Ia j

gran .parte , che a voi s’ aſpetta di tali apñ' '

plauſ . Il Sig. di Belloi diſſe a’ ſuoi amici

ch’ egli era a voi debitore della ſcelta del ſuo

ſoggetto, e che non l’ aveva abbracciato che

perjvostro conſiglio . Egli parlava ſpeſſo di

iclu'est’obbligo z abbiam noi potuto megliooddisſare a tal ſuo debito , ;che col pregarvi i \

- d’ occupare quì il ſuo posto? ‘

C 3 SAG
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I O non' intrapre’ndo qui .a dar Saggi ſopra!`

~la Morale in generale 3 ciò richiederebbe

maggiori lumi di uelli, ,che iii-'me Suppon

cono‘sco di polſedei-ç. La prima e la più ſaná

»parte della Morale èzpiuttosto un’- applica

z’ione deileimaflime della nostra divina Reli

gione, che una ſcienza umana , e Taro bei':

lungi dall’ oſar tentare di trattar materie', in

cui la legge dìDio fa i nostri principj , e la

Fede il nostro calcolo . La riconoſcenza riſ

penoſa, 0 per meglio dire , l’adoraziorrè,

che l’ uomo debb'eÎa’i ſuo Creatore ; la carità

fraternaſoſia l’amore‘ , ch’ ei debbe al ſuo

proſſimo , ſono', ſentimenti ”naturali e vvirtù

ſcritte in un’ anima 'ben' fatta .* Tutto ciò ,

che deriva da quella pura' ſorgente, porta ſil

carattere della verità i la’luce n’ è sì viva ,

che l’ illuſione dell’errore non’puö oscurarla,

e l’ev-idenz’a n'è sì grande, che non ammette

nèj raziociriio , nè deliberazione., nè'dubbio,

e 'non ha altra miſura che la convinzione .~
ñL’ oggetto , cli’ ora iov mi propongo è la

miſura delle coſe incerte.——P`roccui;erò dirdaìre

alcune regole per- ifiixnare le reiazioni della

. v _ _ Vea

` l

-go, e un’ Arte piu conſumata-di quella che.
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Veroſimiglianza , gradi "della probabilità,'il

ñ …. peſo delle testimonianze, l’ influenza dei caſi

p ,íortuiti , `l’ inconveniente dei riſchi, e per

giudicare nel tempo fieſſo del rVfllOl’ reale

dei noſtri timori e delle nolire ſperanze . -F‘

.E _ -l z Lr.

*Fi Vi ſono verità gli differenti generi,cert ñ

ze di‘ordini differenti, e probabilità di 'di e

renti gradi . Le verità , che ſono puramente

intellettuali , come* quelle della Geometria.,

ſi riducono. tutte a verità di definizione; per

iſciógliere ilpiù difficilproblemaffinon fa d’uopo

che di ben' í‘ntenlderlo_ , e.nel calcolo , come

“pure nelle altre ſcienzeèmeramente ſpeculati

› ve , non vi ſono altrediffico‘lrà che_ quelle di

9- ſeparare ciò , cheevi abbiam meſi?) ,"e di ſcio.

gliere i nodi , che_ lo .ſ irito umano vi ſi è

ſtudiato di formare, e di stringere inſeguito

alle definizionie aiſupposti , 'che ſervono di

fondamento , e di filo a tali ſcienze . Tutte le

loro propoſizioni poſſono eſſer ſempre eviden

temente dimoſira’te , perchè ſx può ſempre 'ri

ſalire daciaſcuna di talipropoſizioni ad altre

propoſizioni antecedenti , _che ſono identifiche

con eſſe , e da quest' ultime 'ad altre fino *al-le

definizioni …flPerciö l; evidenza propriamente

detta appartiene_ alle ſcienze matematiche, e

_ non appartiene che ad veſſe , imperciocchè deb

. beſi’ distinguere l’ evidenza \ del_ raziocilnio -dall’

evidenza proccurataci dai ſenſo; cioè‘lleviden—

za 'intellettuale dall’ intuito corporeo':` questo

' 4 non

ML-….--
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'none che una comprenſione netta d’x-oggettì

'- o'd’ immagini 5 ~qnellal 'è una comparazione .,

dîidee'ſomiglianti o identifiche ,'- o per meglio -

x . ~dire ,,èlepercezione’ immediata della. loro

' identità. ' ‘, - . ~ v
U i ` _ r- ' I. *i ſſ n

Nelle ſcienze fiſiche la. ç‘ertezzà tienluogo

i dell’ 'evidenza : Quest' ultima'~ non è ſuſcetti—

f‘ Sile: di miſura” perchè non ha che una ſol-a.

’ proprietà affolu’ga., ch’ è zla pura ‘ nega-zione

,o l"affèrma~zione ‘della’coſa,`ch'- eſſa dimostra;

l ma la-cerrezza non 'eſſendo ;mi d’ un' poſitivo ~

F àffoluto, ha'relazioni , ,chè àèbbonſiîp‘aî'àgoñó

i ìzare inſieme, e 'di cui-ſi può stimare la mi:- ’

l' ſure. La cértezzavfiſicà., cioè la'certezza pià

terra ditutte non -ërtuttá’via che lai‘probabiz
,,lità, qüaſi’ſi‘infiniìzaflfie un effetfo'* o un awe-fl ` ’

.nimemoLÎil qualenon hamài'mancato d’ac— `

` ' cadere , accaderà 'npovamente' una` volta ,eſempio; il Sole' ſi {ſempre levato , ,e ìli. é,

,dunädëfiſicamente certo c‘h’egli ſi leve: anz- -

che domani . Una ragione dell'eſſere è quel... . ’

, Îlaſdi eſſereſhto , ma una ragione `dal ceſſa:

i 7 di eſſere” è quella' di .aver cominciato ed eſſe;
~ re , fe per 'conſeguenza ~hbnìſi può dire che z

’ ' ſia egìnalmeritecext’o che il Sole lilç’verà, ſem- _ e

‘ ' pre *, fuori che non ſi ſupponga- i’n lui nnI 'eter

'nifà antecedente eguale allà p'erpem-ità' ſuflë—í ‘

guentefjalttimenti eſſo finirà ”perchè-ha c0

mígc‘iato ;Î‘impercioc’chè noi 'non*,dobbiamo

giudicare dellſi'avvenirc che per la Viſta del

paſſato—3 ſul: ito- che uìn‘ab-coſa è ſempre fl‘atáñ

~ . . " o .
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o -fi ,è ſempre ſatta nel medeſimo modo , dob

ñ …bi-am eſſer ſicuri ch’ eſſa ſarà oſi fatàzſernñ

re in quelmodo-.medeſimoz per 'ſempre rn

tondiamo un lunghiſſimo tempo ,lei non un'

'eternità aſſoluta , poichè il ſempre, dell'avve

rr è giammai che eguale al ſempre de

aſſato . L’a‘ſſolutoè, ,di qualunque genere ‘eſſo

ſia , non appartiene ‘ dalla Natura "nè allo

ſpirito umano . Gli ,uomini hanno riguardati

come effetti ordinari' elnaturali {urti gli av

venimenti , che hanno questa ſpecie di cet;

rezza fiſica . Un effetto , che accade ſempre,

ceſſa di’iarci mar’avi'gliate ;. 'al contrario .un

fenomeno , che non foſſe mai comparso ,o ,

,

`
eſſendo ſempre accaduto nella- {ìefſa guiſa.,

ceſſaſſe, di accadere o accadeſſe .in una maniera"

differente-,Wei ecciterebbel con .ragione-le ma.

ravigli-e , e ſarebbe' un avvenimento ,. che ci

parrebbe sì straordinario") che lo riguarde

remmo come ſoprannaturale . ‘ ì,
, i

i , \

› ' I V. v

-. ~ Y ~.."‘ i
. Quegli eſſettíî naturali _, che n’on “ci ſanno

maravrglrare , a‘nno nondimeno tutto ciò,

cli’e 'ſa d’uopo per eccitarci le `man'avi‘glieN

Ojtal concorſo' di cauſe, qual unione dl prin- ,

cìpj non. è* neceſſaria per produrre. un ſolo

inſetto, una ſola pianta? Qual combinazione

prodi-gioia d’elementi , di moti e di ordigni.

nella macchina animale-P Le opere. più pic..

cole della Natura ſono oogetti deila’maggtore_

ammirazione , Quello c e ſa che noi non cl'

C
a, 5
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' un’ altra forma di corpo` e con altri ſenſi ,

.avremmo avute altre relazioni cogli ogg‘eëtî_

53 'ſi _7 _Magic-Q? A ’

maravigliam punto allañvista di tali maravi—

glie, ſi è l’ eſſer natitin un mondo di mara

_v1glie, l’ averle ſempre vedute, l’ avervi aſ-,

ſueſatto -il nostro inteiletto egualmente c e

j nostri occhi, infine', perch’e’íſe ſon`o tutte

state avanti e ſaranno tuttavia dopo di nöi .

Se 'noi ‘ foſſimo nati in un altro mondo con

2

esteriori ,avremmo v’eduto‘altre maravi’glíe ,

e non ne ſaremmo rimasti ſorpreſ . Le'une

e. le altre ſono fondate ſull" ignoranza `delle

cauſe, e ſull' impoſſibilità di conoſcere la rea

,Iità delle coſe , delleqùali altro non .ci- è

permeſſo’ di comprendere fuorché] Le relazio.

ni', ch’ eſſe hanno con noi stelli- 4 .

Vi-ſono dunque-;cine maniere_ di conſiderare

gli effettiv ñatu›rali',la prima è di’ved'erli tali,

quali ci ſi preſentano , ſenza riflettere alle loro

cagí‘oni , o per meglio dire , ſenza investigarne

Ìe cauſe; ha' ſeconda è‘d’ëſamiſir’rarè gli effetti

colla mira di riferir’li’ a’loro principi, e alle

loro 'cauſe . Questi due punti di vista ſono

aſſai’diver‘ſi , e_ producono ragioni diffenénìí

di'rnaraviglia , "uno" cagion-a la ſenſazione

del-la ſorpreſa , e’ i’ ali‘rofſaſi’ naſcere 1L~ſenti~

* mento deil’ ammirazione __

' `~ 1~` ...SPV .I

e ‘ .r . › >
._., 7 ,. ~

fl (~
. *5,5 . , , v, .

1:2 Non parli-Figaro qüì che della prima' ma

niera 'di conſider—are li effetti *della Natura .'

cr quanteincomprenſibileëf per quanto com

' 1 ì pli
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` plicati eſſi ciſembrino, li giudicheremo c‘o

mei più evidenti e i più* ſemplici ,'e unica

mente pe’ lofo_ riſultati :, per `eſempio,'noi

non poſſiamo concepire ,,“nè tampoco; imma

‘ ó ginare -peichè la materia abbia ,una reciproca

attrazione» , ,e ciÎcontenteremö d’eſſer ſicu'iji
~ i cli’cſla' realmenteſi attira -L‘ in conſeguenza

di ciò ígiudicliſièremo .ch’ eſſa ſ-ì'ñè ſempre atti

raia, e ſi iattirerà ſempre ,. ~Lö~ fieſſo accade

degli altri ſenomeni‘dl ogni ſpecie; per uantoincredibili eſſi ci poſſono ſembrarezktii cre—

deremo ſubì-_to che ſiam ſicuri .che ſono ſpeſ

ſiſlimo’a‘vvenuti , ne-dubiterem’o- ſeſove’n-te
hanno mancato, ve ſovente del pari ſono ac

caduti-;finalmente li rieglieremo- ſe crediamo

eſſer certi cli’ eſſi non ſiano maiaccaduti ,. in

u’riaÎ-parola, giudichererno .ſecondo .gli avf’eñ‘

mo, vedu—t‘i e conoſciuti ,,"`o;.~ſecorido avremo

veduto— e conoſciuto il contrario. ›

*e Mamge la ſperienza è la- baſe dellenoſixeñ

cognizioni. fiſiche e morali,,l’arialogia n"è il
primoñſistriiinento ; quandognoi'vçggiamo che

una. coſa-*comodamente accade 'in' un certo ino

_ do ,. ſiàin_ ~certi-per la noflráſperienzazchi’ eſſa

'Îaccaderànuovaniente nè‘llañſijelñſañguiſañ; e quan

““ ..i do.cí vien riferito, che una coſajëavvenuta

nella. tale `o ,nella tal altra maniera., ſe *quei

fatti hanno. analogia cogli"`altri ſat-{Bebe noi

(conoſciamo da-noi’ ſteſſi, allora` li crediamo',

ma ſeal contrario _"ff’ fatfi non 'hanno ve—
runa 'analogia coglie etti ordinari ,, cioèì‘jſi‘colle

coſe z [che -ci ſon- riore ,i dobbiamo dubitarne ,

' ‘ C óñ r eſe
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e ,ſe *eſſi fonodirettameme oppofli’a ciò.,-,eh’è '

a nor‘nöfo, non, eſíçi’arb’ól a n‘egarlii*

‘ 'j V I‘. _ ſi `l

: F e ` 7 4-' .

.Laſperienza e l’ analogia poſſonb produrci

differenti @Errebi-:preſſo apöco‘e uali , e tale

Volta-dello fieſſo-genere ;'per _e empio , 1,0

ſoniquaſi rantoñcertodell’ eſistenz’a del'laìcittà

‘ di' Costantinopoli, 'che 'non lio' mai v'e'du'ta; ~
quant‘o dell'eſistenza’della Luna', che hofìve— ,l

dura, sì ſpeſſo ,'e 'ciò’ìavvíene perchè le testi-z…

mor‘zianze 'in gran num'eroſpo'ſſonq produrre*:
unäi’certe’zz'a ìquaſipeguale‘alla certezza fiſica;

(qar‘änd’- éſſe îſi riſeriſ‘cönoa coſe , che hanno

una piena .analog-ia con gu‘e‘lle ,p che «conoſcia-í

mo. La certezza fiſica deblze r’njſurarſi per via':
d”un numero immenſo di, probabilità, o ſi'

,
’ rale certuza è‘p'rodótta: da‘Î‘una 'ſerie _coffalitelk

d’ oſſervazioni', che fanno- ciòche' ſrchiama .

la ſperr'gnza‘ di nçzz’i ieznpi; Lacerrezza~mo~_
rale- debbe íniſmarſi per' via' _'dì‘un T'nu‘r‘nero

minore di `robabilità ; poich’eſſagnon ſup-'V7'

pone'che un certo num—ero dÃanal’ogià c9@

qùe‘llo, che' ci- è noto. ‘ _ è .À -

Supponendo un uomo , che non La’blíia

ve’duto ne _inteſo niente , ,invefiíghiarr'io come” Î '

mai ìla- ſedie il dubbio -ſi 'p‘roducano‘ nel' ſuo -

ſpirito :j .ſnpipóniamólo ferito per la_ prima
volta 'lÎäſpe'tto’delzsoleé Egli vlo` vede ria-z`

ſp `~ ,_ ñemell’ altura dè’Î-cie’li ,› in ſegſiujxp alf'rñ,

baffarli ,-ñe finalmente Earn 'rire . 'CMR-n@

”richiedere-?5 degni-dn á ſe 3:::
g ,

La' . l

x'

.1
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ehe~ha Veduto il Sóie ;f che l’ ha veduta ſe—

guire un certo cammino', e che honzlo veçle

più:. Ma il detto astro appariſce 'di nuovo,

e’di nuovo ſcompariſce il giorno ſeguente;

queſla ſeconda viſione è una prima ſec-rienza ,

'ìhe, debbe 'in luiprodurre la ſperanza di 'ri- ì

. vede-re il Sole , coſiccli’ egli comincia a'.cre

dere ch’ eſſo potrebbe ritornare , ma n’e du

bita molto… Il Sole` ntîiovamerite compariſce;

questa terza viſione fa una ſéc‘onda ſperienza,

che' quanto diminuiſce il' dubbio, altrettanto

accreſce la probabilità ,d’ tm terzo ritorno-s

Una" terza` ſp‘erienza. gliçl’ accreſce a ſegno

ch' ei non dubito: iluaſi pit‘zſche il Sole ,non

abbia aritornare una quarta volta .` Finalmente ‘

iquand’ egli avrà veduta l’ astroflapportator

della luce comparire e’ſçomparire- regolarmen

. te dieci , venti, cento volte di Teguito , cre

derà effer certo di doverlo veder ſempre 'com

patire , ſcomparire e müoverſi- nellailleſſa mañ.

niera : quanto maggior numero avrà di ſo

umiglianti oſſervazioni ,, tanto più ,farà grande

la ,certezza di vedere il Sole. levarſiil dì' ſe*

guent’e .~. ciaſcuna 'oſſervazione ,L cioè ;Lciaſcpn- ì

giorno produceuna probabilità ,- ela ſomma

unita di tali probabilità ,, quando è? divenuta

grandiffima , dàzla certezza liſicaé` Si potrà

dunque ſempre eſprimere quefla’ certezza per

via di, numeri, ponendo la data dall* origine

del' t'ÉmpÒdella nollra ſ ſenza.; e lo steſso

ſarà ;ſitu—tti' gli altri effffla Natura: per

eſempio ,ſe-ſi `vuol qüi neon-e* l’antichi‘tä del

fi A" ` î-Q- , " mon
' 1 ,‘
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mondo e. della nostrawſpenienza a. ſeimilajanñ

ni , il Sole per noi` ſi è l_evato*(a) che 2.

milioni I’9'o.,,mila volte ,,e ſiccome-ponendo

la, data dal ſecòndogiorno, chÎ eſſo s' è leva

ro_ , le ,Îprolzalzilitàgdi levarſi il dì ſeguente

accreſconli , comeſiilſ ſeguito -1 , 2 , 4, 8,

 

165 '3% z 64-- - .i Dv’vero 271—1; così ſi avrà.

(quando il ſeguito naturale de’ numeri n è

eguale 2 ,v «196000, )’, ſi avrà , dico, 2"*** 1 =

zz, 1899259., il che è già un numero sì pro

digioſo che non' poffiatño formarcene un’jidea,

e -. per ‘ quella. ragione -debbeſi riguardare la

certezza fiſica come un. composto _zi’ un" im;

menlità di. probabilitîa , poichè portagdo in

dietro la data della creazione ſolamente; due

migliaia d’anni ,- queíi’ immenſità di probabilità

.diventerà ;1009. volt-_e piüclge’ 2.3, 189999 .

' ‘ v ÎVI‘LÎ’
Mañ nov èl‘ícosi facile il ſare ola—{lima del` i

,valore dell’ analogia `, nè per ,eonſeguenîza‘ ik

tſirov’are- la m`il`ura`della certîeì'L-a morale‘,vEgl_í-;.

`è veramente il grado-*di probabilità ."quello

clie fa la` ſorz’a del raziocínio analogico.; e‘

l’ analogia in se-ſteſſa nonv è’ chev la ſomma

delle 'relazionicolle coſe note ;'ciö_ non ostante

a` proporzioneflhe queflaäſomma o* queffa’re

lazione` in 'generale ſarà .maggiore‘o-Jzninore,

- ‘ ` " "' ` la
u

.,.t. ñ…
' -n' - ,.L ñ. J., ›~

.w '

7

('.0‘140 detto per noi , ovvero* p'el noflro ',ſſffitfië

ad non ſucbbe eſattamente vero- pel siimañ da' poli.
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la conſeguenza del razio'ciniònanalogico ſarà,`

“apiù’o men ſicura, ſenza però eſſere giammai* ſi‘
ì affolutamente‘certa’: per eſempio , ſe‘un—te

~iii111't.\r~iic›`_-’,›ch’ iÒÎ' ſuppongo di' buona ſede, mi

dirà ch’` è poc’ anzi nato nella città un ram

ciullo, lo crederò’ſeriza 'eſitare, perchè il fatto

delle naſcita d'un fanciullo non è che molto

ordinario , 'che anzi ha un’ infinità di rela—

zioni colle coſe—'note, cioè ,j colla naſcita di

tutti gli-'altri fanciulli; i0 cre’derò-adunque un

tal fatto ſenza però eſſerne aſſolutamente cer

to}` Se la .steſſa perſona' mi diceſſe che-'quel

fanciullo‘è nato ~con due teste , lo ?crederci

tuttavia ;ama pià' debolmente, perchè un'inn

cíullo con due-;teste ha; ' inor _relaBone-co'lle
coſe noſite; s’egli aggiu’gneffc’ìche il fanciullo*

.nato ha ;non 'ſolo due teste ma anche ſei

braccia 'e otto" gambe ,_ durerei giustamente

gran. fatica a crederlo , e nondimeno -per

quanta. debole netſoſſe la 'mia credenza ,,*non

potrei ricuſaf’glíela del tutto, ,poichè un tal mor

stro,v benchè,mpltofiraordinario, non è però

composto che‘di pari ,_ che annotutrequal

_ che relazione 'colle cole note,` e non vi è‘di

c. molto straordinario che' la ‘loro’urìi6ne e il

`l’_`ot numerorLa forza adunq'u‘e del raziocinio

analogico ſarà- ſempre proporzionata all' ana—

logia_ medeſima , cioè, al numero delle rela

'zioni colle 'coſe, note ,, e per ſare un buon

raziocinio analogico non-darà d’ uopo che in

" {Èístru—irſi bene di tutte le circostanze, parago

…narl’e colle circostanze analoghe ,ſommare il
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puma-Odi quefllultimepprendere *in ſe uito

un modello di comparazionezpa cui ſi ri ema

il‘valortrovat'o nella ſomma, e ſeÎne avrà `

con eſatezz'a- la probabilità,- cioè il'_ grado .di

forza 'del xaziociiiio analogico .f «F

xvi_ Ig. >3 ~
i Î è .dunque una dí-fianza prodigioſa tra ..la'

,certezza fiſica ,-e’ la ſpecie di ,certezza , che ſi

può ~dedurre dalla maggior parte-delle analo

gie; la' prima-*è una ſomma-immenſa di pro_—

habilità—z che ci sforza a credere; la ſecond#

non 'e che una probabilità maggiore o mi

nore ,Éeſov‘ente sì piccola, 'che ci laſci-a nella

perpleſſità!- Il— dubbio è ſempreìin’ragione. in

verſa della probabilità’fcio‘ë; eſſoè tanto

maggioì’e-quantoo.più piccola è la probabilità .

Nell ordine_ delle certe-ne prodotte~ dallîa‘nañ.

logia. ſi" debba collocare la certezza, morale r

efla'ſembra occupare uit-luogo di ffièTZO tra

il Gubbio e la, certezza fiſica, 'e questo luogo

di vmezze-,tion è un' punto-,mia una'zlinea

efleſiſſi’ma, ,e di cui è difficile il determinare-i

ſitſ’ſitl. Si comprendexbene cb’è_ ìm’certo nu

'mei-o di. probabilità qnello'clie. fa la certezza

mortale *, maquaſe è queſto numero? Poſſiamo
noi ſperare dirdeterminarlo-con tanríſſpreci- `

ſione , 'co‘n quanta abbiam determinato quello,

per mezzo di cui abbiam pur ora rappreſen

tata la certezza fiſicak_ n

In ſeguito alle rifleffioniida *m‘e- fatte *ha-
penſato che _fra_ _tutte le _poflîbiü probabilità i -

H0*

,

\

i
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morali quella , che in generale ›.fa maggior

ſenſazione ſull’ uomo, è il timor .de'lla’morñ

te, e ho compreſo di poi che ogni 'timore o`

ogni ſperanza, la cui probabilità foſſe eguale

a .quella , che produce il timor della morte,

può eſſer preſa' nel ſenſo morale per l’ unità,
~" a -cui debbeſi riferire la‘miſura dſieglialtri‘ ti

m‘ori, e vi-riſeriſco ancora .quella Îdelle .ſpe

ranze , poichè, non v~i ha altra ~differenza tra"

la ſperanza eÎil/ timore , che quella del p’oſr~

tivo 'al negativo ,. e le probabilità di amen

du‘e ſi debbono Kmiſurare nella steſſa. maniera.

< Io cerco adunque qual-_aſia la-probabilità che

- ipun uomorche ſia bene di ſalute, e’ per con

*feguenza non ha verun timore della morte,

muoia nondimeno nello ſpazio di 24. ore.

Conſultando ,le tavole'dî mortalità , trovo

che ſe ne può' dedurre che-“non vi-lëa' aſcom—
rnetterſi che dieci milajſicento ottanta nove

contro uno, che un uomo di cinquanta ſei

"anni vivrà più d’ un giornoja) r Ora ſiccome

ogni uomo di tale età , in cui la ragione-ha

acquiſlata tutta la ſua maturità , e la ſpa-Lenza

tutta la ſua ſorza, non *ha nondimeno-verno

timoredi' morire in venti uat'rro ore, benchè

non` vi ſia aſcommettere_ dire dieci mila cento

ottanta nove contro uno-ch’ egli non morrà

in quel breve intervallo di tempo , ne corr

 

.* , clu
,’ ‘ ~ *a i A

»IV-J" ,’ ~‘__› ñ. < ‘

.za-hey ` ,_ .. , .
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(a) Vedi in ſeguito il riſultato delle Tavole di mortali”:

i,
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cludo ch’ogni probabilità_ eguale o _più pic

cola debb’ eſſere ’riguardata come mente , e

che ogni timo’re o-ogni'fperanza che _ſi trova

al 'di *ſotto di Îdieçig-mila ,`.non ciee fare -sudi‘

un ſolo ”istante il nostro cuore *o il nostro

capo .(105. , ` r i 1:7- \ -K ` Per

' i. e ~ "i ›

(qj—Avend' io “comunicata questa idea'al Sig. Danielle

’ .Bernoullizy uno de’ più( gran Geometri del non…

ſecolo ., ei] più* verſato* —di’rutti nella ſcienza delle

ProPabil-Kà . eccone -Ja riſposta , c’he‘ mi mandò in june -

ſua Lettera-colla data( (li-Baſilea, 19. Marzo 17762,.

,, Approvo molrg’fio Signore ,- la vostra maniera di ;fli

mare i lit‘niti delle prò'nabiliià morali; Voi eonſule"

tate la natura dell'uomo dalle ſue azioni, e-vſupp’onë- -

te infatti che neffimo ſr prenda fastidio la mattina

per timore di. dover* morire. in que] giorno ;eſſendo

ciò ſecondo voi , in caſo che muoia , uno contra

.dieci mila} concludere che un roooozmo di probz.

imma 'n05 dee ſare veruna .impreſſione ſullo ſpirito

e delſ’ uomo ,i e `che , per conſeguenza quefla looommo

debb’ eſſer ’1‘iguardato’ come un nie-ore aſſoluto .

Qiesto—è ſenza iubbio um ragìonar da Matematico

i Filoſofo . ma quest' ihgegnoſh principio ſembra çon— '
.duri-Pad una quantità, più piccolaſi, poichè in quelli,

che ſono gia ammalati ;non -v’ ha ſicuramente l'eſen

zione,di ſpavento- ,N0n mi oppongo aivostro prin.

cîpio , ma :[17: iëmbra'condurre piuttosto a .__._.L___

- - `-: › IQCOOC

L
ñ- :oo-oo ' . ‘~ ~.r l l r

conſeſſo. al Sig. Berndulli, che ,-` ſiccome, ll lo'omo_ 'è

4. preſo dalla Tavole ~di mortalità; le quali non rap

-’ preſentano mai che l' uo‘ma* medio, cioè gli uomini

ìnoi Ver’una ſenſazione, nè tampoco occupare-` .'

l
|

m’gcnerſiale, ben _portanti o ammalati, ſani o in- ~ e

fermi_ ,n vigomſi o deboli, così .vi ha forſe mi poco

più di dieci mila. ſcommettere contro ‘ uno che_

nn’uomo ben portante , ſmo e vigoroſo. non morta.

' ' ' — nella
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Per {armi meglio capire, ſupponiamo che

in una Lotteria, in “cui non_ ſiavt che un ſol

Lotto e dieci mila biglietti, ,una perſona non

renda che nn_ biglietto , dico che la proba.`

ilita di riportare -il lotto‘non eſſendo che

d’ìmo contro dieci mila , la ſua ſperanza e

niente, poichè non vi ha niente più di pro—

babilità”; cioè , di ragione di ſperare il lotto,

di quel che vi ſia di timor della morte 'm

ventiquattr’ ore , e non facendo queſto timore

ſopra dilui ,veruna ſenſazione , così pure la

~~ſperanza del lotto non dee toccarlo di più ,

. che anzi molto meno ,z poichè l’ intenſità del

timore della -ì-norte *è molto' .ma giore dell’

intenſità d" ognialtro timore o 'ogni altra

ſperanza . Semaffirado tl’ìevi‘denza di quella

dimostrazione 'la steſſa perſona ſi oliinaſſe a

volere ſperare, e, ritirandofi la lotteria ogni'

giotno, prendeſſe ciaſcun giorno un nuovo

biglietto , contando ſempre (dl riportare il

Iottcr’, ſi potrebbe, per diſingannarlo, ſcom

mettere-contro 1d} lui ſenza Vantaggioda una

parte o dail’altta, chex verreblíſe’ a morire

prima di guadagnare ll lotto-:373* - *Ki*
î` v ..7" ‘ *i -i 1,, ~C°`.

5'.. ~ `~=

. nello ſpazio`di ventîquattr’ ore. M*: ci vuol ben

molto pere-fate che tale` probabílita debba eflëre acne.

' ſciuta fino aacenìto mila . Del testo questa differenza ,

' -‘ febben grandiffima 1,, nonzfa yerun cangia-tento alle

principali conſeguenze, ch'. io- tiro‘dal mio pri

- opta… i

-ñówfl ~ Ù`W`~ñv `**L-W
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' ` Così in tutt’ii giuochi , ſcqmmeſſe, riſchi,

ed accidenti( in una parpia_ in t-uft’i caſi ',

in cui .la probabiíità `è P19 piceolîa dl _ÎÎZÌZ

per noiseffa debb eſſere ‘, ed è infatti afloiu

tamente un nulla , e per la fleſſaurlagione in`

tutt’í càſi, ríe’quali queſiaxprobablhtàèmag.

giore di~ ;ioooo , .eſi‘a fa per nm la` più com'.

piura certezza morale.- .-r_ ' " r

IX., -x'ñ~›/`.`.
‘ 7

` 4 . ` > '

Da ciò poniamo' conchiudere chela certe-zz;
`fl’ìca è reiaſitivameme alla c’ertezſſzà móraie : ,r

2.3!899” :flooop ; e che 'time le volxe‘ che un '

effetto , di-cui inzì‘noriamo aſſolutamente la cau-‘ ~

aſan/accade nel] ìeffa maniera tredici oquat~

tordici volte di ſeguito, , ,_ſiàmo móralmenñte.

certo ch’ eſſo Ìccq’deràÌeÎàmeme anche .una

quindiceſima volti , poich

quattordiceſima volta; e uando è'acc'aduto

quattordíciñvo‘lte , vi ha `a co’mmetterſi 16384

corlmo una ch’eſſq accaderà egualmente una

qumdiceſima volta, il che è una' probabilità

maggiore ~di quellaz‘di looo‘o *conti-o, uno, '

cioè maggiore; della ,probabilità , che fa-*la`

vatei-rezza morale . .

Mi 'ſi, potrà ſorſe dire-che ,‘ ſebbene noi

abbiamo'i'it'rmore ó la '-pa‘ura deſſa morte-im

provvìſa , -Vi vuol m'olç'o per {are che la pid

ba~ v

113 : 8192, e 214i:~

16384,, e per :conſeguenza quam'o taie'effetto '

èaccadutd-tfedici. v‘oire , vi hà a "ſcommeti- -

nterſi 8192. com") uno .ch’ eſſo" ac'c‘a‘derà _una_-'
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.L'abilità ,della morte improvviſa ſia zero , e

la ſua influenza ſulla nostra condotta ſiáènulla

moralmente .- Un- uom ſornitqd’ un’ anima

bella, quando-'ama qualcuno, non ſentirebbe

un rimorſo in ritardare un giornozle" miſure,

che debbonoÎafficurare la felicità della perſona

aniata 2 “Se un amico ci confida un depoſito

conſiderabile, non mettiamo noi ,ſopra di eſſo

un’apoliilla il giorno medeſimo E' Noi :ope

riamo dunque in ſiffatti caſi 'come ſe la' pro..

babi‘lità_ della morte ſubbitanea'ſolſe qualche

coſa , _ed abbiam` ragione *dì operar così . Per,

lo che non ſi dee riguardare la probabilità

della morte ſubitanea come nulla in generale'. -

Quella ſpecie, d’obbiezione ſvanirà beiì töſlo
ſe ſi conſidererà che ſpeſſov ſi ſaſipiù per gli.

altri_ di quello che ſi ſarebbe per ſe steſſo.

Allorchè ſi mette unjapoſlilla nel.,tnomento

steſſo, che ſi riceve un depoſito,,,è unicamente*

per onestà verſo `il proprietario del depoſito

e per la di lui tranquillità, e-noii già pel

timore della' iioſlra morte in _ventiquatr’ ore.

Lo steſſo dee 'dirſi della premura che ci pren

diamo per fare la ſeli'cit‘à di qualcuno , ola

nostra ;‘ non ſiamo in ciò guidati dal ſenti_

mento del timore `d' una morte s`i\vicina, ma

ne ſiamo animati' dalla nostra propria ſod

disſazione; noi cerchiamo in tutto di godere

'più presto che ci ſia poſlibile..

Un raziocinio, clie potrebbe ſemlſi'are più.

fo’ndatm, è che` tutti `li uomini ſonoxinclió

nati a ſuſingarſi , che a iperanzaſembra na.
ſi ‘ ` ' ſcere

_, . .iN—ñ *— -'--—......

y

i'

"i

___-__._.___ic.-ñ

K

\~|



“o.

`

I

7,* , .- Sasà-L

ſcerc da un ,grado minore `di probabilità di
quello , da 'cui naſce il vtimore. 1 e ,che per

conſeguenza non (i ha ragione di ſostituirela ~~

miſura .dell’ una] alla miſura dell’ altra . ll

timore 'e la ſperanza ſono ſentimenti ennon

determinazioni : egliè poſſibile, anzi più che

veroſimile che -quelii ſentimenti non ſi miſu

rino ſul grado preciſo di probabilità ; e' ciò

eſſendo debbeſi loro dare una miſura eguale ,

.0d anche aſſegnar loro alcuna miſura?

.A. ciò riſpondo ,- che la miſura , di cui ſi

tratta ~,` non ,è fonda-ra ſu i ſentimenti ,‘ ma

ſulle ragioni , 'che li debbono ſar naſcere , ,e

chelogni uomo illuminato non dee ſlimare'il

valore di questi ſentimenti di timore o di ſpe

.zanza _che pel grado di probabilità ;imper

ciocçhè 'quand' anche la Natura per la felicità

dell’ uomo gli aveſſe data maggior propen

`fionealla ſperanza-che—al timore , non laſce

Ebbe d’ aller vero che la probabilità è la Vea `

miſuradellî una e dell’Î-altw". Di più l' ap

Pl'lc:afli0ne,di-questa miſura è quella , che_ ci

può diſingannare ſulle ſalſe ſperanze , o in-`

coraggìarcisu ittimori mal fondati. ‘ ,'.Î- ‘

Prima di terminare questo articolo', debbo

oſſervare che blſognLpoF-menre a non' in

galznarſi intorno a _nello che Îho detto degli

eſſerti , di cui. non " appfliamo -la caulì; imper

ciocchè intendo di dire ſolamente gli effetti;

le CUI cauſe , benchè’- ignorate, debboneſſer

ſupposte costanti., come-quelle degli effetti

naturali -.' Ogni nuova 'ſcopert‘ajin Fiſica coni?v

- testata
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,teflata da _tredici o quattordici ſperi'enze tutte ' ñ~ l

uniformi ha già un grado di 'certezza eguale

a quello della certezza morale, e questo grado

di certezza s’ accreſce del doppio ad ogni

nuova ſperienza , di modo che moltiplicandnle

'ſi’va ſempre più avvicinandoſi alla certezza . _

>* fiſica '. *Ma non` ſi dee conchiudere da questo

razio’cinio che gli effetti del caſo ſeguit’íno

lazmedeſima legge `._: egli 'è 'vero’ che in un*

ſenſo tali _effetti ſono del numero di -quelli ,

di cui ignoriamo le 'cauſe immediate; ſapppia- ,
mo però chefſiffatte cauſe in generale ben ì ì'

lungi ,dal 'poter eſle'r ſupposte costanti", ſono ’ _
al contrario neceflariam’ente 'variabiliſ‘e ver- ci

ſatili per quanto‘è poſſibile. . Cos‘ſ‘per la no:

ziotiîe (leſſa‘del-caſo è.`\evidente' che non ui

ha neſſun legamento’eneſiunat dipendenza tra'
ſuoieffettiſi; che per conſeguenza il' paſſato

non può influireîl-_in niente ſull’ avvenire, 'en

ſi vprenderabbero ~ groſſi ſvarioni ed errori

enormi ſe dagli-'avvenimenti anteriori, ſi vo.
leſſe inſerire qualche ragione pro oſicontta

riguardo agli avvenimenti posteriori"; Per

eſempio perchè una carta avràffguadzgnato trev

volte di ſeguito non è, men probabile c‘h’ ella

poſſa'guadagnare una quarta volta ,ze ti può

ſcommettere egualmente cb' eſſa_ guadagna-rà

o che perderà , qualunque ſia il numerodi _

volte ch’eſſa abbia guadagnato o _perduto , _"

poichè' le leggi del giuoco {dn- tali, che_ i cali ;

ſono eguali ad eſſe . il preſumere o ll' creñi

due' 11 contrario , come fanno _cert—ig'ruoca: ' _`\ i

‘ tori ,_
f '.i ` -vl
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4 ì -`- i»,tori, ~è‘ un‘ att—dai** contro' -il, 'principio .'fleflſo

`del .caſo ,'.o un non *ricordarſi che il ginoco ~

\ ”ſue convenzioni-{ſempre 'egualmente
‘rip`aìr`tito. ` ` ~' '
Per_ le'

` x.- ` -J'

Neg‘lîe’ſſetti ,i 'di cui 'noi veg'giamo le eau

ſé ,Î una ſola prova baſh per operare _la cer

rezza fiſica ; per 'eſempio, ñveggo in un pro

logio’ che il peſo fa girar le' ruote ,, e chela

ruote fanno andar la verga , ;he nota leflo’rej;
allora ſon certo, ſenz’avetſi biſogno di repli

t‘at'e ſperienze , _'che la verga? andrà)? ſempre,

‘ egualmente- fintbèpilw peſo farà _girar le ruote,

,'e che le rbote fanno andar 'la verga 3 che not;

le ore z allora ſon cerato ’, ſenz’ aver` biſogno
di’rep’li’care ſperienze .-, che- la' vſſerga- 'andrà

ſempre egualmente finchè il ,peſ0` lara-gif”

le ruote _: questa è ima’ èönſe'gùeuza neceflanía

d'una; diſhiBn-zione , che abbiam ſanta noifleſſl

collru‘eudo la macchina', Ma quando *noi’veg-Q

gèamo un fenomeno nuovo , ,cioè ;un effetto:

nella Natura ancor? incognito , ignorando”
noile’ cauſe , eporérído- :eſſer effe costanti ì‘o

variabili , petmènegti o intermittenti ’, natu

tali o 'accidentali ,` noi non; .abbiamo altri…

mezzi per *acquiflar‘ue [acerra-za, che la

rìenzaianto ſpeſſo replicare , quanto è ne

ceſſario; in quéflo caſo niente dipende.”—

HPÎÒ… e non ſappiamo ſe non~ iti-proporzione

d* cNello che._ſperimentìamo ; non , poſſiamo

effet aflicumí che per 1' .fletto'fleffo e* pît

- . ` . a



  

d’ .Arífrhetíçrì. Morale;

ſia çepIîcazioneſidellÎ effetto .' Quand’eſſo-vſarà

evvlen’uxo tredicio quattordici 'voltemeìla steſ

\ . ,-,ſa guiſa ,3 avremo già-uu grado di probabìliìà

' .' èguale alla èenezzaz—morale ch’ eſſo Accade..

'ff xàìózdel pà’ri una quindiceſimaflolta_ ,ſe da ?que-ì'

’ ` dire .che’jnoi ignoxiamo leñcaùſeſi degüîeffetçi *

i_ ,

{lo punto poffia'mo ben todo paſſare ad‘un in—

tervallo bim‘nienſo' _e conehiqdeze pei-:analo

gía- che ſiffatto effeítoſdipehdedìlle *leggi gé—
nè'talſii' della Nàtura ,'ch’ eſiò~è pencoñſegùen

za’… così antico come tutti gli altri effetx’i’ſe

che vi è una certezza fiſica che-accaderà’ ſem

'prè’ com' è- ſempie decaduto , e che non’gli

mancava che’d’ eſſereistatozofiemeio .~~Nei caſi fQttuiti , ehe* abbiamo- ordinati ,

bilanciati e calcólatixñbi meci'ſiiî'ſirni,` phon Iid‘ee

I

îgenmiamo bensì la cauſa immediata di ciaſcun

effeuo. -in particolare) \ ma jveggiam' chiapa

meme la pauſa prima e generale di -tutci gli

effetti . [gn’oro ,2 per _eſempio ñ, .e. nori polſo

tàmpoco immaginarmi 'in, :verun modo qual

ſii—«lia differenza dei-{noti della mano për-paſ—

ſare _o non; paſſar dieci con tre dadi, iL che

;iper altro è la` cauſa ’im_mediaça dell' a'vvfihi

~…~.

`

i meì'îo , ma yñeggo-evidemememfdal nurneio

«aſi dai ſegni dei dadi ,ñ che quì` ſonóvleñçauſe

prime efgeneralil .che i caſi ſor’tuiti ſono aſ.

`_ ſoluxameqte,_eguaiii', hch’ è‘indiffurente - lo

Îîſcpmmerrexe ;che *ſi paſſerà o flop ſi pa‘fferà

.-dìeci ;'-çjze’ggo di pit‘í' che questi steſſi, avveni

menti, allorché `ſi ſuccedono. ,_- non' hanjìy'eñ

SuppLShgomIgmJ. ñ D .:un
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` . m legamento , poichè ,ad ogni cólpo de' dadi

il caſo fortuito è ſempre l‘o'fleffo , e non*

oſ’tante ſempre nuovo"`²,'che `ilf"’colpo paſſato

non ..può avere vvernn‘a _influenza ſul colpo av..

venite , vvthe pub ſempre ſcommettere egual

m‘én'te_ pro e; comm ; finalmente che quanto

pñù. ,lungamente ſi gîuochexà’, tanto’più’ il

numero. degli effetti favorevoli ;- e' ílenua

mero degliv effetti contrari “s’accosterannoall’

e ua Iíanza " di modo'che ciaſcuna ſerie'nzau- a
B g z , P _

ſuì dà--unffÈrodçttmaffatto' opposto a quello

delleſperienz‘è ſugli -effeni naturali ,ìvogîi‘o

'dire , ,la c'enez‘za -dèll’ incostanza invece Îöi
J e

quella della eoflanzíí delleìó cauſe {in quefii

ultimi ogni prova‘aur‘nema del doppio la prg;

babil‘ità *del mqzflo delfl’ effetto, cioè ;,;jla cer

-refzza dèìla coflan'za della cauſa ’,~ al contl’äſjb

negli effcìçì -del caſo ogni prova aumenfá'la `

cern—Leila *delP incoflanza della caùſà ,'jiimo

mandaci Ìfempxe 'pìù"'c{,\;` eſſa ìè‘ 'aflolutam‘ençç a

verſatìlei, e {oralmente` differente a produrre-a

l' uno 0 l' altro dei detti effetti . -’

Qxando un' gìuoco ‘d’ azzardo è dì ſna na

cura perfettamente eguale , ìl gîuocàtp're non` `
ha veruna ragione per determì‘naç'fi al tale’o'flì‘

al talalcro partítolg'poìchè infine dallaifup—l

posta -eguaglianz _ di' questo giuoco riſulta ne

ceſſariamente che"non'~'ví 'ha-verona buona

ragione per preſente l'unò” all' altro par

tito , e- per 'conſeguenza ſe ſi’ſceglielle'un'

partito ;ì non' vi `ſi' potrebbe" det-ermìnaſe

ehe .er cattive tagipnìf . *Perciò la log‘ì‘c’a

. u` I ' f ~

J
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’_ ‘*’ dei gíuocaton' mj è, paruta'fl affattoìîìîzîoſa- ,

e perfino i buoni ſpiriti, che‘amano dj. gſm»`

Î »cal-e, cadono in qualità di gíuqcarori ín'affur;~
ì' fl dirà , delle quali .armffiíèozzo ben tosto in qüa

’ ſità 'uomini ragíbnevol ` -r

in_ ,' \ s Ni',

*,.xrr‘ñ ñ . -i_ .L. ` ‘\"i , .:È-_Sì

Del reflò tutto ci?? ſuppone che dopo .ave’r

bilanciati i caſiforrùítí e averli" ienducí ego}—

lízì’come a1~ giup’co del paſſadiecì con tre da—

di, questi stem *Bagh- cbe ſono lmstrummro ì`

` dell’ azzardo , ofia‘, 'caſo onuíto ,ì ſi‘anoffser;

ſeni per quanto è peçſſxbíle , ciqë ,-.ſiafl'o 'eſa-v.

i tamente cabíci, lamare'ìria ne ſia omoìgeneat;

numeri; Ví- ſiano- dipinti , e `tggm -íſcm-aui",~`

affinchè nor) »pè-ſino di più ſopra “1:33 flp‘gr

ficíe che ſuH’al-rra', ſiccome però no‘n è dä‘to'

all’uonzp di ſar coſa

noſn ví`4`ſono dädí Iavoraíí’zcon una sì rim

roa recíſione coÈì è Aeſſ `volte ;.offibile
díſi cá’noſcere coſijzlìfl o ervafíöîîçdz" p ?Lato

l’ímperfezîone degli fimm‘enç‘í. 'del-;É o'rrpſacz

cia ínclínare l" azzárd’o . Për qíòficoflſeggíré

basta oſſervare attentamente-*E lungamente ,ilv

ſeguito - degli avvpnímenci ‘,' conrar'lí &eſatta

menre ,_ paragoname i numeri relativi ;, e ſe

dei dueìnuxperí l’ ung eccede l’ altro díñmolñ

to ,- ſi potfà c9:: gran ragione conchíudere

che l’ímp rfezíonadeglí strumenti* del i' ſorte

distruggono la’_ Feiſt-ua ìeguaglígnzañ 'ell’ az~x

lardo, e gli dännoffirealmeme `una píù‘forîe

` ` "² in"

í**'"). ~
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inclinazione da* un lato che dall'altro . Per'

, eſempio, ſuppongo dici-prima. di giuocare al

pqſſadiícíi’ìuno* de’ giuqoatqri foſſe stato sì

astuto; o 'per înegiìöì dire, sì furfante d"avez

prèyentivamente getta‘ti 'mille volte i tre dîa‘

debbe’ fa!" uſo, `e d’ aver cono

ſciuto 'che di mille prove' ve ne ſono staté

'ſeicento-x, c‘ne- hanno -paſſato dieci , egii avrà

Per tal- tñezzo un grandiſſimo vantaggio con

tro il ſno, avverſario" ſcommettendo difl’tópaffa

reſi"; poiehè per la,…ſperienza la probabilità; d-ì

..paſſar diécſii- con quëÎmgdeſrmi-”dadi z ſarà alla

Probabilità _di non paſſar Bieci : ooo: 400: : `

3-. 2-. QLÎel’ta differenza , che proviene dali'

imperfezione dègli’ ſìtumenti pub' dunque eſſer

conoſçiuta"dall’oſſervazione , ed è per questa

raginflefcheî' i’ giſiuócatori ,t cangianon' ſpeſſo i

'dafli e’flìîè carte , ~guando 'la fortuna è ad

Bffi’ contraria; ~ 2. - ñ,

M_(;ZoLsì-çëe‘r‘* guanto oſcuri 'lienö-.ri' deſtini, e

er quanto impenetrabile ìci’ paia l' avvenire, ‘

fl
...un

~noi potxemmovncſhdimeno” in *àiçuni cali_ per

via di ſſi‘pplicate’ `ſperienze 'diventaîe tanto il

luminati ſopra gli avvenimenti, futuri , quanto

lo `~ſaizebbeìfo efferi o, nature ſuperiori , che' ~

d‘edurrebbëro.girrítñ‘ediatímente gli. effetti dalle

lor’o cauſe. E nell'eñcoſe fierfin‘o, che ſembran

eſſete‘ diÎpuiÈ azzardo , come iagiuoehi ,e le

lotterie? ſi può alttesì-'conqſcero l’ inclina

zione dell’ Mzar‘do *.' per eſempio in_ un‘a

lotteria… ch`e~ ſi tira-regni* quindici `giorni ,_ e;

di cui ſi pubblicati-5* Lanumeri, che- guadagna—i,

,
‘ no' ,

v4,
1
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no, ſe'*~ſi oſſervano" quelli ,* che bando più

ſpeſſo guadagnato in un-anno , due ánní 3 a;

anni di ſeguito: ſi può dedurre con ragioneè

che quei medeſimi, numeri guadagneranuo upaz'z

riuzente più ſpeſſo chë‘gli ,altri ; ímperciocíì

chè in qualunque modo ſi poſſa variare il*v

modo e la poſizione degli. strumenti flella

ſorte , ñè impoſſibile di renderli tanto perfettíT

da' mantenere l’ eguaglianza aſſoluta dall’àz-:

zardo, vi è una certa aſſuefazione 'a fare _, a

riporre e a miſchiare i biglietti , 'la quale 'nel‘ſ‘

ſeno ſleſi’o della confuſione produce un certo

ordine, eſa che certi biglietti debbano ſor-k

tire più ſpeſſo degli altri : lo fieſſo avviene

della diſpoſizione delle carte di giuoco ; eſſe

~hanno certa ſpecie di ſerie, di cui ſi Può af—

ferrate alcuni termini a forza d’oſſervazioni ,

poichè ſiccome ſi ſegue una certa abitudine

nel metterlo inſieme preſſo l’artefice, e il

giuocatore steſſo ha la .ſuaf abitudine nella

maniera di ,mìſchíarle , così il tutto ſi fa più

ſpeſſo `in una maniera che in un’ altra , “e

perciò l’ oſſervatore attento* ai riſultati rat::~

colti in gran numero , ſcommetterà ſemprìeä

con gran vantaggio che la tal carta per eſema

pio ſeguirà la tal altra . Dico che un tale

oſſervatore avrà un gran vantaggio, poichè ,

ſiccome gli azzardi debbon eſſere aſſoluta

mente eguali, la menoma diſuguaglianze,

cioè , il menomo grädo di probabilità di più'.

ha grandifiìme influenze nel giuoco ; che nonìì

è in ſe steſſo che un pari moltiplicatovée ſem'
ì D 3 ' ì pre
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pre ripetuto . Se questa differenza conoſciuta

perla ſperienza“dell’inclinazion dell’ azzardo

foſſe ſolamente d’un centeſimo , è evidente

che in_ cento colpì l' oſſervatore guadagna

yebbe la ſua posta , ciöè, ia . ſomma , che ha

ogni volta azzardaka ,- coſicchè un giuocatore
munito‘ì’ìdi ſiffatta poco oneste oſſervazioni

non può mancate dal rovinare alla lunga

tutt’i ſuoi avverſari . Ma noi daremo ora

un potente 'antidoto contro ìl`male epidemico

della paſſione del giuoco , e nel tempo fieſſo

aien‘ni prefeä/ativi contîo 1’ illuſione di queſi’

atte perigr a. M.- e

, ñ ,xmq -M

Si ſa generalmente che il giuoco è una paſ

fione avida, il cui abito è rovinoſo , ma que

fla verità non è ſorſe maiflata dimostrata che .

per una innesta ſperienza, ſu cui non ſi è ba

flevolmente tiíletflrto per correggerſi tzoll’eſ..`

Terna convinto. Un giuocatore , la cui fortuna

eſposta ogni giorno ai colpi dell’ azzardo ſi* '

eſauriſce a poco a poco, e finalmente ſi trova

neceſſariamente distrutta , non attribuiſce le

ſue perdite chela quel medeſimo azzardo, ch’

egli accÎrſa .d’ingiuflizia . Ei deplora egual

mente e quello , che haxperduto , e quello che

non ha guadagnato ; l’ avidità e la falſa ſpe

ranz-a gli formavano de’ diritti ſull’ai’trui be- '

nr.- ?sigíttanto avvilito per trovarſi nella ne

ceſſità,"~quanto afflitto per non‘Îaver più ve

run mezzo di ſoddisfare alla cupidrgia ,- ſi la-.

- gna
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gira nella ſua‘diſperazíone della ſua flella inſe_

liee , e non, s’irnmagina che.-la fortuna del

giuoco, ehfiè una potenza cieca , cammina,

Veramente con .un paſſo indifferente e cieco ,

ma tende nondimeno ad ogni `ſuo palio ad una

meta, e tira ad un tertîrine'certo, clz’è la r0

vin’asdi quelli., ghe la tentano- Egli non s`ac~

corge‘ che l’app'arente 'indifferenza , ,ch'— ella ha

pel bene o pel male, produceicol tempo la

neceſſità del male , che una lunga ſerie di az

zardí è una catena fatale, il cui-,prolunga

mento conduce alla-diſgrazia"; egli non com

L, preffide che indipendentemente dalla dura im

Qpo‘ a delle carte, e dal tributo* ancor più du

‘-"ro, che ha pagato alla ”alcuni

avverſari, ha paſſata la ſuavita in, ſare- con.

venzioni rovinoſe’ ; finalmentegche il gíuoco é

di ſua natura iieffa un contratto' vizioſo per

fino nel ſuo principio , un contratto nocevole.

a ciaſcun contrattante 'in particolare , e con

trário_ al bene d’ ogni ſocietà.

Non Equeflo un. diſcorſo di morale,` vagan

ee, mav ſono verità` prezioſe di. Metafiſi’ca‘ ,

eheſottometto al calcolo, o per meglio di

re, alla forza della ragione ; ſono verità, che

‘ _ pretendo di dimostrare matematicamente a

“~. ‘ tutti quelli, che hanno lo ſpirito abbastanza

ſgombro, e l'immaginazione abbastanza ſorte

per combinare ſenza geometria , e"ealcolare

_ſenz’ algebra . 'ì
~ vNon parlerò."

'- 'tati `'dall' 'artifizio

l- vſor’fanteria di

Ì t

Punto' ai que’ gino-:hi inven.

, e ſupputati dall’avflízia,

D 4 ne'
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ne' quali l’arzardo perde' una parte de’ ſuoi?".

dirirrij‘e io cui la fortuna nojnñ può mai bi

` lanciare, perch' è invincibilmente straſcinata ,

ì e ſempre portata. a inclinare da un lato ,

voglio dire tutti quei giuochi , in cui'- gli az

inegualmente ſcompartiti. offrono un..

guadagno quanto certo- altrettanto ſconvene-ñ~

vole all'uno , e non laſciano all'` altro che

una perdita ſicura e vergognoſa, come- il giuo

co del Faraone , in cui quegli, che tien la W

banca, è un ſurfante dichiarato , e' quegli‘,

che punta, è un minchione , di cui ſi è con,

venuto di non prendérſi burle . -

ll giuoco in generale, ii—giuoco più ?Qua-O

le, e per conſeguenza‘il più onesto, è quello;

in cui io-trovo un’eſſenza vizioſa ; compren

do altresì' ſotto il nome di giuoco tutte le

convenzioni e` time le ſcommeſſe , in cui ſi

eſpone all' azzardo una parte del ſuo bene

per conſeguiie una parte' ſimile del bene al

uui , e dico' che generalmente il gìuoco è un

patto mal inteſo e un contratto ſvañraggìoſo
-ad ambe le parti , ilcui Effetto ìè di rendere

la perdita ſempre maggiore` del _guadagno , e

ai levare al bene per aggiugu’ere al male .

La dimostrazione n'è egualmente facile che"

evideme .

XI".
l'?

‘ ;ñ

‘Prendiamo due perſone di fortuna eguale':

cioè, abbia ,`per eſempio , ciaſcunocemo i’nìia
lire di bene , e ſupponiamo~ 'ch’ìeſſì Agiuochino

. l p in
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in uno o-più colpi di dadi cinquanta' mila liñ'

re, cioè, laÎ—mgtà-del- lor bene ,2 ,egli çerto

che quegli, che guadagna , non .aumenta iL-,ſuo

ene che d'un terzo ,-ìe quegli, che Perde”,

diminuiſce il’ſuo della metà ,~ imperciocchëi
ciaſcun di loro aveva prima del giuoco vcento

mila lire , ma dopo l’avvenimentoìdel giùoco

l’ ono' avràecento cinquanta mila-,lire , cioè ,

un terzo di più di quello che aveva, e l’ a]

tro non avrà" più che ;cinquanta mila-lire#

cioè la metà meno’di’quello ,che aveva. Dunz`~

que la' perdita è _d’ una ~ſoſia parte maggiore

del guadagnoQpoichè-vi è questa differenza tra

il terzo e ia metà 5 dunquela" convenzione è

notevole a tutteddue , `e per conſeguenza eſſen
ziahpentòvizioſa .i ”uſi 3 ; e ',z ,

Questo raziocinio non è_ punto fall’aeeì‘z-*Ò

vero ed eſatto‘, poichè ſebbene 1-' uno dei

giuocatori non abbia perduto preciſamente

che quello', che l' altro ha guadagnato , que

ſta eguaglianza numerica della ſomma non

toglie l’ineguaglíarjza iíera della perdita e del

` guadagno -;“ l' eguaglianza no’n è che apparenñffi

. te, e l’ineguäglianza è realiſſrma . -ll patto**

che_ da_ ſiffattifgiuocetori‘ ſiufa- neiffigìuocgìe la

metà' ,del lor bene ,_è eguale per [effetto a.

un altro patto, che neſſuno ſi. è. mai imma

ginato di fare , il quale ſarebbe di convenire ,zz

dj getta: ciaſcuno; nel-;mare la decima parte;

del ſLJOJbEflQ’Îj‘LfflPÈÌCìOCChè ſi può loro di
rnoſhare ,‘> primaì'ch’effi arriſchino -la detta

metàädel lor :bene , che eſſendo la perdita

D 5 . … ne;
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neceſſariamente “maggiore d' un ſesto che il

guadagno , 'questo ſeilo debb’ eſſer riguardato

coi-ne una perdita reale , la quale potendo in

>_diſi:erentemente ,cadere o ſull' uno o ſull’ al

’ trio , *dee per conſeguenza, eſſer.; egualmente

diviſa. , ñ(

'Se' due perſone ſi ìmetteſi'ero in capo di

giuocare tuttoj il lor bene ›,* qual ſarebbe l'ef

fetto di tal convenzione P L’ uno non farebbe

che` raddoppiare la ſua fortuna, e l’ altro ri

durrebbe lai( ſua a zero . Ora qual proporzione

vi -ha'quì tra la perdita e il guadagno 2 La

-fleffa che vi 11a tra tutto e niente 5 il gua—
dagnogdell’ ſiuno non è ehe~ eguale ad una

ſomma aſſai modica , e la `perdita dell'altro

è nuſhëriéät’ñéſſte infinita , e moralmente sì

*grande , che *il lavoro-di tutta la ſua vita

non baiierebbe _ forſe per riguardare il ſito

bene . 7L* ’ :Se 4

La.perdira adunque è infinitamente mag-,T

giore del guadagno , quando ſi giuoca tutt-,c1x

il ſuo. bene ;_ è maggiore d’ una ſesta parte

_gnaiadnj giuoca la metà del"`ſuo bene , è

maggiorerìd’ una venteſima parte quando ſi;

giuoca il quarto del ſuo bene ; in una paro

la:. per qualſivoglia piccola porzione della ſua

ſortun'afcbe ſi arriſchi al giuocoz vi èzſem

pre più di perdita che difgua-dagno 5. onde iliÎ '

patto del giuoco è un contaattò vizioſo , .e

tende alla rovina dei due‘conrrarçanti 5 verità

nuova , ma utiliſſima , che deſideroÌehe ſia

cognita a tuttiyquelli , ”e Per cupidigia

r*: ' i o
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o ,per ozio paſſano la loro vita tentando

.Par-ñ" ’

l’azzardo,~ ſ- ~ .rr ,

Si e ſpeſſo dot-:Mea .perchè ſive più ſen- A .
ſibile alla perdita che al guadagno ’. 'Non ſi

poteva (dare a tal questione unañriſpoſia p‘ie..

namente' ſoddisfa‘ccente , finchè non ſi penſava

alla verità‘, ch’tora io ho' eſpoſ’ta : per altro

la riſpoſìa è facile . Si :è più ſenſibile alla

perdita che alguadagno, perchè "infatti , ſup.

i ponendoli. numericamente ,eguali , la perdita

nondimeno è. ſempre e~ neceſſariamentè mag

i giore del guada’gnozdl ſentimento** non è ge

neralmente-chezun raziocinio .implicito men

chiaro ,ma :ſovente 'più fino ;ue ſempre più

ſicuro che i‘L prodottozdiretto della ragione.

Si comprendeva pur troppo' che il guadagno

non—ci faceva un piacer sì grande , coìme' il

diſpiacere cagionatoci_ dalla perdita ; questo

ſentimento non è 'che il riſultatoámplici-to

del razíocinio dame ora dimostrato. *pg-i

xIVfl‘"*i 7'? ſli-“denaro "non .aebb’ eſſere stimato pei; la

` ,a ſua quantità numerica: ſe il metallo, che nqn

è che il ſegno delle ricchezze ,ſi‘foſſeſi la* ric

' cheza’a medeſima, cioè, ſe l'a felicità *o: i van

taggi , che riſultano dalla ricchezza , foſſero

proporzionatialla quantità dei denaro ,… gli

uomini avreb ,ero‘ ragione diMiimarlo nume—

ricamente e per la ſua quantità; ma ci.manca

_ molto per far che i vantaggi ,-zchezſi tirano

dal denaro ,‘ ſiano—tin :giulia proporzione colla

-c- t ;q D 6 `guzl-.
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quantita di eſſo: un uom ricco di Lento mila . ` '

ſcudi di renditax-"non è dieci voLte più felice `~ ` l

dell' tiomo , che non ha che dieci mila ſcu

di 5 di‘più, il denaro quando paſſa certi li.

miti, non ha quaſi' niente più di valor reale ,_ ` '.

ve non può accreſcere il bene 'die colui , che lo‘poſſiede*: uno `, che_ ſcopriffe una montagna_`

d’oro, non ſarebbe 'più ricco d'un altro , che"? -

non'neſcoprìffe che una Pertica cuba . ,ñ- ~ ` l

`ll denaro ha due valori tutteddue atbitrarî

e- di convenzione, l’un de’ quali è la miſura

dei vantaggi def particolare ,"ì e l‘ altro farla

rariffa -del bene della Società ;il primo di que- - ’

ſii valori non `è mai stato ſiimato che in una

maniera molto” incostante,- il ſecondo è ſuſcetñjñ…`

tibile d'una ſlìmaègíulla pel confronto della*

quantità di denaro col prodotto 'del terreno e

del’lavoto degli uomini .- .uffi 7 k

Per giugnere e dare alcune »regole preciſe f.

ſul valore del denaro , eſamiñerò alcuni caſi

particolari, de’ quali la mente afferra facil
mente le combinazioni , e-iſi quali a‘guiſa di i

eſempi ci cond’urranno per induzione alla fli-’

ma generale del valor del denaro pel povero ,

pel ricco , ed anche per l’ uomo più o men

ſavio .- . _

Per l’uomo , che nel ſuo ~fiato ', qualunque

eſſo ſia, non ha che *il neceſſario, il denaro`

è d’ un valore infinito; per l’u'orlio , chenel;

ſuo stato abbonda di ſuperfluità., il denaro

non ,ha quaſi più valore ;.- Ma coſa è il. ne

ceſlario, coſa è il ſuperfluo a` ,Intendo peſa?—

_ g *v ’ " ce.

 

' …"4ñ

 

  



w~̀²ñijií

..17_
> .— ..firm—v .,. e**

' .

" pi' .aritmetica Morale-n ' 85

~ ;A ." _

ceſſario la ſpeſzſiſicbeſi è obbligato Î’fare per

vivere come [ì ë ſempre *vi-uma ,-rcon quello

neceſſario ſipuò avere i ſuoi comodi , ed*^an

che i ſuoi piaceri; ma ben preſto l’abìtudine

ne'produce de’ biſogni': così nella definizione

de1‘ſuperflu05n0n metto in conto i piaceri,

a' cui ſiambzaccoflufnaff, e. dico `_che il ſuper

fluo è [a ſpeſa , the éífflpyò procruraìe 'nuovi

piarerì. La perdita del neceſſario è una per

dita chëſi ſa ſentire infinitamente', e quando

ſi arriſchia‘ una" parte conſidërabile di“ eſſo 'ne'

ceſſario, il' riſchio non può eſſer. compenſato

. da veruna’ ſperanza ,’ per.. quanto grande vla li

voglia ſupporre :e al_ contrario la ?perdita del

ſuperfluo produce’ì‘effetti limitati ; e vſe nel ſu_

perfluo fieſſo -ſifiè tuttavia più ſenſibil'e alla

perdita cheëal guadagno‘,_ſi {perchè infatti

eſſendo la perdita .generalmente `ſempre mag

giore del guadagno;-queſio , ſentimento ,ſi trai,

va-fondato’ ſul principio ſopraddetto , Îhe il.

razioçinio non aveva per anco ſviluppatozç;

imperciocchè ~ i ſentimenti ordinarj ñ ſono ſong

dati ſopra nozioni comuni o ſopra induzioní

facili; ma. i- ſentimenti delicati 'dipendono da*

idee ſquiſite edelevate—j e non-.ſono .inſeriti

" che i riſultati di più combinazioni ſovente

troppo fine per eſſer compreſe nettamente ,

e. quaſiſe’mprefroppo `complicate per eſſer

ridotte a'un raziocmiogclie lézpoſſa dimoſlr‘are".

*e
.XV. ,‘ 5:*

I Matemaflfirche hanno calcolatiÎi giuochì
. dial'

MNi ó- ~ ..ñ-cs
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' y d? azzardo , e le_ cui‘ricerche in questoi‘genere

meritano elogi ,’ non hanno conſiderato il de.

, naro che come una quantità ſuſcettibile~,,d’ au..

, mento e di diminuzione ,- ſenz` "altro `valore

ñ” _ p che quello del numero; per la quantità nu

' ` 'rnericaL del‘denar'o hanno ſlimate le relazioni

delfg’ùadagno'e della per-'dita, e relativamente

, a questa' fleſſa quantità numerica” hanno cal,

î colato il riſchio e la ſperanza . Noi conſide-` e

, _ riamo quì’il valore del denaro ſotto un punto

' di vifla differente ,ì e per via de' nostri Prin-l.

ci‘pj daremo-là ſoluzione di alcuni caſi imbar— '

:azzanti‘ pel calcolo'ordinario . Nella quellioña

f ` ‘ nei; per eſempio , del giuoco di croce e let- i

› _ - tera , in cui ſi ſuppone_` che due perſone ( Pie— `

tro e Paolo ) giuochin‘o l’ uno contîo l'altro

a queſle condizioni che Pietro getterà in aria

un pezzo di moneta ,tante volte finchepre

ſenti croce He che ciò ſuccedendtiî al-p‘rimo

colpo, Paolo gli darà. nno ſcudo ,~ non ſuc-`

oëdendò ciò chev al óſecbndo colpo , Paolo

gli darà due ſcudi ;Lnon ſuccedendo ciö che

al ,terzo colpo , egli gli darà' quaîtro ſeu

di; non ſuccedendo ciò che al quarto col

p0 , Paolo.í gli, darà otto ſcudi ,,-ü non ſuc

cedendo cxò- che al quinto colpo , egli gli

darà' ſedici ſcudi , e così; in ſeguitopraddopó
pìaiſſiçlo ſempre il numero degli ſcudi , egli jè

viſibile ch‘e per_ ſiffaua-.condizionel—,Pieuo non
può che guadagn‘areſ‘ſſè che il ſuo guaſſdagno

ſaràzalmeno uno ſcudo, e ſorſe dueſcudſ,

\ ſorſe-;quattro ſcudi, ſorſe otto ſcudi, {criſe

. _' _ e,

“"\""~.j‘vo—-p
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ſedici ſcudi, ſorſe trentaduet_ ſcudi, ec. , ſorſe

cinque cento dodici ſcudi , ec, forſe ſedici mila

tre cen'toottanta quattrp ſcudi , ec.; ſorſe

cinquecento ventiquattro mila quattrocento

qua‘ran't’ otto ſcudi ,’ ec. forſe ancoradieci mi

lioni’ cento milioni, _cento mila milioni di

ſcudi , fìria'imente*` forſe-un' infinità di ſcudi ;

imperciocchè non è impoſſibile il gettare la

moneta cinque volte ‘;- dieci' volte, - quindici

volte , venti volte, mille volte , cento mila
volte , ſenza ch’ eſſav preſenti` croce . Si`do

manda adunque quanto- Pietro debba’dare--óa

Paolo per indennizzarlo , ovvero , ilñ’ñche ſigni
ſica _lo fieſſo', quſiai ſia la ſomma equivalente alla

ſperanza di ;Pietro ,- che no'n‘può che guadagnare .
Questa questione mi ſu ìproposta per .lapri

ma volta dal fu Sig; Cramer , celebre Pro

feſſore di Matematiche in Ginevra , in occa

' ſione d_’ un viaggio* ch’jo feci a quella città

l' anno 1730. vEgli 'rni diſſe cb’ eſſa ;era stata

precedentemente propoſh‘ dal Sig. Nic-colo

Bernoulli al Si. di Montmort , comeziroñ

vaſi inſattizalle fagínéqoz; e, 407 dell'Aria
liſi’ dei giuoci’rjv d'azzardo" dello:` fieſſo Auto

re . Ho penſatqpersqualche `tempo a questa

questione ſenza trovarne il nodo; non 'vedeva

che ;foſſe impoſſibile I' accordare "il calcolo

Matematico col buon ſenſo , *ſenza farvi en

trare alcune conſiderazioni morali , e aven’d’ io

 

fatta parte delle mie idee al‘Síg. Cramer (a),

t- . .- ’ ' ' -“- ei

:NW-3 "è t _

_ (a) Ecco ”quello , che `“allora ne laſciai ſcritto al Sig.

Cramer, e di‘cui ho conſervata la copia originale .~

9 .
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ei mi diſſe vch’iojaveva ragione, e cir² egli

pure- aveva ſciolta questa queſhone per_

, ""- ‘ __ ,, via

~._…_._._._...___.,.—-‘____.

,,'Il Sig. di Mommort ſr'contença di` riſpondere al

Sig- Nic. Bernoulli ,.che-lìtequivalente è eguale alla

 

, _ … - 1 r 1 r ~ ~ . .
ſomma della ſerre - ’ -- ’ —- ’ ~`ec. ſcudi corîtt

. z . . z a . k - ,

una"?

a ' ì d '—

ani/ata" all' infinito, cioè, =ñ. 93 , ef non credo che m

. `_ z ,

'fatti ſi poſſa contestare_ il 'ſuo calcolo: matematica

menrc‘f ; per altro ben lungi da dare un equivalente

infinito , non-.vi *ha perſona veruna di *buon ſenſo

che voglia dare venti ſcud‘íe nè t mpocot dieci .

,, La ragione di questa contrarie tra il calcolo

tematico ed il'-.bu0`n ſenſo’Ì-mi par conſiſiere nella

poca proporzione, che vi ha tra fl, denaro e il van.

taggi' che ne riſulta .

colo non iflima il de‘nar‘o‘che. per‘la aquantitá…

cioè-pel' ſuo valor numerico”,- .ma `l’uom morale dee i

flimarlo altrimenti ,. e unicamente- pe‘ vantaggi_ o p‘e’

piaceri 7, ch’ e‘iiëipuò proecurare; egli è :er-to chÎ `ei

deehcortdurfi ſotto queſta mira , e_- no’nz isti are il.

`dén'_aro che a proporzione de’ vantaggi, che e' rr

  

ilimîtí, non potrebbe Hi

-- 6-, più Felice* con* mille ”mi oni -che con cento

milioni , nè con—cento mila 'milioni, più che con mille

milionià‘onde paſſati certi li 'ti ſi farebbe' aſſai male

di arriſchiare iltſuo denaro . "è , Per eſempio , tutto

r il ſuo, bene conſisteſſe in dieci milaſcudi , avrebbe un

torto_ infinito di 'arriſchiárli ,ì e tanto più male_ ei ſa

rebbe , -quantò più _i' dieci _mila

iui intereſſanti .' Credo adunqu’e. che ilrebbe :infinito` ſe questi dieci. 7mila. ſcu '

una parte dei _ſuo neceſſario ,’-ci0è’;~_ſe i dieci mila

ſcudi gli foſſero neceſſari aſſolutamente per* vivere

o torto ſa

‘com’ è fiato-allevato; e’Lcorne ha ſempre vivuto l'

Se questi dieci mila` ſcudi ſono del íuopſuperfluoü,

' .. z . ,,fl, .
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Un Matematico} nel ſuo cal.`

u

ſuis-*cpp , e nonrel-tivamente 'alla quantëlàu , la quale , `

' 4 ,v ’ lla‘nccrefcere'

J del poſſeſſore; .egli‘ i on ſarebbe , per*

ſcudi - foſſero * per**

i “faceſſero—

.. in
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via~ſomiglrante-;mostrommiin ſeguito-;Ia ſua

ſoluzione tale preſſo a poco' qual ſu' {Aia’mpaìta

Î‘î—y. "c ‘ - . e ~"`V -.i:*~

`il ſuo 'torno "diminuiràñ, e quanto più edi-Marani”,

~~‘ una piccola parteÎ del'. ſuo . ſuperfluo .- tanto più il

ſuo (torto diminuirà ;-` ma eſſo non' ſix ridurrà mai

-a nierite’, ammeno‘ ch' egli poſſa riguardare ſiffatta

porzione‘del -ſuo ſuperfluo come ~ indifferente, `crv

vero"egli 'riguardi' la ſomma ſperato come neceſſaria
'Per riuſcire in un diſegno,- che aeproporzpionçhìgli

recherebb'e‘ſitanto piacere quanto ,questa steſſa ſomma

rſärelzbſw- di quella ch’ egli a'zzardañ; e‘ſu

" . p '"di riguardare una `felicità ſutura non
Y Poſſono’ìdar regole ì; ,ai Tono delle perſone , per

›. :Îqualiula diede L "fi _

 

   i ue i'jÎf’, m 'i È' 'eum' EW~delëlenaro della Îòfoìä‘nemitîr… `'q‘ue `con più certezza- ſopra tuttev PJ* -

rebheîstabilíre 'alcuni~ principj’;` i pel* eſatti

che, il neceſſario è eguale alla. ſomma . che fa d’

ſpendere :per continuare a vivere come ſi è ſem

vivuto ; rl v neceſſario `d' un Re ſarà , per eſempi

dieci milioni di’ rendita ( poichè un Re , che a' '

'rmeno , ſarebbe un Re povero _I ;il neceflärio ci' un

" uomo di condizione ſara di; dieci `mila :lire di ren.

_dita ç paiëh’è un' uomo di condizione., che aveſſe

meno , pongo_ Signore ) ; _ih 'neceſſario

d'un .paeſino-”@1511 cinquecento, lire-,5 perchè ; Fuori _

d’ eſſe‘r nella' miſeria ,’ non può-'ſponda " mappa* vi
v’ere e-' per înantenere "la ſu} famiglia .ì Supporrei~

che il neèëffitfio_ non‘poflà proceurarci piaceri nuovi ,

o per parlare più eſattamente , conterei per níènte ,

i‘piaçeri o i vantaggi che abbiam-ſempre avuti , e

in ſeguito a ciò definirei'il {{{pei-fino e direi ch‘eſſo

`ë ciò che, potrebbe'- proccurarci altri… piaceri ',~ o— yan

taggi nuovi; direi di più' che la ‘~perdita del neceſſario

ſi uſa; ſentire infinitamente , e' che 'pere conſeguenza ,

.uoë‘può efler compenſata-da veruna `ſperanza; che

al contrario il' ſentimento della perdite delfitperiluo

è li.

;è un "Jpiacer maggiore
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dipoi nelle Memorie-*dell’ Accademia di Pie

troburgo l’ anno ”JS , in ſeguito ad un' ec

cellente Memoria_v r:l Sig. Daniello Bernoulli

ſopra ,la miſumdellauſorre, in cui ho veduta

che lalpmaggior parte _delle idee'idei *,Sig. Da

niello B‘ernonlli s’accoſdano colle mie, il che

(mi reca un piacer grande , poichè ho "ſempre.

riguardato , e conoſciuto il Sig—Danielle Ber

noulli , indipendentemente dalla ſua gran ca

pacità in Geometria , c‘p’me' uno de’ migliori

îngegniw di questo ſecolo . Ho parimente tr’o

vata l‘ idea-del Sig. Cramer giustiſſtma e de.

na d' un uomo , che ci ha date prove della

ſua abilità in tutte le ſcienze maten atiche , e

alla cui memoria rendo queſia giustizia con‘un"

piacer ſingolare, perchè ſon debitore al com

mercioe all’ amicizia di un tal Letter-ato

d' una parte delle prime cognizioni, che ’ho

acquistate in queſio genere . Il Sin. di Mont.

ñ’› . 'i mort
ñ N

—

è limitato, e per conſeguenza pub -efſer compenſato .

Credo che ſi ſenta ;da per ſe flefl’o questa verità

quando ſi giuocagf, poichè la perdita per poco confi

erabile che ſia». ci reca ſempre 'un diſpiacere mag

giore del piacere , che proviamo per un guadagno

eguale , e ciò ſenza chevi fi poſſa ſar entrare l’ amor

proprio mortificato ,poichè ſuppongo il . giuoco ci' in.

tero et puro azzardo . Direi altresì che 'la quantità

del denaro 'nel neceſſario è proporzionale a quello

\ che .ne rrcaviamo , ma che “nel »ſuperfluo questa pro

pprzione comincia a diminuire , e* diminuiſce .tanto

pri::~ , quanto maggiore diviene il ſuperfluo.

,, Vr laſcio , o Signore, giudice di qu’est’ idee . cc. Gi

nevra., 3. Ottobre , 1730. J‘tgmLG Clerc de Buffon*l .

  



f

I “* l I, o 'z

~ continuata all` infinito , e che p
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mort-dà laſiſoluzione di questo problema per

via delle' regole? ordinarie, e dice ` che la ſom

~ma equivalente alla ſperanza diiquello, che

non può che guadagnare, è eguale alla ſomma

della ſerie _L ,~*__\!`,—›.~_L , L , 3 , _L ſcudi , ec.

I 7- I I' .2 ‘

er conſeguenza

questa ſomma equivalente" è una ſomma' di

'denaro infinita .\ La ragione , ſu cui è fondato

questo calcolo‘, `è perchè vi ha una meta—'adi

probabilità, che Pietro ,- `il quale non può vche

,guadagnare, avrà uno ſcudo ; un quarto di

probabilità che ne avrà due; un ottavo di

probabilità'che ne avrà quattro,- un ſedice

ſimo di probabilità che ne avrà 0tt0";' un tren
tadueſimo di probabilitàì—'che ne avrà ſedici ,

ec. all' infinito; e che per conſegueriza la ſua

ſperanza pel primo caſo è d` un mezzo ſcudo ,

poichè la ſperanza ſi miſura dalla probabilità

moltiplicata colla ſomma che vi ha a conſe

guìre; ora .la probabilità è una metà, e,,la

ſomma a conſegujrſhpel primo colpo è uno

ſcudo; dunque la ſperanza è un mezzo ſcudo t

 

'J, parimente la ſua ſperanzaÎpel ſecondo caſo è

‘ ancora un mezzo ſcudo , poichè la probabilità

è un quarto , e la ſomma a conſeguirſr è due"

ſcudi; or'a un quarto moltiplicato per due

ſcudi dà tuttavia un mezzo ſcudo, . Si troverà

egualmente che la ſua ſperanza pel terzo caſo

è ancota un mezzo ſcudo ,-:pel quarto caſo un

mezzo'. ſcudo , 'in una parola per‘ tutt’i caſi

all' infinito ſempre un mezzo ſcudo per Fia

‘ cu

p--...
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ſcuno, poichè il numero degli ſcudi aumentaſi ,h

nella steſſa proporzione che diminuiſce il nu—"

mero- delle probabilità . Dunque la ſomma

di tutte queſte ſperanze è una- ſomma di de- _,

naro infinita, e per conſeguenza Pietro èin

dovere di dare ~a Paolo per* equivalente la me;

tà d' un’ infinità di ſcudi. 7' `

'Ciò è matematicamente vero , e non ſ1 '

può contraddire questo calcolo; e perciò il

ì Sig. di ›Montmort e gli altri Geometri hanno

riguardata questa questione" come adeguata

mente ſcioltas ciò non ofiante questa ſoluzione .

”èvsì lontana dall’ eſſer la vera, che invece di ~

dare una ſomma infinita , o anche una gran

diſſima ſomma , il che è già molto diverſo ,

non vi ha perſona di buon ſenſo che vor~`

rebbe dare venti ſcudi, nè tampoco dieci,

per comperare ſiffatta ſperanza mettendoſi al

luogo di quello , che non pub che guadagnate.

xVl. ’ ;e

.La ?ragione di questa' contrarietà straordí-H'`

naría ,del buon ſenſo e del calcolo proviene"
da due cagioni ; la’ prima è che la 'probabſii-Î

lità debb’eſſer riguardata come nulla quand' è
. :- . . ` ‘. , . 1* ’“ ì‘*

piccolrſhma ,cioe ,e al diſotto dl~ -pñóññ ;~ la ſe

- - ' ' 10000

conda cagione è ,la poca proporzione, 'che vi ha

tra la quantità del denaro e,i vantaggi , che

ne riſultanox. “ ll Matematico nel ſuo calcolo

' stima il denaro *per la ſua -quaotità ,ma l’ uom

morale dee `llimarlo altrimenti '5 ſe , per eſem- .

- P10 a
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pio , ſi proponellea un uomo diìmediocre

fortuna di mettere cento mila lire azJr-una lot

teria, perchè non "vi ha che a ſcommettere

cento mila contro un‘o che vi guadagnerà

cento'. mila volte cento mila .lire , eſſendo uno

contro cento mila , egli è certo' , io dico ,

marematicamentezparlando , che la_ſua ſpe
tanza valerà‘ la ſua -mettuta dijcen‘fſio mila

lire ; nondimeno quest’ uomo farebbe aſſai

male di arriſchiaredtal `ſomma , ë’_ciò tanto

più, guanfo’ più piccola ſarebbe_ la probabilità

di guadagnare, quantunque il `denaro da gua

dagnarſi aumentaſſe aj—proporzione , e questo

avviene perchè* coni ce‘nto‘ mila g volte- _centro

mila lire egli non' av’r’àvil doppio. dei ,van

taggi che avrebbe c‘ot'ſ cinquanta `mila volte

cento milawlrre , ſlèi _dieci volte più di vanñ'

ſaggio di quello che -itrebbe con dieci `r‘nila

volte cento mila l'ire ; e ſiccome il valor del

denaro relativamente all’uom morale non è

proporzionale alla ſua quantità, ma piuttoſlo

ai vantaggi, ch’ eſſo denaro può proccurare ;

così egli è viſibile 'che’quest’ uomo non d‘ee

-azzardare che in proporzione-*della* ſpercanîa

di' eſſi vantaggi, iz‘qùali egli non dee calcolate

ſulla quantità numerica delle.î_ſom’mer, chç‘po

trebbe ottenere, poichè la qùa‘ntitàdelgde

naro al dilà di certi limiti non potrebbe 'pirìi

creſcere la ſua ,felicità , nèóſarebbe piùîffize con cento mila milioni direndita—dí‘quello

che ſatebPç contnille. milioni., ,.1

\ n
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Per ſar comprendere il legamento e la ve

rità di tutto quello che ho finora avanzato,

eſaminiamo più da vicino di quello che ſattoì

abbiano i Geometri la' questione v`propoſlaci M

Giacchè il calcolo ordinario non la può ſcio-'

ñgliere-acagione della partefmorale , che

trova complicata culla parte matematica ',‘

veggiamo ſe per via d'altLe regole poſſiamo

arrivare a una ſoluzione' , che non contrasti .

col buon ſenſo”, e -nel t‘empo fieſſo ſia con- -

forme alla ſperienza ".*Qtreſia ricertí'a` non' ſarà

inutile , eci fornirà mezzi ſicuri per istimare

con giullezza il prezzo del denaro, , e *il‘ va

lore della 'ſperanza in tutti iñxcaſi . La prima

coſa , ch’flio oſſervo ,‘ è che nel calcolo ma

tematico , ilequale dà per equivalente della

ſperan’ìa di Pigtro una’ſomma infinita di de

naro ,ſqueſla ſommſinfini‘ta di denaro è la
ſomma. ſid" una, ſerie coíupofla d’ un numero

ihfinitoidi termini, che' vagliono tutti un

mezzoyſcudo , e veggo che questa ſerie

la quale, matematicamente debb’ avere un - _v

infinità di termini , ,Imoralmentm-non ne puòr '

aver; più trenta, poichè ſe il giuoco du

-raſſe fino-a questo trenteſimo termine , cioè ,E1

ſe @o: non ſi preſentafl’e che' dopo ventinove

colpi,’ſi dovrebbe a_ Pietro una ſomma di -51 ’
m’ilioni 870* mila `9rſiz ſcudi , cioè , di tan o?

denaro , quanto .forſe n’eſiste ítí"tutto il v'Re

gno della Francia . Una' ſomma iñfinitî di

a 6113-"
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denaro è un ,eſſere di ragione , çheìnon eſi.

ste, e tutte le ſperanze ſondatë‘ſopra i ter

míní a’ll’infiuíto , che ſorpaſſa'no il trenta-3

.parimente non»v eſiflono‘. Quì vi ho un'im

poffibilítà morale , che distrugge [a poffibìlità.)

matematica; impercíocchè egli è~ poſſibile ma.

tematicameme, ed 'anche fiſicamème` , il get-V

tàte' trema volte’,.cinquanta ,’ cento volte díì"

ſeguito, ec. la moneta. ſenza ch’ eſſÌ‘prçſegrí

croce-3** ma egli è- impoffibile di ſoddisfare `:illa

condizioneÌdel problema (a), cíoè‘z di págàre

il numero di ſcudi , che, ſarebbe dpvuto , in

caſo che ciò acçadeſſe‘ ,Lpoichè tutto il dena

ro,— ch’ è ſulla Lena , non ..basterebbe Perſa:

la~ſornma*,’* che ſarebbe dovùìa , Pſolamème al

quaranteſimo colpo {5:5 perchè ,Bid Fſupporr’ebbe

mil‘le e ventiquattro volte più di dbeñälro, di
quello che eſiste :rfin xpcx’il regno della Fran-ì

cia, e- ci v’uol _ben altro per fare _chç ſopra

tutta la terra vi ſiano mille' e vemiqffiamo

regni così ricchi'come la Francia. ;I `

Ora, il Matemçtígo non ._h'a trovata (goa-fia

ſomma infinita di denaro perd’ _eÎÌuivale’nſ

alla ſperanza di Pietro* ,~ çhexperchèx ilflp‘rimo —

**i-M. . :~ñ i ñ

f x
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A). Per v;fucſiaTragic-”1? ill: "Fqilsuzînq r i@

a‘,

de’ nostri* più ímlenfí- "Geomeuí,,fecçñflnqfarr nçlh '

ſoluzione , çhé- 'ci dígçle di questo_ problema ,fla- di

chinzzzjone: 5121 .be/nn ‘di Piet'ro ,` Pexchè ixzfatkìeglíñ

zum_ "pod -dlre per' eqqívaleu'tenzché la totalità dpr

’ Memorie Màrsmáxîehg del Sig._ Font-in”, 4-0 Z:.

o -r'îgi‘, x764..

a ._

` ’ i
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caſo gli dà un mezzo ſcudo, il ſecondo caſo

un mezzo ſcudo,, ed' ogni caſo all" infinito

ſempre nn mezzo ſcudo . Dunque ~l` uom mo

rale ,A cominciando a ëqntare nello lleffo mo

do ,_ troverà- yenri ſcudi ñínvece della ſomma

infinita., poichè tntt'i termini, che ſorpaſ

\ ſano il quaranteſi‘rno , danno sì grandi ſomme

a

,gli denaro , che non eſillono ;-coſiccbè non ſi.

› dee Scompare che un mezzo ſcudo pel primo

caſo., nn mezzoìſcudovkpgl ſecondo; un Îñezzo

ſçùdo pel Trench-ec. fino a quaranta , il che

fá' in runotvemi ſcudi .per l’ equivalente' della _

ſperanza di Pierro , ſomma -di già ben ri

doîr’a e `aſſai diverſa dallaçſomma infinita.

Questa ſomma di venti ſcudi " ſoffrirä pure una

gran riduzione , conſiderando~`~che il trenmne

ſimo 'Termine' darebbe più ~di mille milioni di

ſcudi, cioè , ſupporrebbe che Pietro aveſſe

molto più di` denaro di quello che fi trova

nel ?Ègrío {ziù ricco dellÎ Europa , Eoſa i1n-›

pp bile a ſupporſi ," e ñerciò i termini `daſ

1'183 at fino- al quaranta ſono pure immagi

rnarl , e le ſperanze, fond e-ſu i detti termini

debbonf eſſer riguardare "coÎne nulle ,~ › così -

'l'equivalente della ſperanza' di Pieîro ‘è -di

`già ridonëa `a quindici ſcudi .’ 4‘

Eſſa (verrà ancor ridotta conſiderando che

il valor del denaro. non` dovendo eſſere fli

mato *dalla ſua quantità , Pierro ` non- dee

co’nrare che mille “milioni di ſcudi gli ſervi

r‘anno il doppio di cinque cento «milioni di
ſcudi', nè'il quadviuplo di dugento cinquanr_a

‘ o ſr"
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milioni div ſcudi ec.~,~ e che, per conſeguenza

la ſperanza del trenteſimo termine non è d'un,

mezzo ſcudo, come non lo è pure la ſperanza

del ventinoveſimo, del ventotteſimo,ec. ll 'va

lore di queſia ſperanza, la quale matematica

 

_ `mente ſiitrova eſſere un mezzo ſcudo per cia—

'ſcun termine, debb’eſſere diminuita dal ſecon

do termine in poi , e ſempre‘ diminuita fino

all'ultimo termine della ſerie ì, perchè non ſi

dee stimare valor del denaro dalla ſua nume

-rica quanti: . b "’~ -~.
XVllí. l'a." 'ì‘

,Ma come vdunque ſi avrà a (lim-ara questo

valore, e a trovar la proporzione" di eîio ſe

condo le differenti, uantità E' Coſa ſono dun

que due milioni dl denaro , 'ſe non ſono il

doppiosttd’ un milione dello ſleſſo me‘talltffi’?

Poſſiamo noi dare regole preciſe e generali

per queſla {lima P Pare che ciaſcuno dovrebbe

giudicare il ſuo stato, e in ſeguito ſlimareila

ſua ſorte e la 'quantità _del denaro proporſi

zionalmente` ad elio ſuolistato , e all'uſo ,

ch' `egli ne puö fare . Ma 'questa maniera V

ancora incostante e troppo particolare 'per

poter ſervire di principio , e credo cli‘e ſi

poſiano trovar mezzi più generali' e più ſicuri

di ſare questa stima . Il primo meì’zo , che ſi'

preſenta, è di paragonare ;ziil calcolo mate

matico colla ſperienza, imperciocché in molti

caſi poſliamo per via di ſperien‘ze replicare

arrivare, come ho detto, a conoſcete l’ effetto

Suppl.5t.U0m.T0m.L del

,_…——\



a! -’ Sac-?io ~

dell' azzardo così ſicuramente, come ſe lo de- i

-duceſſrmo immediatamente dalle cauſe .

Ho dunque fatte duer mila qugarantotto

ſperienzc ſopra questa questione , cioè ho gino..

cato ”due mila 'quarant’otto volte a questo?

giuoco, faccendo- gettar in aria la moneta da

un fanciullo. Le‘due mila quarantotto parti

di giuoco hanno prodotti dieci mila cinquanta

ſette ſcudi in tutto , ”onde la ſomma equiva
ſ‘: lente alla ſperanzaîdizquello , che non può

che guadagnare è preſſo a poco'cinque ſcudi

per ciaſcuna parte .’ ln queſia ſperienza vi

i _ furono mille ſeſſant’uno parti, che non hanno

z prodotto che, uno ſcudo , quattro cento—no.

I

F(

.Îp—Nam,

  

vántartjuartro parti o che hanno «prodotti due
ſcudi, duſigent’o trenta due parti… che ne' hanno

prodotti quattro",- cento trenta' ſette parti,

c135 ne hanno prodotti otto ,rcinqnanta ſei

parti , che ne hanno prodotti ſedici, venti

nove p‘arti , che ne hanno prodotti _tmp-a

”" due, venti cinque parti , che ne hanno pro

dotti ſeſſantaquattro , otto parti , che- ne

hanno‘prodotri cento ventotto, e finalmente

ſor' parti , che ne hanno prodotti dugento cin

quantaſei . Tengo questo riſultato generale

per-buono , perch’ è fondato ſopra un gran

numero di ſpërìenze , e d' altra parte s" ac
corda con un altro’ìraziocinio matematico :e

' incontellawbile, , per mezzo di cui ſi `trova

. preſſo a poco‘queſffi ſleſſo equivalente di cin…

que ſcudi. Eccone il raziocinio'. Se ſi 'gino-g

cano due mila, guaraototto [parti ,u viñ deb-_—
ìſi’ bon i
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bon 'eſſer naturalmente i,mrl ed, ventiquattro ;fa

ciaſcuno , cinque cento dodici parti , chezſ‘ne

produrranno -due , dugento-mcinquantaſei

ti , che ne produrrannozquattro ,~ `cento ven- ,

. torto parti ,- che ne produrrangg cito, ſeſſanta

`c quattro-parti , che ne‘íprojdu’trannó ſedici ,.
' , trentadue parti , cheſìne produrranno trent ñ*

Î due', ſedici pal-gi, che ne produrrannoſſeſſantaí

quattro, otto parti, che ne produrranno cent? _

ventotto, quattro parti ,TF-che ne produrran;

no dugentocinquantaſei , due parti ,.jche 'ne

produrranno cinquecentoî'dbdiçi ,guna parte;L

che ne produrrà mille ventiquattro' , e final

mente una parte , ,che non j’ſi‘ pub' stimare ,

mache non ſ` puö’i* traſcuià‘ie ſeflz’error ſen.

ſibile, poichè io poteva ſuppoire , ſenz'oſó

ſenüre che leggiermente l' eguaglianza dell'

- azzardo ,— cb’e vi' ſarebbero mille venticinque

invece di v.mille ventiquattro parti, che non

produärebbërö 'ch’e uno* ſcudo ;Ìd`_alt’r‘a parte

veneti o me :l e'uiválen’te di p uela parte"
al più alto ;P230 ,qupn pudſi Merz-'di _piü‘d‘îl

quindici ſiz‘ùdi , pbiepî-nìè vedutò che' per'

una‘pa’rte di quello "gìtícoììttîtt' i termini ,I

che. ſono allddi là_ del trenteſimo termineÎd‘çllä’

ſerie, danno ſomme di denaro 'sì È?hi-audi che

non 'sáìlior’ro ., .e che per conſeguenìîffiil Pig

alto equivalente', ;che._._ſi po@ ſupporre , p '

q‘üjîirdicí ſc‘ffdi . Unendo vinſieine'ft'utti quegli

ſcudi, Lhehdebbo naturalmente-attendere dall;

indifferenza dfläazzardöfl, ho 'undicimila du~`

' E '1. gen

' parti ,p …che non produrranno 'che ,uno

»vm-Jflu—s'nu
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gento ſeflantacìnquefiſcudì per due mìh`qualra'Lìocìnio ~`

refio a poco cinque ſcudi e mezzo per

'1 che s` `:accorda cana ſperìenza a,

‘ 'comprendo ben 10 che m'\ 1

a

r

' eſſe un num-:to moho maggiore

dì partìgxìmpercìocchè vſi-trox’m per eſempio

che ſe invece` dì gìuocare due mììa q "

tutto partì non ſe ,ne gìuochrno che mflle c

-preflo a poco

ventiquattro ., \` equivaXeme è
ìgìuochìno che cmque

cèmo dodrcx’ m’ö'l’e uſiwalente non è r
9 P

ſempre diminuendo. Ma h. ragione ì cr ’è

che il colpo , flag-quale non ſ1 può stimare ,

ſiderabìke 'deì tutto, _e

fa allora una ;Fatte contanto più conſi erabìle , quanto minore e r

` e che
numero deUe pamv, c eſfi giuocano ,

per conſeguenza a 'biſogno d' un gran nume

ro di pam , come mìue e yenriquamo o

due mila, quaranfltouo , er fare ſiche questo

coìpo poſſa 'offer ”guardato come
anche” come‘ nuflo . Seguendo cla

h ſe’ ſi gìuochérà un

mìhone quaraumuo mflà *ſicînquecenro etñ‘

'È tantaſeì pani , 'pel fudäetto ramocìnìo ſ1 dve

, re

valore , o
flefla traccia ſ1 troverà c
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drebbe’- eſſer l’equivalenteë preſſo a poco dieci

ſcudi. Ma flebbeſi conſiderare il tutto -nella

morale , e per tal mezzo ſi vedrà che non

èffpqſſrbile di' giuocare -a questo giuoco un

milione quarantotto mila cinquecento ſet_

tantaſei parti , poichè non ſupponendo che

due minuti di tempo per la durata di `cia.

ſçuna parte , compreſovi il tempo per paga

re ec. , ſi troverebbe che converrebbe gino

care per lo ſpazio di due milioni novanta

ſette mila cento cinquantadue minuti, cioè ,

più di tredici anni di ſeguito"‘, ſei ore al gior

no , il che 'è una convenzione moralmente

impoſſibile! E ſe vi ſi farà attenzione , ſi

ttoverà che tra il' non ginoeare che una parte

e il giuocare il maggior numero- di parti mo- u

raFmente poſſibili , il d'etto raziocinio, il quale

dà equivalenti differenti per tutti idifferentí

numeri di parti , dà per l'equivalente medio

cinque ſcudi. Onde perſiſlo a dire ch‘e la

ſomma equivalente alla ſperanza di quello ,

che non’può che guadagnare", è cinque‘ſcu

di, invece della metà d’ una ſomma infinita

di ſcudi ,`come aſſeriſcono i Matematici , e

come pare eſigere il lor calcolo.

'1' xrx.

4 rx , . .. ’

-`,. Vediamo* pero ,ſe conſeguentemente _a {i ar

ſia determinazione non foſſe. POffibii’E di

la proporzione del valore del 'denaro relatiñ

vamente ai vantaggi, che ne riſultano. -. q ~ E ’,

PD .

3 ’ La

  



,moltip'licata per quella di tutte le ſom

` me di denaro da ottenerſr— è È , ch’ è

l'equivalente dato dal calcolo matematico

,.

Ì A . o -

’ 343370 ` '

La pro

l

èla

a.

gre‘ffione delle probabilirà’î' '

1 r I 1"*1 1 ;33.1 ’.-7 ñ.) _.ì -a’ _.-Î _.- ó __ ..x—

4 8] :r6 zz p4 1:8 156_ 512 "3°' ‘

La” progreſſione delle ſomme di denaro da ot
ñ ' oo **a

tenerſi è r,'2,4_, 8, 716, 32, 64,-128, 256._- _z` .

fláî’Lazijſhmma ñ dr tutte queste:- probabilna ,

ì

per-…la- ſparanza "di ,nello che non può'che

, uadagnare‘. Ma aB‘iam veduto che quea’ia

omma 9: non può eſſere in realtà che

cinque ſcudi' biſogna dunque cercare una

ſerie, come la ſomma moltiplicata per la

ſerie delle 'TC-probabilità , che ſia eguale a

cinque ſcudi, e quella ſerie eſſendo geome

trica come quellar delle probabilità, ſi tro.

fflà .cffiîffla è 1, z »9.1 , 22.9, Zé} i _5242,

* ' 7 i 43,, 5 as ,ns ,7 625 31:5

rn vece di . . -. ;1, a, 4,`8-;‘16, 32.

30m queiìa ſerie r, z ,’4, 8, t'ó,, 32, ec.

rappreſenta la’quantità del denaro', e per.

conſeguenza~il ſuo valor numerico e mate.

matico. Î

E l’altra ſerie r , '-233, 7JS‘LÉLM 2
- s‘ìſs its. 9” 3:12'

Maſcara, la, quantità geometrica delv den o

j dalla ſperietiza ,-e' per conſeguenza ;il ſuo

valor morale e reale—.ñ ` _’ \ "

Ecco dunque una ffimagenèra‘le è

giusta del valor dei-denaro inì "tuti'i‘ì ca

ñ,
e

 

_ molto

ſi poſ_
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ſibili , e ínfflpendemememe da veruna ſu’ppo

ſizione. Per.eſempio ,"ſi vede , par’agonando

le due 'ſerie, che due mila líreìnon produca-'

no il doppio del vantaggio di mille lire , che

ne fa biſogno 3_ , e che due mila lire non ſo

\ s . _ _

no nel morale ene‘lla realnà che z dx due mx

s › ;A I

la lrre cioè, mille e otto cento llre .. Uno,

ch’ abb‘lä ventimila lire di bene , non lo dee .

ſtimare come il doppio del bene d' un alxro ,

cheha dieci mila lire, poichè realmente _non

haiche diciono `mìla lire di denaro della steſſa

moneta ,il cuìgflvalore ſi conta da-i vantaggi ,

che ne riſultano*: parìmeme uno, ch’abbía

quaranta mila lire, non è quattro volte più

ricco dí'chi ha dieci mila lire , poichè in

paragone *non è realmente ricco che di 32.'
mîlſſa 405,”üre5* uno, ch'abbia 80 mila lil-ea

non ha per’ì‘lzſiììíleſſa regola che 58 mila 300

lire; uno, ch’abbía 160 mila lire, non dee

contare che 104 mila 900 lire , cioè, benchè

abbia un bene ſedici .volte maggiore di quello
del primo, p‘ure nodìì`ha che dieci volte aló,

trertanto della nostra vera moneta: nella

fleffa guiſa ’, uno , ch' abbia rrencadue volte

più di denaro che un altro, per eſempio , 32@

_mila lire in paragone di uno,che ha -diecí

mila lire , nella realirà non è ricco che di

188;milalíre, cîoè , diciotto o dícìannoye

vo‘he più ricco, invece di 32. volte &c

. L’Avaro è come il Matematico ,- WMF;

4 r

.`.`
.i .M~~ ._, ` "' ` *ì* "F
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flimano il denaro'dalla ſua quantità numerica-g >

l' uom ſenſato non ne conſidera nè° la maſſa nè

il numero, non vi vede che i vantaggi , che

ne pu‘ò ricavare , ragiona meglio dcll’Avaro ,

e comprende meglio del Matematico . Lo ſcu

do , che il povero ha meſſo a parrè per paga~

re-uîi’impoſla di neceſſità , e lo ſcudo che

finiſce di compiere i ſacchi d' un Fìnanzierc, *

non hanno per l’ Avaro e p‘el Maremarico che

lo Hello valore ; quelli li conterà per due uni

rà eguali, e quegli ſe li approprierà coq un

iacere eguale, mentre l’ uom ſenſato conrerà

Fo'fáudo del povero per un Luigìf'e lo ſcudo

del finanziere per un quarrrino. *

i , .-:a

XX.

-è
ì’ Uri"; àlrfſiſià conſiderazione che d'ap-`

poggio a Wa [lima del valor raleÀ’ve-l
denaro, è ñëlre una probabilità debbì-eſièr ri..

guardata come ,nulla tosto che non èche Tzu,

Ióooò

cioè-l, tosto ch'è sì piqçpla come il .,t'i‘inók—

non ſentito della mprre nello ſpazio` di 221.

ore . Si può dire alrresì che, ntèſa `l""im’eñ’

ſità di quello timore della morre , ch" è ben

maggiore dell' inrénſirà di‘ tutti gli altri ſen

timenti di timore o di ſperanza , fi dee ri.

guardare' come quaſi nulla .un timore o una

ſperanza , che non avefle che _1_. di proba

1000

bilistü-L’uom più debole porrebbe tirate alla

ſor—

l
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ſorte ſenza emozione veruna, ſe il biglietto

di morte foſſe miſchiato con dieci mila bi
glietti di vita; e l’ uom ſermo‘ì‘dèe_v tirare

ſenza timore , ſe eſſo biglietto è miſchiato
con milleſi;“` onde in tutt’i caſi , in cui la

probabilità ſia al di ſotto d’un milleſimo , 13 `

*ſi dee riguardare come quaſi nulla. .Ora nella

nostra questione trovandoſi eſſere la' pro

babilità _I dal decimo termine in vpoi'della
_a

xoa4

1 1 1 ‘ſer16…›3,1,1,1,3,…, …2, _.…›…‘_.›

2 A 8" x6 31_64 128_ 256 51: 1014

ne ſegue che, moralmente penſandoñ, dobbiam

traſcurare tutt’i termini ſeguenti , e limitate

tutte le nostre ſperanz‘e’ adv eſſo decimo ter

,mine , il che produce tuttavia cinque. ſcudi

per l’ equivalente , che abbiam*** cercato , e}

conferma per,conleguenza la giullezza della no—

ſlra determinazione. ‘Riſormando e raccorciando ?così tutt'i cal—

coli, in cui la probabilità diventa più pic

cola d’un' milleſimo , non vi resterà più ve

runa contraddizione tra il calcolo matematico

e il buon ſenſo: tutte le difficoltà. di questo

genere ſvaniranno: l’ uomo ;pierſuaſo di queffa

verità non s’abbandonerà pi'îſ’a vane ſperan

ze o a falſi 'timori ', non‘Pda’rà volentieri il

ſuo ſcudo per’ottenere mille , ammeno che
ſimon vegga chiaramente che' la" probabilità è

’ ,Îmaggiore d` un milleſimo . Finalmente, egli ſi

W'Ieggerà della’ìfrivöi‘a_ ſperanzäwdi `fili": una
granJortuna cou'picſſ'coli mg i. ìE’ ‘ ì

,ñ l ..

-\
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Fin quì non ho ragionato e calcolato , che

per l'uomo veramente 'ſaggio, il qualeflnon’

ſikdetermina che pel peſo della ragione ,- ma

non dobbiam 'ſare qualche attenzione a quel
gìt‘an numero d’ uomini, che ſono ingannatiî

dall’illuſione o dalla paſſione, e che ſovente

 

-gò‘iiono d’ eſſer ingannati ?,,Noo evvi pure a

perdere rappreſentando ſempre tali le coſe ,`

quali .ſono 2 La—ſperanza , Jper quanto_ piccola

ne-ſfia la probabilità ‘, non è un bene'per

tutti gli uomini., ed il-?ſol bene degl' inſeli- .

ci? Dopo aver dunque calcolato pel ſaggio ,

calcoliamo ezflandio per 'al’ uomo molto men

raro, che-,ſpeſſo gode più de' ſuoi errori che

ra ione ._ Indipendentemente dai

caſi, ne’ quañ per irmancanza di tutt’i mezzi

un ilume di ſperañza è 'un ſommo bene ;` in-"Î

dipendëſntemente da quelle circollanze , nelle

qualiwilmuore 'agitato non può ripoſarſi che

li ogg‘ëî’tî della -ſua illuſione ,1 e non gode

che de’ ſuoi deſideri, non ſonovi rríille e-mille’

_occaſioni , nelle quali la ſaviezza, medeſima

dee mettere avanti un volume di ſperanza

alla mancanza d’ una maſſa di bene reale ?‘ Per

eſempio, la 'volontà’drſar il [gene conoſciuta

inquellì, che—”tengono le redini del Goverz,

no , ſebben non foſſe-meſſa iu pratica , ſparge

,nondimeno ſopra tutto ,un ;509'010 una ſomma

di felicità v-nellimabile ;äla ſperanza, adunque ,

benchè foſſe vana , è 'un bene reale, :il cui.,

ì 3°
«Ò ‘ . ‘

n



1.7….

i ' Jimi-W'ii-Mah?”

godimento ſi piglia anticipatamente ſpra tutti
gli alt-ri beni. Son forzato a conſeìſſ'aue che

la 'compiuta ſiviezza‘ non ſa láſſ’ compiuta ſe;

licità dell'uomo, che per diſgrazia la ragion

ſola non ha avuto in 'ogni tempo che un pic_

col numero di freddi uditori , e non ha mai

fatti degli entuſiaflici; che l'uomo ricolmo

di beni non ſi troverebbe per ànco’ſelice ſe

ne ſperaſſe de’ nuovi ; che il ſuperfluo ſican

gia col tempo in coſa neceſſariiffima , e che

la ſola differenza, che quì vi ha. tra ’l\_Saggio

e il non Saggio , è che quest'ultimo appena

che_ hg_ acquiſtata una ſoprabbondanza di bene

convëît’iſce un sì bel ſuperfluo in un Jtristo ne
ceſſario , ed innalza il ſuo ?fiato adaun grado

eguale'alla ſua n‘uova fortuna”,- mentre l’ 'm

ſaggio non faccenda-uſo di tale ſoptab on

danza che per iſpargere i. ſuoi benefizjî‘e‘per

proccurarſì alcuni nuovi piaceri ,’ i'miſuraconſumo di tal ſuperfluoznel .tempo steſſo ch;

 

ne moltiplica il godimegto. J ~.e., M5 XXli.í` :2'57

I truffatorii`di denaro ;ſanno il {ago loro,

col metter bene in~²~vista la ſperanza. La

grand’arte di quelli , `che -ſanno lotterie', è

di preſentare groſſe ſomme *con piccoliſſime

probabilità , &ht-,vengono bjntoflo `ingroli`ate

dal ſentimento della cupidigia , Qneſii truffa—`

totilì‘in’gtandiſcono anché’quei’t’ò prodprto i’dealë"

col* dividerlo, e_.c_o,l 'dare per` un 'piccoliſſimo

' denaro ;che ognuno è"-in iſiato' dLiornire ,‘

> '- E; ' una
F



 

' ſſ …FA ..o-l 'l

una ſperanza , la quale , ſebbene aſſai più

iccola , ſembra partecipare della grandezza

(ſella ſomma total-e. Non ſi‘ſjc‘ne quando

la probabilità; è al diſotto d’ un millelimo ,

la ſperanza divien nulla' per quanto grande

ſia la ſomma-promeſſa , poichè ogni coſa ,

per, quanto grande eſſer poſſa , {i riduce a

niente -tosto ch’ è neceſſariamente moltipli—

cata per niente , com’ è quì la groſſa ſom

ma di denaro moltiplicata per la probabîu

litàznuljg , ;Le ;Ome lo è in generale ogni

numero , clîejmnltiplicato per zero è ſem

pre' zero. Ignoraſr parimente che, indipen

dentemente da questa riduzione di proñäbi—

lità a niente quand* eſſe-ſono al diſotto

d’tm mi'lleſimo’, la ſperanza ſoffre un ribaſſo

ſucceſſivo e proporzionale al valor morale

del denaro , ſempre minore del ſuo valor mr

merito, ,di modo che quegli, la cui ſperanza

numerica pare doppia gli quella d' un altro ,non

ha' tuttavia che _z di ſperanza reale invece di z,

5

e che del pari quegli, la _cui ſperanza nnmeñ‘

ricarè non ha che 3 ,g di_ quella “ſperanza

7- a. " '

moralev , 'il *cui 'prodotto è il ſolo reale :

che. 'invece di 8 , questo prodotto non è

che i _133 ‘, invece di 16 , eſſo non è

_ I::

…Ée 1-0 ; image di 32 , 18 Izzo ;invece di

‘ 6 3123 ‘

,6m- 34
'

~

?a

r'
.

15‘45' - 78x25

ñ -~.. - ,*

1-91 ; invece di 122 , 61 lflgfinſivece ~
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invece- di 1024 , 357 _332275, ec, dal che ſi

- -1-1 ‘ 9765625

vede ,quanto la ſperanza morale_ {indifferente

in tutt’i caſi dalla ſperanza numerica pel

prodotto reale , che ne riſulta . L' uom ſaggio

adunque dee rigetrare come ſalſe tutte le

’propoſizioni , benchè dimostrate dal calcolo ,

n’ël‘le quali la* grandiſſima quantità di denaro

ſembra-compenſare” piccoliſſima probabilirà ,

e s’ei vuole arriſchiare con minore ſvantag

-gio, non dee ffiai mettere i ſuoi alla

, groſſa avventura , ma - divñiderli . Arhſcbiare

cento mila franchi ſopra un_ ſol—vaſcello, o

venticinque mila franchi ſopra *quattro va

ſcelli , non, è la medeſima coſa; poichè in

quest’ ultimo caſo ſi avrà cento peſprodorto

della ſperffiza morale., mentre non ſi avrà

`che ottanruno pet 'lo fleffo *prodotto nel

primo caſo -."`Que(’te` è la ragione , per cui i

commerci più ſicuramente lucrativi ſono quel

lì, in cui la maſſa del debito è diviſa in-un
_gran numero di ſiCredÌtorì . ll 'pro‘p'riet io

della maſſa non è eſposto che a leggi-eri fal

limenti, mentre un ſolo balla per rovinarlo

`ſe tal maſſa del ſuo commercio n'on può paſ

ſare che per una ſola mano , oppure non è

diviſa che tra un 'piccol numero di» debitori .

Giuocar groſſo giuoco nel ſenſo mora-le è

giuocare un cattivo giuoco : un Poma a] Fa

raope, che ſi ,metteſſe in capo di ſÌJignere

tut

7 . ... ...\
i_ `zó~\_.,_/`~——\*—
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tutte` le fue carte vñrfino zljquinriìvìe-ilrurî,

perderebbe 'vicino a un, quarto -ſul prodotto

della ſuſa ſperanza morale , poichè, mentre

la-ſua ſperanza numerica è di tirar 16 , la ,

ſperanza, morale non è che di 13 La' ."Lo

' ~ 115 ~

fieſſo" dee dirſi d’unì'infiuita ,d’ altri eſempi,

chefi potrebbero proporre , e da ;tutti riſul

410

‘ terà ſempre che _l’ uom 'ſaggio dee mettere

Ill' azzardo il meno che ſia poſſibile , e Ge

l’nom prudente, *Q quale per la ſua poſicura"

o pel commercio è 'forzato ad arriſchiare.

groſſi di,`dee«dividerli , età-levare dalle ſue

ſpeculazioni tutte *le ſperanze , ala’c‘ui ,probabi

lità è içcol-iflima; benchè la ſomma a cauſe-ì -

gnitli ”proporzionalmente ooshgrande.

XXlll. .I

LL' Analiſi è il ;ſolo strumento , di cui finora»

ſi ſia fatto uſo nella ſcienza delle probabilità

per determinare e 'fiſſare le relazioni dell'az

zardo-Î. La Geometria ſembrava"- poco acconcia

ad un lavoro si ſottile , pure ſe vi ſi fa at

tenzione , ſi comprenderà facilmente che un»,

tal vantaggio dell’Analíſi ſulla Geometriaè

affatto accidentale , e che l’ azzardo ſecondo `.

ch'è `modificato e condizionato., ſi trova

ſpettante alla Geometria egualmente che all'a

analiſi ,~ per effer di cio ſicuri basterà fa: at

tenzione che i giuochi e le quefläoni di con- —

7.143,?
 

` hiettura ordinariamente non s’acnirano che
DD ,

ſpiſopra relazioni r di quantità diſcrete . Lo

’ rito

i
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rito umano più accostumatoffiì, umori che
alle miſute*dell’ estenſione ,`ìche ha `ſem

preferite .* i gíuochi ne ſono una prova , p `ñ

chè-le loro leggi ſono dn’Aritmetica conti

nua . Per mettere adunqne la Geometria in

poſſeſſo d’e’Îſuoi diritti ſulla ſcienza dell'az

zardo non ſi ha che 'a inventar de’ giuochi ,

che -s’aggiaino ſull`efienſione e ſoffi ſue re

lazioni , o-ña calcolare ii piccol numero di

quelli" di questa natura , che ſono di già tro

vati. ll-…giuoco del franco-mattone pub ſer

virci d' eſempio .‘ Eccone le ſue condizioni ,

che ſono aſſai ſemplici.

In una stanza, che abbia il pavimento eſor

mato di mattoni eguali , di qualſivoglia figura

ſiano, ſi getti in aria ~uno ſcudo . L’ uno de"

gìnocatori ſcommetti ch' eſſo ſcudo dopo la

ſua caduta ſi troverà a ſtanco mattone , cioè

ſopra-un ſol mattone; il ſecondo ſcommetti

che lo ſcudo ſi troverà ſopra due' mattoni,

cioè ſopra una co'mmelſur'ä", che li, ſepara *,

un terzo ſcommetti` che lo ſcudo troverà

ſopra due-.commeſſure; un quarto. ſcommetti

ch’ eſſo ſi troverà .ſopra tre , quattro o ſei

commeffure ,- vſi domandano le ſofliedi ciaſcuno

diftai giuocatqri . .

Io cerco primieramente la‘ ſorte del. pr’imo

giuocatore e del ſecondo_ é; rper trovarla in

ſctiveròî—in un dei mattoni una figura ſimile ,

lontana dai lati del nÎ-a’tione dellalunghezzag
C ‘... …

d'un mezzoî’diametro dello ſcudo ;- ;la ſorte

del Ptimo’gîuocatore ſarà- relativamente a

a.. -~ *ì “ö queſ—
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ñpra mattoni quadrati , il lato del

'1_9 ' _ h_

i

ì i7. Saggio'

quella del ſecondo ,i come la ſuperficie della

corona circonſcritt'a è relativamente alla ſu

perficie della figura inſcritto-2 ciò ſi può facil— `

mente dimostrare, imperciocchè , finchè il

contro dello ſcudo è nella' figura inſcrìtta ,

eſſo ſcudo npn"‘può eſſere che ſopra un ſol

mattone , poichè queéìa figura inſcritſa 'e per

costruzionevdapperturro lontana dal contorno

del mattone d' una distanza eguale al raggio

dello ſcudo ,- ed al contrario quahdo il -cenrro

dello ſcudo caduto è fuori delia .figura inſcrit

ta, lo vſcudo è neceſſariamente ſopra due o

più mattoni , poicè allora il ſuo raggio è

maggiore della diíianza del contorno di eſſa

figura ioſcritta dal contorno del mattone .

Ora {un’ i punti , ſu cui può cadere il detto

centro dello ſcudo, ſono rappreſentati nel”

primo caſo dalla ſuperficie della corona , che

fa il restante del marrooe .’ La ſorte adunque

del primo gìuocaiffi'e è alla- ſorre del ſecon
do , .cori-ie qu‘esta‘ſipfima ſuperficie è alla ſe

moda 5 onde per rendere eguale la ſorte di

questi due giuocatori , fa d’uopo che la ſu

perficie della figura inſcritta ſia eguale a quella

della 'Corona, ovvero , il che è la_steffa co

`ſa ,-ch’ñîffa {ia la metà della ſuperficie totale

del mattone.

*ëMi ſon divertito a farne il calcolo , e ho

trovato' che per giuocare a giuoco eguale ſo

mattone

debb’effere al diametro ciglio Îcudo' , come

t' : x ~~~~ Vj 5 eioè' preſſo a Poco tre volie

.cz reed-B

I*

i

  



ì‘ - metro della moneta , come r: ——-——

_"

i 'J' Ãrltmnìu Flor-alt . I I 3

e mezzo maggiore del diametro‘della moneta ,

con cui ſi giuoca . -x ' J :e . È…
Per giuocare ſopra mattoni triangolari equi- ſi

lateri , il lato del mattone \debb’ eſſere al dia
..- ~~r l'Ìzb ~ ~ i" '3

~~ , -KL- -~ 3 + Z V':- a

cioè , quaſi ſei volte maggiore del diametro _

della- moneta. *ſi `

"t-{ì Sopra mattoni formati un paralellogram

mo ad angoli incguali ; il lato del mattonedebb’eſſeref’ízl diametro della moneta , come ` ’ _ ì *l*

:T 3 ‘ ’ "

-—‘.—,`cioè ç quafipzñquattr'o volte

  

1:-—
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- maggior-e. _‘ 'i -- , ,,

. . Finalmente foga mattoni eſagöni ,zil lato ‘ z 3

del mattone deb ’ eſſere "3L dinner” della 1 ' ì i

. i' V' .7', . l .

x ~.
”'(fl...l

)
\rno’_z, come r.: -~-*—.~ſ~—:,jòè,dbafi

Llr‘l-'tſi-…a i; ñ1_.l

'il doppio; f . . \ . ~.':Î " -
, . Non `hofl ſarto il ìçàlcqló— per altre ì ‘ l

perchè le accennare ſono le ſole il_ cui r'aä.~~ 7 l(

"`zió ſi poſſa' riempier‘e ſenza laſciarvi inter-ì

valli d’ altre fi' ore ;e non ho creduto-ehe

foſſe neceſſario' d' avvertite che le- cojmkfl'ure . ~ _; ñ- -
de’ mattoni avendo 'qualébe -la'rg'bez'za~ ,1 dannov ſi' ;Li

del vantaggio' al~ ñginocatote', cheſcommette ñ `

per ,la-»èommeſſura ,… e che get conſeguenza lper renderestil giuo’co ancor più eguale ſi ſarà ;ht

`-' ` bene ‘



r r4 *ſi é** Saggio -:

bene di dare ai mattoni quadrati 'un po' più

di tre volte e mezzo, ai triangolaLiy ſei volte,

ai paralellogrammi quattro volte , e' agli eſa

goni due volte la lunghezza del diametro della

monet’a, con cui ſi giuoc'a . - .A .~
Cercherò orajla `ſorte del, terzo ginocatt'Î-ì

re , jlñquale ſcommette** che lo ſcudo ſi tro

vcrà ſopra' dué commeffure., e per trovarla

inſerivotin uno dei mattoni una figura _ſimi

le, come: ho .già fatto ,"e' in ſeguito prolun

go_ i lati di, eſſa figura inſcritta finch’ eſſi in

contrino guelli-Édel mattone: .laì’ſorte del

terzo - giuoàatote ſarà quella del ſuo avver-a

ſario come la” ſomma degli ſpazi compreſi

tra il prolungamento di tali linee e i lati

del mattone , e al restante della ſuperficie» i

del mattone . Quello non ha biſogno ‘per

eſſer pienamente dimostrato-L, cl'Îe‘ d’ eſſer bene '
inteſofláò' ñe'd ſi a . :z A!

Ho ſatçp altr‘éèì il_ calcolo d-i questo caſo ,

e ho' trovato che per giuocare a giuoco eguale
ſopra mal'itoni quadrati, il latg del mattone

debb’ eſſere al diametro della moneta , come
` --n .a A ,

|~’-.r. “TRI-7!..

i t ` ;j—:zecioè maggigre‘d’un poco meno—

.. V'z— i 'Î-ñ :4. "Î

da‘un terzo. , 7 L ‘ "T ì `

.. SoyàQynattoni triangolari equilaterì , il lato'

'fdelcmartone debb’ eſſere* al diametro-della ino

n’eta, come ñ I_ ,Îcìoè , íL-dqppio..
. l [z W v . -‘ i

ñ Sopra mattö'ni'in forma di paralellogram

4 ſi ' c— m0'
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fÈLFOra ìlèquarto giuocatore ſcommetti chi-2^

Ad" .Ariſnmìm Metal:- ”5

ilo , il lato del mattone_ de’Bb’ aſſale—al dig.
e :ſi ls v'è* ñ'l

ñ .. 2 i t

metro della_ moneta, come 1t: —-——-——, cxoè,

a'? V ,²
'I “IÎ‘L—k'

. maggíoredí, due quinti in circa . .,

Sopta mattom eſagoni , il lato del mattone

debb’eflere al_ diametro della ~moneta , come

Jr:: 3 , cioè , magglgre d"un,.quarto\_

ſopra mattoni triangolari equilateri *, lo ſcudo

ſi troverà ſopra ſei gamme-(ſure ~, ſopra mat

toni quadrati o paraleîſogtammì , eſſo ſi- tro

verà ſopra quattro commeſſure , e` ſoma mat

tonì’eſagonì , eſſo ſi troverà ſopra tré‘èom

meſlurer'Per determinare la ſua ſorte deſcrivo

dalla puhta d' un angolo del mattone un. cir

colo eguale allo «ſcudo, e dico che ſopra ,mat

toni ttìangolarí equilaterl , la—ſna ſorte ſarà

a quella del ſuo avverſario , come l'a metà

della fupe’r-fwieüdi _ ella c'nqpl’q è a quella `del

refiànçe del mattone ; ſòpra* niattonlquadraci

0 paralellogrammì‘jlg ſua ſorte- l'arà gt quella

Sell* altto , `come -la ſuperficie ì‘nte'ra del cir

’ colo è a quella del restante del ma-ttóhe_ , e

ſopra mattoni eſagoni , la ſua ſorte ſarà a

quella dekjfuo avverſario , come il 'dopplo di eſſa

ſùperficíe è al restante delmattouee. S’upponen-z

do adunque che la-Ìëírcónferenzáx del circolo ſia

al diametro , come ?zz “ſono a 7, ſi troverà

che’upetj giuocare a gíuocö eguale ſeppe-.tat

,` ;- V ‘ 10m
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"toni tzrìangfllarífequîlateri‘, `il'.- lato del `*rr-:attene

Wb’ eſſere :alkdlàmétio 'Elena moneta ‘, _con-ie`

ñ' v .37 '- , z;

1,: ci’oèL, mafiiore. di un, 64._ , - e 'ì ‘ -

più 4d* un quarto. -
' À‘t ~ ' . l l ~-, 7* `

“Sopra ngttoni para-lèllògrammi, la ſorte-Pinè"ſila ſiè‘ſía che_ 0pra‘ .martonirriangolarieqſiîrilaèÈ

" Sopra rg'attoni quadrati , il lato delffl` -
'gen-e idebb‘zëffîmñ ;FL-diametro aèllältlopéta ,

.s

. > i _,ì. "' ` t `ù 'e . - . q i* 7 i L "

e. Îjfle’ r- : ,'clèà'z maggiore d’un quid-7 k

` i i ' 7 ' fl;- A › ~

Seek, mattea-ì…- eſagoni ,glam .dei vw”

-il‘bb’- .eſſere .al-;diametroñ'delſa moneta ,1 t .~~~-|-—'`A ` t ñ l_ j z‘ x

‘ --Yſz.-²1.~x/‘sv._' ‘ ì “ì

.un fina

    

i' . M \.

fit eikon… ' ‘.j -` `

.,…Ommetto quì lafſolnzione di vari altri ca

ſi , come quando l’ uno de’ giuocatori‘ſcom..

met—ce. che lo ſcudo non cadrà cl‘ie ſopra‘una '

commeſſura ,.0 ſopra due, ſopra tre , ec. Effil

non-:à` contengono difficoltà maggiorizdei pre

cadenti” e d'zaltra parte questo giuççp aſi giuo—

da raramente ad altre condizioni c‘né""’a quelle , _

di cui abbiam fatta menzione.

Ma ſe invece di‘gettare in aria una mo_

netañ rotonda , come uno ſcudo , ſi gettaffe

una moneta d’-`un’ altra figura , come'èduna

op
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doppia di Spagna quxdräta'; o un ago , o una

bacchetta , ec. , il problema richederebbe un'

po'. più di geometria , benchè in—generaie ſa_

rebbe ,ſempre poſſibile dl darne ia‘ ſoiuzíone

per via di comparazioni di `zſpazj, come ora

dimoflreremoz. . ,a .
Suppongo che in una, cſiàmera , ii' cui pavi

mento è ſemplicemente diviſo da ,due com—

meſſure paralelle ,- ſi getti in ari‘a una bac

cheua , e che l’ uno de' giuocatori~ ſcommett’a

che la bacchetja- non incrocicchierà neſſuna

delle_ paraielle del pavimento , *e l' altro al

contrariouſcommeira— che la .bacçhecta incro

ciçchierà alcune di tali Walt-ile z [i domanda

la ſorte" di quefli dueſgffiö‘èacori. Si :páò gìuaz

rare que/{o giuoco flap” una damíem cò’n unflga

da cucire o con :ma ſpilla ſenza resta. `

Per trovarla `comincio a tirare ;tra

. paralalle A BbeC D dei vpavimento `, due àlt’re

para-[elle- alle: d , aistante A dalle prime

ai, ,só i
linee

1L

  

l‘e. due `
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Ala metà della lunghezza della bacchetta E F,

e veggo—evident’emente che finchè il 'mezzo

della.bact.hetta ſarà-ſraçqueste due ſeconde pa,

ralelle , eſſa non— 'potrà nza‘i in’croc'iccbiare;

le 'pr-imc in ,qualſivoglia ſituazione E Fr; e f

ſi .poſſa ritrovare ; e‘lìccome tutto ciò ; çb’e

può -arrſvare 'al vdiſopra" di ` ab arxivafleguah

mente al diſotto di*c'd:,_,c 'sì ,non 'ſi tratta

che di determinare l’; unoſio l’altfo‘: per} ſar

_ciò io oſſervo che tutte_ le ſituazioni-della

bacchetta poſion eſſer rappreſentate pel'quarro

della circonie‘rema del circolo ,'17 di cui la lun

ghflzza della bacchetta è il dia-metro ,: Chia":

mando adunque :urla vlliſlanzakc A delle ‘

comme del pavimento ,ÒCſi il quarto dÎel- `

.la circo erenza del' circolo -, di coiſſla lun

ghezza della bacchetta è 'ildiametro ; *appel

lando' z bjzl'a lunghezza della bacchetta ,’ e’f

la‘_ lunghezza '.xíBñ. delle* comrneülfiſure , avrò

fi n 7 ›

Lil-a ññ'; è??? i ñ; .ſ a—T ) c' per' l’eſpteffione- ,ſicbe rap.

preſenta la probabilità di non incrocicclëíare

la comrneſſu’ra del. pavimento , ovverqpz, il

che è laìfieſſa “anſa ,ñ per l'eſpreffioneſidi‘t‘utt’
i caſi , vìin -cuí 'il rnezzo della bacchetta cade

al diſotto della linea al; ,ae al diſopra della

linea ed, _ *a ñ'

Ma quando il mezzo della ,bacchetta cade

ſu’oti .dello ſpazioé-'àzódç , 'compreſo tra leſe

con‘de paralelle , eſſa p@ , ſecondo la ſua

ſituazione, ,èſhcräfjçchlace *o non ingociccb-ia're

i modo che eſſendo il müzo

della"

la co’mmeſſura ,

l

l

l

i
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i della bacchetta ,- per eſempio , in r, l` arco

`

;e G rapgeſenterà tutte le ſituazioni ,'in cui

eſſa incrocicchierà la commeſſura , e l` arco,

GTH tutte quelle ; in "Îcui eſſa non la` incro..

cicchiérà , .e ſiccome lo steſſo avverrà di tutt'

ilpunti della lihezi’ip , appello dx le piccole

Parti di eſſa` linea , e y gli archi del circolo

p6', ed ho f( ſy d x ) per l’ eſuíeſſionédi

tutt' i caſi , in cui la baccheriaíî-Ìincrocicchieràt;

’ ` ,ſi- ñ

ef ~ öc—ſydx ) per quella dei’caſi ,in

cui eſſa non incrocicchiera : aggiungo 'quest'

ultima eſpreſſione a quella di ſopra trovata

f ( a -— b c , affine—d' at/_ere la totalità

dei caſi , in cui la bacchetta non lñcl’oclcchle

rà, ein ſeguire veggo che la ſorte del vprimo

giuocatore _Aè a quella del ſecondo ,come

ac —ſydx: ſydx.
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Se ſi M61 dunque rendere eguale il giuoco,

* ſi' d *la*

fi’avrà 4?”:2 j'dx oſlvero fl: ,cioè

i Ì

‘ 4
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` .all’aia‘d’b‘na parxeñdieìcloîde ,Lil-fam bir‘colò

gene-tacere abbia per `:lim-muro -3, E‘Línghezíh ~

della bacçhettag--oxá , ſi:. ſa-‘_`che quest' a‘ja di'

cîcloide èbegu‘aleel *quadrato del rzgglo ,' dm;

, 4 b ` 7.She-7 a* : ,Lyme-h, le lingltezzan della'`

ehe‘tta‘debba l'a-re preſſo ,a pocoìî tre efuaítì

flella dillanzeffille commeſiure del pavimento .

La ſoluzione di queſto primo caſo ci con'

dnce fa‘c’rlmente” a quella d' un '. alîko , Ehe dap

princ’tpìo ſarebbe pal-neo' difficile., iLquale'è

di determinare la ſome dei d'uegìuocatori in

ùpa llanz’a cheabbia un pavimento di ;maſ

to‘ni quadrati.; ímperciocchè inlcrivendò in

uno dei mattoni qua'draci’,.`un qpaclrato di;~

flame' dappeeu‘t‘to dai .lati. del mattone la‘lun

*zghezzáób , ſi avrà tosto c a_-ñ.` b' l Lie:

’ l’ eſpreffione il' una partej ' ,caſo ,'î’g’cuì

la bacchetta» non "ìncxocicçhì ”le commeſ

-———-..-——

ſura ,~ in ſeygùltoſittóflvexà( z-a E..., 5 .Per-quella dìì'tutt'i cáſi , in cui eſſa' Îñçrocicebie.

tà ,-Cfinañ'entgcb "zzóf—bÎ—Ì- '2 e -Îiſſd-,y pel reſhmte dei caſi ,---îh 'cul non *incro

cxcchíerà ; onde la fatte del primo giuoçaxove

`
.——~—-—~ì “2

è‘a quella del ſecondo , coníä.; (la-;.5 . ‘

ñ _ + c ñ
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*K* '5: w



d'~Aritmerica Morale. ‘. t z t

Ni(
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Se ſi vuole adunque che il ;giuo‘co ſia egua-v

JP" .ſi awà 2+1] ó 27:5 i

..-.ñ—a ,t r

 

= aa—b u da _Lfèíñ
, (<1 ſſ z a `-—d-6

:.ſy d x ; ma., come abbiamo diſopra ve

‘ * . .è cda …

duto, ſydx=bb,~~dunqu‘e —‘—- : 11"53_

1a.-—

onde il lato- del mattone'debb’cſſereallá

lunghezza della bacchetta preſſo ~a poco',

~ 41 . -~ e - . .come I', qroè,dappertutto affatto dopptq;

*Se ſi giuocaſſe adunqüe'ſopra un ;tavoliere di

dama con un ago, la cui lunghezza ſoffela metà

della lunghezza del latoadei quadrati 'del cavo:

liete , vi ſarebbe deLv‘antaggip aſſcomm‘ettere
che l’ìago, incrocicclrierà le cqmm'e'ſſure .

Con un calcolo _ſomigliante-ſi troverà ,i che -

fe `ſi giuöca coñ‘ una moneta quadrata , l‘a

~ſomma delle/ ſorti -ſarà .alla ſorte del giuoca

torex, `che ſcommette perxlaI commcſſura.,
e ſi ..d- iu_ -ñ‘- I_ l ſi‘

come ”aci-”Mb V55 'ñ b “YAML”

.A quì `clinota l‘ ecceſſo .detla ſuperficie del cir

colo'circoſérítto al quadrato"; '-e b— la meno '

diagonale ;di eîſo quadrajm' ‘ p o

Sappi. ShUom. TomJ. F Que..
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Qùefli eſempi~ bastano per dare "un’ idea def

giuochi' che. poffonot-immaginarſi ſulle tela-g

zioni devi-estenſione .› .Potrebbonſi. Proporre

va'rieñ altreqiiestioni diuquelia-ſpecie , che non;

làſcerebbero d' eſſere -aſſai `curioſe e anche mi…

ELF-ſe 'ii 'domandaſſe :per eſempio, quanto -ſi‘

’ 'ſchi in~ paſſare un fiume ſopra -unavtavoiañ

› ì ùj- o .meno stretta, ;` ~quale abbia adì eiiere

il timore t, che axver ſi debbe del fulmine ,-ì o.

'della caduta} uuaſ-bombao, e' molti altri *pro

blemi* diìconghiett'ura ,‘ ne' qiîaii non ſi dee

conſid‘erarefche’ la l'elezione deîi’ estenſione ,

e che' per conſeguenza appartengono tanto alla

Geometriaffighe all’ Analiſi .* ' .o

I `Amm” Îî

Fatti che' ſi abbiano' in Geometria i primi

paſſi , -ſi trova '1T infinito , e’ciò-f‘u *ravviſato

da' Geometri lfino da’ tempi più rimoti .. L'a.,

nuadìr'aturzſ .della párabQia-—,` ed il_ Trattato. dei

Num-Ero- 'Meme d’ Aròhimedëprovano‘ che quel'.

grand’~ uorn'o aveva dell" ide‘e dell' infinito??

*e’ idee .tali ,ì quali-"ſi debbono avete . EÎſſe

idee *'venner'o. inteſe ,-Îquifldi maneggiare in

' differenti maniere , e`:’finalmente trova-tz

L’Larte d’appiiqarvi* il eaicofio '. 'Ma `il fondo_

*dèila* Meta‘fiiica ' dellî‘infinito non ſi è‘ punto

sti' ultimi tempi' ſoltanto—cangiatoì-;T ì inv que

aicuni Geometri`~ ci hanno da‘te ſopnà i' infi-.

mtp delle' ìviflet diffei-enrîî‘da quelie degli Ah.

*tichi ’, eſs] lontane» dadi-new” delle coſe_ e.

delle verità _,,_ clic ſorrow-mai- corñpteſe- perfino

A32_ i ,fat ~ j ;nei
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nelle Opere_ di que’ ~gran a Matematici. Da
cio ſon derivate tutſit‘e le oppoſizioni , e tutte

le contraddizioni , che ſi 'ſono fatte entrare

nel calcolo infinìteſimalegñda ciò ſono nate

le `diſpute tra i Geometri ſulla maniera tdi

prendere questo calcolo , .e ſopra i principîz

da cui eſſo—deriva . Sifzſon fatte le maraviglie
per le ſpecie di prodigi che il detto vcalcolo

operava , ma a tali maraviglie è venutaìo

ſeguito la confuſione : ſi è creduto che l' in—

`ſënitoñproduceſſe tutti quei pl’Odlgl mai-avi
glioſi ;ì ſi; è immaginato che la- cognizione di

quest' infinito foſſe flaſitanegata a tutt' i ſe

coli' paſſati, ei riſerbata pel non… , finalmente

v s' ſono ſopra ciò ſabbricati'fistemi, che non

han ſervito che ad zoſcurar le, idee .x 'Di’cia'm

quì dunque ~due parole intorno~` alla natura

di questo infinito. , che illuminando gli fiomini

' ſembra averli abbagliati.

Noi abbiamo idee distinte della grandezza:
noì vveggiamo che le coſeìgerjer'almentegpoſñ

-ſon eſſere aumentate o dimin‘uitef, e-l‘idaa

d' una coſa divenuta più grande ,o .più piccola

è un’idea, che ei ènçosì preſente‘ecosì ſa

miliare , come' quella della coſa medeſima —,

pteſentandociſi adunque ,— o `ſolamente da noi

immaginandoſi un’a'coſa , qualunque‘eſſa lia ,

veggiamo ch' egli è poſſibile aumentarla- o

di dim'lnuirla à' niente _s’ oppone , niente di

ſhugge questa poffibilità‘; ſiîpub ſempre-con

cepire la metà della coſa più, piccola , e il
doppio`della coſa più grandezìſi-Può conce

e** F z pi
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.non ſono che rappreſenraz

’ 1:4 “Frieze-'4-` .

pire eziandioñch’ eſſa può divenire cento vol'

te' , mille volfiè; cento mila volte più gran

de ño più piccola; e queſia p'o lbiliſà' d’ au~~`

men-razione ſenza limiti ,ñè- quella in cui con-
ſiſie la ſivera idea , che a’ver ſi -debbe dell' in

finito; queſi7 idea ci viene dall’ idea del fini. ,rñ

ro; una coſafinira è, una coſa , che' ha ter- ~

mini e limiti ,- una coſa infinita non è che

quefia ſieffa coſa finita , alla' quale leviamo

ogni termine ed ogni limite ; onde l’ idea

dell' infinito non_ è che un’ idea di privazioñ'

ne., ,e non ,ha verun oggetto reale - Questo

non è il luogo… di ſar vederefche'lo ſpazio,

il tempo, la durata , non ſono infiniti reali ;

ci basterà adu‘nque di` provare che non vi ha

verun -numero _attualmente infinito o infini

tamente piccolo, ovvero più grande o più pic..

colo d’un infinito-5 ec.

Il numero non è"`che .un radunamento di

unità della medeſima ſpecie 5 vl'unitàv non è

un numeroj’f‘eſſa dinota’ una 'ſola coſa ,in ge-t

herale ; ma ii-ſp‘rimo numero 2 dinota non.

ſolamente ,due coſe , ma anche due coſe ſimili i;

e della medeſima ſpecie . Lo (leſſo dee dirſi

di tutti gli altri numeri .* Ora quelli numeri

ioni , e non eſistono
may-indipendentemente dalle'coſe ,`ch’ effi

rappreſentano. «I caratteri , che li dinotano ,

non, danflQ lorof'veruna `rea‘lítà ,~ fa 'loro d'uo

po d’ un, ſoggetto , o per meglio ‘dire’, d’ un’

unione di ſoggetti 'da rappreſentarſi , affinchè

la loro eſistenza .ſia poſſrbie ; intendo di dire

a
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la loro- eſistenza íntelligìbile , poichè non pe

poſſono avere una reale . .Ora u’n raduna—
mento d' unità o di ſoggettí’non pſſuò mai

eſſere che finito , cioè', ſi porrà ſempre aſſe

gnar le parti , di cui è composto ; per con

ſeguenza il numero non può eſſere infinito

per qualſivo 'lia aumentazione gli ſi faccia .

Ma , ſi irà , ,l’ ultimo termine della' ſerie,

naturale 1,2, 3 , 4. , ec. z non è infinito P

Non vi ſono ultimi .termini d›` altre ſerie an

cora- piùuinfiuire che l’ ultimo termine de’lla

ſerie naturale? Sembra in generale che i nu

meri debbano fine divenire infiniti , poi

chè ſon- ſempre ſuſcettibili `d’ alimentazione .

A ciò riſpondo ,- che ,questa aumenraìione,

 

di cui Effi ſono ſuſcettibili ,- prova evidenteñ,

mente- ch' effi non -poſſon eſſere infiniti ; dico

in oltre che. tali ſerie non hanno verun ul

timo termine , che 'anche ílſupporre ad effi

un ultimo termine è un distruggere l'eſſenza

della `ſerie , che conſiste nella ſucceffione dei
termini che poſſon eſſer ſeguiſitati da altri` ter

mini , e quelli` altri termini-ancor da altri , .

-i quali tutti però _

. quella dei precedenti, cioè , tutt] finiti e tutti

ſono dellà’ ſleíſa natura di

composti di unità 5_ ondek quando ſi *ſuppone

che una ſerie ha un `ulumo’rermme , e ch'

eſſo ultimo termine è un numero infi’mro , ſi

-va contro la definizione del numero, e con~`

tro la leggegenerale delle ſerie. 3 ~ \

"La maggior parte dein‘oſiri errori in Me;

tafiſica' provengono* dalla rea’lítä ,i che anni

- F o ia
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diamo alſe` id‘e’e di privazione". Noi: cono

.ſciamo ,il finito.; _vi ſcor’gia‘mo 'delle proprietà

reali ,` -lo ſpogiismo, di eſſe‘, e. conſiderandolo7

poi così; :ſpogliato non'io riconoſciamo più -,~

&zu-crediamo _avec creatofiuo* nuovo eſſere, '
mentrev nooëabbiamo fatto che- difiruggere una"

parte di quello, che .ci era .anticamente` noto ,

t Lì infinito ' adunque non pdebb’ eſſerv conſi

derato , ſia iñÎ piccolo , ſia in grande , che

'come, unarprìvaz‘ione , ed uno ſcemamento

fatto, all’idea del finito ,~ di cui ſi può ſer

trirſi come d’IÎun ſupposto ~~,-‘ che in’alcuni caſi '

puo. giovare a`ſemplificar le idee , e dee ge- *

neralízzare -i loro riſultati nella pratica delle

Scienze .‘ Così- tutta l’ arte ſi riduce a tirat-v

profitto 'da `un‘ tal ſupposto; proccnrando di

applicarlo ai ſoggetti , `che ”ſi conſiderano 7.3

Tutto il merito adunque- è nell'v applicazio
ne , in unav parola?, nell'` uſo che ſe ne_ fa. n

K’Î‘ſſ‘

Tutte_ jle -noſlre cognizioni ſono fondate

ſirpra_ relazioni e comparazioni ,onde nell'

Univerſo ogni coſa ñè relazione , e‘per con:

ſëguen‘za tutto è ſuſcettibile di miſura ,ele

nostre .,idee-fleffe eſſendo tnttejrelative non

.hanno [niente dÎ-aſſolnto- . Vi ſono , comeab

biam dimostrato ~, differenti-gradi di 'probabi—

iità e`di .certezza : perfino l’ evidenza‘ha. più

o meno dichiarerza ,- e più almeno d’ in

tenſità, ſecondovi differenti aſpetti. , cioè , ſe

condo le relazioni ſotto-.cui ella ſi preſenta .

~ La

. XXV; A - '~
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La verità traſmeſſa e posta in comparazione

da differenti ingegni- ,j appanſce `ſotto. rela

*zioni più o meno grandi , poichè'il riſultato `

dell’“affermazione e della negazione d_‘ una

propoſizione fatta da tutti gli uomini in ge

nerale , ſembra aggìugnere un nuovo peſo alle

verità meglio dimostrate Eìiù indipendenti da

ogni convenzione . 7 ' *

Le proprietà della materia' ,. cbe'ci paiono

evidentemente distinte le une dalle altre , non

hanno Verona relazione tra eſſe : l'estenſione

non pub paragonarſi colla peſantezza , Pim

_penetrabilità col tempo , il moto colla'ſuper—

ficie , ec. Queste proprietà non hanno di co

mune Zire il'ſoggetto , che le le a e loro da

l'eſſere : Ciaſcuna adunque di e e conſiderata

ſeparatamente eſige una-miſura del ſuo genere,

i çioè una`miſura diverſa da tutte le altre.

’ ‘ Miſure :Arima-liebe ſi

'_ v Egli non erapdnnque poſſibile di applicar

~{loro *una miſura comune` , che foſſe reale ;

'ma ſi è naturalmente preſentata. la. miſura

intellettuale . Questa miſura è il numero , il

quale, preſi). generalmente , non -è altra coſa

,che I' ordine delle quantità. Eſſo è una miſura

univerſale e applicahiiea tutte; le proprietà.

della materia ,- ma non eſiste ſe non fino a

.rantó che una rale applicazione le dà “una

realità , e non può neppure eſſere Concepita

indipendentemente dal ſuo ſoggetto ;- çiò non

*stante ſi è pervenuto a trattarla'cognefflna

4_ co
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coſa reale _; “ſi ſono rappreſentati* î‘ ;numeri

› per_via' dicaraytteri arbitiarr ., ai quali ſi ſono

.actîo'ppìate -q le ” idee di relazione preſe dal ſog

getto "faſter-:no ſi è' giuntoad 'eſſereîn- iflgtoz‘äümrfimrei loro rapporti .,-ìſenza

veruuov _riguardo alle r

eh"e‘ffi rappreſentano.

,Questa 'miſura è anche

A(

elezioni delle quantità ,

di venuta al lì umano

'ſpirito più familiare delle altre miſure"; ella

'è uinfattipil prodotto puro delle ſue* relazio

ni :quelle , cb" egli fa` ſopra le miſure d' rm

a" "get'tefe-i hanno. ſempre per oggetto la.

materia', e partecipano 'ſovente delleioſcuriñ’
ſità‘tcbe la circondano . Ma queflo numero o

ſia questa miſura ,, la quale inaflratto ci pare

sì perfetta ñ, ha iaſuoi difetti nell' applicazio

ne , e ſpeſſe -volte la difficoltà dei. problemi

_nelle Scienze Matematiche non] 'proviene che

dall' uſo forzato e dalla -ſorzata- applicazio

ne ,` che' ſi è obblica’to di ſare d’ una-miſura

numerica aſſolutamente troppo lunga o trop

po corta ; 'i' numeri ſordi , le quantità che

non lſib poſſono integrare , e tutte le approſ

ſimazioni provano l’ imperfezione della

fitta., ed anche- più la difficoltà delle applica

zioni. i, p ñ

Nondimeno non era permeſſo agli uomini

di "rendete néll’ applicazione' questa miſura

numerica perfetta ad ogni riguardo; ſarebbe,`

fiato neceſſario per ciò ottenere che le nostre

cognizioni ſopra Ie diverſe proprietà della

materia ſi foſſero trovate eſſere del medeſiflàtir

~ or -

"-îì.

mi- `
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'ordine ,e `che le* ſieſſeproprietà aveſſero` ;miti

»dei 'rapporti-analoghi -, il che Îè,~ un ñaccordo

impoſſibilef-e’` contrario alla natura-de’ nostri
ſenſiſfciaſdun‘de’quali produce un’ ide’aſi d? u’u

genere differente evzincommenſurabile . rt_

‘ A y `7‘ Xx‘vt. _

Ma ſi ſarebbe potuto maneggiare questa

J

" 'miſura' con* maggior. deſirezza ;- trattando ì

rapporti- dei numeri in un modo’più comodo

e più felice `riell’ applicazione . ‘Non è già
cheſle`ìleggi della nostra *Aritmeticanon ſia

no' ottimamenteiríteſe , ma Îſilor‘o principi

ſono- fiati` pofliflin una maniera troppo, arbitra

rñia’, e ſenz’ aver riguardo a ciò ch' era'neceſ

ſario ' per dar- loro una giusta convenienza coi
' rapporti-reali delle quantità ` r ì

L' eſpreſſione della proceſſione dia` uefla' _mi

, ,ſura numerica ,L altrimenti detta la cala-della

haſh-a ` Aritmeticá ,i avrebbe potuto eſſer dif.

_ì fe'tentejſil. numero, to eta’ ſèrſe -meno- ac

conci‘o ‘d’ un altro 'numero a. 'ſet-'Virle' di’foit’

_damento, poichè per -poco- , che vi ſi.rifle,tta ,

ſi comprende-facilmente chejtſuttá 'la nostra
` _ a - . . i a .

Ammetica s’ aggira ſu questo uumeroxo e

l

/ altri numeri primitivi non` ſono che î ſ

ſulle ſue potenze ,Kcioe 5 ſu_ questo medeſimo `

numero.` ro 'moltiplicato per eſſo- steſſo 5 'gli

t

A 'della equoſità , o ſia gl’ indizi _di eſſe poìenſi

’ 'te-,fidi modo che o ni numero 'èpſempre un

-moltiplicez o'fluna

potenze di ro. Per 'veder ~ ciò chiaramentedſi

. _, ' s ' EC

omma di 'moltiplici delle'
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dee oſſervare‘che‘ la ſerie` delle -pot‘enze dì ‘
lo° , ip‘s, roì‘, 10,3510?, ec. èla ſerie dei

numeri | , ro , 2100;, rooo , ioooo ,r coſe

che per .conſeguenzañ-unfliumero rqi’ialuuqng

ſia , come' ottomila ſeicento ,quatämadue non

è altro che 8 XA 1`o.z +6‘X 10* +4 X10' —

+ -z Xnoo» 5, ci-oèÌ, una ſerie dî’potenzeldi` `

io, moltiplicata per .differenti indizi . Nella

deſcrizione» aclunquev ordinaria. de" _numeri til

valore dei luoghi- da diritta a ſiniſtra-è ſem

pre proporzionale a' queſia`ſerie~ ro’y‘no',

ro’- ,'roí', ec. , e l' uniformità diquefla ſerie i

ha permesso che nell'` uſo poteſſe conten

t’arſi ~ eglñ’ indizi", e ſottintendere la_ detta

ſerie- di- ro, egualmente che' i ſegni-'7F, i

quali in ogni cofillezionedi, coſe. determinate) ed

omogenee poſſono_ eſſer ſoppreſſi ,. ”coſicchè ſi:
ſcrive ſemplicemente 8642. à

--ll ”jam _ ì _

gli altri _numeri interi, cioè, la radice della

noflra— ſcala d' Aritmetica aſràendentez.;` ma non' ,

è che dopo l’ invenzione delle frazioni deci

mali., r che lo è divenuto parimcnte‘la radice

della _mſi-ra, ſcala d' Aritmeticañ diſcendente 5,

- le ſtazioni {3,1, _IA ec, ovvero i -3 4
1 _o ... 7.

’ **a ~à

“11,.

appartengono' ,alla medeſh‘rra-_jcah'á' AritmeÎ-j’

tica' , o permeglip dìrfi, d'anno ciaſcunanuova ſcala , e da ciò ſon* derivati gl’ſim

' LE', ba

‘. - '_ .,ñv’Lfi_ .

ero lo adunque è la- radice di tutte -

. - 4. . .~ a* 4-, s ,

in ,unaſparola' tutteçlç’ frazioni di‘zcui‘fi_

&fatto-uſo fino ,allîinvénzione del-le decimali ,

e di. cui (ì fa uſo tuttavia ogni giorno- , nou

..ñ
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barazzî _del calcolo ,Ale ridrr’zionia .termini

minori- , la; ` poca» rapidità~ delle' 'ìconyrgeryze

hellè‘ſerie ; e ſovente la difficoltà-di ſommar

` le ,` di- modo 'che le frazioni decimalilë'anno

data' alla nostra_ ſcala 'd' Atitmetiea una parſi'te , che le mancava , -e ai 'nostri;_calcoli.‘l’; uni

formità neceſſaria perñ- l'e cor-riparazioni irrime

diate, e in ciò conſiste rutto- il profitto ,che

`ſi potevañtirare‘da quest’ idea. .':PQM-a quello numero to", questa radice della

&Maſi-ala d’Aritmetica , erſſa dunque ciò che

~ -Vì ara_ diflmeglicî L" perch' e' stato eſſo-preferito

agh altri nur-rieti , 'che potevan tutti eſſer del

pariia radië’e ,zig-aa; 'ſhah d’ì’Arittnetica 2 Si

può immaginhrſi Hd Eilx—,Éb‘ho‘üe-termin‘ato,

ſia stata ”conformazionedeiizmano piuttosto

…che una cognizione -di rifleſſione . 'fl-"uomo ha

cominciato a’contare colle ſue dita ', e il uu

tn’ero ro ſembròappartenergli piudegliaitri
numeri , ' e ſi~~ è trovato ilììpiù facile- a com

fprenderſi da"ſuoi-oc‘chj ;Îſi‘ puoldunque ,Credete
cſihe queſioñnumero dieci-abbia- avut-a -la preſe

tenza ſorſe 'ſenza, verno* ait—razj-ägione . Per

effeÎne perſuafo haſh. eſaminare la natura delle

altre ſcale‘, eparagooarle coi'la nofira-ſcalado

,n.aHa. ~ 7-. - ' - rin-ta." "t

Senza ſar uſo di carattert ſarebbe facile di

:ſar-Luna' buona ſcala denaria’ 5` _ben ragionata ,

fzcolle-_infleffioni e- Îco’ diverſi movimenti delle

.Biaſe deile 'dueſ'mani , ſcala., 'McQ-basterebbe

5- 72`tîrt`t’.í biſogni nella vita civile g, ;e a tutte
indicazioni .neceſſarie ; rſiffatta aritmetica 'è

` F 6. pu
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pure naturale all' uomo , ed è probabile cbe

ſia stata e ſia tuttavia` per eſſer’ſoventein uſo,

.percb’ è fondatav ſopra un rapporto fiſico e in

variab‘le, che durerà't‘al pari della'ſpecie uma

na", .e -per‘ch’ è indipendentedal 'tempo e dalla

rifleſſione, che‘le arti preſuppongono , U

Ma anche' pigliandola nostra ſcala denari-a

nella perfezione , che l’ invenzione dei carat

teri-le han proccurata , egli è evidente che ,

ſiccome ſi conta'fino a nove , dopo di che ſi

ricomincia_unendo ilpſeco'ndo carattere alv pri

mo , in ſeguito il‘ſecondo al ſecondo , poi,il

fecondo-al terzo ec. , così invece di andare

fino a nove, vſi potrebbe non and-ate che fino

a otto, e di là ricominciare , o’ ſino a ſette,

o fino a quattro, o anche fino a due ſola-z

mente . Ma per la steſſa ragione egli era in'

libertà ad' andare al di 'là dei dieci prima di

ricominciare, come , fino a undici, fino a do

dici , fino a ſeſſanta , fino a cento ec.,e da

cio ſi' vede chiaramente che quanto pià hm

gbe ſono le ſcale , tanto minor luogo tengono

i calcoli, di modo che la ſcala centenariſ, in

cui s' impiegherebbero cento differenti carat

tari , per eſprimere cento non ne abbiſogne-f

rebbe che uno, come C , peroeſprimere cenſto

nella `ſcala duoden’aria , in cui ſi farebbe uſo

di do‘dici vdifferenti caratteri , ‘ne abbiſognereb.

bero due , cioè , 8, 4 "; nella ſcala den’aria ne

abbiſognano tre , cioè ',. r , o, o; nella ſcala
, . . . . fl*:

urattrenarta m cui non s’ tm ie herebber if9 a , P S .

che i quattro caratteri o, x , 2 e 3 , :yeah—_fi

"' 'it biſo

~*\



  

‘ le , che non'fi alzeiebbero 'che fino a nove

e' 1 .
d' Arima?” Morale .’ k3?

blſognerebbero quattro , cîoèz; r`, `z ,-ñ. r., o. ;4

nella ſcala trinaria cinque ,cioè -, r , o , 2 , o' ,'15

.g finalmente' nella ſcala binaria ſette , cioè; 1-;

i, o., o, 1502 o.

‘ 'ÎXXVIL

`Ma fra tutte queste ſcale quale è .la più co

moda, e quella , che ſi ſarebbe dovuto preſe

rire? Primieramente egli è certo che la de—

natia -è l’a`_piü'ſpedita di tutte quelle , che ſono

al-diſotto di eſſa., cioè, più ſpedita delle ſca;

ì

:fino a otto, o a ſette- ec. , poichè i numeri

vi occupano uno ſpazio minore ,- tutte adun

que tali: ſcale inferiori avrebbero più- o’rmeno

il difetto d' una troppo lunga eſpreſſione , di—

ſetto che d' altra parte non ſarebbe compen—

ſato da verunv alti-o vantaggio che da quello‘

di non impiegare che due caratteri 1- e o nel-l'

aritmetica binaria , tre caratteri 2 ,i t e o nella

trin’atia , quattro caratteri, 3 , z , r e~o nella

ſcala quattrenar’ia ec. ,*~ il che , pigliatidolo nel.

ver6,'non è verno vantaggio , poich‘à} la mie

motia dell’uorno ne ritiene- moltoìſacilmente

'un maggior numero, come dieci o dodici ,, o

più ancora, ſe ſa biſogno.

Si può da ciò facilmente conchiud‘ere , che

tutt’i vantaggi ,che Leibnitz ha ſupposti nell'

aritmetica binaria, ſi riducono a ſpiegate il

ſuo enigma Chineſe; imperciocchè come mai

ſarebbe poſſibile l' eſprimere per vi‘a 'di queſito

ſcala numeri; grandi 2 come ſi potrebbe ‘ma

neg—

'i
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rteggiarll? qual-mezzo‘vi ſarebbe d’abbreviare

_0' di facilitare que'. calcoli ,, le cui Eſpreſſioni

ſono troppo- eſleſe) ~ ’ ' , . ’

Ali numero dieci adunque è 'fiato a ragione

preferito a tutt’i ;ſuoi ſubalterni , ,ma vedre

mo ora che non ſi doveva accordargli ſiffatto

vantaggio ſopra tutti gli altri numeri ſupe.

rioti. Un’Arirmetica, la cui ſcala aveſſe avu

to~il numero dodici perz radice , ſarebbe stata

aſiairpiù comoda, `i gran numeri avrebbero

occupato minor luogo, e nel tempo ſleſſo~le

frazioni ſarébberoſiate più rotonde . Gli uo‘.

mini hanno sì ben compreſa quefla verità ,

che dopo d'aver adottata l’ aritmetica denaria,

non laſciano tuttavia di `ſervirſi della ſcala

duodenaria : ſi conta‘ſpeſſo per ,via di dozzi
,ne *,- e per via di dozzine di dozzine ,oſi groſſi ;

il’piede nella ſcala duodenaria’è la terza po

tenza della linea, ed il pollice la ſecondarpo

tenza, Si prende il numero dodici per l` uni

t‘à; l’ anno ſi dividedtí dodici meſi , il~giorno

in dodici ore , il Zodiaco in. dodici ~ſegni ., il ñ

ſoldo in'dodici denari’; a tutte le più piccole

ed ultime miſure vien applicato ilwnumero

- dodici , perchè ſi può dividerle per due , per

tre, per quatvro e-per ſei , invece che il-diecj

non ſi può dividere che-'per due e per cinque ,

il che ſa una differenza eſſenziale nella ;pratica

per-'la facilità dei calcoli e delle miſure . In

~ queſia ſ'calaflor}` abbiſognerebbero `che dueca-~

ratteri, di più', unoper notar dieci, e lîaltro '

per notar undici, e con cio avrehbeſi un' arit

me

*ì‘’ſ\—P--
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rrretica aſſai 'più facile a -maneggiafſi che luo

’ {ira 'Aritr‘heticalordirrariziv ~' sì É

ed' Ari-'metin Morale ., [3 5

. . ;ur

,ffilnvece ,di dodici_ ſi porrebbe prendere per

.radice della, ſcalmqualch‘alrro numero , come

ventiquàttroyo.treáfäſefl i quali aveſſero an..

che maggiori vantaggi per la diviſione', cioè ,

un numero maggiore di parti “aliquote che il

_numero dodici. [ri questo caſo, ahbiſo`nereb.

bero_ guá'reordìcicararteri' nuo'vi'per la ?iaia di

ventiquattro , e ventiſeicaratter't per quella

diÎ tre-uÌaſeí-,fche converrebbe tenere a' memo

:ria Ama-ciò" dnì’caſièrebbe gran ,fat-ida , Poi

; ìclrè'quanjio flim’par ²a leggere ſi-tengono a

ſſ dellÎAlſabeto E ,
memoria `s`i Îfá'fl’l‘ v "le veñffquattrd lett‘ìre

.Confeſſo che rſi'potrebbe ſare una ſçala

'd' Aritmetica., la cui radice foſſe _si grande clſe

`abbiſognaſi'e_ molto tempo? e’r impararneztutt’i

carattefifl-…L’Alfaberdchineſe è sì 'mal-inte~

ſofó, peg-meglio dire', sì numeroſo' ," che vi
._ ſipaſſadtutta lſſf‘fft’w in imparare a leggere .

~ Questo incorivenic‘n’te‘ë, il‘ maggiore di tutti ,

onde ſi è perfettamente' ben* _farm di adorrai-e

un `alfabeto di ' poche lettere , ed‘ una radice

d" Ari‘rme’tica dir-poche unità-1, `e -`queîla~ è ,già

una ragione di. preferiredodici a grandiſſimi

numeriflnella ' celta' d' una ſcala _d’ArtffnetÎèá .

r Ma `ciò, che dee decidere in ſito favore , ſi è

  

che nell’ìuſo della vita gli uomini non .han

_biſogno d'una {i gran miſura ,. nè potrebbero

.tampoco _maneggiarla facilmente ,~ ne ,alghíſogn-a

"una , 'che' ſia' -proporziouata -alla loro propria

gran
\
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grandezza; ai' lo'ròì movimenti ~, e alle 'dinan

ze ,\ch’ e lina 'poffono traſcorrere . Dodici

debb’ el’fergià ,beh grande ,’ poichè disci- ci ba-`

lla., e ìlìzvoler' fèrvfitſi'd’un numero molto

maggiore per radice della noſha ſcala _d'uſo ‘,
'ſarebbe un volermjſurare a leghe lá ſi‘lunghèzî 7

1a d’un'àpuarìtamenìio .

.Gli _AÎlì’ëhomi.,' che ſi ſiſon ſempre occupati

in grandi 'oggetti , e che hanno' avute distan

ìe‘ grandi -a ' miſura're~-, hanno preſo ſeſſanta

er la radice della loro ſcala -d’ aritmetica' , e

anno adottati icarafleri della ſcala ordinaria`

per indizi; gueſia miſura è ſpedita e’d arriva.

pzonriiſrmaùieme a una gran preciſione . Eglîño

contano per gradi ,» minuti , ſecondi, terzi ec.,

cioè, per le ,potenze- ſucèeffifle‘ di ſeſſanta ,*

gl' indizi ſono tun’i numeri .più piccoli di

ſeſſanta ; ma~ ſiccome Questa ſcalanon ’è in-uſo

che in certi caſi e non vien impiegata_ cheipèt.

calcoli ,ſerì-Îplici , perciò fi"è traſcurato'd’eſ—

primer} ciaſcun numero con un ſol” cara‘nere',

il ehe per altro 'è eſſenziale per conſervar
?analogia colle altre ſcale; eſi per’fiffareil vä

lore _dei luoghi . _ln quest' aritmetica "i numeri

grandi oc‘c'upano minore ſpazio , ma oltre l'in

com’o’dìrà dei' cinquanta caratteri nuovi , le ra

gio’ni, Rae l'10* di' *ſopra accennare, 'debb'oräoñ

i .nell'uſo ordinario far preferire l'arirmetica

dodièí. ì`

ln oltre ſarebbe molto a deſiderarfi che'ſi

voleffe'i‘çstiruire questa ſcala alla ſcala dena

ria… m , fuori d'una riforma generale nelle
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Scienze', non è permeſſQÎdi _ſperare che-la n0

stra Aritmetica venga giammai cangiata , poi-`

chè tutt’ i’ gran pezzi di calcolo , le tavole

delle,tangenti , dei ſeni, deiv logar'itm'tkle eſe

meridi ec. ſono fatti ſulla ſcala denariaſe

l’ abitudine d’aritmetica , come l’abitudinedi

tutte le coſe, che 'ſono dîun uſo'univerſale

e neceſſario, non può 'eſſer riformata che per

uga legge, la “quale abrogaſſe l'antico costu

me, e forzaſſe i po‘poli a ſervirſi del nuovo

metodo . " -

Finalmente ſarebbe molto ófac'le il ridurre

tutt’i calcoli a questa ,ſcal'a ,.e il cangiamento

delle t‘avole non’ richiederebbe molto tempo ,

poichè in generale non è_ 'difficile il traſpoítare

un numero d' una ſcala d`aritmetica .in un'al

tra, eil trovarne la ſua eſpreſſione. Ecco la

maniera di ſare quest’oper'a'zione. ’

Ogni numero in una 'ſcala data .può eſſer

eſpreſſo per una ſerie . › - ~a x" + I; x”~~'-Î +cx ”mi +dixvflm'z +16.

x rappreſenta la 'radice della ſcala aritmeñ.

tica; n la più alta potenza di' eſſa radice ,

ovvero, il che è la steſsa c0ſa,'il-numero degli

ſpazi minori l ; a, b, c, d, ſono-gl’indizj

o i* ſe ni della quotità ./Per eſempio , 1738

nella `cala denaria darà x : ro, n : 4 4..... 1

:3, 4:1, 11:7, c :3, d: 8; di modo

ebeax” +6x”j--!+`cx"---² +dkfi--3 {ara

1.103 + 7. to! + 3. ro! +10 =
rooo +` 700 -ſ- 30 + 8 :1738,v '

L’ eſpreſſione di questo steſſo numero in
I un]

  



1,38 ' Saggio '

un' altra ſcala aritmetica , ſarà .

m(.x: )y-++_—Îpéxj;}/F))D:I+.

xi." 'D L ` r x ..- y 'U . i i
y ;i rapprèſſenta` la differenza della radice del-"

la ſcala proposta, e della radice della ſcala

demandata; y adunque è egualmente ben dato

che x. Si determinerà.” . facendo il numero

propostoax” + b :cn-*1 + cain-z *I* def-'3

ec. eguale( x -i-y) 'v ovvero : Bv ,- im

percioccbè paſſando ai logaritmi , ſi avrà 'v

 

r:: .' Per determinate gl’indizj m ,p , q , r,

. B -

non ſi avrà che a dividere il numero propo

ſlo ./1 per (xi-;Ou , e ſare m eguale al quo-`

vziente in numeri inte‘ri’; in ſeguito converrà'

dividere ill restante per ( x i': y ) v'} , e fatep

eguale al quoziente in numeri interi ; e divx,

dere egualmente il reliante per ( xiÎ}/)‘U—-z.,r

e fare q eguale al] quoziente in numeri interi,

e così in ſeguito fino all' ultimo termine .

Per eſempio , ſe _ſi domanda l'eſpreſſione

nella -ſcala aritmetica quinaria del numero

1738 di ſcala denaria .

x: ro,y:—-— 5., A: i738, B: 5 ,- dun

log. 1738. _ 3. 140M

los- . 5”0.0989700— = 4 m numerique v :

ínteriñ- - ..

~ Io divido 1738 per 54 ovvero 625 , il quo.

ziente in numeri interi è z : m ‘-, in ſeguito
divido il restante 488 ñperìsz ovvero 125 , il

quoziente ,in numeri interi è 3 : p ,~ così pure

r i.
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divine il restante ”3 per 5'zovvero 25, il v

quoziente in numeri interi ñè 4. : q ;…e diviñ,

dendo' anche il resto r; .per 51 2 il quoziente

è z :- r; finalmente dividendo l’ ultimo reſio ì

per 50 —'_-. | , il quozientëè g = nonde l’eſ~

preſſione delnumero 1738 della ſcala denaria ,

ſarà 22423 nella ſcal‘a aritmetica quinaria. _

sè ſi domanda l'eſpreſſione "dello ſieſſo- nu

mero 1738 della ſcala dena’ria nella ſcala arit

metica duodenaria ,ſiſi avrà x : 10, y : z ,›

./1 :1738;13 :12;

’ ,*‘_ og. 173 __ z. 2400428_

dunque v *' 10g. n _ "a. 0791812.”—

înteri . Divido i738 per ”.3 ovvero 171.8 ,

il quoziente in numeri interi è r’ : m ,- in

ſeguito divido il resto to per 121 , il quoziente

in numeri"interi è o : p ,’ parimente divido

questo resto to per 121 , il quoziente in nu

meri interi è 5 : q ,- _e finalmente diviſio an

cora questo reſio to per'rzo , il quoziente

è to r; dunque il numero i738 della ſcala

denaria, ,ſarà too K nella ſcala duodenaria ,

ſupponendo che il carattere K eſprima il nu

mero to. ñ -

Se ſi; vuole aver l’eſpreffione’di‘eſi’o numero

1738 nella ſcala aritmetica binaria , ſi a‘vrà

;in numeri

.

104,738- 2.400498 ñ

y:~~-8,B:2,~v: ›-—-- :e—-ña =

ì g. a zorozoo

ro in numeri interi : div1do4t738 ~per 21° ovvero

roz4.-,_ il quoziente in numeri interi è r:m,~

dipoièdivido il .reſlo 7r4 per 2° ovvero 512 —,

il quoziente è r : p; patimente divido il re

, - ` ſio

  

-A-w, ì~i
.v- l

.n.
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ifio zo‘z perſi_28 ovvero 256 , quo-”ſente

è o _: q‘; divido ancora- questo 'resto -zoz` ,

per a? ovvero rz`8 , :il-quoziente ‘ è r : r .,

il resto 74 ahresi- diviſo per a? ovvero 64-,

dà‘ I :in ed il resto io diviſo: per 2!. ov-'ñ

veroì’gz, dà'or :"t,\e questo fieſſo resto :o

diviſo per ;4 o ſia [6', *dà ancora o-:,u ;

questo medeſimo "reſiof ro venendo poi_- diviſo

per zi o ſia 8 , dà o ,: i” , il resto ’2" diviſo

per zato' ſia 4,”dà o : x,- queſioſieſſo reſioz‘ſ

diviſo per- z! ," dà r c: y , ed `il~ ceſſo’o diviſo

..per zo io ſia_ r‘, dà o :~z..Dunque il’numero

1738 della ſcala,- denaría, , ſárà’tloriooioío

nella ſcala. binaria .Lo ſieſſorſi potrà'ſare di

tutte le altre ſca‘le aritmeti’cbe. .'

Si vede che per mezzo di queſia' formo la
ſi‘puòfacilmente ridurre una ſcaſa d’arit’me-óv

tica , , qualunque elia xſia j, a qualſivoglia -flltra a

ſcala ,ñ che ſi vori‘à , e che per conſeguenza

ſi potrebbero ridurre ruct’i calcoli e tutt’ſ

conti fatti alla ſcala duodenaria': e 'poichè ciò

.è sì facile , mi ſia. permeſſo d’aggiugnere una

parola, ſopra i vantaggi , che riſulta-ebbero da Ì

tal cangiameutoñ: il miſurare a perriche , ad?

'arpenti , e tutti gli)` 'altri metodi di miſurare ,

in cui' ſi fa uſo del‘pie’de , del pollice 'e rdella

lñiea , diverrebbero 'molto più‘ facili , perchè

tal-'il` miſure ,ſi troverebbero nell’ordine. delle

potenze di dodici , e per 'conſegueníañ fareb

bero parte neceſſaria della-?eſula , ,e parte che

ſalterebbe agli occhi ,.- tutte le arti 'e i meiiieñ

_ri ,'in cui il- terzo , il quarto e il demiterzo

ſi pre
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ſhpreſentano ſovente, troverebbero maggior fa.

7- cilìrà in* tutte_ le loro applica'iioni; ciò, che ſi'

guadagnerebbe-in aritmetica ,' [ì potrebbe con

rare al centuplo di` profitto per tutte le altre"

Scien‘ze cpper l'e Arti;

~ ' -ì - Xxvm.

p Alibiarn veduto che un-n'unìero può ſempre

in tutte le‘ſcale d’Aritmetìca effer eſareſſo dal
› _le otenzeìſucceſſive d'un altro numero moli.

. 9.

ti‘plicate cogl'irìdizj , che baſtano per indicarci

il numeroçcercato’., qu'ançlo l' affuefazione ci ha

rendut’e familiariv le potenze del numero—l'orch

teſo s Questa r’nalíìera‘ , comunque generale ,.

non laſcia d'eſſer arbitraria come tutte le al..

tra , che-'ſi potrebbero, anche facilmente., im
maginare( ſi ‘. ~ ' ` .

’ Le marche da giuoco , per Jeſempio., ſi ri

ducono a"una ſcala, le cui potenze ſucceſſive 7,

invece d’ eſſer collocare da dirittaLaſini-llra ,

come nell’Arìrmetíç/a ordinaria , ſi› mettono

dal baſſo in alt’o ciaſcuna in un': linea «, in* Éui

abbiſognano `tante' marche , quante unità vi

ſono negli indizi . Quefl`~ inconveniente della

quantità* delle marche proviene perchè- non
s'im‘piega *che una ſola figura, o cararterëì‘,

e , ſolo per rimediarvi in parte ſi è ,trovata

un’abbre‘viazione nella medeſimaſlinea’ , ;con

traffegnando‘ i numeri-5,; jo , .zoo “ec. con

una ſola marca ſeparata dalle. àltre . ~Qu`eſla

maniera di contare è antichiſſima z. e. non** a~

ſcia d’effer utile` 3 'le donne e’molte altre ſp‘erî

’ one
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ſone , che non ſanno o non voglionovſcrivfl-ë,

amano di maneggiare le marche, vi prendon

piacere con l'uſo, ſe ne ,ſervono al giuoco ,
e ciò basta renderle il loro oggetto favorito-v

Sarebbe facile. *di render più perfettav ueſia

ſpecie ,d’ aritmetica ; biſognerebbe ſer’vitr di

marclſe di differenti figure , di dieci, di nove,

o anche meglio di_ dodici figure , tutte di di-. -

verſo valore ; allora ſi— potrebbe calcolare così

prontamente come con la. penna , e i numeri

maggiori verrebbero eſpreſſi , come n›ell’arit-'

metlca ordinaria , con un piccoliſſimo numero

di caratteri (Nell' India' i Bracmanj ſi ſetvoñ~

no di piccole 'conchigli di' diverſi colori per

ſare i- calcoli , anche i più difficili, come ſono

quegli degli` Eccliſſì .N g

ó _Si avranno altre ſcale' e .altre eſpreſſioni da

leggi differenti o da altri ſupposti ; per eſem

pio ſi poſſono eſprimere tutt’i numeri con un

ſol 'numero elevato ad una- certa potenza; `

questo ſupposto ſerve di fondamento ‘all’ inven

zione'di tutte le ſcale logaritmiche poſſibili.,

e dà i logaritmi ordinari , pigliando ro pel

numero da alevarſi, ed eſprimendo le potenze

cglleì ſtazioni decimali , poichè z pub eſſer eſ

:tooo‘oooo , 10000000 .',.-.x

preſſo da ro ~-—--. , ec. 3 da ro, -~-< ec
' 3016500^ 4771212. *’

"e i'n’ generale-un numero-qualunqnfiſia n può

eſſer eſpreſſo -da- un altro ,nurnéío qualunque
ſiam , innalzato a una cerffl'r-"poffliſiz'ä x. 'L’ap

pliéazione di qpeſia combinj-z'ion‘e ,’ di cui ſiam

debitori a Nièperg- è 4ciò che ſi-è ſarto

- di

.nc -un I . i
~ .a ...A7 _ _- A ` ,
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di più ingegnoſo e più utile in Aritmetica;

infatti queſìi numeri logaritmici daanoia mi~

ſura immediata dei rapporti di 'tutt'i numeri ,

e ſono propriamente gli eſponenti‘dei rapporti,`

flífnperciocchè le potenze d' un numero quality):

que ſia_ ſono-_in pro‘grelſionegeometrica p; ónde

venendo dato il rapporto aritmetico di due ,nu

meri , ſt ba ſempre ~il’-lor rapporto~ g’eometr-Lo

da’ loro logaritmi; il che riduce tutte le mol

tiplicazioni e diviſioni a~ ſemplici addì-zioni e_

[attrazioni, e le estrazioni di radici a ſemplici

partizioni. ` ` `

‘ Î XXIX.

Miſure' Geomerrìcbe.

,L'estenſione della materia eſſendo ſoggetta

alla' variazionedi-grandezza, è ſiata perciò il

primo oggetto delle *miſure geometriche . Le

’ tre dimenſioni di questa estenſione hanno~ab~

biſognato di miſure di tre ſpecie differenti,

le’quali, ſenza 'poterſi paragonare , non la

ſciano nella pratica di darſi la mano riſpetto

a- vari rapporti d'ordine e di corriſpondenza .

La linea non puòñeſſer miſurata che dalla liñ‘

nea; egualmente per miſurare la ſuperficie e

la ſolidità ſa biſogno d' una ſuperficie _ o d'una

ſolidità; nondimeno colla linea ſi pub *ſovente

mîſurarle tutte e tre per via` d' una corriſpon
denza ſottinteſa dell' unità‘ lineare *all‘ì unità'

della ſuperficie o all'unità delle ſolidità : per

eſempio, per miſurare la ſuperficie' d' un qìua-i'

~' -È . ſ3.
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drato basta miſurare la lunghezza d' uno dei

lati, e moltiplicare la» detta lunghezza' per

eſſa stella , poichè questa moltiplicazione pro

duce un’altra lunghezza, che ſi può rappre

ſentare con un numero z il quale non man

ch’erà di rappreſentare altresì la ſuperficie cerñ'

cata , poichè vi ha lo stesto rapporto tra l’ unità

lineare, il lato del quadrato e la lunghezza

prodotta , che tra l’ unità della ſuperficie , la

ſuperficie che non ſi estende che ſul lato del

quadrato, e la ſuperficie totale , e per conſe

guenza ſi può prendere l’ uno per l’ altro. Lo

steſſo ſi può ſare delle ſolidità , e in generale

tutte le volte che i medeſimi rapporti di nu

mero ſi potranno applicare a differenti qua~

lità o quantità , ſi potrà ſempre miſurar le

une colle altre , e perciò ſi ha avuto ragione

di rappreſentare le celerità con linee, gli ſpazi

con ſuperficie ec.~, e di miſurare varie proprie

tà della materia coi rapporti ch’ este hanno con

quelli dell' estenſione . - `

L’ estenſione in lunghezza ſi miſura ſempre

per via d’ una linea retta pteſa‘arbitrariamente

per l’unità , con un piede o con una Pertica ,

preſa per l` unità o miſura giusta; una lun

ghezza di cento piedi o di cento pertiche ,

con un mezzo piede o con una mezza per

tica preſa egualmente per l’ unità o miſura

giulia; cento piedi e mezzo o cento pertiche

e mezzo, e così altre lunghezze . Quelle, che

ſono incommenſurabili , come la diagonale',

e il lato del quadrato , ſono un’ eccezione.

Eſſa

  

U
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z ' ,Î—~‘ _Effirgerò è molto legittima, poichèdípen;

de dall? mcommenſurabilirà primordiale della

n ſuperficie colla linea ,. e dalla mancanza di corñ,

l.- riſipondenzakin certi* caſi delle 'ſcale di queste
'ì miſurezgzſi- procede inc-{ſe difièrente’mente, e

(- 'nontè'_m-aravigliajclie' una ſuperficie il doppio*

maggiore d’unîaltra, 's’appoggi 'ſopra- una li—

nea, di cui non puoſſi trovare il rapporroín

numeri coll’ altra line-a , ſulla. quale s’ appog

gia laiprimagſuperficieì'; imperciocchè nell’

Aritmetic‘a l’ elevazione alle potenze intere,

come al quadrato, al _cubo ec., nonèciieuna

i. moltiplicazione o anche, un’ addjzionegii uni

' t 5 eſſa per conſeguenza. appartiene alla ſca-la

d’ aritmetica, ch’ è in uſo ,A e v-i-ſi debbe‘îro

vare , anzi vi .ſi trova la ſerie di tutte que

ſie potenze, ma l’cflrazione delle radicí,ov

vero , il ,cli’ è `la steſſa coſa , l’ elevazione

alle potenze rotte , non appartiene più Îa

questa medeſima ſcala , e "ſiccome nella ſca—

lagderiaria non ſi può eſprimere ia fràzig—

ne _I che' per viad’una ſeriueínfinitaeggájëìz

e. -_ *ſi , una? ',- rooaoo‘o

ec. , così, n‘on---ſi poſſono eſpri ere le potenze

rotte o le radici> _zi L z _g , ec. di var) nuñ

² 3 4. merſii,"che per via di. ſerie infiç‘ffl, e per con—

~ feguenza queste radici non poſſon 'eſſer miſu—

rate che’coll‘a pratica `d’alcurflaſtraſcalaço;

mune :'e'ſic’come la diagonale d’un uadrato

è ſempre la radice 'quadrata del doppio d’un

numero'quadrato , 'e ſiccome queflo nîumer’o

Suppl.St.Uom.Tom.I. G ’ dop
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doppio non può eſſer eg’li fieſſo tm- numero* i

quadrato , cosineſegue che il numero rap."

preſentate-.eſſa. diagonale; non ſi trovi nella;

ſcalaffflaritmetica e non vi ſi poſſa trovarmi

ſebbene' Vi ſi trovi il numero rappreſentante

r

la ſuperficie.; perch’eſſa‘ ſuperficie è rappre- a

ſentata da una potenza intera, e la diagona

le dalla potenza rotta di a, la quale nel-é..

la noflrazſcalar non eſiste .- ,x .› 'x r

;In 'quella guiſa che con una linea retta pre- ,

ſa arbitrariamente perv *l’ unità ſi miſura una F

lunghezza retta , .così ſipuò ä‘nche miſurareó;un adunamento di linee rette , qualunque ſia. Ì

tra eſie la loro poſizione; onde 1a miſura del- 4

le figure poligone non ha altra difficoltà che l

4 quella d’ una ripetizione di miſure in lunghez

'- za, e d’ñvun’ addizione de’ loro riſultati. Ma

.le curve *non ammettono questa ſorma , ela

"i nostra unità di miſura, perquanto ſia picco;

Ìla `, è ſempre troppo grande per potereſi'er

appiicata ad alcuna delle loro parti; dun— z

que compreſa la neceſſità d’ una miſura infi

nitamente piccola, e ia Metafiſica ha prodotti

nuovi calcoli, ſenza i quali, o ſenza qualch’

altra c’oſa equivalente , ſi ſarebbe tentata in

van-o la. miſura delle Jinee curve . a,

Si era ià trovato il mezzo di ſottometter

le a una egge, che deteìminava uno de’lorçí

rincipali rapporti 5 questa equazione, ch’iè

a ſcala della loro progreflione ,’ 'ha fiſſata- la

loro natura, e ci hapermeſſodi conſiderarla:

ciaſcuna curva ha la `ſua ſempre' indipen~

ì” den- ì
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ñ non in-~ proporzione

~ſaputo applicareua tutti

‘ conleguenza a tutt’i loro

14_52

den‘te , e ſpeſſo incomp‘nrabile conpq‘çuella d"

un’ altra': la ſpecie algebrica quì fa 'l’ uficio

del numeroſe l’

le curve, 0,,per meglio dire,dellà loro pro

greffione e della vloro forma, noniſcorgeſi che

mediante questa* miſurà indefinita-z , che fi `è\

i loro pa‘ffi , e per

punti . ’ '

Si è-.datò il. nome .di 'curve geometriche a

quelle ,ola ;cui progreſſione ſi è ſaputo miſu

rare elſiat’tamenre; ma allorché l’ eſpreſſione (F

la ſcala di ‘ral‘ pſpgrEffiOnE non fu ſuſcettibile

di tanta eſattezzàm—,le-curve ſono state (chia

mate curve_ meíc’a’nírbez e;.non ſiè più potuto

dar ;loro-una legge come alle altre 4,- imper

cioccliè le equazioni alle‘curve meccaniche;

nelle quali ſi ſuppone una, Éuántità , che non

puòzeſſer'eſpreffa che per mezzo íl’ una ſerie

infinita, come un arco di circolo , d’ eliffi ec.

eguale ad uná quantità-fini”, nonſono leggi

dirr—igore , e non costringonoffefle curve ſe

che il ~ ſupposto d’íì potere

a ciaſcun paſſo ſeminare la .ſeri‘e'infinira ſi

trovi Vicino alla verità . ì PPS'

I Geometri adunque avevano trovata l’arte

di rappreſentare la forma degli andamenti del

la maggio} parte delle curve; ma la diffiçoltà

cffleſprimere la progreſſione delle curve mec

cariiche, e l’impoffibilicà di miſurarle- time;

ſuſſisteva ancora interamente. E i—nf‘a’tíi pareva

egli poſſibile di conoſcere quella miſura infi

nitamente piccola 2 Dovevaſi ſperare di po*

d' .JrZMèitìc-á… .Mora/e .
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terla maneggiare ed applicare ? Pure questi Ì

oſ’tacoli ſi ſono ſuperati, ſi ſono vinte le 1m— "

poſſibilità apparenti, ſi è ,compreſo che parti -

ſuppoſle 'infinitamente più piccole, pote-.Puo

e dovevano avere tra eſſe dei rapporti Miki,

ſi ſono sbanditeñ dalla Metafiſica le idee d’unI i

infinito aſſoluto, per ſostitnirvi quelle d'un' l

infinito relativo più trattabile dell’ altro , o

per meglio dire, il ſolo , che gli domini poſ- 1

ſano concepire—n Quello infinito relativoſi è

zficomodato a tutte le relazioni d’ ordine edi

convenienza , di grandezza e di piccolezza:

ſi è trovato il modo di tirare dall’ equazione

alla ,curva il rapporto .de’ ſuoi lati infini—

tamente piccoli, con una retta infinitamente

piccola , preſa per l’ unità; e con -unÌ ope_ l

razione inverſa-fi è ſaputo riſalire da ſiffa‘tti

elementi infinitamente piccoli-alla lunghezza

reale e 'finita della cury-a‘. Lo steſſo dee dirſi

delle ſuperficie e delle ſolidità 5 i nuovi metodi

ci hanno meſiò in istato di miſurare ogni coſa;

la Geometria è ora una Scienza compiuta,

e i lavori de’posteri in questo genere forni- ff ,

ranno calcoli facili :Fe 'coſlruzioni di tavole É.

d’ìintegrali, che ſi conſulteranno al- biſogno. "

XXX.

Nella pratica ſi ſono proporzionate alle

differenti eſlenſioni in lunghezza, differenti uni

tà più o men grandi; .le. piccole gtanciezzefi

miſurano con piedi, pollici ,linee, braccia, per

tiche ec. , le distanze grandi fi miſurano clou,

e

7
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leghe , gradi ‘, ſemidiametri della Terra ee.

Quelle differenti miſure ſono stateintrodotte

per una maggior comodità, -ma‘íènza riflet—

tere balievolmente ai rapporti , ch’ eſſe deb

bono avere tra effe, di modo che le‘piccole

miſure ſono di rado parti aliquote delle o?l'audi

Oh quanto deſiderabile ſarebbe ſtato cſie tali

unità ſi foſſero fatte commenſurabili tra eſſe!

Qual ſervizio non ci ſarebbe stato renduto,

ſe ſi foſſe fiſſata la lunghezza di queste unità

con una determinazione invariabile 2 Maſiè

{atto in eſſe come in tutte le coſe arbitrarie;v

ſi è preſa quella , che ſi è preſentata la pri.

ma e ch'è paruta convenevole , ſenz’ aver ri

guardo ai rapporti generali ,che al volgo ſono

ſembrati in ogni tempo come verità inutili

e di pura ſpeculazione. Ogni Popolo ha fatte

e adottate le ſue miſure; ogni Stato ed ogni

Provincia ha le ſue ,- l’intereſſe e la mal fede

nella Società hanno dovute moltíplicarle; if

valor maggiore o minore delle coſe le ha ren

dute più o meno- eſatte ,. e da tali oſcurità è

nata unav parte della ſcienza del commercio.

Preſſo i Popoli rnen forniti di Arti , e meno

-illuminati pe” loro- intereſſi di quello che ſiam

noi , la moltiplicazione delle miſure non avreb

be ſorſe avuti sì cattivi effetti. Ne’paeſi ste.

rili , ove i. terreni non: rendono che poco ,

veggonſi raramente proceſſi per mancanze di

capaci-tà di luogo 7 e più raramente ancora per

leghe corte e per strade troppo strette . Ma

quanto più. un) terreno è prezioſo e i prodotctii..

3 1
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di eſſi ſono cari , tanto piùle miſure vengono

corrottee contestate , e tanto maggior arte

e‘icombinazione ſi mette negli abuſi, che ſe

ne ia:.,la {rode è giunta perfino a immagi
nare varie miſnre_,,,difficiìli a riſcontrare; ha "

ſaputo coprirſi mettendo innanzi vari imbar

razzi di convenzione; finalmente abbiſogna—

rono le cognizioni di diverſe arti, che_ ſup
pongonointelligenza e studio ,. e le quali ì, ſen

za gl’jmbarazzi della comparazione delle diſ

ſerenti miſure, non avrebbero richiesto chëtun

colpo d’occhío; e un poco di memoria ; io

intendo di parlare del perticato , dell’arpen

raggio, dell" arte dell’Aſſaggíatore,di quella

del Cambíatore , edi alcune altre ,il cui unì

co—fine è di ſcoprire lar Verità delle miſure .

Niente. vi ſarebbe di più utile che il-rife

rire ad alcune unità invariabili tutte queste

unità arbirrarie; mn per ciò ottenere conver

rebbe che 'tali unità di miſure foſſero qualche.

coſa di costante e- di comune atutt’i popoli,

e questa convenienza generale non ſi può tro

vare che nella Natura medeſima . La lunghezza

del pendolo, che battei ſecondi ſotto l’Equañ

tore, ſha tutte le condizioni neceſſarie per eſ

ſere il modello' univerſale delle miſure geo

metrícjie , e questo ,progetto potrebbe nell'

 

,eſecuzione proccurarci var) vantaggi,de’qua—

;li è facile il comprendere tutta 'l’eſtenſione .

Quando questa miſura foſſe ricevuta, fiſſe—

rebbe in un modo invariabile pel preſente ;

e determinerebbe per ſempre 'in avvenireda

* lun

i
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lunghezza di tutte lîaltre miſure ;familiariz—

zazo che ſi foſſe con 'eſſa alcun poco,,l’ incer

',tëzza e .ſgl’ imbarazzi del commercionon

Potrebbero mancare di ſvanire ; ſi potrebbe

ëpplicarlaalle ſuperficie e ai Solidi nello steſſo

modci’chevi ſi applicaîno le miſure,.che ſono

in uſo . Eſſa' ha tutte le loro comodità, e

non 'ha neſſuno de’ loro-difetti"; niente’la può

alterare ,~ fuori di cangiamenti‘, "che ſarebbe

ridicolo di prevedere :una dimin’u‘ziohe’o un’

aumentazione della celerità della Terra in

torno al… ſuo aſſe; una Variazione nella figura

del Globo 5 la ſua attrazione diminuita per

l’ avvicinamento d’znna Cometa , ſono cauſe

troppo lontane per doverne nulla. temere, e

ſonoper alti-ol le ſole , che potrebbero alte*

rar’e quest’ unità della miſura univer-ſalee

La miſura de’liquidi non imbarrazzerebbe

più di quella delle ſuperficie e dei ſolidi ;la

lunghezza del pendolo ſarebbe la miſura uni

`verl`ale , .e con quello mezzo ſi perverrebbe

facilmente a dſeputare questa parte di commer~

cio sì ſoggetta alla furſanteria per ladifficoltà
'di conoſcergſeſattamente le miſure,v difficoltà

che ne ha prodotte varie 'altre , edrha fatto

immagina-re mal a propoſito per quest’uſo le

miſure meccaniche , e ſostituire i‘peſi alle m1

vſure geometriche pe' liquidi , il che# oltre l’m~

`certezza dellarverità delle bilance , e della ſe_
,deltà dei peſi ,ſſ ha fatto naſcere I’imbarrazzo

della tara, e la neceſſità delle deduzioni.Noi

…preferiamo con_ ragione la lunghezza del 'pen

33;.- G 4^ do*
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dolo ſotto l’Equarore alla lunghezza del pen—

dolo in Francia, o in un altrov clima. Con

quefla’ſcelta ſi previene-Ja geloſia delle Na

zioni, eli mette la posterità maogiormente

in istato div trovar facilmente queña miſura .

Il minuto ſecondo è una parte del tempo,

 

di cui fi conoſcerà ſempre la durata. , poich’. -

eſſo vè una parte determinata del tempo, che

la Terra impiega nel ſare la ſua rivoluzione

intorno al ſuo aſſe , cioè, l’ottantaſei. mila

quattrocenteſima parte preciſa z onde nel?

elemento, ch’ entri nella noſha unità dr m1.

ſura, non vi può ſare verun- torto…

XXXL.

Abbiamìetto di ſopra, che' vi vſono verità

di different-i generi, certezze di .differenti ordi

ni ,e probabilità di_differem~i gradi. Le Verità,

che ſono meramente intellettuali , come quelle

della Geometria , ſi riducono tutte a verità

di definizione : per riſolvere il' più difficil

problema , non- ſa biſogno` che d’ intender

lo bene 5 e nel calcolo, come-“anche nelle

altre ſcienze meramente ſpeculative, non vi;

ſono altre difficoltà ché-.quelleffdi ſviluppare

ciò che l’ umano Spirito vi lia/confuſo . Pren~

…M
~r

 

diamo» per eſempio la quadranffa del 'circm ‘

lo ,questione tanto famoſa, e che li è ri..

guardata per- lungoſ’tepipo come il *più diffi

cile di t—u’tt’ i‘p‘r—oblemi r e eſaminiamo 1m

poco coſa ci ſiv domandi quando ci' vien pro

poſto di" trovare con preciſione la miíìíra

d’uun

K
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d’un circolo. Coſa è` un circolozin Geome

trial! Eſſo è non quella figura ,The voi avete

eſpreſſa: conl urr Compaſſo ,, il cui contorno:

non è che un adunamento di piccole linee

rette , le' quali non ſono tutte egualmente e

rigoroſamente diflanti 'dal centro, ma che

formano diverſi piccoli angoli , hanno una

larghezza viſibile , 'varie ineguaglianze ,e un'

infinità d’altre proprietà fiſiche inſepaxàbjli

dall’ azíoneîdegli ſlrument’i ,.e dal movimento

della mano , che li guida . Al contrario il

circolo' in Geometria è una figura piana,

compreſa in una- ſola linea’curva ,. chiamata

circonferenza, da tutt' i punti. della `qual cir—

conferenza tutte le linee retteì'condottea` un

ſol punto ,. che ſi chiama centro ,itſonoiegùali
tra eſſe . Tutta la difficoltà del ìproblern'a.

della quadratura del: circolo conſiste in inten
der benev tutt’i termini _di quella. definizio

ne 5' imperciocchè ſebbene eſſa ſembri chia

riffima e intelligiöiliſſima , rinchiude nondi

meno un gran numero d’idee e .di ſupposti ,

da cuigdiperrde- la ſoluzionedi tutte le que

stioni che ſiñ poſſono far-e ſopra il circolo .

E per provare,- che’tutta la_~`difficoltà noti

proviene che' da questa definizione , ſuppon7

ghiamo per un momento , che invece di pren—

dere la› circonferenza del circolo- 'per u-na cur

va, i cui punti ſono- tutti egualmente e ri

goroſamente distanti' dal centro , prendiamo

effa circonferenza ‘per un~ adunamento di li

nec rette tanto’pmcole quante'vorrete ,* al»

Òr G lo
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'lora la gran difficoltà’di miſurare un‘circolo

svanisce , ed eſſo divien sì facile a miſurare

che un triangolo . Ma que-Pio non è ciò che

ſi domanda 5 convien trovare la miſura del

cirçolo nello ſpirito della definizione . Con_

ſide-kiamo adunque tutt" iîtermini della defi

nizione ,. e per: Lib fare riſovvenghiamoci che

i Geomeori chiamano un punto ciò che non

ha veruna parte: primo ſupposto, che molto

influiſce -ſopra tutte le queſtioni matemati

che , e che eſſendo' combinato con altri ſup

posti egualmente poco, fondati, e per meglio

dire , di pure aſlrazioni `, non poſſon— mancare

di produrre difficoltà inſuperabilì a tutti co

loro , the ſi allontaneranno dallo ſpirito di

q’uesteprime definizioni , e .non ſapranno ri

ſalire dalla quistione , che loro .ſi propone',

a queffi primi ſuppoſii &astra-zione', in una

par’ola.,,.` chemon .avranno imparato in Geo—

metria chè l’ uſo dei ſegni 'e dei ſimboli, ì

nali ſono la lingua , e nongiîx lo ſpirito
della' ſcienza. '2'* ~ ì'

Ma proſeguiamo . ll punto adunque èciò,

ehe-non ha veruna parte , e la linea è una

lunghezza ſenza larghezza .ÎLa linea retta è

`quella , i cui punti ſono. tutti posti egualmente;

la linea curva quella, *i acui punti ſono ,tutti

posti zinegualmente . La ſuperficie piana èuna

quantità , che haulunghezza elarghezza ſenza

profondità . Le estremità dTunaHnea ſono pun—

ti : le estremità delle (ſuperficie. ſono linee . Et

co le definizioni, o per meglio dire, i ſuppoiſli

"` u

**Tg-u….
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ſu Lcuì s’ aggira tutta la Geometria i, e che

non ſi debbono mai `perdere di vista , proc—

carando in ogni questione di applicarli nel

ſenſo medeſimo , che loro conviene,ma_nel
tempo steſſo non dando lòro`reaſilmcnte che

il loro vero valore , cioè, pigliandoli per

astrazíoni e non per realità.

3 Ciò posto , dico che intendendo bene la

definizione , che i Geometri danno del cir—

colo , si debb’ eſſere in istato di-ſciogliere

tutte le questioni , che hanno rapporto al

circolo , e' tra le altre la `questione della poſ

sibílità o deli-;impoſſibilità della ſua quadra

tura , ſupponendo che si ſappia miſurare un

quadrato o un triangolo .. Ora per miſurare

un quadrato si moltiplica la lunghezza d’uno

dei lati colla lunghezza dell’altrodato, ed

il prodotto èqu’na‘luughezza , la qualerper
un, rapporto ſottinteſov dellì’unità’ lineare`all’

unità di ſuperficie , rappreſenta la ſuperficie

del quadrato . .Parimente. per miſurare un

triangolo , si moltiplica la ſua altezza colla

ſua baſe, e si prende la metà del prodotto .

Onde per miſurare un circolo biſogna altresì

moltiplicare la circonferenza ‘col_ſuo ſemidia

metro , e prenderne la metàgà-*Veggiamo

adunque a qual coſa sia `eguale questa cir

conferenza . ww " Y' 'ì' ‘ `

La prima coſa ," che sì 'preſenta, facendo

iristeſſionealla definizione della linea curva,

ñ* è‘ch’ eſſa "non può mai' eſſer s-*jmiſurata con

É oicbè in tutta la ſtia esten—
7" v'G 'ó sio

, ari-711,
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sione e in tutt’i punti* ell’ e linea curva, e- rper conſeguenza vd'un-_altro genere che- la li

.t " i
nea retta , cosicchè `p`er la ſola-definizione ‘~ "

della linea ben inteſa , si vede chiaramente

che la linea rettanon- può pir‘r miſurare la.`

linea curva di quello che' quefla- poſſa miſu_

rare la linea retta . "Ora la quadratura-.del

circolo dipende ,_ come abbiam ſarto vedere ,, - -

dalla miſura eſatta—.della circonſerenzapcrVia di qualche parte del' diametro preſa perl’ unità , miſura impoſſibile , poichè il diametro`

è una retta 5, e la circonferenza una curva-z,

dunque inquadratura-del circoloè impoſſibile—- _i
" . I

XXXIL. - ñ_ s'

Per ſar meglio comprendere la Verità di'

ciò, ch’ ho pur ora avanzato- , e per pro—

vare in un- modo-v interamente convincente ,j À

che le difficoltà delle quistioni di Geometria ñ*non provengono che dalle definizioni , e che ` ?i

tali difficoltà* non~ ſono reali , ma aſl’olutaó ’ ’ ì

mente dipendenti dai ſuppoſii ,. che si ſon

fatti;;c‘a’ngi‘amo .per-'un momento alcune dk

finiziorri della- Geometria ,. e facciamo altri

ſupposti': appelliamo laócirconlerenza d’un

circolo una' linea , i cui “punti sian ,tutti es

gualmenre polli, e la linea retta-una linea,

i cui punti sian tutti inegualmente polli, al- 'i

Ibra miſureremo «eſatta-mente la circonferenza `
x del -circolo , ì ſenza poter miſurare la- lineaFretta . Or- io farò vedere ch’ egli mi è per.

meſſo-il dare alla. linea rctta- e alla detta: li

' " “"Ì‘* . rica` r' ‘
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e 4 “x

nea curva queste definizioni ,* imperciocçbè la

linea retta ,`_ ſecondo la ſua ordinaria defini

zione ,. è quellahi cui punti ſono tutti ,egual--`

mente posti , e la linea curva 'quella , l- cui

-punti ſono tutti inegualmente polli .Ciò non

Îſi può intendere che immaginando che que-v

ſ-la poſizione è eguale oinìegualeñrelativaó

mente a un’altraì‘linea. retta , e che parip

mente ~i Geometri in virtù delle loro defini

zioni riferiſcono- tutto a una linea retta. I0

p‘óffo riferir tutto a un` punto ian virtù delle

mie definizioni r e invece ~`di prendere una li

nea retta per l’unità di miſuraeyprenderoper

eſſa unità una l'inea- circolare, e con» ciò. mi

troverò in istato dimiſurar giustamentela

circonferenza dei circolo , ma non potrò: più

miſurare il diametro z, e ſiccome, per trovar"

la miſura eſatta della ſuperficie delcircolo
nel ſer‘ìr‘ſo- dei Geometri ,t biſogna neceſſaria_

mente aver .la miſura giusta dellaſſcirconſe—

renza e delrvçliametro ,. così veggou chiara—

mente che tanto- in` queflo ſupposto. quanto

nell'altro' la miſura eſat't‘a della ſuperficie del

circolo non' è _poſſibile .. - -La- gifficolitä' adun’que` delle qui’stiorÎi della

Geometria debbeſi attribuire al rigor ſuadetio

delle definizioni di eſſa ,r e abbiamo altresì
veduto chectosto che ſi è allontanato da’que

{lo troppo gran rigore ,, ſi- è pervenuto alla

meta çii_ miſurar tutto ,' e di ſciogliere tutte

le .questioni , che ſembravano indilfoltîbili.;

poiche tosto che ſi è ceſſato di riguardar le

cur

  

.
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curve come rigoroſamente curve, e ſiſon ri

dette a non eſſere che quello ch’ eſſo ſono

infatti nella Natura, cioè apoligone, icui

‘ ſſ ‘ -.l.atiñ ſono, indefinitamente piccioli , tutte le

difficoltà ſono ~ſvanite, Le curve ſi ſono ret..

tificatefcioèJ. ſi è miſurata la Ioro lunghez

za, ſupponendole inviluppat’e in un filo in

»estenſibile e perfettamente fleſſibile , che ſi

ſviluppa ſucceſſivamente . Vedi Fia/firmi di

_x Newt0n,pdg. 131 ,- ec. , e cogli steſſi ſuppo

fii ſi ſono miſurate’Je ſuperficie, cioè, can

íande le curve in poligonez ícui ?lati ſono

.infinitamente piccioli . ì A: E.;

’ l'

-L‘f › ;A i XXXIII
' D

Un' altra difficoltà , chefl ha molta conneſ—

.zſione con quella della quadratura del circolo,

'e da cui ſi puù’ahche dire ch’ eſſe quadratura

dipendaëìèàlg’ incommenſui’abilità della diago

gna‘le del quadrato~col lato ;f difficoltàbihvin

.-cibile eb generale `per, tutte le grandezzffiche

i Geometri appell-ano incommenſurabi/í, Egli

' è ſacile- di far comprendere che rutte‘qReste

~ , difficoltà non provengono che dalle definizioni

e dalle convenzioni arbitrarie‘,cheſi ſon fatte

mettendo mi., principi del~l"’A1-itmetica é della

Geometria , eche le líneecreſcono‘ come i nu

Îìi'e-ri'r , 2 , 3 , 4,1‘5 , ec. …cioè , ſecondo

ſſla-,ñriofira ſcala d’ Aritm-etvica ;. e per una corri

ſpondenza ſott’intefia dell'unità di ſuperficie

con »lñ’rñññitài lineare, veggiamo che le ſuperficie

r" dèi quadrati creſcòno'come l ,~ 4 , 9 , 16, 2 5,Pec.

er
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Per questi ſupposti egli e chiaro che’nella steſſa

guiſa che la ſer1et,-2, 3 , 4 , 5` , ec. è la ſcala

delle linee, la ſerie I , 4 , 9', 16 , 2.5,"e’ç. è ‘

parimente la ſc‘aladelle ſuperficie , e che ſe

voi iiiterponete in quest'ultima ſcala altri nu

meri,come 2,3, 5., 6,7, 8, Io, 11, tz, 1*.

14, 1 , r7, 1-8, 19, 20‘,21,‘22,2;,24,
tuttiíjîuelil numeri non avi-anno più i loro

corriſpondenti nella ſcala delle'linee , e che

per conſeguenza -la linea , che corriſponde

alla uperficie 2, è una linea , la quale non

ha veruna eſpreſſione in numeri, e per con

ſeguenza non può' eſſer miſurata coll’ unita-nu

merita . Sarebbe inutile il prendere una parte

dell'unità per miſurazpcìo non cangia'punto

l’ impoſſibilità dell’ eſpreſſione i‘n nu eri; poi

chè ſe fi piglienfie’r la ſcala delle 1ine'e‘3_,’1 ,

.— ,` 'X . a ‘

_az , z, _z , 3,'*1 , 4, ec. non ſiavràrperla

2. *3'71- 2- 2. ` ;t ;MGF A”

ſcala corriſpondente delle ſuperficie _L , lv,

p 'ſii -X—i ` ..i "ì 4

z 4 , a; 9”, 53 , 16 ec. , o piuttostoſi avrà per"?

—Î~-` . ‘ `
* ;4 4 i 4 ` -. ~ »i I

ſcala delle linee la' '3'- L y La _Jojalajgpecn

2 . 2x* e” a. "PI z' 2-» ſe::

e per quella delle ſuperficie: , i › 2 o …5,15 a

  

.a4 4' -s‘ '-4

ai, 494 6La ec., il che riſvieneallo steſſo caſo
4 4 '4 i - '“ì~ 35”; **V-.:x i t.

Lclae le scale 1-, 'z, 334,, 75 ,:ec. e 1,; -,

,351.161,25 z model-ie linee ezdèîîe ſuperficie,

i . _ y — x: _` ñ-ç Z …gg— z_ FI_ ""î

`) - 'R,
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l-'a cui unità è intera . Lo fieſſo' avverrà ſem-ó

pre .,› `qualunque parte dell’umrà VOI pren

diate per bm‘ilura , come 3, w °L› ° La co.

 

- - s 7 .
I numeri in'comm’enſuxrabiliénella ſcala oi‘díññ`

natia lo ſaranno ſempre , perchè ſempre ſuſ

ſiſlerà il.- difetto di corriſpondenza di quest; M

ſcale . Tuttatla difficoltà adunque delle' inñ- **ſi

'coinrnenſurabilñi non proviene che dall’aver "-'

voluto miſuran le ſuperficie come linee.0ra

egli è chiaro , che ſe -una linea vien _ſuppo—

[Ìa l’ unità ,, con due di tali unità voi farete

una linea ,la cui lunghezza ſarà doppio ñ; ma

non è men chiaro , che con due quadrati.,

ciaſcun de’quali è parimente preſo perl’uni

rà, voi non.potere fare un- quadrato-- Tutto

ciò proviene perchè ,. avendo la materia mie

LL

differenti dimenſioni, o per meglio dire ,tre

differenti 'aſpetti , ſotto i quali-'noi la confi

deriamo , ſarebbero abbiſognare -tre ſcale dif

ferenri' d’LAri’tmetica, l" una per lalin—ea,che

non ha che-lunghezza ,, l’ altra per la Super

ficie ',ì" che ha’ lunghezza e larghezza, e la

terza per la solidità , che ha lunghezza.,

larghezza-e profondità. ‘

,J « XXXIV. ‘

Abbiamo dimostrate le difficoltà , vclie le'

afl‘razioni producono nelle ſcienze I; ci resta

ora a far vedere l’urilità, che ſe ne può r-i

cavare, exad eſaminare `l'origine e lanatura

di quelle dastrazioni , 'alle quali ſi riferiſcono

{quali tutte le nostre idee ſcientifiche .- s.

. , 1c.
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Siccome noi abbiamo differenti relazioni

co-ì differenti oggetti, che'ſono fuori di-noi,

ciaſcuna di tali relazioni produce un genere*

di- ſenſazioni e d’ idee differenti . Quando v0

gliam conoſcere la diſtanza in cyi ſiamo da

un oggetto ,- non abbiamo altra idea che

quella della lunghezza del cammino da farſi,

e benchè quest' idea ſia un’ astrazione, eſſa

nondimeno ci ſembra reale e- completa, per—

chè infatti _per determinare ſiffatta/distanza

non ſi ha che a conoſcere la lunghezza di

eſſo cammino ,- ’ma ſe vi ſi ſarà maggiore

attenzione , ſi comprenderà che questa idea

di lunghezza non.'ci par reale-e completa ſe

non perchè ſi è ſicuro-che non ci mancherà nè

la larghezza , nè la profondità . L0 fieſſo avvie

ne quando vogliam giudicare dell’ estenſion ſu»

perſiciale di un terrenoznon abbiarnriguardo

che alla'lunghezza e alla larghezza ,i ſenza pen

ſare alla profon.dità;e quando vogliam giudica»

re della quantità ſolida di un corpo, facciamo

attenzione-alle tre dimenſion-i . Sarebbe stato

molto imbarazzante l’ aver tre miſure diffe

renti ſi ſarebbe dovuto miſurar la linea con

una lunghezza , la ſuperficie» con un' altra ſu_

perficie preſa per l’ unità , ed il ſolido con

un altro ſolido , La Geometria ſervendoſi

delle astrazion—i e delle corriſpondenze d’u—ni

-tà e di ſcale, c’ inſegna amiſurartutto colla

'ſola linea, e a quelìo fine ſi è conſiderata la

materia ſotto tre dimenſioni, lunghezza, lar—

ghezza , e profondità , che non. ſono tutte e

tre
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tre *che linee,~le cui-denominazioni ſono ar—

bitrarie , poichè ſe per miſuraritutto’ſi foÎſe

{atto uſo 'delle ſuperficie , il che era poſſibi

le, benchè-.men comodo dell'uſo delle linee;

allora invece’di dire lunghezza , larghezza e

profondità, ſi ſarebbe detto _il diſopra2 il di

ſotto e i lati , e 'questo linguaggio ſarebbe

stato meno astratto , ma le .miſure ſarebbero

state meno ſemplici, e la Geometria più dif—

ficile a trattarſi. , l

Dappoichè ſi è Veduto che le astrazion}

ben inteſe rendevano facili varie operazioni,

alla cognizione e alla perfezione delle quali _

:le idee complete non avrebbero potuto farci

così facilmente perven.ire,ſi ſono ſeguite eſſe

astrazioni sì lungi che fu poſſibile.L’umano

ſpirito le’ ha combinate , calcolateñe trasfor

mate in tante guise ch'eſſe` hanno formata

una ſcienza d’ una vasta estenſione, nella quale

però nè l’evidenza; che la caratterizza dap

pertutto, né le difficoltà, che ſpeſſo vi s’in

contrano , ci debbono far maravigliare , poi

chè noi vi abbiam meſſe e l’una e le altre,

e ogni volta che non avremo abuſato delle

definizioni o dei ſupposti, avrem ſolo l’evi.

denza ſenza le difficoltà , e ogni volta che

n~’~avremo abuſato , p avrem ſolo le difficoltà

ſenza l’ evidenza ;'ſtDeI resto'l’abuso tanto

conſiste nel proporre una cattiva questione,

quanto nello ſcioglier male un buon proble

ma ;Le queoli , che propone una questione

come quella della quadratura del circolo,

abuñ

ì
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abuſa più della Geometria che quegli , che

ne intraprende ,la‘ſoluzione- ,. imperciocchè

egli ha lo ſvantaggio' di' mettere lo" ſpirit-o

degli altri a una prova@ che il ſuo non ha

potuto ſostenere, poichè proponendo tal que

ílione non ha veduta ch’ era unvdomandare

guna coſa impoſſibile. '* ~

;è Fin quì non abbiamparlato che di quella

ſpecie d’ astrazione , ch’è preſa dal ſoggetto

,medeſimo , cioè, da una ſola proprietà della

‘ materia, cioè , dalla ſua estenſione . L’ idea

dellafſuperficie non è'che uno ſcemamento

fatto al'l’ idea completa del ſolido, cioè ,un’

idea prtvativar, un’astrazione ; quella della

linea èàun’astrazionevfflallrazione ; ed il pun

to `è l’ astrazione totale. Or tutte queste idee

privative hanno rapporto al medeſimo ſog

getto , e dipendono dalla medeſima qualità

`o-proprietà della materia, voglio dire, dalla

ſua ellenſione . Eſſe erbìñtirano- la loro ori

gine da un’altra- ſpecie d’ astrazione , per la

quale non ſi ſcema niente al ſoggetto ,echo

non deriva che dalla‘differenza del-le proprie

tà , che noi ſcorgiamo nella mateYÌHLIl moto

è una proprietà della materia differentiffima

dall’eflenſione ; quella proprietà non rin

chiude che l’ idea della distanza traſcotſa,.e

queſl’ide’a di distanza è quella , che hat-.fatta

naſcere quella della lunghezza o della linea.

Dunque l’ eſpreſſione di quest’idea del moto

entra naturalmente nelle geometriche conſi

derazioni, e vi ha maggior vantaggio in ;ÎLÈT

u o
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uſo di queste affrazioni naturali e dipendenti

dalle differenti proprietà della materia , che

in impſegare .ie astrazioni’meramente intel…

lettuaiil, poichè le prime.rendono il tutto

più chiaro e‘pìù completo . e..

XXXV.

Sembra che vi ſarebbe luogo'acredere che

ia gravità ſia una delle proprietà della' ma

teria ſuſcettibili di miſura: in ogni tempo ſi

ſono ve’duti corpi più o men gravi di altri;

egli era adunq’ue molto naturale d’im’ma’giſi

nare che/ la materia aveſſe , ſotto differenti

forme , differenti gradi di gravità, e non [i

e‘ giunto ad aſſicurarſi che la materia è tutta.

egualmente grave ſe non dopo l'invenzione

della machina del voto , e dopo le ſpenienññ

ze dei penduli . Sñi è‘ veduto e forſe ciò ve

dendo ſi è rimasto 'ſorpreſo , che nel vacuo

1 corpi più lie gicri cadevano così presto coñ

me i corpi pi- gravi ; e ſi è’dimostrato’ co-L

mezzo de’pen-duli che il peſo o ſia la gra

vita de’ corpi è proporzionata aila‘` quantità,

della materia, ch’effi contengono ,- Dunque

la gravità della mater—ia non ſſ—par eſſere una

-qualità relativa , che' poſſa aurm‘entarſi e din

minuirſi , in una parola , che ſi poſſa miſurare.,

Per altro ìſacendovi tuttavia maggiore at—

tenzione ſi Ved‘e che questa gravità e‘ l'effetto

d: una forza ſparſa nelFUni—verlo, che agisce

prù~ o meno a una distanza maggiore o mi;

riore -della‘ ſuperficiedella terra . Eſſa riſiede

nel~

Saggio» v
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.nella maſſa-stella del globo), e tu’tte`~ le parti

di `eſſo hanno una porzione di questa forza

attiva , la qualepè ſempre proporzionale alla

quantità di vmateria ,~ ch’eſl’e contengono";`

ma` in lontananza eſſa `ſi eſercita ,con minore

energia , e nel punto del contatto agiſce con

una potenza infinita. Dunque‘questa qualità

della materia ſembra aumé’ntarſi o diminuirſi

pe’ ſuoi effetti , e per conſeguenza diviene
un oggetto di miſure , ma di miſure filoſoìñſi

fiche', -che il `volgo degli uomini, aventi un

corpo 'e uno ſpirito limitato alla loro ten-fe_

flre- abitazione , non conſidereranno come uti..

li , perchè non potranno mai farne. un uſo

immediato . Se ci' foſſe permeſſo di traſpor

tarci verſo la Luna , …o verſo qualch’ altro

pianeta , ſiffatte miſure ſarebbero bentoflo

meſſe in pratica , ,poichè infatti avremmo

biſogno per que’ viaggi d’una miſura di'g‘r'a—

vità, che ci ſërviſſe`di miſura itineraria. Ma

confinati , come noi ſiamo ci poſliam con

tentare di riſovvenirci che la‘celerità’ineguale

‘ della caduta dei corpi_ nei diverſi climi della

Terra, e le ſpeculazioni* di Nevvton c'ihanñ,

no inſegnato che, ſe ce ne veniſſe -talora‘ il

biſogno ,-?potrem miſurare questa proprietà

della materia con una 'sì gran preciſione co

me tutte le altre. i

Ma quanto le miſure della gravità della

materia in generale ci paiono indifferenti,

altrettanto le miſure del peſo-delle ſue for

me ci debbono ſembrare utili ,: ciaſcuna ſor...

ma
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ma della .materia ha’ la ſua gravità ſpecifica,

1 ,chela caratterizza:: della è il- peſo di questa

materia i-n particolare , o perñ‘meglio dire, i

è"il prodotto della; ;forza della gravità dalla
de'nſit'àſidi eſſa materia ’. Pertonſëguenza la

gravità aſſoluta d' un corpo' la gravità ſpe

cifica della materia di eſſo corpo moltiplicata

per la îmaíl’a 5' 'è ſiccome nei :corpi d' una ma'

teriahomogenea la maſſa è proporzionale al

volume, così nella pratica ſi può prender

l"un,olp`er- l' altro , zig. dalla cognizione della'

gravità ſpecifica d'un} materia dedurìrezquella—

della gravità aſſoluta d'un corpo'composto'

,della dettaámateria , ,cioè moltiplicando la

gravità ſpecifica col volume , eujcewrſa'dalla'

cognizione: della gravità aſſoluta d’ un corpo(

dedurre quella vdella gravità "ſpecifica della
materia): di-ſi—cui‘Î' eſſo corpo è composto ,- divi~

det-filo lagtavità pel volume ._Su questiprin

tipi— .è . fondata laurent-ia della bilancia idróó-lla‘tñica ;,fle'quella delle operazioni, che ne di— 'l

pendono `. Diciam qualche parola-ſopra que

llo'ſoggetîto importantiſſimo pe’Filici.Tutt’ i corpi `ſarebbero egualmente denſi ‘,

ſe ſotto un eguallvolume conteneffero lo ſteſſo *ſſ

numero di parti; e per: conſeguenza la diſſe**

ron-aa della ,loro-gravità,-non-prouiene chejda

quella dellaloro—ìdenſità. Comprimendo l'aria

e riducendoiann uno ſpazio n'cvecento'volte

più `piccolo. di quello , -ch’eſſa occupa , ſiae_

creſcerebbe in ragione eguale la ſua denſità ,ie

quell'aria compreſſa ſi troverebbe egualmente

Pe")
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peſante dell' acqua: lo steſſo avverrebbe delle"

polveri'ec. La denſità adunqu: d’ una :materia

è ſempre reciprocamente; proporzionale allo

ſpazio, cìh’eſſa materia occupa , onde .ſi può

ottñimamen'tepgiudicare dalla denſità del volu

meyimperciocchè 'quanto più_ il volume d'un'

corpo ſaiìàjgrande , relativamente al volume

d’ un altro’corpo , la cui* gravità ſiſi ſupponga

eſſerì’eguale , tanto più la denſità del pt’imo"

ſarà piccola ein' ragione eguale ; di modo che;

ſe una libbra'd’acqua occupa diciannove tfolſe

più di ſpazio' che una .libbra d’oro, _ſe ne può

conchiudere che l'oro è diciannove `_volte più
denſo , eſi per conſeguenzadióiannove volte più

grave dell’acqua . Questa-gravità è quella ,p

che abbiam chiamata ſpecific” ,- o cyh’ è sîirriñ.

portante a conoſcerſi, maſiìmamente’ nel—le ma

terie prezioſe, come i metalli ,, affine d’affi

curarſi della loro; purezza , ~ e di potere ſco

prire leäfrodi e i miſcugli,’cheli poſſono ſal

ſificare (La miſura del volume è laſola, che 7

ſi poſſa impiegare per questoíeffetto .;,, quella

 

`~ della denſità non cade 'bastevolmente ſotto i

nostri ſenſi, poic`h` ”ſiffatta miſura della, en

ſità dipendebdalla poſizione delle parti… inte'

‘riori , ekdalla ſomma dei -vacui , ch’eſſe` la..—

ſc‘iano tra'loroÌi nostri occhi non ſono acuti.

abbastanza per ſeparare eparagónare ſiffatti

differenti. rapporti di ſoîme o; onde ſiam co

stretti a miſurarezla detta denſità per vvia'ci‘el‘v

,riſultato , ich’ ella; produce , cioè, pei-_zia 'del

volume apparente.; v :Qi-?fl
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- ì ſi j ‘ ’ :La prima -maniera , che ”lì-preſenta per mi

` ‘ forare' il *volut’ne‘fidei` corpi` , è "la' geometria

dei ſolidl a zU-nvolumenon. è- diverſo‘d’ un

*e

flJM?

altro_ che per’ la ſua-maogioreo minore esten- d fi‘

Î‘ſione -, e ciò‘ìpóſloſemlîra che la gravità-dei

corpi divenga un, oggetto di miſure geometri *

cher-,Ma la ſperienza ha fatto veder’eìquanto "" i

la pratic’a della Geometria a questo riguardo

*foſſe: ſallace . Ita-fatti ſi tratta di conoſcere ì"

in ,corpi di figura i‘rregolariſſima , e ſovente

in piccoliſſimi;corpi , differenze anche piùpic ~

colejae, nondimeno`gîofiſiderabili pel va‘lore‘ ‘

,della 'íñateri‘a :non era dunque poſſibile l’ap

plicar quì facilmente le miſure di lunghezza,

le quali. d? altra parteavt’ebbero richiesti gran

calcoli quand’ anche ſi foſſe' trovato il 'mez

.— 7,0 di metterle i‘n uſo. S‘j è adunque imma

_ginato un altro mezzo 'tanto ſicuro quanto
`lacile , il: quále ìè d’immergere il volume da

?miſurarſi in un él‘iquore vcontenuto in un vaſo

regolare, e la cui capacità ſia nota e diviſa

. ~ per .varie linee: per quelle diviſioni ſi cono

ſce 1'aument’azione del volume del liquore,

ed eſſa è-è’guale al volume del ſolido', che vi

è immerſo ;M‘a anche quella maniera ha nella

ra‘tica’ll’uoi inconvenienti; Non èpoffibile

  

i dare al* vaſo la_ ,perfezione-di figura , che

ſarebbe neceſſaria .~ no'n ſi poſſono levare alle t

diviſioni le inegiiagliapze, che sfuggono agli ~`

occhi, coſicchè ſi è intrapreſo ad uſare qual—
che coſa più ſemplice e ſipiù’ certa ,ì’il quaLt-.ſo

è quello della bilancia. Sopra questa manie.; ~
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i

ra di misurare

una parola .

Si è veduto che i corpi irregolari e molto

piccoli non poſſono ſoggiacere alle miſure delñ

la Geometria per qualunque eſattezza in eſſe

ſi ſupponga: .eſſe non ci danno mai che riſul

tati'imperfettiffimi; onde la pratica della geo

metria dei ſolidi è stata obbligata a limitarſi

alla miſura dei corpi gradi e regolari, il cui

numero è aſſai piccolo in paragone di quello

degli altri corpi. Si è dunque cercato dl miñ

ſurare questi corpi per via d’un’nltra pro

prio-tà della materia , c‘ioèfper via della loro

gravità nei- ſolidi della `steſi’a materia: questa

gravità è proporzionale all’ estenſione , cioè,

il peſo è in un rapporto eguale col volume:

ſi è aragione ſostituita laxbilancia alle' miſure

di lunghezza, e con ciò ſi è trovato in ístato

di miſura eſattamente tutt’i piccoli corpi

di qualſivoglia figura eſſi fieno, perchè la gra

vità non ha .verun riguardo alla figura, e un

corpo rotondo o quadrato , o di qualunque

altra figura ſi voglia , peſa, ſempre egualmente.

Non pretendo , quì di dire che la bilancia non

ſia stata immaginata che per ſupplire alla

mancanza delle miſure geometriche ,~ egli è

chiaro ch’ eſſa ha il ſuo uſo ſenza ciò; ma

ho voluto ſar comprendere quanto eſſa ſia

utile a questo steſſo riguardo, che non è che

una parte dei Vantaggi, ch’ eſſa ci procura .

Si e` in ogni tempo compreſa la. neceſſità

di conoſcere eſattamente la gravità dei corpi .

Suppl- St. Uom. Tam. H Mi

i ſolidi mi resta ſolo a dire
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Mi fo acrederc che gliuomini abbiano dap

principio miſurate ſiffatta gravità per via delle

ſorze Pe’ loro corpi. Si ſono levari , portati, ,

tirati diverſi fardelli, e ſi è giudicato della

gravità dalle reſistenze, che vi ſi ſono tro
vate: ſiffatta miſura non potevav eſſere che

imperfettiffima, e d’ altra parte non eſſendo ~

del medeſimo genere di quello della gravità,

non ſ1 poteva applicare a tutt’i caſi. Si è

dunque in ſeguito cercato di miſurare i peſi

per via dei peſi, e da ciò è venuta l'origine

delle bilance d’ogni ſorta, le quali per altrov

ſi poſſono rigoroſamente ridurre a quattro

ſpecie '; la prima, che per peſare differenti

maſſe richiede differenti peſi, e ſi riferiſce per

conſeguenza a tutte le bilance comuni o ſoſ
peſe'daſiambe le braccia o appoggiate da un

braccio , o a braccia _eguali o a braccia ine-r_

guali ec. la ſeconda, la quale per differenti

maſſe. non impiega che un ſol peſo, -ma ſa

uſo di braccia o verghe di differente lunghez

za, come tutte le ſpecie di iiadere o bilance

Romane; la terza ſpecie, che chiamaſi bilan—

ria a reſſo”, non ha biſogno di peſi , e dà

la gravità delle maſſe per via d’ un indice

numerizzato; finalmente la quarta- ſpecie è

quella, in cui s’ impiega un ſol peſo attac

cato a un filo o a una catena , che ſi ſup

pone perfettamente fleſſibile, e i di cui dif—

ferenti angoli indicano le diverſe gravità delle

maſſe.` Quest’ ultima ſorta di bilancia non

può eſſere d’ un uſo comune Per la difficoátìî

e
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del calcolo, e parimente per quella della mi

ſura degli angoli ; ma la terza ſorte, 'in cui
non abbiſogna verunſipeſo , è la più comoda

di tutte per peſar groſſe maſſe ..Il Sig- Hanin ,

valente* Artefice inv questo genere', me n’ ha

fatt’ una , con cui ſi poſſono peſare tre migl-iaja

alla volta , e con~ tanta eſattezza con quanta ſi

peſano cinquecento libbre con un'altra blíancia.

` Waeeeeizeflèflffiflwflffiawffiaew

, DELLE. PROBABILL’I‘A'

DELLA DURATA DELLA VITA.

LA cognizione delle probabilità della due.

rata della vita è una delle coſe più inte—

_Ìellanti nella Storia Naturale dell’ uomo. Si

può tirarla dalle Tavole' di mortalità, che ho

ubblicat’e (St. Nat. , tom} IV, pag. 305 eſegg.).

i è paruto che molte perſone bramino di ve—

-derne i riſultati circostanziari , e le applicazioni

  

per tutte le età, onde mi ſon determinato a darz

le quì per ſupplimento, e ciò farò tanto più

volentieri , perchè mi ſon accorto che ſovente

ſi prendeva sbaglio rag‘ionandoſi su quell:: ma-ñ

teria, e ſi tiravano altresì induzioni falſe ,dai

rapporti, che le dette Tavole preſentano .

Ho fatto oſſervare che in eſſe Tavole i nu

meri, che corriſpondono a 5, IO, 15, zo, 25', ec.

d’ età , ſono molto maggiori di quello che deb—

bon eſſere , perchèi Parrochi , maſſimamente

quelli della campagna, Finn mettono ſu' loro

i ’ 2 re~
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registri l’età giusta, 'ma preſſo a’poco: icon

tadini non ſanno per la maggior parte la loro

età che d’ un anno o due pino meno, onde

ſi ſcrive 60 anni, benchè ſiano morti in età

di 59 o 61 anni 5 ſi ſcrive 70 anni, benchè ſian
morti inetà di 690 71 anni.v Per ſare atlunque

applicazioni eſatte convien cominciare a correg

gere ſiffatti terreni mediante la ſerie graduale ,

che preſentano i numeri per le altre età.

Non vi ha neſſuna correzione a farſi ſino"

al numero 154 , che corriſpondeal nono anno ,
1 \ ' ' 3 ' ’ 7

perch c dlfficllel mgannarſi d un anno ſull età

d’unfanciullo dl r, 2,3, 4, 5, ó, 7, o 8 anni;

ma Il numero r 14 , che corriſponde al decimo

anno, è troppo forte, come pure ll numero

Ioo, che corriſponde al duodecimo, mentre

:il numero 81', che corriſponde all’undecimo,

è troppo debole. Il ſol mezzo di rettificare

queste mancanze e questi ecceffi, e d’avviciñ

narſi alla Verità, è quello di prendere 1 nu

meri a cinque a cinque, e di dividerli in modo'

che s’aumentino proporzionalmente a miſura

che ſi Vanno aumentando le loro ſomme, e
, . . . . . .

per l opposto , di dividerli 111 maniera che ſi

diminuiſcano le le loro ſomme ſi vanno pari

mente diminuendo . Per eſempio, uniſco 1n—

ſieme 1 cmque numeri 1 r4, 81 , IOO, 73 e 75,

che corriſpondono nella Tavola agli anni

zo.° Il." 12.° 13.° e r4.° , la loroſomma

è 4.41: comincio a dividere questa ſomma in

cinque pari eguali, il che mi dà 88%. Uniſce

pure
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pure i cinque’num’eri ſeguenti 90,97,—ro4,

115 e 105, la loro ſomma è 511; e conciò

Vedo che quelle ſomme ſi vanno aumentando:

dipoi divido la ſomma 441 dei cinque numeri

precedenti, in` modo che ſi vadano aumen

tando , e ſcrivo 86, 87 , 88 , 89 e 90 , invece

di 1.14 , 8'! ,W100 , 73 e 75, Parimente prima

di divider la'ſomma 511 dei cinque numeri

90,97, 104, 115 e 105, che corriſpondono

agli anni‘15.° , 16.o , 17.0 , 18.0 , e 19.0 ,

nuiſco iſieme i cinque numeri ſeguenti per

vedere ſe la loro ſomma è più o men forte

di. 511'; e ſiccome la trovo più‘forte, divido

51! come ho diviſo 44x in cinque partí,che
ſi vadano aumentandoä-ìe ſe al contrario que.

ſia ſomma dei cinque numeri ſeguenti foſſe

più piccola di quella dei cin ue numeri pre

cedenti_ (il chefi trova nella erie), dividerò

questa ſomma in -modo che í numeri fi vadano

diminuendo. In questa guiſa ci accosteremo

per quanto è poſſibile alla verità, e perciò
mi ſon‘ìdeterminato a cominciare le mie cor

rezioni dal termine 114, dopö `d`aver eſplo—

rate tutte le alti-e ſeri-e, che davano‘le-ſomme

dei numeri preſi a cinque a cinque , ed anche

a dieci a dieci; e mi ſon fiſſato al ſuddetto

termine, perchè ſi è trovato che la loro pro

greſſione ha maggiore uniformità ,

' Ecco dunque questa Tavola corretta in modo

da poterne tirare eſatttamente tutt"í rapporti

delle probabilità della vita.

H3* Arr—
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ANNI DELLA' VITA.
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TAVOLA
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R.

Dell-a probabilità vdella vita-1 ñ

Per unä fanciullo appena nate .

ñ l'3 può ſcommettere 17540 -contro 6454 , i

o per abbreviata 2 7} in circa contro 1 , c

un fanciullo appena nato vivrà un anno a

. ' E ſupponendo la morte egualmente ripar

‘ tira in tutto_ il corſo dell’anno. 

Î

31* Pub' ſco. i 'ì

 

 

  

. contro ovvero conttro *che-vivrà

i mettere ‘ ' -.‘ '

;17540v 45%* Meflñó
,18540 ~-ì2²22 ' _x 'Meſi 3

, …17540 Q3} ro o 1 ÎGio‘f. 1

{52.67. ñ 8832. p ì 1 *Anni 7

*4177 ,9817 I9 .1 ñ 3

` 1347‘6 105,17 1% . 1 p ` 4 .

12968 n’ozó‘ 1%; 1 ' 5

17.562. 11432… 1%; z 1 _ 6

mss 11739 1%:: Ì .. 7

17-915 n917d I-éasì I ’* 8

13133" 11861 141,3- 1 9

12.245 11749 1%; r l'0

12345 11649 1%; 1 Il

12.438' 11586 1%; r iz

Sl
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Si può ſco- contro I ovvero contro che non vivrà

mettere

12526 11468 r-ÎT 1 .Anni 13

12610 11384 1% I . ' 13

,17.695 11299l133 1 7 14
12785 11209 1% 1› __ 15

’1’2.88o 11_114_ 1% 1 \ _ 16

17.980 11014. 1%? I I7

13087 10907 :è I ’ l' 18

…13203 10791! 1% 1 .

13327 1066.7 1g r p zo

13460 10534 1% r. ›) 2.1

13596 10398 177 1 - zz

‘ 13736 102.58 13i 1 "‘ 23

13877 10117 v1% r w- 24

14019 9975 1% 1 25

14162. 9832 1%_ t 72.6

14306 ’9688 1% _ 1 27

14451 9543 1gg 1 28
14599 9375 -Îzä I 29

14750 9244 1% I 7 30

14903 909! 1% r ‘ 31

15057 8937 1%; t -33

15215 8779 Ii I 34

ì*** ~` "Th—...- ...L/c* i.,
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ovvero lcontro ` che non vivrà
 

  

 

mettere _N

15375- 8619 i I Anni 35 `

45540 8454,'ç, I - 36

15710 '82.84 I?? l _ »'37

.:15885 81gg 17;' '- 38

16608 797.'8 2%; I . ñ - 39

`Iózszñ7c74ñl ²%Î> I 4°

46439 7556 *2%. I 4Il

Ióóz4 7370 zîz.. t_ ` - ~4²

- 16608 7186- lzî t ‘ '.’ - 43

16987 ~7007 2-373 44
-17159 6835 2%* I ?Dà-ì "45

~1732.5 óóó9 ZÈÈ lì ~ , 46

17478 65-16 2%? l ' 47

17637 6357 7-5*:- 1 ‘ 43

- 17798 6196. a?? I 49

17960 6834. zèä I . 5°

_18223 5871 *3-2-3 n 51

,ì18287 5-707 i 57

I8457-_ 554² 3;? 1 ì 53

A 18601 5374 1 .54_

18790 5204 3:é “ü 55

*17963 5031. sà; 1- i 56

Si

ñ -.ñ-- WtA—ñ—
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ì l

Sipuòſco- contro ovvero contro [che non vivrà

mettere '

19137 4857 ai? -I ”nm 57’5

19314 4680 474-5 1 58

19493 4501 42*?? › 1 59

19676 43í8 4?? r óo

19861 4133 4zé 1 6t

20047 2947 5%; I 67- I

207-36 3758 sé? 1 63 l

20426 3568 5% 1 b.. 7 64 “l

20623 ;37x 5%? x ,3t 65 `

20819 3175 6%} 1 A 66 `

2101412680 75;—E I 67 ~

*217.08 1,736 7%.; 1 68 l

11399 2595 '82?, 1 69 l

2.1589 2405 8%} I 70 ` `

2.1778 2.2.16 9%? l 7;

21966 2028 10% x 7z

22153 184! 12%_ 1 - 73

22334 1660 13%_ 1;; 74

22511 1483 15%I N1 75

12686 1308 17%.E I 76

22860 1134 20%?? I 77

z393° 964- 24 .x 78

ai l

T

-~’ _, A, o il.» . ...-1

   

 

 



 

della vita; , x85

Si puöſco- contro ovvero contro che non vivrà ~

mettere

237.87 807 28% l .Amii 79

23331 663 35%; I 3°

23454 540 *43%;: I 31

23557 437 53%; I 31

13640 354 66%; :a ,.…83
2.3703 291 81% 1 ñ'>84.

2.3757 2.37 100%; 1 85

2380!' 193 12.3%5 1 86

23839 155 154; I 87

23871 123- x94 1 88

'23891 103 2.32. 1 ~89

23909 ‘ 85 281%} r 90

2392.5 69 346%}î r `5.11

z3939 55 43 è? 1 — 92

23951 43 557 1 93

23961 33 726%? 1 - 94

23970 24 998% I 95

23977 17 t4ioëî 1 96

23982. iz 1998; 1 97

23986 8 2.998È I 98

23989 5 4798Î 1 99

23992 z 11996 I 100

Sì
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186 i Del/e- Praàaói/Ìtà

Ecco le verità, che questa Tavola ci pre
ſenta. ì i _

Il quarto del 'genere umano .periſce , per

così dire, prima d’aver veduta la luçez poi

c’hè ne more quaſi ,un quarto nel primi un

dici .meſi della vita, e in questo corto ſpazio

di tempo ſono più Puelli che muojono al di

guà dei cinque mei, che quelli al~d1 là..

Il terzo del- eng-re umano perlice prima

d’ eſſer giunto a l’eíì di ventitrè meſi , cioè,

;prima d’ aver fatto uſo delle loro membrae

della maggior- parte-degli altri loro organi.

.La 'metà del genere umano perrſce prima

dell’ età di otto anni e un meſe, cioè prima

che il corpo ſia ſviluppato, e prima che l’ am

ma ſi manifefli per via della ragione.

Due 'terzi-del genere umano periſcono pri

ma dell’.età~ di trentanove anni, di prode che

non vi ha che un terzo d’ uomini , che Poſ

fano propagar la ſpecie ,. e non vi ha neppure

un rerzo di quelli che poſſano prendere fiato

di 'conſistenza nella Società. ff

_ Tre guai-'ti' del genere _umano periſcono pri

ma dell’erà di cinquantuno anni, cioè .prima ’
ſid’ aver niente terminato per ſe steſſo , poco

per la ſua ſami lia, e nicnteſiper gli altri-.A

i Di nove fanciulli ,cche naſcono, un ſolo

arriva a ſettant’ anni ,- di trentatrè, che vna

ſcono, un ſolo arriva,—a ottant’ anni z di du- ‘

gento novantuno un ſolo ſi ílraſcina’ fino

a novanc’anni; e finalmente di-undici mila

novecento novantaſei un ſolo languiſce fino

ai cent’ anni compiuti . Si
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Si puo egualmente ſcommettere '11 contro

4, che un fanciullo appena nato vivrà un

anno e non ne vivrà quarantaſette 5 parimente

7 contro 4 ch’ egli vivrà due anni e non _ne

vivrà trentaquattro . -ñ

>~ rz-èontrìo 9 ch’ egli vivrà 3- anni , e

-5 ~`- che non .vivrà 2._ .

6 contro 5~ch’~ egli vivrà- 4 annizñe

che non ne vivrà 19. ;ñ .

13~ contro 11 ch’ egli vivrà 5* anni , 'e

che‘non ne vivrà 18. ,

12 contro -1-1 'ch’ egli vivrà 6 anni, e

che non ne vivrà 13. ~ W.,

e finalmente- .Leona-0 ~'“1‘Ì ch’ e ' vivrà
8 anni 1 meſe , ì’è che *vie* ìÎ 8` anni

e 2 meſi. g ` ’ .

La vita media adunque , eiprendendola da
giorno della naſcita , è di ſiotto anni preſſo

a poco . Mi rincreſce che nelle Tavole già

da me pubblicate ſia ſcorſo'un errore di stam

pa , ſu cui ſembra' che uno de’ nostri iù gran

Geometri (a) ſi ſia fondato allorchè a ,detto
che la vita -med'iaffide’ſanciullìi appena nati è

preſſo a poco di ñ-quattr’ anni ,Tale-errore

di stampa è alla pagina 308 (Thomo’IV ,5'10

ria Naturale di questa stefl’a edizione in 12 ).

ivi al baſſo della quinta colonna verticale ſi

trova `12477 , e ſi dee leggere 13477 ,ſil che

1 tro

 

(a) Il Sig. d'Ale-mbert: Opuſcoli Matematici, to”.

II. e Mslanges fm. V.
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ſi trova facilmente 'ſottraendo il quarto nu

mero 10511 della penultima colonna tranſ

Verſale dal primo numero 23994.

- Un _uomo~ d' età di ſeſſantaſei anni può

ſcommettere di vivere così lungamente come

r un fanciullo appena nato, e per conſeguenza

un padre non ancor giunto all’ età di ſeſſo”;

taſei anni non dee contare che il ſuo figliuo—

lo appena nato gli abbia ſuccedere , poichè

non puòſcommettere che vivrà così lunga

mente come il ſuo ſigliuolo.

Parimente un uomo‘ d’ età di, cinquantun

anni, avendo ancora ſedici anni avivere‘, vi

ha a ſcommetterſi 2 contro r che il 'ſuo fi

gliuolo appena nato non gli ſopravvivrà: Vj

ha a ſcommettèrſi 3 contr uno per un uomo

di trentaſei a i, e 4 contro` I' per un uomo

di ventidue 'a `, poichè un'padrev di quest’

- età può ſperare con altrettanto fondamento

trentadue anni di Vita per ſe', con quanto

otto anni pel ſuo figli‘uolo appena nato. t

Una ragione adunque per vivere è quella

di aver’; vivuto 5 cioè evidente nei primi ſette

anni della vita, ne’ quali il numero de’gior-.k

ni, che ſi debbono ſperare, va ſempre accre~

…. ,,~‘.ſcendoſi, e ciö è vero altresì per tutte le

* altre età , poichè la probabilità della vita non

ſi ſcema così velocemente come gli anni paſó’

, ſano , e ſi ſcema tanto men velocemente quanto

i,Hz-,più lungamente ſi èvivuto. Se laprobabilità
della vita tanto ſi ſcemaſſev quanto s’ accreſce

il numero degli anni , una perſona di dieci

i an
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Ò‘rs,

4anni, che debbeſi ſpera-re quarant’annidi vita,

quando è giunta all" età di vent’anni , non

ne potrebbe ſperare che trenta: ora vi ſono

trentatrè anni e cinque meſi di ſperanza di

vita, invece di trent’ anni. Parimente un

uomo di trent’ anni, clTe ha vent’ otto anni

a vivere , non ne avrebbe più di diciotto

quando foſſe pervenuto all’ età di' quarant’

anni , e ſi vede ch’ ei ne dee ſperare ventidue .

Un uomo di cinquant’ anni , che ha ſedici anni

e ſette meſi a vivere, giunto ai ſeſſant’ anni

non avrebbe piùdi ſei anni e ſette meſi, ep

pure ha undici anni e un meſe . Un uomo

di -ſettant’ anni, che lia ſei anni e due -meſi

a vivere, ai ſettantacinque anni non avrebbe

più d’ un anno e due meſi, e nondimeno ha

quattr’ anni e ſei meſi . Finalmente un uomo

di ottant’ anni , che non dee ſperare che tre

anni e ſetie meſi di Vita, può del pari legit

timamente ſperare anc‘ora tre anni eſſendo

giunto agli ottaptacinque anni . Onde quando

più la morte s"'avvicina , tanto .più ſe ne vien

lentamente : unuomo di ottant’ anni , che

Vive un anno di più , guadagna da eſſa un

anno quaſi tutt’ intiero, poichè da ottant’ anni

a ottantuno non perde di tre anni e ,ſette

meſi che due meſi‘di ſperanza di Vita.

della zaia.
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mi ſine”: Probabilità

T -A V- O L A

Delle probabilità della vita_
P_er un fanciullo dell’ età d’ un anna. i

SI puo ſcommettere 15162 -contro ,2378

o 6:7 contro 1 che un fanciullo d’un anno

vivrà un anno di più, ſupponendo Îla morte

egualmente ripartita in tutto il corſo dell’

4-.

 

 

` anno.

Si pu; ſco- contro ovvero contro l che vivrà

mettere g'15162. 3:” 12% '- 1_ Meſiv 6

15102. ?gli 2.53*- r Meſi **3

1'5162 2.332. 14 ,Giorni I

LP77 3353 4?? l ci.; ;ma 7'

1 3477 4063 37g 1 di piùAnni 3

12968 4572. 2%? l 4

a 12562. 4ç78 zîg ~ _t 5

12.25; 52:85 217 I 6

n°15 ’ 557-5 TZ'? '1 7

11861 5679 a?? r 8J

I1749 . 5791 zzëzz I 9

*11649 5891 _ 15; 1 10

. 11556 5984 13% t n

114681 6072 1% 1 " 12.

Si
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Slinîitiíîeîo: contro I ovvero "contro che vivra di'più

ñ- {511384. 6\5_6 1 Anni 13

511299 '62.41 131% r r4.

”ÎÎ‘²°9 6331 “ÎÈÈ 1 .i 15

'ETH-14 652.6 1%} - I .577116

` urol4‘,ózzó IÈÈ 1` i7

;e10907l 6633 ÎÎ—e 1 ’ “ 18

`ſ1°791~ó749 13% 1 I9

:110657 6873;pzí% 1 zo

10534 7005;, ` ñ. 1 _v 7-1

.10398 7141 A ”"ì 'zz

102.58 7282 'F172- z;

10117 7423 1%% ²4

9975 7565 1%? ”._ 25
983,2. 7708. 13% i k .26

-9688 7852 1%?! i ' 2-7

è 9543 7997 xfa., i 28

29395 814sÎ_1-, ` r 29

9144 8196ÎÉÎÌÎ 3°

9091 8449 13; 31

8937 8693 1%; V 31

8779 3761 1 .33

8-92! JÈF vivradi

. Piùanní
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Si
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Si può ſco- 1 contro
contro Îche non vìvrl

` di 'ù

 

 

 

mettere

9086ì8454 1%; 1 35

9256 8234 1%; x` 36
`9431 8lO9 1%? 1 37

9612 7928 t%% 1` '38

t9799 7641 1%? r '39

i 9985 7555 xÎÎ I 40

10170 7370 i?? 1 4t

10354 7186 17% I 4L

10533 7007 1% l 43

10705 6835 1%} 1 44

,1037l 6659 1%? I 45

11034 6516 1%; x ' 46

11183 6357 1?; 1 47

11344 6196 1g} 1 ‘ 48
11506 6034 175 z 49

11669 2, l . 5°

11833 5707 2%; 1 5:

1‘998 5541 1%; ’! 52

Î²‘66 s;74.z%% ~x ` 53

.1²336 5z°4 AÈÈ ’1 54

I2509 5Ò3l 22% 1 55

W683 4857 243% x 56
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"della *uitajrîfl , ,193
,gg-p.. ._,_ .` , .JS-*x 55-… fiv::

. ` l' Và …,..Lìſii y 9 i

sípuòpſcq- .contro Tçoqqvero’ contro che non-vivrà*

mettere- *7;1, ſi (lì a.. d] piu

_ 'Î‘ççJaSóo 468D z-ÈÈ . 1 Amii_ 57

lo 13039 45°! ?g ~1‘ ‘~:.`-~58

3".… 43-18 .3235 `1. 'ì

13407: 4133, sé;e' ' 13592- 3947 …33$147-8z 37.58 -ìaëz H1

13972 35h93 3% * . 1

14169 317! ~ 4g:. :114365 "3175. 343-? 1,:

. 14560 2.980 .43.51. _i_

:5-14754 '2-786 52g, 1- ?4945 7-595 5%?" 1

1,5135 2405" 6gg 1 _

-15324 24216 6%? .1 z i
15512. 202.8 7,5%* ì1 7t

*5699- 1841 , 8% F72
1-58‘80~Y tóóo _ 9%Î‘4Î1Jî3l 73

góosz 1483 ‘ 10% "~1 *Fr-:es: 74

”7:62.32 1308 rai—3 ;für .z L; 75

16406* 1‘134 *1477 t 'z ;r6`

'- '16576 964 mè - z ;- .77

I 16733 807 20-5 x ,h 73
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" . -.“'Î~‘²Îì1`7²49

ñ TF 17103

Si può ſco.

~ m. mettere fl <

jFI7000.

ſiſi-j 17186

17303

17347

A7385

17417

17437

17455

17471l

ósflñó

_Delle Papa-:aida `

0V VCI'OÈf’pntro

`P` ci.:

663 - ›

540

437

  

  

17485

17497

17507

I7516‘"

i752?

17528

17532

17535

 

 

17538

39?? 'ì éfiÎ—

*w

che non vivi-a

zi; di più e

An”iz79

v x35.
i 8t

l {1732.  
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della *dita 4-( ` ì i!”

. A ~ , 'K ’ 7 t _

Onde-fl quanto de’fanìciulli d’ un anno pe

nſce primacdell’ età di cinque annicompiuti;

ll terzo prima dell’età di dieci anni compiuti;

la metà prima dei trent'anni compiuti; due

.terzi prima dei cinquantadue anni compiuti;

trequarti prima ſeſſantun anni compiuti.

Dl ſei o~ſettenfanciulli d’un anno non ve

n’ ha clie uno,›che ar’iivi ai ſet-nnt' anni; di

dieci oundici _fanciulii_uno, che arrivi ai ſet—

tantacinque anni ;, di diciaſſette uno, che ar

rivi ai ſettant’ otto anni ; di venticinque o

ventiſei uno, che arrivi agli ottant’ anni ; di

ſettantatre uno., che arrivi agli 0ttantacinque

anni ,- di dugentocinqueîfanciulli‘uno; che gr..

tivi ai ,novant’ anni; di ſetfficenìoflenta anno,

che arrivi ai novantaci’npquel anni’î’fi’nalmen

te di ottomila centoſettantanove un ſolo,che

poſſa giugnere fin‘o ai cent'anni compiuti»,

Si può ſcommettere egualmente preſſo a

poco ó contro I, che un. fanciullo d’un anno

yvivrà un an’no, enon ne vivrà ſeſſantanove

di piùzyparimente 4 preſſo a poco contro 1 ,

ch* egli vivrà due anni xe non ne vivrà ſeſ

ſan’taquattro di più: 3` preſſo ,a poco -contro

1 , ch’egli vivrà tre anni, e non' ne vivrà

cinquantanovedi più ; z preſſo a poco con

tro 1,_(ch’ egli vivrà nove anni, e non ne

vivrà cin uanta di pià-5 e finalmente I contro I, Cciìl’ egli vivrà trentarrè anni, e che

non ne vivrà trentaquattro di più.

La vita media de’fánciulli "dìun anno èdi

trentatrè anni; quella d’un uomo di venrun

I 2 an~`
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IGG i ‘ 7 Dei-lie Probabilità ñ

4 P ‘

anni è altresì preſſo a poco di iYiëlìîiíitrè anni .p

Un Padre, che non aveſſe l’ età di ve-ntun

anni, può ſperare di vivere un anno più lun-,

gamenré del ſuo figliuolo; ma ~ſezil padre ha ñ".

'uaram’ anni , vi è già’ 3 contro vz cheil ſuo

ggliuoio gli ſopravvivràfid’ un anno’; s’.egli i

ha quarant’otto anni, vi ha 2 contro 1.;

e 3 contro 1 , s’ egli ne ha` ſeſſanta. 'ññì’r- .ñ

Una rendita vitalizia in,te-sta d’un ſanciullazja

d’ un anno vale il doppio d’una rendita Vitañ"

lizía in tefia d'una perſona di quarann’otro

anni, e il triplo di una che foſſe in testa

d’una perſona di ſeſſant'anni. Ogni padre di

famiglia, che voglia impiegar denàîro aſondo

  

'3,5 ’ perduto, "dee piuttosto preferire di metterlo

Il ` ſulla ,resta del‘ ſuo figliuolo d'un anno , che

l j ſulla ſua_ propria,ſi quand' egli abbia paſſata
,1.7 l’ìexà dr‘ventun anni. - -

"\ ›' , 37$,

‘ 1 ſi`v_ 3

  



l :delle v*m'ha . ` 197

mt fanciullo deſl’ età di due mi.

Iccome queste Tavole diverrebbero troppo ,

voluminoſe, ſe foſſero così circostanziare come

le precedenti, ho creduto di doverle abbre

viare, non dando le probabilità della vita 7

che dat-cinque in cinque anni ,- non ſarà dif

ficile il‘ſupplire in caſo di biſogno allepl’oñ

babilità degli anni intermedi .

Si puo ſcommettere '14177 contro 985

o 14% contro 1 , che unſanciullo di due anni

vivrà unìan‘no di più; eſupponendo la morte

egualmente ripartita' in tutto il corſo del?

 

 

anno w, i. ,

Si può ſco- contro ovvero incontro'. che vim'í'

mettete ~

_ I4177 ²~î~² *28% I Meſi 6

*14177 57% x Meſi j 3

34"77" é'ó’í 5253 l Giorm I

"13477 1685 ' 8 ñ 1 ~ charm-.z

112968 zrgq. 5 t-ñJ &Pam;

12567. 2600 ‘ 6 l z - l 4

, 12255 2907 4% 1 F

1l²°\5 3147 3: l I 6

1186i 3301 345%* z 7

"g Il749 3413 ai} 1 s

› I“99 3863 2gg- 1 l ,3
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, :,3- pa”; Probabili-a

Si pqîtxſco. carpire g ovvero contro di; vivi-z

[ne’-ere ',,È i ñ” i più

m7o?"l 437i 5%? -7 r Anni’ìis'

10117 504.5 z "’ i 23

‘ 9395 5767 1%? 1 -- 28

86-19 6'543 153% 1 --ſè-f} 33

747*! l—Î _ l cheçnon ’

832.;` ?835. 11%;_ I ì

. [z o .I. ‘ .

'3958- száî i :2.10844 43 18 2%} I 58 iì'ſi

11.79.! 3371 3%? I 63""

11744' 1405 5%;- "Î 63

13124 *202.8 _653 I ,70

13669 'i483 9% 1 73

13844 1308 1073 l 74

~ :401,8 n34 x 7-,- x "75
.gn- 14188* 14.:; l _ .i.14345 807 17% t 77

14489 663 nf; 1 ;5,1 .:i 78

146m. 54.0"271-r > I E*: ,79

1471s 437 pzzîëñ 1 *Zé—3°

14798 354 41-57 13_ , .54_81

14861 2.91 51 1 8a

~';4 `Sl
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ì’Îkaer

l" Si può ſco- contro ovvero L—fiìl’çtfio. :bhe nonvivra‘Î"'

A mettere ſ’l “è di più

****- . e*** -*Î—*;w~

r49r5 237 639 ;3,1 .Amm 83

14959- 193 77?? 15g 84
44997 155 9 ÎÎ 1 e e 85

1502.9… 12.3 12.2.3 35,1 _ ?47355. 86

15049 103 .146 87

15067 '85 177 i r ”z flag 88

15097 ss 274% 1 "ÌÎ_ 9°

15128 a4 63a r ‘fflls 93

… ”1515” …i ² 7575 I *rr-exe??

a: :t :a :a r i:h :a :a 'aa “2:

Per unfrmcíullo deíl’etr‘z di tre anní.- r2} <

,r Wi:. ` -'.-L`

'Sr

   

può ſcommettere 13477 contro 700

o~ -19 contro 1 , che un fanciullo di _tre

anni vivrà un anno di più. .

E ſupponendo la morte egualmente

tita in tutto il corſo vdell’Înno;v

dp”;

Si può ſco

mettere

-a

ñ 13477

134771

12968

12562

contro
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l

t

I

ovvero c'entra —

’ ?Sr

ÌJSÈÈ I

7

r i7

l t

I4

—._

Z che V-ÌVNSF‘

...-..z,.Î.
M97: 6

Mc › 3.
Giorni x

che vivrà z

i.

z

di più

Anni 3

Si
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;i può ſco- ' contro - ovvero contro 1 'chefvivra

mettere ` ~ - ` più

Izzjy‘tçza 6:7; ,gag

12015 2x62. ‘ 5%~ 11861 2316 i 553 1

x . 11749 242.8 4% 1:

i 31299 2878 3h*- 1

1079l 3386 3%; 1

:tor 17 4060 :ti—g - v;è

~ ‘ , 9395 47-82 1.53% l'Î'ſſz . ' 86:9 5558 ` IÈ— r

f _' 7741 64-36 1?:: I*
il** ._ 7333 683.5 r7- I

ñ' .-71 8.134 6034 l

f. J ' 8964 52.04 I?? r

9850 4318' ` 1-31-3- I

10797 337l 3;? l

- Iſóóg 2405 4; 1

7' ` 12685 1483 8%- t

13595 663 10%;… r

l, ;i 13927 237 59 -4 .I

', 14083. 85* ` 166 ` L

, 14144 i 24 ,5:89 > -t
,I . 14:66 di_ 2. 7083 l_ 7
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"lella *vita-à” ñ ` :ad

Per 1m fanciullo ,Quattro anni. ` _\`

… i b › 1 _ſr ,N

SI: `può ſcommetiere 12968: contro 50,

'o circa 15-2! contro 1 , @lie 1m fanciullo *di: ‘

quarer’Îanrri vivrà'un anno' &mio;
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Si può ſcoñ contro ovveror- contro che vivra

mettere- 's

12968 5-29— 51 1 Meſi 6

12968 3-692 102 r Meſi 3

:c2968 ;523% 9299 t Giorni I

P2562- 915` - r `ch‘eſivëxm z

12.2.55 12.22 ñ. Io ,F- ,1 i… &narra-3,.,

12015' 146z’ ZT' ;'_1_ 4,

11861 1616 j—z '-”r _z_ i, 5 ‘-
117419 …1728 . {è . 1,.. 'ì 6-ñ ‘

,112.99 2-178 , 2-; 1 1-1

10791 :1686 4 11 i, 16

10117 3360 3 L. ,1 2.1

9395 4081 ; 1 W , 2.6'
8619 4358 *> lg; ‘. 1- :.» '3!'
7741 S736 I?, " N r 'ì ~ he non6835 '6647. 173-5 1 ~.;~ ;im di 41:

7443 6034 I?? r 1|- p PiÙAnni46

'31-73 law-1* 1;.; 1 z, ~ .

J ’ ` ' ll’ſſ. sì'

…À l
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l.- "ì :rx
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363-** ’ Della` Pröb‘aibilìtà

,Sìpud ſco— contro ovwro contro che viVl’Ì—J_

mettere .- …4.4 it’ſ »gr ì e? ‘ di più F4"

,-7 ſ- 9159’ 4318 ~ì 2.23 1 Anni-;56 .

" - 10106 3'371 3 1 6n

j wm— ²4O5 47:; 1 66

'r - 11994 1483 8%: 1 i 7!
. :2814 "-663 19% 4,1 76

- 13240,.--237 56 1 8t

ì 1339z 85 157,! 1 35
13453t 2-4 560 1 " 9x

13'475 z 6737 1 n96

'BëscìëSëëRÒëÌÒëÉëèë-ìèsä-ÉÒP
g t < ` il' Per! un fañcíullegüicjnqfle anní-. *ſi

’ I‘ può 'ſcommettere 172562 contro .466

ñ , .0_pfeſſo a ,31 contro 1., che un famiglia"

'i - dr'cinque .anniyivrà un anno di più . 1
.---- .ì_

Sipuò (“i-.o-v co’ntro 'ovvero i contro cedeſi vivi-n i

[ ‘ mettere . ~~ r

~ 12.56,2:. .a 1 . ó-fl. ---6
i '- ' ;32.562.- - iîí 13.4_ 1 Meſi, ,3)

1,1562' ÎÎ'? »112,95 1 .Gram- t
i ſi " ſi ' ` che vi‘vra….55 7-2 *e 1 < z
12-015 ,125' ! Anni J
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*P della ai?” 4

sipuò ſco. conlro 'ovvero contro` i .che WWE

mettere ,più _F

11861 1107 10%; 1 -.

11749 x219 {-3- “í 1

;17-99 1569 .p i .r1

10791 2177 5- g "Le

10117,- 7.851 3~JÎ z. 19395 3573 ²ÈÈ I z—Ì

8610 4349 - 2. P 1

7741 5227 xä—á 1

6835 6133 1%? … _1

.6934 50_34 1%5 1

7764 57-04 rëèl 1

865014318 a.” '1

- 9597 3371 zar 1 z/

10563 2-405 4% 1

11485 1483 p 1

f .32.305 6,63 18 1 i

often-731 Z37 54 1 ,

12883 85 15,1% »Affi

12944 34 53,9 ;<1 Î -
17-966 ñ a 6483 {Liſ—

,x t 7,." J `` .Le I ó Per
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4 '194 Del/e Probabilità i

3Î Può ſco* 69mm ovvero` contro che non viv—t; `

*ar mettere FF; 4 73',:. . …di più .

;0153.7717 663T 2:5? Amii. 79

_2"5170‘00. 540‘ _317 V080 ñ

- t?17103 42,7 39%:: i … s: ,

,. .15?“7185 354 48% ' --82—
—‘-ì"'²-F?"7²49 291 59%; ññ—.z-ñrsz

‘ 17303 z37 73 84

17347 1-93 .89%; _3:1 85

`1.7385 155 uz ;zz-:r- 86’

17417 12.3 r4: A fifa-.:1.37

17437 1,03 160.111_ , *ì 881

.17455 g 85 7.05 zig-…ì 89

37471 l "59-31 ²~53 9017485 Îss'ì-ì 318 *'15 9x

17:97 -43 407 d : 92
I7 O7 Q3 53°, 93'

1796* 24 v 730': fl 94…
:ma 17A 1031‘ 9;
57528 12.7. {461 96

17532. 8,, zig.: M3”: ~97

17535 ñ saî 35917, 93\

1753841î7—í 8769 99"
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i 4,.. Onde il quanto de’lanc‘iulli d’un anno pe—

*i ~ tiſce primavgell’ età di cinque annicompiuti; - `4

il terzo prima dell'età di diecianni compiuti; ‘ - il*

L— la metà prima dei ;_trent’ anni compiuti; due ſi

z ñ: _terz’íñ‘prima dei cinquantadue anni compiuti; ,. ‘

ì tre, quarti prima ſeſſantun anni compiuti . ì r

Dtyſei oñſettenſanciulli d’un anno non' ve
n’ ha clie uno, che ar’ſſiivi ai ſetunt’ anni; di r ~

`dieci oundici fanciulli_ uno, che arrivi a‘i ſetñ ' E

f -tantacinqùe anni ;,di diciaſſette uno, che ar—

‘ tivi ai ſettant’otto anni; di venticinque o - ‘

ventiſei uno, che arrivi agli ottant’ anni.; di i

ſertantatre uno, che arrivi agli ottantacinque i‘

anni; di dugentocinquefanciullinno-;Che gta. >

'rigvi, ai …novant’ anni; di ſettecentotren-ta Arno, ‘- l

che arrivi ai HOVZHÎHCÎHH‘HE anni ;ì fi’nalmen.. ~ î

vedi ottomila centoſeîtantanove un ſolo;~ che - l

 

poſſa giugnere fino ai cent'anni compiuti . ñ. g

Si può ſcommettere egualmente preſſo a .I

poco ó contro r, che un fanciullo d’un anno

.\vivrà un anno, enon ne vivrà ſeſſantanove

di più ;parimente 4 preſſo a poco contro` 1,

ch' egli vivrà due annike non ne vivrà ſeſ- .
ſanſitaquartro di più; 3’ preſſo `a poco -contro e"

- 1 , ch’egli vivrà tre anni, e non' ne vivrà ì

cinquantanove di più ; z preſſo a poco con- T

tro 'r, ch’ egli vivrà nove anni, e non ne ,

vivrà cin uanta di pià-5 e finalmente r con- p .:i

tro 1, c ’egli vivrà trentatrè anni, e che 1

non ne vivrà trentaquattro di più. ' ſſ i

La vita media de’ſànciulli "dìun anno édi- - . ;l

trentatrè anni; quella d’un uomo di ventun `› f

,' Iz an~` l
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19-6 Delle .Probabilità "

_ p 1 P i
l lì I

, anni è altresì preſſo a poco dl trentatrè anni,

l Un Padre, che non aveſſe l’ età di ventun

ñ anni, può ſperare `di vivere un anno p1ù-lun—_

ñ .- gamente del ſuo figlioolo; ma vſezil padre lia-f'.

,ſ‘ tfiz‘uarant’anm , vi è già' 3 vcontro -2 Cl‘lEll ſuo A

‘ , gliuolo gli ſopravvivrà .'d’ un anno; s’.,eglí

i ,' _ ha uarant’otto anni, vi ha 2 contro 1_- Ì .
o q h _ 1 ,

1 ,' ’ v e 3 contro 1 , s’ egli ne ha, “ſeſſanta. furl-s ñ

_A‘ è` Una rendita vitalizia innesta d’un fanciulla-1.}

,1 _L d’ un anno vale il doppio d’una rendita vita- "

` .lizra in testa d’una perſona dl quarant? otto

. \ \ anni, e il triplo di una che foſſe in tetta -'

3L d’ una perſona di ſeſſant'anni. Ogni padre di

,. famiglia , che Voglia impiegar dená'ro ,a fondo

-- perduto, "dee piuttosto preferire di metterlo

ſulla ,teſta del‘ ſuo figliuolo d'un anno , che

_j `ſpilla ſua propria, guand’egli abbia Paſſati

z ..ai l età di‘veatun anni. ñ fa; .
"i l .i ,‘ ;- 5, " 1' _’ “

z'ſÎx" "5 “64%,.

i . _— _i_ ñ ,v r ._ , , .l ‘ . '. " .- " “ſi. :` i’

, x _M ñ 'L , _ `

\ ì ñ ' ~ . 1- . ,.
'j o " ` ì., "i ‘, of

~~ ;1* ‘ ; '- \
11"", . ’-`.l’. .` 'r ;1.

.ì L . p - , _‘1~~ -

3’ 'f r '-- . ;ſi ,Q b -.4

.. 3 i ' * " "a

i Per



  

ide-”evita . "i 1”' `

, Per u” fanciullo del? na» a; ai@ mj.,‘² "

`Stlfcçcotne_queste Tavole diverrfflíbero_ tropp. _- ‘ l

voluminoſe, ſe foſſero così circo anziate come ' ..

- le precedenti, ho creduto di doverle abbre- A

viare, non- dando le probabilità. della' ;rita .

che da-ci-ncfue in cinqueannií; non ſavà‘dif

ficfle il`ſupplire in caſo di biſogno alle—pro** . 5

b’abilità degli anni intermedi . ' _- ì ’ ' \

Si p‘yò. ſcommettere_”r4177 {contro 985

a 14%- contro r , che unfaneiullo di due `anni

 

 

  

viyrà un"-arino di più ; 'e ſupponendo la morte ì , . _1

_egualmente ripartita in; tutto iircorſo de‘lP. - a, ‘

anno» _ ’ ‘ v.Sipüd‘ffio’- conti-ò [ovvero contro N

-mezme A ' *7 ' M .

› 54:77; “ r
- 141,77 i?? "57%;. t 'Az

341-77'? 33-5- $7.53` _1

“1347? 1685?" 3 '- 'x,

'12368 2194 `s -p o

12562. 2,600" `6- d x;

;12515-5 ,2.9o7 1

1111015* 3147 zz 1

117861 3301 3734p"~ 11749; BMJ-'3% '1'

i 15"99 3863 i ;sè—s- , 1

I 3

?il



  

 

,. _j ”8 ne’”; imballi/;ia

Si uòſ - r v c vivr l

,generic :ont o ov ero contro ñuhdei più; Î

19791 437L , ÉÈÈ" ~ 1 Anm’ffà
1c…7 5045 z ì 1 2.3 1

'9395 5767 1% 1 ñ 28

8619 6'543 I?? 1 af; 3.3

ZE; ZZ; ÌÎE I :21:22:: 3-8 '
’ ‘ 34-_ .7 '.

, 9128 I pruAnm i.;

'9958. 52.04 1% 1 53j’

10844 4318 2%? I . 58*?b

1179.1 3371 3%? I 63"'

17—744’ 2-405 5%; 1 68 ‘

13124 .202.8 ?#633 I WL"; 7 70
13669 '1483 và: I 'ì 73

13844 1308 10%; ..z 1 74

140‘8 “34 17-7; I "75

14188 -964 14%' I ` ..ì 76

1434s 807 177;- x ‘ 77

14489 663 2.1? 1 ‘ 73

146”- 54o…`2.7 .tr — 1 . ,79 l

1471s 437 23%- 1. i”; 3°
14798 354 41a . iz: , a_ 81’

14861 291 51 1 4,14;? ' xz,

'P 'sè

'm ~ l
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def/x 427m. o "W 199

h Si può ſco- contro ovvero _contro che flonvivra_ mettere i di più

-v i _ 7X31

e, 14915 237 63 451 Am” 83

14959- 193 77%? 1.. 84

14997 155 957? l , 85

1502.9" ”.3 12.7.3 1 ;21:33 86

15049 103 _146 - x 87

15067 85 177 ' 1 =î-:.²' 88

15097 Ss 474*; 1 E pi 90

1511-8 24 63-1— 1 93

` ”rsrso 2. r757$ - 1 …NY-97

 

:I fl i': È: iii-*H R'B’B

Per zmfizmiulla dell’età di tre anni.,

, è *KB-'ur

I può ſcomnyttere ~1347 b contro" 700

o- ;19 contro -r 5 che un ancinllo dl _tre

anni vivrà un 'anno di pid- -` 7 ’ . _ 4

'E ſupponendo la morteegualmentc‘rw.;

tifa tutto ll corſo .dell-"31111303 ` i,

siipub ſco- 'conti-di "ovvi-og ;img-o 4 di* am… .

mettere i' l. '~ -r …ga-t. t fl

,E 

1 13477 ‘ 42% ;83% x:. Mer113477` …~’~ ° ,77 , 1. M9117 a

13477- Z3? 7027 1”” _Gu-”zi i"

e .129681209 to? r. ?PSV-2.

12.562. x615 7; 1 …mi i

ì ‘ … I4 Sl
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o — *c ó———- j1 'i -ÎDÉ' ‘ Delle Proóaóíl‘itì

… ?è .
Si può ſco- {contro Î ovvero contro 'che’ſſvivra

mettere *fl‘ — '57_ di più

122551' 192.2 6%; "I Alam' 4.

:12015 2x62, ’ 5% -l 5?»

:1-186: a316 . 52-3 1
6 `

11749 l z428 4? 1: .:E 7

11-299 2878 3B i u

30791 3386 3%; r \ r. 17*

:01_17 `4060 zzët _l › zz:

9395 .4782 L I?? “1 ñ -27’

8619 5558 1L; r .j 32.~ `

7741 6436 :zz r ,3* . 37

7333 6835 'fa 1 < “lì-ii?" 4²
8,134 `6034. I dipià 47 .

8964 .5204 - r 51

9850 4318' ` 1E? I ‘57

10797 337l 3;? r , 62

"66; '2405 4a r ì' 67

12685 1483 è `t î 72.

135705 . 663 120% r 1,' a 77
15292Î i 7-37 59 1 82

14083. 85- ì 166 ì 1 i” `87

14144 ; 7-4… 589 vI -` 92

14,166 2. .7083 ñ- 1,. a; 97

-~’ Per
f

’ ' ,~--.- r9... .fl -:-rr*`*----^~o-~:: > ñ ñ.

ÎU—W‘

 



Per tm fanciullo di ,quattro anni.

ñ r

lella of”. -ñ `~
zo!

\`»

`può ſcommettere 12968; contro 50,_
'ov circa zig-;ñ contro 1 , `cl’ìe 1111 fanciullo dr..

quarti-'armi Vivrà’un anno di›pi_ü'.

 

    

W

Si Può ſw' Wu"? “libero contra cl.: vivra

mettere - W

12968 1%?— 51 1 Meſi 5
T2968 *2gg [oz le 3

"-968 ÌEÈ 92-99 I Giorni r

T2562 915-, 132i l chäìëilsra z

LMSS ”7-2 1° 1 ..l …navy-3

12015' 1462.' ZT ,1. 4,
I 1 861 1616 7%; Òì-"r il 5

1174.9 _1728 . {è 1,_ A ó.

117-99 M78 521 I ‘ It

10791 3686 a. p 16

10117 3360 3 i 1 fl 2.1

9395 4081 2%; 1 k i 2.6'

8619 4858 ~1È~3 , x. u ,513-1
774l 5736 1% ì r , 36*'

6835 ,6647— Iz’s; 1 .-.f‘zlzzrffg 41:

7443 `6034. I-_î‘ö‘ › l piùAnni46

'8-173 l5²°4 1%.? 1 1*- î"

… I 2 53

l

  



o ~ I _

zed-*f ’ Della PMA-bilità

 

 

,Sipuò ſco. contro oviero contro che vívra

mettere , …,44 ’ - “ ai** 4* di .più *ì g'

9'59v 4313 ,.í-ÌÎ 1 Anni 56 .

10106 3371 3 1 61,_

uozz 7-405 4%; 1 66

11994 1483 8%; 1 711-? -

12.814 663 19%? 1 7_6

:13140` *e 237 56 1 ’ ' 81%..

11-339z ~ 85 157 1 86

13453 . 2-4 560 ` 1 " 9!

132175 2 6737 1 ›- 96

eaqeseaeeeaeeaae—aeeesaseee
i" Per un fanciullo, di Lingue anni.

I può .ſcommettere 12562 contro 406

o preſſo a 31 contro 1, che un fanciullo"

di cinque annijivrà un anno di più . far"

 

 

Sipuò ſco- contro l ovvero contro che' vivra i

mettere

12.562. l ,3%— ózq 1 Meſi “6

12.562. &ÎÉ 12.4 1 Meſi 3 _

'32.562. -È-ÎÈ 1129; ,1 VGlOÌ‘Ì” r
12-2-55 713 ‘ 17% ì`1 ""Éffi'ë 2.

12.015 953 12% 1 Anni 3

' '-"_ ’ Si

 



 

 

 

 

 

  

~ ÎF‘ ñ ñ,

'4* "della-vitae : 2.03»

,_.——~—"-—’ ' _ .i i

sì può ſco- conìro ovvero contro che vivràdí

11861 1107 10%? -l `

u749 ….9 3;;112.99 16697 7'; ’

10791 2-177 5` '

10117. 7.851 3B,—

939s~,3573\ ²ÎÈ

8610 4349 i.2. P
774.l 5227 ì Îî-á

683’5 6133 \%Î

,6934 6034 1%5

7764 5204 1%?

8650 '4318 z 8

’ - 9597 337: 2%?

00563 7-405 4%—

11485 1433 i 7%}

z 12.305 663 18’ I²73Î 7-37è S4 -i--.

12883 85 151%

17-944- 5391

17-966 2. 6483-, “ſi

_A L ñ** a '…`- ‘ e"

5.; l 6 Per

l

fi 7"".
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:mg .Delh— Proéaóílpî‘rà

~_ _l Per un fama-”a a; ſet ma

SI." pu??` i &on-mettere_ 12255., contro 307

'o 40 ve ;cin-fucili} ,ñdi’otto anni

air-.1.11111. - .' . , .

control ovvero
nfietjíerb f fl v

'12255 3-21' _8d
mas è? ' 159

13,4055 , ?23'- 1‘4570 "

nots l 5-47 zz'

n86: ì '7or "1:7- ,

(11749 813 1475-?

'11649 y prg 12%: v

14556 tooó‘ 133*

;12‘99 `'12631,0791 - 1-771 6%?

1-01171 0444- 4a9395 3,107*v " `3.7

,]36'9 3'943 ²33`

774,-!"v 48” k i??

583-5 5717' tra*:652.8]1 6034 rà

t 233.8 .5,234 1% l

i

Si

` *è



Jñ.,

 

  

e ' \-`

…I lella-mu . e , i my

ha n .

81' può ſco- ì contro- ov vero contro che non

mettere vivrà di più

87.44 3318"ì .Anni 54

9191 3 371 1%; 5 9

10157 7-405 Î’Î 64
N079 1483 è j?, 69 .

N899 663 74 “ì 74

1 7-3 7-5 *'37 SZ . ‘ 79

N473 85- '146% 84

n.534 24-. 5n` , 89

12.556 , 62,78 i 1‘ .3" 94

eeiëeeaeñzeiañaaeeeieeafleasñ

Per un fimciullo di ſett’ mani_- ì j

Sl può` ſcommettereçrzory `contro 24;@
d un po’più di '50' contro ì‘r- che `un ſan

oiullo di ſett’anm vivràjun anno di ;Sid ì’* '

 

Sipuò ÈO- contro,`~ mi”: i contro oli'e vivrà"

mettere ~ 7, » .- . ~ .v

”015 &ÈÌ iòo.-` 1 Meſi" 6 `

12015 ` 339 2.00%_ t . Meſi . 3

12015 ` ;i 187.729, 1'7 Grov.- t

11861 . 394- 30 1 càtiegävrà z

M7429- ‘ 5.06 1 2-3_ …L1 Arg-za_

ñ - ‘ Si

. Q

  

l



26'6— Delle Praga-111512

 

 
Slín[21x15: xſxo., contro ovvero? contro ”EVS/ga

11550, 699- ' 16;x ;i t . Anni '5~

1129;” 956 11% 1‘ 8

1‘0791 1464 ` 7%; ' 1 13

10117 '-228 4?' ,. l e. 18

-9 95 7— ° - 37 1 9-3

83619 3636 *if—ì. [ſi, 28
317741 45:14 1-3,"? 1 ?'131 33

6335 543'*o 13:71 , 1 33

*16221 6014 15% ed, t ,43

7051 5204 1:5 1 îiîrîîiî 4
4318 l-È'È‘ l più Anni8834 i 3371 2% 1 i 58

9850 2-405 4%; 1 ;ſi 63

10772. 1'483 7P!? 1, - 68

1159z - 663 17%5 .-,l 73

12.018 - 237 503g ’ 1 :,,Ã78

13170 85 143 *L .,21 _ 83122.31 24 510 _’ 1"' i!? 88

122.53 z óinóftf‘l '- 93

\ ' JL. " v

-e‘ *i 'T - ì

1 i ſi 'i l` _ …

.A ' Per'

   

 



;uz—NW; _ ,. ,MT-LW”

'azz/”MW › zoqé

I, 7 *-*~ ' Per a” fanciullo-diana ”mi-.- ` .. _v

_’ SI può- `ſcommettere 11361 contro .154;

-v oj`77 'cori‘t‘ro 1 , cheun fanciullo di otto anni
'Òiv'rà’ un anno* dl p1ù.` " _ ~ --ìs-ñ.

,ì "› `~ Ax." .. u 7  

contro" the viqm

. -----,~*

‘ g Mr/ì 6
- `'1 ì Meſi _3

~ »ſti Giormlt

',.…
. .

p. il; cffixifg* z

ì

l'51' *È '- 1.2'

‘ 17. ‘

La2.7 i

'31

" 7

iamñîz .

1223:3247
piùanni'sz

*ì 5`7`

 

.1.3..-'..?ÈfÌ—,jpfiwst-.-n_

_Wſu.
~.~l'

32.94 *x ,
43‘8 " 15

 

E“(9610 , 21405 4. * 62.
` IL ,

i'. , ñ . . .h
.i. i; '— ` 'x * *L .

"33 ' Si



 

, \_` ;aa ì , in”; Parata-"tax

*Si può ſco. l contro-t ovvero ,ſcontro l che npnzj,

mettere* ì' "o i - {f vrvl'Ã—Edlplu

A' x. 1148.3" ' ' i Z`lÎ~ 67

. ”352.1 663» :17,56 t ` 72.

11778! 237 4,9%] '1,, l e77
11'930 85 140- l 1_ ' Sa

_ 119915 2.4 l 500 ' ' 1 - 87
v 12.013,' [ì ~2*- 2; l áoóáèl z- 1 l 92k t

eae‘eereaaseeaeeflereáewae

`.Per un fancìùllof di nove anni.;

" .Î- -puö ſcommettere 11749,* contro '112 ~

o; preſſo a 105 contro -1, che un-…ſaflcrùlló

' di nove anni vivrà un’ anno dl "più...
 

 

ſisll pub ſco-eſtone” ñ ovvero» conta xke vivrà i

mettere ` _ J 7 x.- ‘ , -

ñ— ..-— “ î…›`Î—-,)~

:1749 lt-ìíl Î 210* ?1- ' Meſi" ì* 6

Liu-roſi?? …4ZÒ ~~l Meſi* 3>

*117,49 38239 ñ'r' Giorni t

usîó’l “395 .. :a ~ z
112,99', 567. 2.0 ,t *And-i. 6

`10'791 '1070* '-10' r rj’- f — 11:

1-0117\l 1744 5%;- 1 ,‘ 16' `

_93-95 12-466 3%' l ñl~, -4 › L'.



 

 

i x della vira; 209

I' _l - A ſi…Si può ſcQ- centro ovvero contro l che'vi-vta

mettere dl pra

8619 37-32. 2%} 1 .An. 26

7741 4129 1%? 1 'l 31
6835» 5016 12-; 1 … … 36

6034 5827 1—;3 1 4t

6657 5204 l ÎZÌ 1 r fa; 46

7543 4318 1%; “1 vive 5"
u' 8490 337i 2%} ri t TP? 56

' 9456 2405 3%} 1 1 "ſi 61

10378 1483,- 7 *t 66

…98 663 xóèë r 71

”62.4 2.37 4 t 76

11776 85 138%- r ”2! 81

”837 a4 493 i 86

11859 l z ”19% 1 91

eèa’é—ñzeîaeeèaeetaeeotyseaeetsae
Per 1m famzullo dl die” anni . -

.Ipuò ſcommettere 11649 contro '100;

o preſſo a poco 116-;- comro 1 , che un fan
ciullo di dieci anni vivrà un anno di piùüìî‘ ſi

Si pub ſco- contro`' ovvero contro l che ~vivi-d

/ ìmettere ‘ '

 

 
, - ’ I -~i `

”6449] i. ;gl 1-- }Mrfi' 6

11649lFÈ°~Ll 465 1 Mcfi Sa_

l

-—..-.,’ 2

“NN—»W

…Que—ur? ”
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ano" Delle Probabilità

 
 

n.649 i353( 43513 “lp f Giorni! i"

”"5 56K 193 l 54gg 1 ìchdeiçíiärî

“299 450‘ ` 25,-; _l Anni

txt-79*, 953i 11%; ‘ L…. l- ñ ,o
19111-7 1632. l 6%;- 1 ì ,5

‘ 9395' 23.54 ‘4—— 1 zo

e313° Zè‘îz 1 ;i \.

774l " 4608 l 1%(5 1- 39

'6.835 l 4914 léá— 1 e 35

6034' ÎÎÌ‘_ I 7;6543 57-04 1%; l ,g ?5,30345

i 743' 43‘3 1% l- ' piùanmso

. -83-78*-3371ñ 232,2 x 7 75$

- "9344- 4405. ar? r- l . óo
to‘ëóói e48; - 71;:. i V W…. 65

'W851 @-653 [6%. pt ~ :.1 70
"Su-l' Z37 ì É " t z-"Leſſ` 75

"554 . 35~ .137 l , 80

“715 '²4 438%. i t- Î- ~ 85

*747 ñ 58a; --i- a,

**ſi J ‘ Per

ñ* a…

 
 



della zííta." 2112

Per un fflxíullo'cii undíeíjnni .

S I, può ſcommettere .

o rz4%,contro .1 , che un fanciullo di un

dici anni vivrà un anno di più .

"‘ ’ 1 `\_/

41

ì.

Sii può ſco- l 'contro l ov‘vero _tantra che, vivi-ì.

’ mettere - v* ` ~ _

11556 ëì-,j 24,8? 1 Meſi 6 ‘

- 11556 " 59.6; 1 Meſi ,-31

11556' 5%*: ,453341 ñ1; ~ Graz-nr 1

117-99 35° ' Meſi» ÎÎÎYÈHW

10791 8-58 11% 1 :Anni `9

.10117 '1532. 6% 1 ,_ ;x4 i

?9395 -2’254 -g-z 1 - 19

86,19 [3030 , .:zz 1 2.4.,

77‘41 l 39.08 règñ ñ r 2.9 —

6835, 4814— FÎ-z- 1 a4

6034 15615 1%? 1 39

6445‘ 5204 41%;? 1 Till-T4*
17331 '431@ -1-î- 1 c1- 111.149
132781’ 3371 i. 2g; 1 l W* 54

9,1- 4 ſ 2'405' ñ 3;: ` 1 — 59

to! 65- '1483 1 6% '1 64.

1.09861 6631 16% 1 .62

1 ‘. a 1 ~ A
. o L mihi/l ‘

11556 controſ93 ,"Q



ñ 212 De”; Peróxòììírì ñ‘

f , .l

j 7 ,k ,- 7 *—

'Si può ſco- J contro ovvero contro

mettere _ . ` i

"41.2 ,-2.37 `48%;,— ìr- A7172174
~ ”564' , 8.5] 'tgcíì` r- 79

'1162.5, , 24 484 lx 84

… nó47-lñ zl~58zsèl r-l t -89

NPSÌÒPSRPÈSCSPÈMÙÈSÈÒÈ - .

Per 1m gîo’uìnetta di dieci ame} .

I pub ſcommettere 11468 contro 88.2.
o ,13,0 I. contro I , che 3'111 giovinetto dit-indici ſi

anni vivrà un anno di più . 7 _ì L _

 

 

i \~ il" " _.,

Sípud ſco. l control ovvero qmm‘ che vim “L

mettere ñ, ‘ t ~ ’" -

**E _. , __ v i i i ſſ -~

11468. 'Z51 260-} 1 -pMe/îì14ó8~ $5

5.21 1 ,ML-fl _3

111468 i 747565 1 ~ 'Gi-rm(

11-2994 zsz-l 44: 1 . vz‘lá 3

10791 l 763] 14%; 'I , .iz-piav ,3,

10117 1439] 7 ' .W .1.13

395. 2'171 r 4? 1 1- “- r8

,ó19lz9azl 3 -1' 43

ZZ” 3815 z-,Lsl r i " 23

35 472-1 1%?` 1 ~ 3g.

che non `_

vrvradi più.
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*› de/Fì‘uìtäèſſ- i 2-13
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- 7 "Per 1m

I' può

:1: Mir-dirai, _ ir;

,gio-zainetto di quattordici' 27151;. ,.4

9 , ` ’ ſſ *i /

ſcommettere `11299 contro 'gs-f

o 132 -î-contro 1 . che un giovinetto'di quac'

tordici anni ?vivrà un anno di più…

L

Si può ſco-r'

 

  

cointro i ovvero ſcontro l che vivrà .

mettere

11299 ~ Z3 265% 1 Meſi, 6

111-99 _ 531%. 1 Meſi 3

11299 31gg 48519 1 i G107. 1

10791 593' “18-23% "11 *E115** 6”Î—ÒÎÎÎ" 126744 -3’1‘4 _ 1 A3:.; 11

.9395 1989 45; ,I ’ .16

f ”3619 `2.765 35- , I ` 7.1

`Î 7741 - _3743 25%" 1, 16

6835 4549 ”ze 1a 31
6034 5350 1:; >1 . _36

6180 4318 1245; 1_ :353%41

7066 52.05 ^ 1%} I, più-1.11146

8013`~ B;3371 27; 1‘ ’ '51

…8979 'e495 SÈZ . I , 56

5 9901 158 ' 1 L 61
,51072.1 6 165%] 1_ 66

;11147 2,37 -47 '71 A 71 .

Si



 

 

z I 6 De]]- i. Probabilità

Può ſtò» èoiuvoÎ‘ ovveiö ſconti-ó [vhs :i051 f.vi Fra

I * ”intere ‘ di più

i. 1 12799 85 132% 1 .Anni 76

’ ;130° ~²4 473È I 81

1;: :1387. 2. 5691- t ` 86

F, ~ ›- .93.425 4444424424} ?MMS

’ .Per ”agio-Diner” di quindici anni. ’

i'j’ ’ I pùò ſcor‘nmet‘reyrc ”209 conti-c3v 90 ,

i' ‘ . o 124 ñ;- conrro 1 , che un giovínetto 'di quin

dici anni vivrà un anno di più. z

   

courſe-—i Sir Pub ſco- contro ovvero `

" x mettere 7 `

" - …11109 Z9 (243;- 1 Mó-fl '56
l. 112.09 ?col “97%T 1 Meſi . 3

l' ` , "²°9 'ÎÎÎ 45458 1 Gzorm 1
x V. 1079'v 508 Ing—5- 1 eg? ſign s

f. , 1.0117` x187- ' é_ 1 Ãnfà‘ ,o

. 9²95 1904 *éz r 1 15

i ‘ , ' 8619 _$683 I zo

;r 774' 3558 zz'? -1 ,ì 25

7 ` '6325 4464 15% 12% -ñ 30

i 60‘74 57-65 EE 1"' 'z, 35

-› 2ñ ”95 5204. 17-? x» »ampia-w
` 'Anni

  

Si



. ___ - .o. ~~vffi...,-`...--ó ~— ` _ .
FFZ' A' ‘ r ’ _ Î '

Ò_ .fl
x ' .

\ ` i P r

LL I ~.

-

E \_ ._ ` , ,

' _ .’ _ 4-" ~`. .LW. `

t ,- - K .Maw-a: —› …

*l cheflnon,

vivrà di pîù

—_

, sípuò f'co~ contro ovvero contro

mgrtere

_ 6'981 4318

”28'337

Ì ?58894 7-405
, _ *3 9816 [483

Jloógó 663 fr

.JP—11062. 2.37 "4'6

~ 112.14 8.5 A31?

Ix2’75 44. 470 _ . _
Îſſ 1 12. ógsàìì’ffl 8.5
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' ä-Î-Îh‘ .* ferme gio'vígmdì faglia' anni?". b

'9 &512117317; ”nero ì,_-çîhe 'un giovine zii, ſ5(

.dícl 2mm Uvrà `ui: aumó.` dl più." ‘ ~
~ x; ì " > _ "'; ' ~

i w`
› .:3V '. ñ

A‘Sipuòfcoffil 2.' ~ z

_mettere

;1-1 l I4

i. v;P5514

z- la?”

’ ~ :or-17

uaj.”

-N
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'ì*a  

die vívra 4
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.~ 25 drpflì
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z… &Mamà-.MJ. ' '1c sé a

‘ ſiîîyfi:

- a. ‘ 54,47;? 80
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/ Sípuò ſcov centro-"il ovveró lcontrq‘ſ ché vivra dipÌù

mettere . "-7- - ì

9-ä’95 '18-4 sé' I *Wwf-{ſi 15;!"

.8619 2590 -353 r 19,

7741 346,…,8 "2%7 ;a è 24 '

64335 4774 1%? I 3;… 29

2034 5175 IÈÎ' I h 34
_- C C non

i vivraAgiípiù- ñ “3 -e n ‘

7818-3371' r’ I ñ 49.,

8304 3-405 3% ñ. 1 z_ s -

977.6 1,483' 6% Î " I f ì

10546 663 Ió 1 ~

10972 2-37 46%; I …

11124_ - 85 130; 1

11’185 24 466' ?LL—*i '

:n07 "2. sóogá\ ~ ~ -A u ’ j‘- v

' f, L , -‘.
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.' ’ _ ; della. tai-”3'55- ._ ago`

Per "un giovine di diede/l'arte_ anni.

:4v - `* i ~.~,

I può ſcommette Ì`ÎOI`4 contro 100-, `

ot 1-00 óîöfòntrçfr , , che un giovine ,di di²—“

~ ciaſfett’ anni vivrà un anno di più.

« ` or .2-.

[\
-

Siptiö ſcm‘ contro I ovvero 'contro l che vivr}

. —î 9-. `

 

 

  

 

mettere

~ v Il014 339 zzoíz 1 Mtſ` ó

t- 11,014 $93* 44,40% 14^ Maſi 1h
“0‘4 "`óſi 401.01 i l Giorniñ‘g.

”79' 9²3 .~ .Ii-2% .' @ilaria-3
lo“7~ 997 IOÌÎ 17*] ‘ 8

; - 9395 I7x9 5;; 1/- 13

i ‘ ‘-…3<519_²495 a; .1 , 13

L "T-'774* 3373 235-@- 1 »P3

- @6835 4279 lg; ,i 1-, . 7-8.
l .- ì>6034j5080 {zz-LAP} ñ 33

Rsql’o, SFG-i' 1%" .3311 v"chenonVÌÎ‘

i . 6796 4318 z 1%— .wo vivrà n43 `
1‘ 1 ` piu Anm .

‘ {57743 3.37l ZÌÈL' 1. f 48 i_

[-7 8709 2.403 .~
1 F…. ._ 52

s p 963tí1433 i óîçí 1 .. 53

_~ l945l 663 l 157-5 1 63

è* ' l9877 37 l'45%] l 63

l ' ñ Î' .
i2" ' ì ſi K2 Sl
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Si può ſco; Ì contro

mettere

Della Probabilità

In'

a( ’~~\-›-:

_—› 4.

l ovvero ſ-controì che vivra,

 

1 ?"“-

-11019

11090

11111

24 -493

2 I. 5-556

*'85 ſ12.9%~`
l.

1`-luíflni4~73

73’

1!, ' 8 .

ì eeaeñzeieaesaeoesaeeeafleeéeä

.~ "Per un gíw'ne ſidícíott’ anni . 3c_ ..r y

I può ſcommettere 10907 contro 107 ,

o preſſo a poco 102 contro I , che un gio- ñ

vme di diciott’annl vivrà un anno di più.
 

 

 

 

Si può ſco. contro l ovvero l contro .che vivrai

mettere _ ~ ;i

*10907 .Agi 304 1 R696 6

1'9997- ìÌZl 498 I Meſ 3

10907 37226 1 Giorni' I

10791 ²²3 4SÎ~ I ?h‘i‘ìffi- 2.
101.17 297 lllèpí I dipiuAn… 7

9395 1619' 5%? l - r -Ìzz

3619 ,2396 r ~~ ,

7741 31-73 2-3:# 1°. a}
6835141729 1 .227.
6034 4980 112… 1 1 ` ›

l . 3° ,. o - ga

5810 5204( la"; I che non ~

~ v'rvra di più- fl _b Armi

cz 'Si
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› 334554254425- <45

 

 

‘› " dalla m'ha.- nr

Sipuò ſco- lCÎn—tro i ovvero l contro Thmwìvra

mettere di piùv

66964318 lÎ—Ì— x Anni 47.

- .7643 337l 7-53 t l 47

i' I 3609 Z405 331%- r s?- ’

‘ 953* *433 .5? ‘ ‘ 57 -

10351! 66317153;- x 67.

10777.- 237 '45-3 ‘ 67

10929 85 12.8% 1 72.

10990 24 457% I 77

11-012 2. 550 z

Per gm giovinadidiciannam agent'.~

ſi — o ~I può ſcommetiére 1079!* centro 116,

*Ururi po’pìù di 93 contro 1 , che un- iovi—nc

,di diciannove anni vivrà un anno di plu .

 K . .

ſſ Si può ſco- contro` ovvero contro che vìvn

mettere ’

-ñ— A
 

ride/i

 

R579!. ’ láî- 186 x _5
1079I è? 372- x Meſi 'ì 3

19791 Aggg, 3953, x- Gidrm I

rom- .790\ uffi r- ñ- 6
939,5 15”- 63' I ' …i n

K 3 Si

-rm-LJ

i.,



 

  

m ` Della Probabilità.

vv" — Sipuò ſco- [contro l ovvero, } ,contro l che vivra dipiù

i ’ - magnete r - Jr::

’ › A " 8619` '27.88 3%} 1 Anni ?26

“ ,774! 3166 2%?— I " 2.1

‘ ”426-835 4077. 41%? , g 26
\ ñ' 6034 4873 1%@ ì! h 3t ’

` 5703 S²`Ò4 1%; vivi-:5323536
I 6589 '4318 1-37- `_I Anni 4l

__. 7536.3271, 255- … ;I ~ 46

.17,8502. 3405 3,35; v`I fl; 51.

9424 67g i107.44_ 663 15%;; _›-.*.~ 1. j 6:

10670 237 '45 ñ— fur 66

10822 3F 117%; 1 7l

10883 ~ 24 453;? I… 76

10905 ?- l 545%': 1 a, 31

ì ſſ 5 ”ſiÎ

7 _ > L ' __ * '~ ,.1

" r 'b _ 5 , ' f ` Per

~***" _

"...a

  



 

 

ñ È- ide/[tz 13]”. ` *223 . ` , ,

Pç—r pm giovine di 'uént’ anni'. -~
" ` ’ 7 x “4) ‘ <~~* :'l_ ‘ .,;fi _l'5

SI ,pub ſcommettere "70667 contro [24

. oñ un po’ più di 86 contro 1 , che un gio- ` ‘

` ‘ víne di vent’ anni vivrà un anno di più. \ .

Si pub` iſco- i contro ovvero contro ;he vivra. ſi

1?_ | I L , \
i ` 10667] l I' .kde/ì 6 i

i W667- 3%? 344 I Meſi . 3

I ‘ 10667' 31399 _ a I c GÌQÌ’Ì?! l

10X17 i ls _" I ~ çhervlvu__él- 92951395I '6% ”z …mm 1°

È 8619'2172 ;5 l I ‘"*‘" 15

774! 3050 z—Î—Î l 20

s " 2335 3956 135-?” I 25

- - 934 4757 1,17 1

5587 57-04l ì IÌEÎL I 3-5

6473 431-8 LKLÎEI-*f I _Anni 40

747-0 337! "1-, *› x ~' 458335|24O`5 313%;- xt} so

9308 1483 6? 1 T'Èfflìì‘ 55

10138' 653 157-1- ~ I " 60
10554" ²37 44%? 1

I'0705 86 226 l 1

i" K 4 ~ È:
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Si pnò control-1 oiívem compì 'ël-e… vivrà*

mettere A., , , ‘ . ‘ di più › .

10767 1 '2,41 448%" 1’ Anni* 7‘5
110789 2. 5394} ! v 80

Per un gio-ume d' anni immune. ñ
i , .P i FQ.

I può ſcommettere 10534. contro 133 y,

o 79%..;- contro 1 , che” un giovine d’ anni `

Ventuno, vivrà un ann0`di più.

Si può ſcoñ' contro ovvero contro che vivr

mettere . , 

 

10534 lëí 158%?! r [Meſi` 6

10534 '73 316}Ì 1 Meſi 3

10534 -ÉéëlzSSSó t lGìofl-Îzz" 1

10117 _ 5501 18—È—éí l dìji‘l’fíä’ì_ 4

93795` 12.742. 75?' 1 Anni ,7-7 9

8619 204g! 4318] 14'7741 292 al- t ….- 19

6835 3A832l :Zé 1 ‘ ²4~

6034 4633] 1 h 29" 5463521 52'04- l'äël l l~vicvreadliìiiù 34

7 l'è—*3* l Anni7296 3371L²Îîl~ 1 44

826: 7.405 3%; l ~ 49

, ;9184 1483 1% i 1 54

,-.._. ‘ Siñ.,

'Ae-Mue\z‘—.
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della 'vita 3
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k

Si puòſco- comm l ovvero contro l che non* vivrà: i

mettere , - dl Piu

;19004 663 Jséàl 1 › [Ami. 59 i

p 10430 1-57' 44%: 1 * 64

1-05821 . 83 l [2,4%]— …1 . 69

10643 2-4- 443? 1' l i 74

10655 z 53313 1 i - 79

ugmuflmgësaflu‘gmuëîzíoësffiuëflfl

Per unrgiovine d: ventidue 1mm.

Ì può` _ ſcommettere 10398 contro 136 ,

 

 

o 76 Síñgñ contro' r, che un giovine di ventidue fl i

anni vivrà un anno dipifl- —` ‘ ` ' ‘

sipuò fool .contrb. ovvero contro i che vivſira. ’

mettere l l l l i

10398 Iîrí ;zz—;È 1 l Meſi 610398 l-ffao è} I l Mçfi _ 3 ‘ x

10398, Egg-,2.7926 1 C1017” 1

10117 ~417 1 2.4?2—.1 1 ”SiRF-x .3 ~ f

9395 I139]. 83-7 1 …i 8 1g

8619 1915 435i I ' 1;;`7741 1-793 zgèl I l 18 . _ , - i

5535 3599 7 lîël l 2-3` '6034 4500 17} 1 ~ 3‘ 28 _R1

5233-9 57-94 IÌ l I , ll "-z‘; 33 .ñſii

i .K 5~ Si

\
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Sì può ſco I comro *ovvero l contro l chedrion_ vivrà.

mettere A i xfnù

67.16 4318 [ZZ l l 4 [Anni 38*.;

Z16; ;37* [ël-3- l.I I lx. 4-3'

92;? ÎZÌÈÈ 127%; 1" i s' Éî
9871.' 663 14% I l 58 k

102.97 zé7l4gèë l 1'l . 23.*

10449 5 v2.2- r ‘ 8

10510 ”iN-;ël I I 7 733-3*

10532.1 2. 5266 Î I 781*,

\ "’ ` Wu

'RMN-SN ;Mes-eva 24255345 g.

ÌJ Per- Ìm giovi”; di-v’mtím-annì {-4%- -

P Può ſcommette’r‘ë‘ 10258 contro 140,- '
* 1 A \ . ., . ,_ ,1.:
,0 73 *iz: Céntſo 1 , che u_n giovine dl venu

trE ?nm vivi-a un annoldr più . ~
 

sì può ſco. 'contro - ovvero' c—omro ;he vivra

- mettere - . . ` ’

ñ---—-*- -P3--~ --É—…h-È` -f—-ó— ~——.——

:07.58 &Ze- `r'4á;97— >1 Meſi 6 j

- mas ,fl 3 i
. 10:58 31.3% 2.76744 x` 'Gig'. x

ì '49""7 ”5‘ -35 L f `viv1~adîz

› ~ 9395 mb; - ;ij—5 1 píùAnm i

~lr` . T" *4! i ’ ſ

l

|\ i
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della Prima_ .²²7"

'. L

Si Puòſi ſco- l contro 1 ovvero contro che vffia diíſſ‘z

metetre pu': W"

8619 1779 'zz-J;` x Almi 12.

7741 2657 fi? ' 1 5.... x7

6333 3563 l .zz

6034— 4364 14A? x 27

5204 5194 1% 1 _ 23,!6080 4318 r T3222'.- 37 ì

702.7 3371 , zÈ—Î x pxù Anni 42

7993 'Z405 371,-; l 4-7

8915 '1483 6 1 ì Sè

97-735 663 14% 1 57

10161. z37 *422% l r ì 6*"

10313’. 85 121i l 67

10374 24 432% 1 72

10396 z 5,198 * l 77

m

7-
ó— ..-fl-;.
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Delle Probabilità.

;a Per un giovine di ventríguattr’anni- '.32 i'

"fl.

›3I uò ſcommettere rolf" contro I 1:› 5P . 7. . 4.

o 7rî contro 1,,çhe un glÒVm-e dl venu— ~,' ,

quattr’znni vivrà un anno di più .
D 

    

Si può ſco- contro ovvero contro che vivrà ‘

mettere ;

10.117 155 x42;— xñ- Mó’fi a
10117 lîl 2.86.? 1. Meſi 3'

10”_7 -ëëé 2.6189 1 Gior. z.

9395 863 lo? 1 vîî;

8619 1639 gf 1 ` dípìùll

7741 2517 1 ñ^""ì 16

6.835 342.3 .i 2. r 2t_

6034. 42.2.4 " 137— 1 26

5,7404 5054' 1%5 1 ' 31'”:

5740 4313 1-?? 1 **53:26

6887' 337l 2%: 1 a; più, 4t

,7853 2405 › 3% 1 ^"‘“ 46

8775 1483 5%?- 1 ñsr

95-95 663 14%:. ‘ I - 56

1002.1 237 42%;* r 6t

10173 85 119% I 66.

102.34 24 426-} 1- 71

102.56 - 2. 5112.8 1 76 -

\- -
’

-"3 Q .l PB*:
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delle 'bit-7.' i ~ 22,. ` _

l _ Per-un-àomo di' *vemíuſingue anni. j' ' ‘ a

lil} puòv ſcommettere 9925 contror 14$ a ñ p

I —0—7'o‘ JIL-z- conìiro r, che un uomo di venticinque ~ _

anni vivrà un anno di_ più … - ~ l

,ſalina `~ “`. L …1. -

sì ó ~Îñ ' ‘ovvero contro ` ‘ che vivra

mm"? _. et, "-— `99755241; 140%- 1 Meſh' .6

9973"- A 380% x ìMfſì; 3 _ ,

9975`~ -‘ ì 2.56401:. 1~ Gior- 1 . Î

9.395- ›~;‘ ~ x , 5 i

7—7—4I -2376‘ 3-2-5 -t -r’ììì‘ìì 15 ’ ` `

6,835, 32-87. _ {-— r ,e , 20 p "p

6934 4.083v , ;Lì—5 l i z; _ l

55394'- 4‘9‘3 17;; t, 30 ,
57.4318 **È-s*- r ì ?2327335

- 33,7Iv 1;? i - pjùarrni4o

240.5: ,e f*: ,t 43

8"534* '142332 5 . :recano
9454 56;… móñ r ñ ?55.

i ` 9,880 , 2.37 - 41gg.. i' ' 60

e 10032' 85 118 t 65 \

101393} 34, 429% ì 1-? 7c.» -ÌQÎPIS _ 2 5057é .,›_ t— l -75’ ..-_'-_._‘ ' Per.

.á-Î
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\, PA "211131110 di ?Miſe-i gf ~
…uz

  

i .. . b ?A ..F1, i' `.Ò:ÀÎ.ÎÎYQ;";!4Î

o 411,. 'che -‘

_anni "vi'vra un anno .di. 1;?

 
_T- -a ., L r * , 7 .

~sipub~ſco-ì contro ~ ovvero ſcontro che vivrà;

mettere …îìfÎz

 

;Meſi z

~ "N6331

Gknîë

_ @N353: B

‘ “Inni-11;*- _~

-Î 'ì'ì ²4`5

n A zi??

cheſi -non

111.133?

s .2 @i 1373‘

9%:: ì‘rîì ?74%.
9832 *317% 459915

9395 580l

8619’1356 -—

7741 27-34 . 3*?
6835 3140_ ²Îìr

6034 3.941.-` ~z,~…

FW _1,

565
6604 33.71

757°. 14205

8492‘1483

93112 -

9733' Z37

989° ,85 ~ a .
9951 ,'24 <14?

9973 ²‘

4:--p
w\l

s—x1
0°P"
l

uſwueilw
WW!l

f*

_v1U.)

wtg”:usflmmln

uw]
È

w

L T7"

ñ,
H

-4

I

 

raſa-Lnunc-1401141415”Hv-F‘HHIA—ññ'.

 

uh`O
00
W

-a

 

”i ' ‘ ’ ñ P”

i ,mo .dl ventiſei_

:11'511



figli? 733M 7. ` 231

Pci-,un uomo di 'vanti/Zu' armi .i
x* Ì

z,

F -ſſ

S I può ſcommettere 968,8 contro 144

o 6,7 contro 1 , che un uomo di ventiſet’

;anni vivrà _un anno di più.
 

 

 

 
— ovvero ;contro vivra -—'

134?) x *Mel/i 6

' 9-597 l Meſi 3

' 24556 l Gmr. lx

1L eh
` ’ ,7 'vi-vr: ,7g; …1- “ di psü ,8

J’ÎÒ- 1 *` "W" Î 3

x 18

13% l` 23

1%?" |› 1 ;Tn 28
ÎÈÈT l dvivrà..xè-'iii . ',- JKL-*1,33

~ ?iz—ae' x. , 43

~~ r *TK S'ä

”Bj r* 758

1,14% V 1 63

408% »1 68

4915 J 1 73

\ `- ‘ , Per
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Per un uomo di *vent* atíp 177m;

può. ſconírìzettere `9.543 è‘ontroî 145,

o 65 è} contre r , che un uomo' dlvçm’ofloa'" .

anni »vivrà~ un apno di più. -

_A_ .... 

 

 ñ "É’sipuö ſcò- 'contra-1 ovvero contro l che vivra-v

,mettere _ ‘

v—-_ i ‘

, 9-543 1} 131% - ,13 Mc’fi 6-_

~ñ 5 9543» ,ig-j 263% Iñ Meſi 3 ~

9.543 :57-5- ²~'4o²,²[ r Glor- r

9395. 293 l 3.2%; --1 VÎÎÎÌ
86r9_ 1069 ` 8%; I di più 7

774I {947 l, 4;; 1- A‘ìì‘ì 12

6835 2853 |~` 25?; , . 1, |_, :7

6034 v3654 . 1-3*: I'. ‘ 22.

52O4 4484.`~ ‘ Î>~~ I ›» ²…7‘

537° 43Î8 {i 1%? ;1- ;Z132 É"

6317 i ` 133°' k ` .l vivra77-33 | 7-[405, ‘ 3%5 I *LEM-2

8205 1483- sé -1 n**4.7

ñ › 907.5 l 663 i 13% d t 57.

945ll 237’ 39%? zz 5.7

900; 85 5,113 ’ r óz‘

9664 I '2.4. ~ i 67

9686 2* 4843; A? 1 77—

Per

:ce—af”7» ~~'-—=~ 



  
"',- " ` *’ F', ". "'.' "' *T

 

  

 

` 'dal-If evito. 233*.. iP Per un mimo di’vçntinòw dani. _. U

Sl—ppò ſcommettere 79395 c0ntr0²1148,63%;- coruro r , che u’n uomo di ventinove anài

vivrà uìn' anno di più . '

E i Sì-ÌÌÎCÒÎOÉÌÌZÎÌM 1 05m ehm-:E vivrà 'v

mmm, ‘ ~

9_‘ ;A-Lí 12-7 [ñ Meſi 6

9-33 gif:— - 2-154— .1 Meſi 3 `

~ 939515537?? 2*3174"- " 510"- 1

8619 "ì²19z4- 9;;- " ,1 e!" 6

'7741 180?-
afl; .äìîëñ Il

6'835 2.708 l 1 ì' …. Anni- ,r6

6034 3 509 1'; 1 21

5-204 4329 Ig? 1 h 26

.x 53-45 43l [ſi l c e 3t

617g › 3371 i ` l r 36
7‘3' ſi²4°5 .²-- ;75.515 1 PL 4t

* @53950 1483. . SSL-41.551.» “TL-«4.6
ì 8886 366 ííçí; ti . 51

9306 23 395% f :1 - -56M9458 85 r 1 175;: ?i 61

. 9519 24 3965-} l 1 . 66’ 954l ² 477°? 1 l ` 7-r

z \ . ~
k ` - .z ` n ` ' i 5 1P”



.2134 ’ Delle Piëoáaáilità v..

4_ i.

~ Per un uomo di tuent’ anni." ñ

’ S A "5"'
ñ . I Ip‘uò ſcommettere 9244. contro ,151 3

o 61 ;contro 1 , che un uomo di trent anni

vivrà un anno di più. ,z
  

 
i Si pu’òſco. contro ` ovvero contro che vivrà

~ *Q mettere l K l 4"'ſi

97.44, lël laz'àt 1 Meſi ó(

,Q9244 ff 234% e! Meſi _ 3

3244` 3gg— 22.3%; r Gzorm 1

619 776 11 1 chevìvrlá .5

e 774l 1654 4% 1 “m” mi,

6835 2560 zèè 1 ì* .z 15* 7

6034-53361 1%::- 1 20 `

5204 4191 1-? p1 ’ "ì 25;;

i? 4'318 1E? 1 che non 30

.; 373;- -ìzzz‘t *57. ëísîíînñl 35
i 725gr 1485 - zî'l i 4°

.,21 ~ 43 57 ' ‘ ñ45‘"

79;;z 663 1.355% r” 50

?9153 2‘37 38?:: 1;, e, 55
;'~9310` 85109} 60, i

455937* 24 39Oáſ~b1~f *FF ñ*-65 ì l

9393 a z `499651» 1 70 4 i

Z'Îñz . tu' ?gm- **ó

., 1

l

ſſ ‘ i_ ‘ Per

  



6
'059

"deſio MMA; - -\135.

Per un uomo- di trintun’ 1mm' .

E";

S I può ſcommettere 9091 contro 15} ,

contro 1,che.un uomo di trentun’ anni

 

  

_ `IÎ _ _\

vivra un anno Cll piu. _L

'Si puoſco- oontro ` aware:r contro cheívîvra

mettere 'l " i

9091 7 118-?— g_ Meff` 6

- 9091" Lîí 237g 1 Mez _3

o r' lîìó 21688 610T?” 1

9 9 3 5 í * h vìvra

8333 '16323 133; i ì-“ÉÎì'Pì-ì‘ È
. 7 ‘ 3 -Î’s‘ ‘- * Anm 1

;v " 6835 2498 “2% 1 14.* 6034 3110 41%] 1 19

ſi -. ’ 5204 4040 Îéa 1 ²4

. ‘ 4936 4318 15; 1 3;;m119

v'.- Ò 5873 337l 'Z3 .1 ;T2311 A1111134

Î16339 2505 ²5 v ~ 39

'PF 776I ,1483 ~5%Î 1.1: 41 .5144
i" 8531 663 W .ÙÉ-È 1 '57***7‘49 ,

i . 9007 237 3138 1 J ;og 54 >

3'- 9159 85 '107% '1 - 59

. 9220 2,4 384% 1 64

97.42 a 462.1 - t 69 ,

, Per

1

W***~.—---._.z, a." flex...

.

  
  



ñ » —-~-.,~~ ñ- ñrb …- fl_ ì_

‘ /

Z'rr-36 Delle' Probabilità

v ,Perì‘zm uom-a di trentaduc Mitì;

S 1 pub ſcommettere 8937 contro 154 , o un

pò. più di 58 contro 1, che uh uomo di

trentadue` anni vivrà un anno di più. A:

 

 

 

 ` Si può ſco contro ovvero contro che vivi-z

mettere L '

8937 -l-Èí 2.1.6 r Me'ji _a6

9837- 31% 45-z 1 Meſi '_ 3

9837 {7%- 21182 1 Giorni 1

861-9 472. 183% l d"; VÎY" 3

'7741 '1350 sè; 1 dAÌÎÃſii 8

6835 2,256 3 1 13

6034 3057 :Zé i 18

5204. 3887 - 1%; x 23

4773 43x8 1%? x "SIS-:2': ²3

2.4 ,z- 1- 3

7608 1483 5% l 4.;

482.8 áóg 12-}— 1 48

8854 237 37%? 1 53

9006 85 1,06 1 58

_906.7 24 372-3; 1 ì’ 63

9089 ,. .zz ..His-;Amy 1 l 68

~ Per

i ~ì~~Mfli~4



dell-api”. -à’- * V L37, `

F ..Per un uomo ,di ”entrata-3.271771'.—

`SI può ſcommëttere 8779 contro 1-58"?

o 55gg— contro I , che un uomo dl trentaçre

anni virvà un anno di più.

 

 

 

l 'BLS-ſco; con-”7), ovvèrp \contro &Età;—

meltere 7 ` _

~`87;Z" AÈZ ~1irá 1 ì n756`~ 5

l 28779 :è: m5 1 Meſi _ 3
8779 "5?? 2.02.80 1 Gzorm .-51

` 8619 318 z7ëî. ..1h d:: "lap dz

774! 1196 6?; ” 1 finì? "7

6835 “OA 3*? l* n

6034 2903 È; x 17

'5204 3733 xè? 1 zz

4 i9 4-318 l-ñz 1- cI-'rerflodni 2'7

2566_537L 1%; . ggzmüzz
:5 ì 53-z 7-405: 2.5; 1 - b -37

5 7454 1433 53’,I >1 b - 4z ,

'a 3²74 663 “3? 1 47'l 87°C ²37 7 ſi \ #72_ 3: 52.;

r ' 38852 _ 35 ,04; ,,ñ 57,

ſi 891; z4 371% 1 zz

-í‘ I - 67

 

8935 2 4467

*-…~`W-.,ñ`

  



7 ì A ` è

` .1738 '- ` DeikProIzn/zilità
x"ſi

.Ì

Peré un‘uomo di trehtaguattrovanhir‘ ~
. ,,.

o*

rl, nd ſcommettere ,8619 contro '160 5;_

o ,53 ?iz—.contro I , che un uomo dx trentaquat—á

i tro anni vivrà un anno-'di più.
1- ‘ - - ,

~ . 7741 :038 ~ 7%

 

'Si può ſco. contro ovvero contro che vivjià

ſmettere ' z 4

 

i, ."J’F

l .-ó—ñ—.ñ-

8.6 [.9 ~` 1 6‘ JÎÎ_, &ai-9 .è Îìzlsé

8619` Èoo 19662

8454 325 ›.26`

.8284 595- :ai o

A8109, 670 IZZ~ ,

7928 851 7 i

68354:1244 ,3-5
,,ì, `;‘ ñ

4 5204’3575 .

.4461 4318

~s408.337x

L56374 4405
ffif7296 1483 .e

. '8116 663 Ììzîî

**85424 _2371- q 3-62

*41**I**

BMW-:llHwſHWw—w

Heullow!

  

.h
.p

.J
'-1

 

Ùìu‘y-;ffſg-nuz—ñ‘p‘”i*-*-0-—~

«x l

r
*V .

~ , - 81,

,

,
,

U

.

i

""ſi _-_-… r~ ~



\

x

che non vivrà

 

 

Si può ſco- contro I ovvero contro

mettere _; dl Più

?i -óhh W o

8694. _ 85 102% '1 ſim” 5,5

J 8755 24 3644- 1- ` 51
.Z

 

8777 4488 z , v 66

gzîrësèë‘òsdëësësëtxsèëëffiëë-Ìèëë
.. .. ñ. _PW f .12,
A; *

«5*

 

i ñ,

Per un ”07710 di trentacinque am”.

ì- ` ſi .v

»i ' dalle-vitr- - " _PJ—9

I può ſcommettere 8454 c0ntY0,165-› ‘

o 51%;, contro 1, che un uomo di trenta

Ì- ?cinque anni vivrà -uti- anno-dſpiù
.

` . 

 

 

) N ` ,

SÎPUÒ ſ*Po— contio ovvero contra .{he vivra

…W i i i.i rîs4s4iir‘î-Èí- Iozé— t Meſi 6 '

i . 8454M??? 204; 1 _ 3 ,

8454 :52:5- 4870: 1 {fe-05151; è! -
L »32.84 .335 ,2433i t i ,indi più z

f: 8109 510 15g; t I ;f Anniui-Î‘z 3

L :ue-792.8 691 …1745; › ſi' 1.151 ñ 4

i “7741*” 87,8 85— ‘ Î ì‘ 5

L l0é4 le ‘ 6

'z ?P3770 17-49' ,55; H ñ, ‘- 7

_ 7186.1433 5M 1 i 8

n… 6835x1784h 377- t a ,to

i È . 'i ſi v.

. K

l ` h l



;49 _.Delle ÎProóáäììííà.

sì PL'Ò rCO l cqnrro l ovvero I control che vivra di più

 

mette/ie

60'34’4'25 85 2%; 1 Anni 1 5- -

5204 3415 1% t zo

4518.4301 1 1 25

5248 i337! 1 VÎÎLJÉÈTÒ. 3°
6214 2-405 I?, 1 Anni 35

7136. 1483 4-7- r 40

7956 663 128 x 45

8331 7-37 3533? 1 50

8534 85 10°; r ss

8505 .24. 358 1 ñ*: *3-60

8017 ',2. qgeflrîî I 65

 

` -
Per è# uomorvdyètremaſèi anni;

SI può ſcommettere 8284 “contro ;170

0 4—8 COHU‘O I , che un uomo di tren

‘ tase-i anni vìflvrà im anno dí/ più .

4_._

 

L sipuò ſco- comro oyvrro lcomrol che viva" i

mettere l l 5c*- 4 4 l

. _ l _ ` , . ‘ .5 4

84847 97%? I Meli 6 `

82-84. -zz‘ :NTT I-y- 7 ` 3 ‘

8284 Zig L77786 x Grow” x z .

a. 
 



rw..

 

v* della vita; 241

Sipuò scml contro l ovvero [contro che vívrz di più

~mettere r

— 81-09- ñ 345 43% t 413m' z

797-9 .57-6 ISÈÎ . 1 “ 3

o 7741 _,713 xoî x 4

7,555—` 899 85 1 _ 5

~ 7370… 1084 é- I v 6

7186 ,12:68 ‘ x 7

7007 14_47 … 4% l 8

- {5835 1619 4%? x 9

6,034 2420 2.1;; r' x4

5204 32.50 1%: x v 7 L19

43r8 `.4136 1417, ‘ 1 l

5083—v 3371 ~ 15%,… 1‘ 52'548; ²9'
6049 2.405 *2% 1 piùAnrpi 34.

6'971 51483 4-,- r i ' 39

7791 663; :II’È ,r 44.

8217 237 3 7, I -L 49

8'369 8-5* 98%_ x? — \.; 54_

343° ²4 351':: il . ~ 59

845?- “ ² +²²6~ZÉ 1 5 64

'M’o'ffi‘

" ~ a
;uppLSnUom-TpmJ. `ì i; P"
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_Z49 ~~Delle 'Proórzóîh'tà

53:11:52:: comm ovvero K contro l che vivra di più

A `

— "6034 117.585 2%?, 1 .Anne 15

5204 3 3415 1% 1 9.0

45 | 8 4301 ` 1 6 1 h o Z

5248 Lgg7r IÎÌ- l vîvfadîpflù 3°

62-14 7-405 173,… l Anm 35

7136. 1433 4% ſ 40

7956 66; '12- l 45

333?- 7-37 35%? 1 50

8534 85 100% ìî 55

8505 24 358 r.; --ìììivóo

8017 "ì

 

Per un uomo di trenta/ei ennio?

\.› 7* i,

SI può ſcommettere 8284 ç‘ontro 170'

o 48 contro I , che un porno di tren

 

 

 

tase-i anni vivrà Tm anno di' più . 7

- Sìpuò ſco- contro l ovvero contro l che v vivra` i

mettere ;t

r ' ;Tele 7A( . —*f-7 . 'ì ſ e

82.84 7 _ t Meſi V

82-84 ~;;: T94??- $ I: Meſi I _ 3
I ›-‘ >4 .. ì - - . 1

818.4. 37-5 L77236 --1 Glow” 1 _

I l . `

  

` . z 4398-:: ;"'Ìk- 65 ì

oeamewzëfleäñYears-”Merz z.. _1



. .7, - fl’ffl

 

 

7* i della ”ſia .` :4t

Sio-uè sco. ' contro ovvero contro che vivn di più

mettere l

ó 8109 345 7.3i x /mni 2.7

-A 7929 526 15%; 1 3

774l 713 *0% 1 4

7555 899 85 1 s

7370 1084 È r 6

7186 12.68 5% x 7

_ 7007 1447 7 4% 1 8~

j 6835 1619 4%? t 9.

6034 247.0 2% r' 14

5204 3250 1%; 1 . r9

4318 4136 15-; 1 U4

5083 337I 1%? 1 '335,224 29'

6049 2.405 *2;- ` 1 piùAnrii 34,

6'971 .71483 4; 1 39

779I 663 11% r , 44.

8'M7 ²~37 34%. l .-4 49

8369 85' 98% 1 *’ 'T 54.
$430 z4 ;sxá x › ñ ` 59`

S452. z 42.26:; 1 647

WH"

- fun]. Sf. Uom. ToniJ. L* Per

fl-fl'- - ‘

  



,PILE ` - Dem' Praz-:niro ‘

~ a* ' . .' ſi `

Per un uomo dream' atx” mm;

. 3 ,1. "3 - ,f i?” › i' ‘ r `

,puis-f &Mirage-;152? contro: 145,,

o 65 'è-î—cohtroî‘t", che un íìomo‘ di ven-t’otto*

anni vivrà' un anno di più.
,-- ` *kt

Ax_ ...A
 

- **Si puî; ſco. contro ovvero l contro che vir/razr. -I

èmettere P ~ ` *i* -

9.545.: l; 1422"] :3:5 |~ :ñ- .Meflzä
9543 ì ñììèí. 261%; r Meſs' *

9-343 ’ :YZ-È l T402! | r995. ‘ 29 2%* 1 N.72

8619_ 106; l 3 È; I ii‘ſſáiùÈT

774l x947 l 4.: r. Wei :z

6835 z'853 24%} 1t lg “17

6034 ;3654 . 1%} t, ' L; :zz

5.2.04, 4484w IÎ-ë- 1, h è,

537% 4318 ’ I*: al Wta::- 5"

6317 3-371 15-3- 1 ,_ &ZT-,37K
72.83 2.405, ;fa 1 ` dipiù_ 4,!

82.05 1483, 5% , 1 ~997—s’l 663 l'3% to'94:51 |~ »237i 1.:, 57

9003 _ 85 ,ſrl-3, ~ _ìz `

9654 l 7-4 402% ~ i '6-7

9636 2* 4843 A? l- 72

Per

ſi b _



 

della vita . 233* '.

Per un uomo di ”mind-u; anni,

-Sl—pflò ſcommettere 79395 ç0ntr0_ſſ`148 Ìîq

.63%;- coptto I , che un uomo dl ventmove anni

vívrè un anno dx p1ù .
`

_——
 

  

 

i ‘ Síflüd ſco-T bffio Mazara-A* 7 Jun-o ;ha vivra

;fà 12-7ſi i 1 -Meſi 6

9393' 1312?; 1 .Gzor- x

8619 ;92.4- -gët 1 :Leva 6

' 'ZTE 1 dîpìù lr

fl? 1 Anni r6

té t 271

1%}- . l 2-6

1;? che 3(

~ 1gg, 1 L53:. 36
²ÎÎ1^” "13.1% 4‘

_ sz , te - -46

T1372?! t } 51

3927]; -3 -5‘
… _ru—É'. x 61 ~

,3 9519 m4 ;965,1 1. _64

95411 2 4770-— x— l ~71

1x! Pg}

O



33.4 Delle Probabilità ~

4. r .. .

Rf} un ”ma di teem’ anni:

SI può ſcommettere 9244 contro 151 ,

0 ó: _blcontro I , che un uomo dl rrent’ anni

vivrà un anno dl plù. 3 7,;
 

sì può ſco. contro ovvero [contro I che vivrà

mettere ’ 1 ~ ’
  

  

9244- ìÈ-Î i r Î‘Mefl ó
;9444 34- z34- -J, Meſi 3

’ 92-44 5% 223,4; 't Giorni I~

8619 776 il?? 1 -s

774t I654 I:: 1' ma

6835 2560 1 ,M15 `
60343 3361 U? 1 “TZ-:È ²°

i 5204 419! 13;} , 1 "W 25

;z5077 4318 .1:: 1 che …an 3°

2352,41..` 3371 LÈÈ_ x vivra di

990 2405 '- 2%, :për

,zz7‘9rz‘ r483~ 5% 1

"1': 7932' 663 13% t':

"9158 z'37 38%; x,

- 93m` 85107} x.

;19371 2-4 390%_ . 1*

3,39393*:x z 4639.6Éi ‘x

'i '_ îë‘" j ‘

‘ Per

.,



vlvrà un anno di più. _L

'Si può ſco- ‘ contro ` ovverofi— oontro cheîvd'rn

mettere ñ l

90‘91 . 1187i:— x Meſi 6

9091‘ lìí 237% 1 “Aëfi .3

9091- gîîñäñ 2.1688 1 Gzorm 1

9' vi

861? ~6äz4 r 13-31-— 1 ”QNT-5, i

y 150g 211,5 l Anm3 2.49 ì A - 1 1

;M6034 3210 **ì-È— 1 19

»5ì5204 4040 Zé 'Î ²4

*4916 4318 'gg 1 ÈLÎÉZQ

o 5873 3371 1g: .1 4 ’A…534

Îà`6839 zsos a? 1;. 39

'S377612 »1483 ;ol-1? L_ ‘1. .435135144.

’ 8531 663 “ {-253 **1 {e- *zz-49

á‘9007 237 338 “X1 Îé‘äîs4ñ

Qi 9159 85 'ÎÒ7È 1 -L 59

T 9120 24 384% 1 64
,>äè 9142 z 4621 1 69.

, Per

\ u

` dei@ ”im-À ; \135,

Per un uomo di` tre’ntun’anhì. *

SI può ſcommettere 9091 contro l'5?,

0.59 g? contro 1,che`un uomo di trentun’ anni -

 

 



*̀*ì—..I

F' 1

`

3236 _Delle Probabilità ›

7 Per-*km uomb di trenzadm Miti; ì

S I può ſcommettere 8937 contro 154 , o un

po più 58 contro 1 , che un uomo di

trentgdue anni vivrà un anno dl plù . "-:
 

 

 

 

\

` Si può ſco contro ovvero contro che vì'vra -

mettere L ' `

8937 -óìñèí 2-16 t Meſi ,Q6 `

9837 3%' 432 r Meſi _3

983.7 313% 2.1182 1 Gtorm 1

8619 ' 472 :Sé-è x dà? xfx” 3

774! '1350 73 I Anni 8

6835 2256 g x 13

6034 3057 :Zé- 1- …. 18

5204 3887 15'33- I ²3

4773 4318 1%; I 35:2; 2-8
57m .3271 13- 1 più Ani 33

6686 2405 ,2F 1- 3W" 38
7608 1483… 5%; 1 4;

482.8 663 12%- 1 >`j 488854 237 37%? 1 ì 53

9006 85 1-06 1 58

.906.7 2-4 ,372-1- ó 1 63

9089 ñ- zffisflà 1 L 68

~ Pa"



~,

.dellapimñ ' , 253-7 `

…Per un uomodítrmmtrammh

-SI può ſcommettere 8779 contro 158?

o 55%? contro 1 , che un uomo dz rrentatre

anni virvà un anno di più.

 

 

ſ ñ—-z— —— -ól jn—l—n

i >5} può ſco- control ovvèro contro che vivra

mettere .

**I “T **x f***
8779 {-5,9 111%, 1 Maſi 6

v8779 *Î 2223 1 Mf—ìſi 3

87,79 2.02.80 1. Giorni-.I
~ 8619 312 z7É-Î.- _i‘ì cgfgfàí’fflz

z zz:: 212,. :› ,z
6034v²903 2%; x I7

5204 3733 IÈ? 1 zz

46Î9 4313 I~Î :1 ~ TZ”; 27

’ ‘ 55663371 .xè-3 l {zJ-ÃflÃagz

i Azz—z 7-435- 22': 1 ’ . '37

: 7454 [4 5- `l ` - 42
ì 23274 663 IZÈÈ *Y ~._ ì; 47

L 87co 237 ’3 z; 15U‘ ì ì z

ì _8852. _ 85 104;;- x 57

' 39‘3 ²4 371? 1 67.

I

l - 67

 

8935 ²J44ó7z

Pe’r

 
 



`t238

Per'` zm‘uoma di :Mata-quattro anhì .ì

I può ſcommettere 8619 contro 160 ì

fl ` zDelllme' Probabilità

o '53 {È contro 1 , che un uomo di trentaquatë

tro anni vivrà un anno di più.
. ,0,

 

Si può ſco.

.' mettere

8019

Sóíp

8619

8454

8284

8109

7928

774!

6836

-, 6034?

T5104. "

.4461

5408

ſi 6374
37296

'8116

`~“8542.~

 ì.

contro cui:: contro \ ;ha vivi-à a , 'Ì

, A
**"*ó’ ~_.* I

Îëî fo7è x ”Mſi 6

;Z3 $215; 1 Aflqſi 3

735 19662. 1 Gwr. l ,

325 ,26 x We ~z

3 7 vivrà.

595 Ióz 1 ”PQ çz

670 12%; J ;Anm 4

851 '31; '.1z_"‘:-f__ 5 .

1038 :7% t :ov-?73 6

l9,44 3% 1 t, It

2745 . záç" 1 ?5% 16

3575 xè? t .Kçſ- 2! ’,

4318 1%; t. ` " 16 \

337I 1%? z ;2: 3t î
4405 › ’ ‘1› ` lvívra _

1483 4%È ~üi È®È4ſ 4

663 @13%; L ‘…*4

,237 43%,?” ,1, sI

i *L l

(

7,- ì‘f" -Sí,`

i b -

v.



ffñ.-~……, , …

\ - x

z ' Wiflfliifi " ,23.9

x

Si può {Zo- l contro l ovvero\ che non vivi*contro

‘ di piùi mettere

 

8694., 85 102756 ì i .ſih’ni 56

1- `

 

z_ 8755 z4 3642' 51

8777 .a 4488 x ,i 66

Se?? *H25* ÈÒÎÌÃÌÎÎSPÈ'X295'Se
*

çr un uo pawd: trentacinque am”.

0 5I {-z, Contro 1, che un uomo di trenta

 

 

- z, Ècmque anni vivrà urì a'nno-idi più. - 73"* 7

› u_ ,

SÎPUÒ ſc'o- contro j oëvero contra che vivra

I l 14*-- r" Z" 1., i

ì 778454 102% l ſi, Meſi 6

.› 8454~ 2.@45` l i 3

A &45413;;- …1870-1 1 :01m `?I

. - - ~ - 9 ‘ '

32,84 -335 'M35 1 “3? ;Îë‘î ²
x. e _ 3109 i [SEE- r è) Anzi 3

792-8 9 12597 4

ç 7: *7741 878 Sg \~* - ;rs

?gx-a 75.55 lo@ T5 1 i 5

" ;Î--377o n49` {è *t ; 7;; 7

- 7186.1433 5 x ſi… 8

4
6835.-ó1784,ñ 3%? n L ,to

k ~ _ ` `*$

fi S I Può ſcörrim’ettere 8454 contro 165- , -

A4A#.._)-’\



 

 

 

› _240 ,Delle “Probabilità.

si può ſco i conrro ovvero l contro l che vivra. di più

mentre

a!

60341`W2585 2%?, 1 .Anni I 5~

5204 ~ 3415 1% 1 zo

45.3174301 _ 16 1 25

5248 x 337*- ÎÎÎ 1 ;3342125 3°
62.14 2-405 173 , 1 Anni 35

7136. 1433 4?* î 4°

7956 663 1² Î 45

8382 237 35%? I 50

8534 85 100% r 55.!

8505 24 358 1 *s 1-60

8017 5'* í- l² îzeflè

` ékëëflsääëiwëëvääíër

ì tasei anni viyrà im anno di' più .

L SípuÒ ſco- comm l ovvero - control che vivrà,

mettere .,35 , - A3,,

i ’—- 1710 ñ ſſ. 7 r ` ’ ‘ '

82.84 .1 Meſi *7 6

8184 "ÎZ‘ìV4T7 'T "495 . 3

` 8284. ÉÎÎT 17736 I> Grow” 1 z* .

* ì ` 'Si

- 1,/
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?MW-Merz»

Pe‘r un uomo trentaſei ”mi .'

~ e —— *FW'ì a# '

SI può ſcommettere 8284 contro 170

o 48 contro I , che un uomo dl tren

 

 

 
 



delle; *vita .ì
:4t

Sipuò sco.

-mettere

contro l ovvero l contro l che vivra di più

 

~ 8x09…

.i 79²9

~774i

7SSS›

737°~

7186

7007i Î é835

6054

5204

4318

soSgz

6049

6y7l

779I

8217

8369

8430

8452

:Yu-MLS:. Uom. Toni-.I. _ì ‘

  

“345

526

713

399

1084

,Izoò

1447

1619

2420,

3250

`4136

337I

2405

:1483`

663'

3375

85ſ

.24

’ 2

..ſidiunuH,N.b

uN]”ahah-emana]…lemma

:uN—r”VPN

   

t Affini

l

1

1.

l

1 .

l

l

x,

.lì

…l

x* 'flfcnoq

vlvra dr

t piùAnqí

l. ' '

`l

ly ,_,'

É:: -
r.

"
,

;e
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242 .Delle Hroóaöílíuì

'Per ru” uamo di zrentaſm’ anni .'

S _I Yu?) ſcommettere 3:09 "contro 17'5 ,

o .46 _F còn'cro x , che un uomo di trentaſetr’

  

anni vivrà un anno di più. A ` ,vv

Si può ſco. Icom”:` l’ovvero‘ [control che vivrà

mettere ` ’

8109 1F 92.}9 x ` Meſi 6
8109 -ì-g-F- 18577 1 Meſi 3

8109 z’gè Iógo7 1 Giorni 7.

7928 356 “zz—3 1 çh’ñvívn_ -l

774! l dlpxu Ann] 3

7555 729 Ioéá x 4

7370 914 8%? 1 s
;7x86 1098 ó} 1 6
ì 7007 '277 *sé I* 7

6835 i449 4'; , i \ 8

6034 2-250 25-:— 1 ,7 ;3

52.04 3080 1%; t 18

4318 3966 xè? t , 23

431; ;37*I 1*'? Î— che n03 7-8

5 79 ²4°5 27'2- l Yíffl .ì 3
680! [483 41;_ l pnuAlm 3g_

7621 663 nl x ` 43

-__

 
 



della mlt:. ' ’ ' ſi 24.;

 
ì 7

Sípuä ſco. 00mm ovvero ſxJntro i che non viva

‘ mettete ' di più'

8047 ²37` 343 . i` «ſiſmi 48

8199 85 96?. 1 "53

,82.60 24. 344. t 5.8

82.82. 2’ 4141 l 63
zìëñìv’èrîáflu‘äsäflbësñdüësäflpäflñó

Per :mi uomo ` di' Zrentott’ anni .

S Î può ſcommettere .7928 contro 181,'

 

o 43 g- contro_ 7., che un- uo _ñdi trel'yioff'

anni-vivrà un’ahno-diñpiù. u

 
1-,

a

o,

s'ipuò ſeal-:entrò …eto- [contro] 5h', 'in, '

mettere; ‘ ` r v

~7928. ASL 87-;-v z ~Mgſi 6

-7928 3-221 175% z *Meſi—ì 3
' 75”8 15937 l 6101:?” lì

774-! 363 7-131: ñ l °²‘j.".‘.‘î" z
- ‘ 7 … 1 ma Î .

R 7535 554 "3?? t Anni >2? 3
, v '737° 739 107 l 4

~ _ 7186 92.3 7-5. 1 5

,7007 ”oz 6%? ,1 6
x 67.35 "-74 sè l 7

603412075 2%-- 1 zz

’ ` L z ſſsí ‘

2"~" A.



  

 

244, " Dell-{Probabilità

’ Sinîîàäzîlcomm l ovvero [contro chevivradipiìó

'52.04 zoo; x- 1% ' r Am” 17

4318 379l 1%? 1 , - zz

'4738 ;371 IÈÈ— x ;ha 27

5704 Z405 2% t pîcÎ'Ãnn’z 32.
662.6 1483:” 4-:- 1 3732

7446 '663_ 11$} 1 '42,"

7877- z37 33-?, 1 47…

.8014 …$85 94% 1 52."

8085 2.4 337 x- *57

8107 2. 40535 r 6A

Per -zm ubrr'zo- di ”entrino-Beam} .

S I puo’ſcorrimettere 7741 ,contro 180 , o

4! è; contro 1 , che un uomo dl trentanove

anni vivrà unendo di più. `

Èìpud ſco- contro ` 3mm liconrrol ich: vivi-n,

 i 'mettere

~774M` 82%;? 1- M‘ìffi ' 6

7741 ;zz ,1632: t- Mîſi. 3

i 741 Tg? '153,99 1 —²f'°’.’”‘ "ì

SSS 373 W?? ‘ ÈÎÌÎK‘KÎÈÌ.

Sì…



 

   
 

o ó~ -’ .z

-ìÎ 'az-”4512,57 ‘ E `v'245

` ~ Sipuòſco- 'contro ' ovvero 'contro .che vîv'n l‘L mettere . di più …2; `,

7370 558 13%5 1 Anni 3 ~ ,7186 74v 9%} lo 4

7007 ì* 9²-\ 7?? 1 ì* 5 . \

. 7835 1093 65 1 6

-` 6034 1894, 3% 1 'n‘

57.04 272.4 1; 1 16

4318ñ '3610-~ 1%? 1 2.1

4557 3371- 4? " 1 35,32;; ²6

552.3 2405 1?; .î più Axa-11_31' _‘ *i

6445 #483 4gg t ’ 36

72.65 663 1 ;g 1 #9541
`8616 7.37 3 -ÌÌÎ l 46

7343 35 9²~ÎI l 5‘ `

7.904 254 37-95 1 5.5_

797-6 7- 3963 __,1 Q2

\ F” i. h CL ñ.

Per

  



A

z 24b 'Delle “Probabilità

i x uomaidi gaaiant’anniylj _

j 'può “ſcommettere— 55` contro -186 , ñ

o 46 contro-- r', ?che ùn uomo di quaran’t’

anni vivrà un anno ”di più. ’ *

.4 n ‘

Sipud ſco- 'contro' ovvero I contro ‘ che vÎvrz .

7

 
z - .i mettere. › 'v

éí- ñ Z i Ande:. '6

zz:: ?zz-;.- i. Meſs. z
' 7555. 5:2' 14826 :1 5537?' I

-› ' . vr_

. 737° 37x_ . 19% K «Lari-JSP
,5.186 55$ :2-3-5 r a ì 3

` 7007' 742, 9‘²- 1* -4

`6835 906 *742%. 1 s '
“a, v '666,9 ro7z 76-;- ì-r‘ſ K »6

6516 l z; '51' Y, " 7 '
*6357 *Z84 i1 ;8 -

*56196 *45 ,4. A 1 ,9*

6034 l707 3%?” n' ~ 1°

.62-04 ²537 . fl-ä—.LÎ- 1 15

43î8 W 3423._ ‘ lì; 'v1 ²°

437° 33,7l 13-- "1 ?IL-"TIZ ²5
5336 2.405` ‘zäzrî|' ›fiùAmü30

‘ ` 45: i ‘ i 35

 

6258 1483’
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k: della *viu

ì'

'Î "-41

_.—

  

Si può ſco. l contro lovvero l contro che rgon_ vivrà

;mettere dlpxù

7078 663 10%,5 I _ 40

7504 7-37, 31%; I *- 5"*- ‘45

7656 85 ”ZE . 1‘1 ;.5 -\ 50

7717 24 ;Néz î - ,-îjè 55

z 13869 r :52:52, 607739

.'BÌP'Ò‘RMÌSRÌSBÉÈÃSÉ'PÈQÈPÒ*

Pier :mimmo d.: guaranmn’flmm.

Sl può ſcommet‘tere 7370 contro ,186;

I ñ

ann] vlvrà un anno dì plü.

‘ 0 39 .ZT contro L , che un uomo di quaxanàun’

 

 

' Sjpuò ſco- I contro l ,ſi ov'vero lcomfo I che viv’rà

, "-~mrnere ' ',ñ‘ ' ,

7370" '31'3- ’ 79%- xv Meſi "64

737° ì—,ff 158??, 15 Meſi, 3

'7370 {TZ-1446} 1 Giarm l.

7186 3:59 *19% x gb:. ²
7007 548 .. xz—Éóí ~ 1 di pn) 3

6835 72° ‘ È t …L 4 -

9669 886 7%23; n . 5.

6516 \039 é 1 6
.6357 1198 ST- I 7

L 4 Sì

i,
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243 4" .Del-ia- Probabilità

Si può ſco- | contro ovvero ‘ comro che vivra

mettere i 7. -JſiÃPÌù K

6196 13‘59 4% x - ſimil-8 ‘
ñ 6034 Is²`l ai? 01 ”

` b 5204 235! 27'243- 1 14

4318 2237 7'; 1 19

4184 377l r3; I ;2: z4

'3— 5.150. 2435 - :è 1 ' Xi… 29

6072 I4 3 4F 1*! *PPP* 34.

6892 663 10-}.Î` l Aſi…— 39

' 7318 2.37' :goîſsz` 1 44

7470 85; 8 a… 1 _ 49
755'l ²4Î 3132*?" 1-1 54

7553 . 2' 3776.7” `59

 

’ 1

Msszéëë-Ìëëësësëëéèëëáèsàòéèëë

, .un Eta/mo; qmamafìueflmi .

S@ può ſcommetto” 71436 com-to 185 ,

,o 33 è!? co‘mr‘o x , che un uomÒ’dj quaranta

due anni vivrà un anno dj più.~ 

- ~ o '

l ovvexo l contro] che vívra.

 

Sipudſco-Ì contro

.:mettere \ A

-7186 &35— Î77Ì- l Mitì/ì* 6

flsólñés :55%; - Mñfl 3

' _ , - Si



 

al

'P H

* *Cv ‘ ‘.-.

è ’ della vita-MPL ' 249

i` Si può ſeo- contro_ ovvero contro l` che‘vivra
mettere b i r l

7186 14178 1 Giorni _I `

7007 19%;? l cilieìvivra_ z

6835 53.5 12%;:: *LI- dPuAnm a

2??? ;2; -ñîìñ :ç

. 8J

6357 [013 6-;— 'I _›_\6~

6196 ll74 5%? 1 7

6034 1336 r 4%? ,I 3

5204 ì-zióó 2%? 1- 13

43x8 3055- "Î 1% r 18

3999 3371 xè— l .:25,22% 2-3

4965 2-405 2%: l più-Anni 23

…5887 1483 47 1 3g
' 6707 `663 10gg 1 3

71gg 2.37 ëoîä- ‘1 ~’ 4g

77— .5 5 ST‘ ` 1 4

734.6 24 ,3067 b 1' , 5;
7368 z 3684 :Il 58`

i 1’

K ì i ‘.

› 5 i— ;

,
\

\

L5 Per
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Për un uomo di

\

De”: Probabilità

quaranta” anni . …4;
 

.ì
q .

S I può ſcommettere 7007. contro 184 , _

0 38 È; contro 1 , che un `uomo dr quara’nta— A -

tre anni vivrà unranno di più.

o
sì può ſco- 'ſſÉontro ovvero contro l che vivrà

mettere \ l I l

7007' Agi 76-2-3— ‘-` 1 Meſi 6

7007' fà# 152%; r 'Meſi 3

7007 zz? 13900 1 Gran l`

6835 351 195:? 1 ?he z

6669 517 îzèé 1 XÎ'ÌLÈ. 3

6510 670 9??` l Ann?" 4

6357.? 819 >- 7—2 I "ZÎÌ-ÎÎ’ES

6196 990 16034 n52 SÎT 1 7

52.0 1982. ;uz-è} 1 12.

431 2.868 ', "1% I I7

3815 3371 7*." 1%; 1 zz

4781 z405 ²6 l ’ ›".ì".’î‘²-7

5703 1'433 "P37- I '252,? 3z

657.3 663 v97;- ‘ I

6949 237 529215 1 42

7m 85 1351221 x 47

è_— Si

Aſi. _ .

AL,444—5



I

. v 7 ` \

" ²_s-!4~

..
n

, ' Sipuò ſeo'- conti-ó *ovvero "contro ”error-viva

menor; ` o, dr più

 

_ 7152:' 2.4Îz9-8È‘Îl ir `'Amii “51.

ì ,7184 `~ 2. 3592' ` S7

Per un uomo di Quaroni-79"25” anni .,

. l .

Lpuò ſcommettere 6835 norma-179 , . ‘ r

. 0 38 {è conero L, che un uomo dl quaranta.

quattro anni vivrà un anno di più .

 

Si può ſco- I contro ovvero ranno vìvra

 

 

  

 

llellel’e ì

6835 ;Ze È 753% i '1' Meſi 6

. :ſito 152 j Meſi* 3

”835 Î'Î%.‘139g7 1 Giòr." x
.6569 SSR—»119717 x Néheà z

5516..” 491,-* f 3 'j xv; Yigg";

' .16359 556 ge." 4

.3 v 6196 811;; r, i'

60344 973. …z - 5
52.04 1803 ’ z . ,ñ -ì .u

4318 2.689 _, 133.* ;74 ,16

3636 3371 :3- 1' — 2.1

.4602. 2.405 . i; , ,.5

piùAnnì

xe.: L 6 1



 

 

2 ja: F: Della 'Probabilità

Si Può ſco. contro *ovvero- contro che non vivrà

mettere i` ` i l di più

t, ’ .\~ '*

5524 148,3 « 3? 1 Amat" 3t -

'6344, 663 9F? 1 l 35

6922 85 Sxéè l 1 l 46

6983 24 29I` 1 ~ 5t.

502;- l 1
7005 oz 3 I

'262'5- S—dë‘i* "Bëèë‘sèsèëiflèë "XP-S

56 _

.

Per un uomo di quarantacinque mmìſif’;`v

I può ſcommettere 6669 contro 172. , o

39 -757 contro 1, che un uomo di quaranta~~

cmgue anni vivrà un anno di più.
 

 

n
:Si-può ſco. ì contro I ovvclo Icontro l che vi5/r_a-‘

menere ,

'x ' ~ ' r "ſi -

.6669 *7855] x . Meſi 6
”6669 *5-13 - Isó'ä‘l x Meſi 3

a 6669 Èz-È \4IS²- 1 `Gi01‘. l

'65.16 319 I 2031-} ì 1 V51"? -ä 7.
6357 478 133? l diwzîiaù 3

6196` 639 9%;41‘3‘ 4 `

6034 8.0x I., ' 71% 1 5

5871 964 a: 6%;131 6

è -Ã 'Si

4…..Y-A.



  

I

ÌÎ

x

_--`…TW-«fi—ññ—_-4z

*t-

..,v.

a

›4

4.w

7 .ìSI può ſcommettere 6526 contro 166 ,

r della 'uff-z. ì" ` 2453

 

 

 

Silputò ſco- contro ovvero contro clàe vivrà

met exe 1 pm

5707 11:8 sé; Amii è

454z 1293 4

5374 ,146,l 3?: 1 j 9

P5204 163: 37-O— ‘1 10

:4318 2517 1%? 1 Is

3464 `:3371 I * 1 ,zo

4430 ;2.405 là 1’ vivx-_z' 25

5-352 “1483 ' 3% 1ñ~ i311? 30

6177. ›663. 9L; .1 3

v 6598 237 ²7ÉS~ 1 ' 40
‘67so - e 85 79% 1 04s

'68” ' 2.4 2.83% 1 ` ìso

 

’ 6833 z 3416 1 › SS

eta-e ?ze-zaz- eeffi-sÒM-effi-eeesÉ—Òë

Per' 1m uomo di guarantflſeí anni.

o 397: contro I , che un ,uomo di' quarántaſei.

anni vlvrà un'anno di` pÎù.

 

SìÎpuò ſco- contro 'ovvero contra che vivra

mettere . 1 t ì

 

6516] 172-21] 78551 x [Me/;ſi 6

  

~fl_ *1



Delle Pam-;tica
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_ sì può ſco- contro ovvero l contro l che vivra

55"15 13-2 156 1 Meſi 3

6546 143 7.77 1 Gior. x

'6357 317. 20%; 1 ?ha 2.

6196 473 13?? 1 XÎVJÎù '3

6034 635. 9;?, 1 »A‘mì 4

, 537' 798 715 Îl , S

5707 ñ 962 `1 6

5547- …7 4%5- , 1 7

5374 n95 - 4%; 1 3

5:04 i495 3%?- 1 ` 9
503.1 1638 3%; 1 10

74680 1989 2%; z 12.4;.18 2.351 1%} 1 che v14.

?37x - 37-98 ‘ l 1 nonv 19

“32 - v1;
S‘ '4 3 3* 1 1 ñ i' ²9?of 663 9:3; lì? Al33"134

4 ²- 7-37 47-*** 1 c; 39
6'584 85 77? 1 i “44

'6645 ,2.4 2.761 1 49

v6667 2. 3333-5; 1 454'

Per



 

 

f

,_; 3 , dalla' …'24 .` ñ 255,}

ì fl @i Per 7m 'uomo di quaramflſen’anní.5 I può’ſcomnìettere 6357 contro 159,

quaſi 4.0 contro 1 , che un uomo di quaran~

* taſetr’ anni vivrà un anno di più .

sipuò ſco- l contro l ovvero [contro i che vìvra

mettere

6357 z léî 80 1 Meſi 6

6357 li 160 1 Meſi 3

* 1%9 - -
6357 375 1459? 1 GlDÙHI

6196 3m *95;- 1 “25:51.2”
6034 485 123: 1 3

5357l 045 ‘ 93% z "i' 4

5707 809 73-3 1 5

554z 974 - 53 1 6

5374 1142. 1;; 1 7

57.04- 13”. 4 g 1 8
4857 1659 2%: 1 1°

" 4501 1015 2% 1 [v lz `

4318 17.98 _ ,z .I. 11.7 " " -13

3947 2569? ` 1 “"5.

3371 3145 xzîñä 1 xh '18

I. . 41:1 2.405 lg; 1 '2;

- 5033 1483 37; x v1vradi_²8

5; 4% 7 ~ ñ~ -_ PMA-pn

Il

D

 
 

1A-ſ/'fl—n

\\'
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v "AJ.

 

:523. *ſi Della Probaóìh’tò ,

. i" "i . A

sì può ſco- contro ovvero 'contro che non

mettere vivrà. di più

5-853 663 8% l 7J”.- 33

…9279 z37 ”É 1 .. 38

6431 85 753 1 i 43

t

l

 

76497- 24 170% *4' 48_

6514 z 52.57 ' 53‘

*Ì-èsëëë-Rèëëòèëësè‘ëë-îèèë-ëèëëffi ~
Per un uomo di guardmott’ìnniſi. l ”i

I può ſcommettere 6196 contro Loi;

o 38 è? contro I , che un', uomo di quaran

tott’ anni vxvrà un änno di .più.
 

 

 Sipuoſco- contro, "ovvero collera ch'ezvìvrà‘ſi

.mettere i .

6196 < 427i . '76% Meſi, 6

6:96 Îîí* 153% - -r Meſi 3
6.196 3%5 14047_ x` Gio‘r.~ r

'6034' 32-3 î153% v t’ _- ghe z

'587l’v` 486 :Uri—'4- 1* 3
57.07 ì 65° ì Sé?" t ñ, »AW-A

5547- 815; 63*} Q 1' Î S

‘ 5374' 983 . sé: f -ñ 6

5104, n53 . “27 t- 7

Sì
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". Hello '057” o 257

:'20- l coni-to l‘avvero l contro ch:ii468011677'. ſſi Anni :o

“58,2039 Zëël 1 12.

_ 3758 2-532 IÎE-l 1 15

» 337l 79 _123' 1 x7

-fflmzWlìälì WMV
Z405' Igo, 1 pmAnm ZZ

a 43574|1483_ 3gg] 1 z7

5694| 663' SÎÎ' 1 3?

ólzo. 2.37 v 'zz-;{- 1 . 37

~ 62.72.` 85| 75 7( 1 42.

7-637; l 47

.6355 ì?- 3177:;~ t 52.

RWWBNNRWWÉRWÃW

_.;ñ Per _im uomo" díquarmftanow anni. ~

_ I puë ſcommettere, 6034 contro 162,,

o. 37% 'gontro 1", `cbe un‘ uomo di Quaranta-*

' nove' anni vivrà' un anho di più.

- L 

 

_sì Può (“go-T contro ovvero l contro che *im

L .mettere - 7_ _ »

-n-_ñ—-ñ l ——— I ——"—- " ~—--—- "hub——

6034 ` ;ÌÉÈ' 74%] I Meſi 6'

6034 ›,- =. 149 I -Mefl 3

Si
,-r

4 ~` T 5 ` > ..

MM-ñi'N-vìmkd
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Delle Probabilità

 

K si- pud ſco- k contro r ovvero

mettere

——-—~

6034

‘ . È, 5871

FFZ** 5707

" 5542

5374

5204 *

5631

4857

4501

4318'

4133

356’8

3371'

3216

3791

4713

.5533
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q h i P” un uomo di ;hag-lan'? 411m'.
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Si può ſco- contro ovvero l contro che nor) vxvra

mettere ). dr più
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Per un uomo _d’ anni oínquamuno;

I può ſcommettere 5707 comro 1.64 ,i o

34-15% contro I , che un uomo d’anm cm

quanruno vivrà un anno di più.
 

 

Sipuò ſco- [contro l ovvero Icomrol che vivra

mettere ’

“loi î '. , ?zz-*f

› 232; :Z34 .I57107v ÈÈÈ 12702 1 ,Giai-.ſi x

5547- 432.9 16%} 1 {be , 2.

5374 497 10i x KÈÈLÈZÌ

- 5104 667 '74% 1 “mi. ‘ 4

5031 840 76… - 1 s

4680 1191 3%;— 1 “fr-L 7

4318 1551 .3-. 1 9

3758 3113 r ?xè-È x ~ 12.

3371 2500 1%; 1 14

Si



 

~ della *vita: ` 26!

D

 

 

mettere di, ”A .

2-985) _' r l 16

3466 ‘ 1 :3,2519

4.388` -7 l "Y‘pxù Anni-Z4

5‘308 - 1 `2.9

;5634 ‘ “~ ~ i t ÎFÒÈ’M
4 .57`8vó_7__ .- t. 1 - ?i 39

L 5847 , - v 1 44

,5869‘ “z ñ. ;J t-ñ 49

t Per un uomo di cinquimtàäîé Jimi
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- 262 Della Probabilità

Si può ſco- ñ contro ovvero contro che vivu ſ3." r
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1P” un uomo di cináuatm‘reanní .

Sl può ſcommettere 5375 contro 168 , o

quaſi 32 cenno 1, che un uonundic1nquanó

tati-c anni vivrà un anno di più .

 

 

 

Sìpu‘d ſco- l 0011110 l ovvero i contro l che vivn /
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164 .Della Probabilità

Si pu‘: ſco- l contro l ovvero l comyro ‘ che non vivr

n-enere di plù
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Per 1m uomo di cinguamaquanro 4747154,??

SI hub ſcommettere 5204 contro 170 ,

o 3c~î2 contro 1, che un uomo dícinquantañ

quattro anni vivrà un anno di più.
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Sipuò ſco- l contro l ovvero l contro l che vivi;
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Per un uomo di oingſiuanmcìnque anni.
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_ Per un uomo di cingnantflſezt’anní.

Sl 'può ſcommettere 4680 contro 177, “ ,H

A 0 2.6 {-7 co’ntro 1 , che un uomo dl cin- -'

` qyantaſer‘r’ anni vivrà un anno di più.
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Si Può ;Ztl-;Tre 'l-ozrero ”iL-;zo I che nonvfvíèvñra
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Per un uomo dx omqzmmatt’anmá
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$í può ſco- [contro L ovvero contro che vivra
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Per m2 uomo di fifl‘am’ 1mm',

—.…S I può ſcommettere 4133_ contro 7185, `

' i
022-1— contro 1*, che uÎn uomo di ſeſſant’

‘ 5 ianní vivrà un ajn’no di più.

 

  

'Si può ſco- contro ovvero contro ñ che vivrà î

.h mettere \ l l l t

ñ ` 41335 ‘ 1 Ang-ef '6

4133 T: 95 1 e» z 3

4133 Hz} 8154213 x 'Farfa I ‘

324g 37* 105; 1 v- z;
3/5 56° Îa 1 Ann: 3 è

3568 750 3% x7* 4 `\

337I 947 25 U’Î‘- s
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Gip-11?) ſco- "ſicontro i ovvero \ contro l che non vivra

 

a mettere dum)
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Per un uomo di ſqflîmtun’ anni. a**

Îi ` `1,'SI puo ſcommettere 3947 com-0,186,

o 21;;- contro 1, che un uomo dì ſeſſantun’

 

_ anni"vív1à un ätmodi pitt* 7,21; _

, Si può ſco. contro ovvero contro che vivra

mettere l x l l ~ e
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3568 È x dx pxù Anru 3

337I 75² 'x 4g; 1 4

3175 958 \ ‘ ÎÎ‘ 1 s

’ 2980 1153 2%; 1 6
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Si puòfco contro ovvero_ contro che vivrò. L `

K medttelre ›_` *Là-[3:34, 'di più ."w' ì
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Per un uomo dl ſeſſantadue 1mm. è `~ -.
  

I può ſcommettere _3758;`contro 189V,

o 19 g— conrro I , che un uomo di ſeſſanta—

due anni vivrà un anno di più.
 

Sìpufl’ſcoñ contro ovvero contro .che (vivrà
mettere ' ìî‘î
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Sipuò ſco. 1 contro l ovvero 'eontro ehe non vivra

mettere J dì più

L 5 `_ .

‘ 2983 9154 ?3* r Anni 16 ‘ 1;

3t4° .807 3% 1 “ 17 Ì

32-84 663 5 5 ›z ;g .4

E3510 437 8?! 1 2.0 .-1

37‘0- ²37 15?? l ²3 j

3862. 85 …457; r 28 -’ t

3923* 2423633? x 33 ; 4

3945 z1'973; r 38 ñ}

9

i' Per zm uomo di ſeſſamqtre anni. - Î

SI può 'ſcommettere 3568v contro 190,:preſſo a poco 18 contro 1 , che un uomokE - I

di ſeſſantatre anni …vivrà un anno di più; '

Si'pud ſco- lcorítro ì ovvero l contro l che- vìvramettere f. b v _,

3568 139 3733 a Mafie ó
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,E delli: vita `Z77

. b “Skid i

si Può ſco- I contro I ovvero l contro che* vivr
mettcre -'~ſi4*T~— di 37W'?

ſi 2.786. 972 2% ~ ;L [Armi ,7.595 ”63 2%? 1 ' `_6
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k 8 _l_ ` VÃW' ._ 1'
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e 'dei Sobborghi di Parigi, dall' anno x745 fino al 176(

incluſivzmentc . . .

ñ O 4 ` Sto

 

  



 

   

 

,4:7

- 7, _ta-e.. _uh

. i i

3m Storia Naturale.

A N N o x745.- *i

BATTE'stMt. ` MORTl.

` .——`- Ma- rrñ—-ñ-ó-î

MES‘ ‘ Fanñ Fon- …"Io Uo È Dop.

*Gialli ciulle . "l mini. ne .

Gennajo ~ 806 849 368 7” ógî-zrñ

Febbrajo 729 794 590- 725 61ſt?”

Marzo 791 -8'29 356 997 841;:: Î

Aprile 836] 835 I7ó 888*Magglo ì- 779 822 3 ;4 915* 77314,,

Giugno 736 692 340 7:4 57x.

, Luglio 734 684 340 61 6 587

Agosto 847] 755 351- 630‘ 556 I

Settembre 791 ;773 - 33r 69x 630 i

Ottobre 829 845 333 743 1.365! ‘

Novembre 784] 777 582 698 F584.

Dicembre i 7,92 731 84. 804 749

’ l 9454193361418: 9x42 7905
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*Febbraio 895 853 718 78x 753

,Marzo 874l 819 104 1029' 888

-Apriie 778 8x6 \ 240 942 816 `

,', Maggio 807 i 807 . 342 l 917 864. `

- Giugno 704 655 348' 723 71;

Luglio 750 703 309 696 633 ~ >`

Settembre 751 760 l 396' 679 605

Ottobre 869' 786 359 708 64.1

Novembre 765 I 613 478 732 647
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I
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Î‘: . Maggio ñ 780l 74:) 435 8,) ' gro
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.‘ ì W- ' ì Ottobre 819' 82; 371 7:46 r 730
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WWF; F844 373'* 388 1045 95? ' 7 - ~
Feobram › 811 806 785 1047 999 1

Max-.zo _ l 894: 840' 37 1332.` 1.283 “ `

Aprlíç 786 7‘44 l 208 1214‘ 1‘05‘4 ñ - .

Maggm l 687 621 .369 -1036‘ :$831 P;

Giugno 681 6~ I l 273 786 664 W

Luglio l 718 71g 342 565 521 ~ ,
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Settembre , 806 715 340 595 520 \ A

Ottobre l 815 l 726 391 l 649` 541Novembre 665 665 553 630 557 iDicembre l 695 598 À" 27 658 590 .W l 9197 I` 871014003 I 10156 9141 ;ſiFrati . u ~ o i l 81 A? . i
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Gennaio l 865 759 442 696 674.
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Marzo 896l 904 36 E2828' 720

Apnle ‘ 794 749 329 …912 813

Maggio 83ól 847' 396 l 88;. 762

Giugno l 810 751 335 _ 745 676

Luglio l 856 706] 44,9 860 - 708
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Settembre 823 769 419 820 743
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Dicembre I i 27 929 847
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Gennàjo’ 395 843 534 IOOI 897
Tëöbraio 'F63 769 544.-v 890 699

'M’arzo 846 8;*1 34 958iv 66?

Aprile 790 755_ 527; 1044 804

Maggio*** 835 761 440 937 649
."*‘~,Grtj!gno E 743 ,692 ,406 79ó` 5'66

'Luglio è' Sig 7x7 410* 680 556

Agoſto - 80'; 812‘ 32; 643‘ 5.68Settembre 80; 792 416 681 óoó

Ottobre 827 756 404 742\ 634

Novembre 817 749\ 557 802 684…

Dicembre' 774 814i 39 '682 688
—~—-~————ñ—ñ———-—-—~—ñ—-—`—ñ nic—M

5197” 193241 4ó-19ñ 9850 8003

**"— **fl
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x Forastieri . .- .- al e o
____--—-ñ——
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,uEsL …Affi trìmo-l …A

i lFan Fan- 'ÌÌ Uo- ì Don

-"®“ ciulli'@ cìulle. ,g miſti. ne.

Gennaio l 951 907 412 737 '5-6555

FebbraJo 858 839 808 764 729

Man* 947 799 ’ 29 911 772

APrìì‘ì-Î 825 7Sl 239 367 779

Magglo i770] 746 443 909 804

Giugno 750 7101418 706 625'"

i 390 63.6 523‘Luglio 725 6939. y

Agosto | 849] 83m] 393 538 501

Settembre 868 80,4 348 661 532

Ottobre - l 870] 825i 368 598 5;

Novembre 779 778 1129 671 624

Dicembre i 722 698 36 704 662

..—
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Frati . . . . .5 . . 68

Monache . . . . . . 117

Forastieri . . . . . . 30 14
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BATTESlMI., MORTI. r "Ma.- `

MRS! . -—- trxmoz ‘ . i
*4,5 z ?xh- Fan.) 'nìñ' LrUo- Don?" ,"5 ciulli. ciulle. mini. rie.-ó—ó — , 1

Geñnajo 930' 831 507 773 l 676rFebbrgyo 865 871 671 76‘1 720 4

L’Iarzſio z 920] 89? 26 918 765 .

Aprile 893l 857 *442; 1059 827

Maggio 913 357] 448” 996 749

Giugno 798' "778 289 796 l 624
Luglio 762 755 409'v 609] 585

Agosto 899' 776 328' óor 536

Settembre 853 l 822 319 636 545

Ottobre 880 846 l 368 l 688 643

Novembre i 784] 8,10 478 731 663 _ 1

Dicembre 810 W818 94 912 72.4

”E 11"631819.9i914359|9480 “5057

Frati . . . . ~. . . l “29' ì * ~ .I ~

Monache z . , . . . 108 ñ *i

Forastieri . . . -` . . l ;4 {14 ’ 'fi

w 8 81 ` ſi - \

-ñ_…___________._._ I &LJ—749 ñ .
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7 Febbraio. 897 ‘ 808 529 ”19 888

.l ~ . i Marzo W ‘ 888 928 340 ”lol 884.

i . Aprile .- 894 812 78 969 9 23

31,. r Maegìofl. l 919 837 454 '021 883

ñ. 3 l Gmgnoñ` _ 73-7 692 395 78; 744

-f , ñ Lugho 795 76; 406 767 744

ſ Agosto 86,5 -782 ;rc 843' 1678

'Ii ..-7 › Settembre 809 736 306 882 l 779

t Ottobre . 780 762 438_ 1057 810

?Il ’ Novembre 796 198 458 844 768

r Dicembre_ W '798 640 54 ” 963 812

Ì - 11022y19‘50o14146 11561 ì 9901

I .

4 Frati ‘ * " *ì ì A— i ’, 7 4 ` Monache , ,. ü . , , 1, 107
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Gennaio i 918; 881 406 9C! 856 ñ

Febbra‘yo _ 849 ì 892 36 I 183 946 5
` ä"

Marzo 884 814 30' 1495 x077:: ‘ ñ. : ' **ſi

Aprile* 754 80!. .220' 1713 1259 - ~ñ ‘ (

bÎMággro_ l 769' 804 388 aigro 915' 'È,

Giugno l '776 737 305' 806 68: . Ù ~ `Lug!” 767 717 426- 747 572Agosto ſ 77° 737 ²77 552 589 -ì ”3

Settembre 817 769 365 625. . `.74 v , ~ `

Ottobre .750] 769 424-, 740 7 7 …hfffléff‘

g, Novembre! 77._4 `7”` 548 789" 601 . '-ñ- 3:3.:

LJ:: Dicemrbreî’» 729 690v ?13 395 i 74-0 ì ~ ì ~ *23"*

.-, , - ñ i i " _~_ i v -p_- .È . 195071940214143 11851" 9486_ Frati ~v e o o o o o ` o* o -- A Monatbe . . . 3 . . ”3 `

.v‘ i Foraſheri . , . ..f-h' - 51- 21 A l

.ì , ‘ fi- .. .- L"? E-. “71197819630 ~' i ~ t - j . Ta::

Totale . . 18909 . . x443 `215.98" “ : **t

A1». t ~
* Nota. Nello Spedale ſon morti ”o ſansullî, îfeffi .-ñ_

de'qua‘i vſi ſono potuti notare , onde il numero de'mor. *ì " `

ti per quest'anno è di 2.1724. fa,
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Gennaio 882 887. 500 1,083- 887

Febbram 833 874. 552' ,"997 939"-`

Marzo , 955 93-0 20 1 259 106?. ,

Aprile , 906 868 51; 1063 90:
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Giugno 742 7zo 343 925 ,948'

Luglio 8 r6 774 387 785 "6
Agosto 756 809 331 ”7t’ó 5 6v
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Marzo ‘ 897 904 › 35 1210 ‘ 1000 î
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Marſzo 885 932 26 865' 827 . ;,è.

Apnlç J 810 747 454 979 863 ~ `Maggio 769 757 485 1094 952(ameno l 778 747 3x2 lo47- 954 “a. ' .."3

Lusllo I 749 783 3166 ?255 7r3 - `g
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Ottobre 325 811 364 746 642
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7 Gennaio 861 l 842 331 7‘00 724

E ~Febbraio 85’0 769 806 830 729

_ Marzo 788 708 4l 978 875

i y Apnle, 77s 727 2°? 961Î 9zz

r? Magglo 823 797 44s 885 756

-ó . Giugno 727 680 398 794 744

Luglto 858 810 378 640 66/7

` A Agosto i 796 768 301 686_ 611

t {Le . Settembre 860 837 346 650 ‘589

f l Ottobre 84;- 818 397 709 591

l a r' Novembre 830 l 779 414 750 718

,al Dicembre 777 '7244* 79 873 _W835

;l . " ‘

i lf/î‘ - 19798192-601493919456. .8739
i i i .i - :o 4, ,I á:. ', l 153i

- è' ñ a `. Mqnàçhç .i. , , , , , _.93

.zz A ... oratlien . . . - . 37 21

' ‘ E' ì ; > *4

' … …_,- N e 6 -8886;i _i ` ì 4 o 1.... . igsoolwr

'. ' ' …Totale -444'9.<2`5~8…~;-..-.41ÒÎ2Î1. 1.844?
l ' ,. 2 —.«…—~\ —-——ñ*’.
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A N N o x760. \

BATTESXMI. ` l MORT! -

Ma.

Fanñ ` Fan- _ n). …Uoñ Don

ciullii. `cìulle. F mini. nç.

 

— -ó—

.Gennajo'l i 878 792 348, 977 859

Febbrajo. 857 835 587 9;: 801,9 _
Marzo 881 l v778 57 1033 94‘ , r'

(Aprile, › 802 749 291 1 106 8,94,
Maggio 70:] 712 369! 86'; ì 74s

Giugno 756 635 35.4: 722 742

Luglio— 709 744, 368 i' 676' 644
Agosto . 720' 658l 247 ‘ 629 61-6 ì

Settembrè 734 748 3 [8v 68 x 573

Ottobre ~ 759, 791 316 6-81 625 ‘

 

Novembre 704 663 501-660 575 \

Dicembre 713 674 gx 710 " 623

1921418777 LÎZSZÌ 9?_[9 'jéss
 

 

@Frati-R .". ‘. . z -. - @6x ,
_'Morzíîche . . . I - ſi i' 97. ,

' Fora 1eri— l. '.ì `. '. 'ì- ‘- l 24 r7 “ '

’ .'ì 9764x8265
‘ 4-1~ LL… _az-*L ~ " \…
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.A N N o M376”

'r- BATTE‘SIML M_ORTl .

. . Ma

ANNl* ` trirno_
 

f. 'i
Fan- Fan- nl ~ Up: Don.

ciulli. ciulle. mm . ne ,

 

Gennaio-*1 886 864 695T 866 *704,`

Febbraio 767 740 :or 829- 757

 

` Marzo 848 847. 103 5889 818

Aprile . ` 784, 75z 393 949 886

Maggio z 782‘ 741 348 897 i 690

Giugno 675 624 342 _748 `632

Luglio 753 708 ;zz ‘ 650 516

.Agoflo 839 781 ` 302 674 560

Settembre 797 : 747 339 653 574

Oottobre 8 r4 745 346 703 636

'Novembre 688 7:0 315 678 6.5

Dicembre 781_ 706 4! 847. 741
.A r"

1;…

z'~ .

. ,`l`›f’"í"'ſiſhfäj`î`\.

V3,FKM… Îr‘ixiflg;‘

 

 

 

.. 'A 1941418966139” ossslòxzs

*Frati . z, . 59|

Monache .\.— 87
Forastieri .5 ;.-._._`. . ì. 29 16

l9446 I 8238

c ___..J 
r—r

Total!?~ :,55 :M374 39,57 l76_84
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A NNO 1762.`

 

.ì—-n -

B‘ATTESIMI . ì MORTl .

. Ma

- M1581." r—-^-——3 trìmo- ,--—^ —

Fan: Fan- ni. Uomi- Don.

cíulli . ciulle.. ni . ne . 

Gennaio 854 760 371 822 719

Febbrajo 767 731 771 _880 721:

Marzo 805 818 55 1101 99!

Aprile_ 726 b 721 257 1014 ‘ 844

Maggw 757]…79l 3921 82.2 799

-Grugſno .650 648 306 781 633

Lugho — 726'. 743 360 903 799

Agofio 795 754 37r 834 756

Settembre 8 1 9 7 15 340 871 697

Ottobre 768 l 765 345 838 755

Novembre 697 745 520 904 749

Dicembre 683 l 661 — 25 835 790

190471876214113| 10606 914-5

 

 

ñ_

Frati a o i .p o I o 4Monache . . . . . . ”4

Foraflieri . . .’ . . . 7-7 17

‘ 10691 1927.5

L l
 

T—

_ Totale. . . 17809 . . 4.113 19967
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A`N N o 176».

 

 

 
- . IBAT‘I‘ESIMI. l MORT!.

` ñ. M .

i 1 ' . MES! - r*—^"R trinîo- r . ^ *1

1 ` * - Fan- Fan- n]. Uomí- Don. -

L, i ,. *j ciulli. ciuüe. ni. ne .

F i …ñ—_ñ—Ì— —_-~—~ñ

E ~ Gennajo 861 753 421 1162 1083

7 Febbraio _ 750 691 655- 861 814

'L71, - Marzo 811 ` _767 29~ 1048 875

l, ’ .Aprile 687 683 r 385 1215 927

²` 1 . Maggio' * 787 680 455- 1034 734

` *È Grugno 684 7,16 _ 351 941 697…`

. Î Luglio -728 698 335-' 903 6.19

f'? j . Agoflo 765 729 i 424' 751 '651

- .1( Settembre ,724 703 376 771 590

'if - Ottobre — x 73° 74I 473' 779 “969

'1 ‘ Novembre* 75l 699. v`541 ‘ 654 597

l l, Dicembre 667* 664 "36 ‘ 901 .663

x ' , ‘ ‘ o -—

I J 7 ‘ . .18-945 1852414479] 11022 \ 8915

ll.” r t Frati A * _' . -. ' ,- l-‘ -Monache . . .1 . . . ' '111.

Fora’stieri . . . . -. l 5-7' 19

.T * . . agi—@045

r › -ñ--ñrññññ-.ññóññóññxñ. r-_Yió
,i ' .Totale . . T7469 . , 44_79-ſi ñ 20171.
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t BATTEsiMt. MORTÌ.

‘ Ma.- ' -

MESl’ . JL trimo- JL

> Fan Fan- nl- Uomi. Don

ciulli. ciulle. nì . ne.

Gennaio 813 839 -496 889 663

Febbrajo 839 858 636 766 648

Marzo 870 90x 387` 1005 881

Aprile 792 809 90 969 _ 717

Maggt‘o ' '836 83.2 464 892. *682.

b Giu .no ñ * 747 776 435 745 , 594

Lugflo 819 798 484 631 -566

Agosto ' 8214 v786 340 592i 9554

`Psettembre -793` _ 7456. 368 674' 574.

Ottòbre 874* 7.40 495 `73—o 597

Novembre 764 78.4 …545 744, 560

Dicembre 777 781* 98 724y “625'

ñ .l 9745, l 965914838 9361 '766:

i Fiati 'J i . mi. . i . z. i 47v "Le

.Monache . . …. . '.t .i 81

Forastieri . .` . .- . 30 l > r9

ñ " 9438 l 776I
v __—_ ` L l

Totale . . 19404 . . 4838 17199
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A `Nſi N o 1765.

A ſBATTEsrML M I MORTI.

"u ' fl

MESI. ’ ninfe… ›

` Fan- Fan- nî- \Uomi- Don

ciullí. ciulle. ni . \ ne .

Gennaio i 789] 80@ `504. "748 ;5m

Febbrajo _ E; ñ 82.5 Soli 793 748 6964

Marzo . 9167' 840 46 841 745**

Apr-ile_ -ffî 77.1"ſ '77! 4'19 891 710,—

Maggm‘ '850' 805 415 821 646}`

Gru ,no 796\ 74a 378 738 5974*

Lug 10 Ì 792 773 471 \ 694 *669

Agosto.. 81915860, 359 gig 74g_

.J _4 . " *z - :374 r ² ' 749
é 49 (426, 902 736

- 33‘- 7F"a “5'791` 734 _ 631 e

;3, - 793 ;'6_lL ~ 806 “723

,, l ` H

_ Ì 1 9872 1956,7‘1478z l-ñ9559[8²7°*,

Frati l o i . . . ‘, o 'l

Monache . j, . . P l 5A' '95

Foraſìiezi . .' . è" ñ_ . ll 4': . L7

Totale.. f .194393 . 4782.' l
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P3

`A'N No izóó. ' ,5

ldATTEslMl. l M MORTI-i

. ~ a- `
J- {rimo- ~^~ i*

Fan; Pan- l ni- Gbciùlli. cíulle. ’ 7 mini. n'e

. Gennaio . 948 880 505 n30 958

Febbrajo 893 778 588 1055 .-819 5
Marzo _ `. v869` 35 26 1199 991 -ñ

. Aprile 810 768 536 `1164._ 840

Maggio 768 757 420 1052' 741

Giugno 678; 694 396 891 _ 75

Luglio _Z87` 774 443' 757 54 J

Agosto t 30 77~I 316 663 573

Settembre. 779 766; 399 x 660' 602

Ottobre ~— - 744 734 ì 426 753 599

Novembre . 708 . 717 613 740 626

Dicembre 728 757 ' zo 74’3 708

. 19542 192.3114693 10807 8656

Frati , .x` . u p o ,

Monache . . . . 81

Forastieri . ñ . o - ñ 57 `I7

1094918754

. i ` War…
Toiale 18773 2 . 4693‘ 1.9694

Dal
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Dalla prima. Tavola delle. naſcite , dei

matrimonj ezdelle. morti in Parigi , dall’

anno-_1709 fino al 1766 incluſivo , ſi può

inſerire: _ _ \
ſi; v1.0 Che nella ſpecie‘umana la fecondità

dipende' dall’ abbondanzav delle ſuffistenze , e

la_ carestia produce la ſterilità', imperciocchè

ſi 'vede che nel 17.10 non nacquero che 13634

fanciulli , mentre che nel vprecedente anno

1709, e nel ſuſſeguentezl7rr , ne nacquero

16910 , .e 16593 . La differenza I ch'è ñper -

lo meno d’un quinto , non 'può .provenire

- che d’allacarestia del 1709. Per produrre

abbondantemente tconvien‘ eſſere largamente -

nodrito; _ perciò ,l’uirriana ſpecie in quell’ anno

crudele' deſolata non ſolamente ha perduto

11 quinto per la rigenerazione , ma ha per.

duro altresì quaſi il'doppío di quello., che.

avrebbe potuto perdere per la morte ,. P01

ìchè il numero. dei morti nel 1709 {u di 29288 3 ’

mentre che nel. 1711', e negli anni ſeguenti

eſſo numero non {u che di 15 o 16 mila', a»

ſe nel 1710 ſi trova eſſere di 23389 , è un

efiſettq tuttavia ,della cattiva influenza dell'

anno 170 ,nil cui male "ſi esteſe ſopra una

patte del ’ anno 'ſeguente e fino al tempo

dei ricolti . ‘ Per questa fleſſa ragione' negli

anni 1709 e 1710-i 'matrimoni ſurono’d’un_

quarto meno “che' negli' ordinari .

1-0 Tutt’ i'rigieh inverni aumentano la

mortalità: ſe la ſupponiamo , conforme alla

medeſima Tavola ſopraddetta , di *18 in 1.9

m1.

r' ñ_,~ ..-- ñ ,~— ~ 1.… -.
v—-ñ\----- *rw-— ,/-ñ e .1 -
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*mila perſone , anno comune in Parigi ,_ſi` è

trovata di ;9288 nel 1'709 , di 23389 'nel

1710, di 25284 nel 1740, di 23574 nel

1741, edi 22,784 nei-1742, perché l'inverno

-daf '1740 a1 1741 , e quello dal 1742 al 174.3 ,

ſono fiati i più’r—igídi , che' ſi ſiano provati

dal 1703 in poi . Anche ?inverno` del 1754.

è notato p‘er uno di maggiormortali‘rà, poi

chè nel 1753 eſſa ſi è trovata di 11716,' e

nel I "'521. di”21724, invece di 18 o 19 mi'
la, cffè‘ſila mortale mezzaſina . '

3.0; Differe13314;` è- la ragione" ,- per cui 1a
mortalità (i -èñ'ì-tijov {molto maggiore nel

'7ì9 e “1.17”- I. ſi"? , non vi
,fu nè rigidezza d’i'nwer‘no’,v irë‘ ` T3, ñ.

il ſiflema delle Finanze attirò dalia‘fiÎòví-néíà

a Parigi-n11 sì- gran numero di enteÎ', che là

`mo`íta]it’à’,_invecej di 18 in 19mi 11',' nel 1719

ſu ñdì 24'151 , e nel 1,726 di 20371. `

c. 4.0 Prendendo 'il numerototale dei morti

nel ,corſo dei cinquamottoñanní, e divíden'doſi
1087995 per 58‘fpe’r‘ àv‘e’reh mo‘rtſialitàvme

diafſi avrà 18758, ev‘èei-Îquestà ragione ho

detto diſopra che deſſa. -mortaîitſſà rmedífflera

di 13 in 19 mila per/ciaſcun anno. Ciò non

oflante ſiccome ſi può preſumére'che ne’co

minciamenti 'ſiffatta ricerca di naſcite e di

morti non ſi-ſia- fatta‘ sì eſattamente , nè sì

compiutamente ,- come* nel p_ ſeguimento ,

così ſarei inclinato a levar via’i primi'dod‘i

ci anni , .e'fiabilírei la mortalità 'media ſopra.

i quarantaſei anni cominciando dal 1721 fincí

, 4 a
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al 1766 ipcluſivo, tanto ſſpià che la vçarelìia ſi

del 1709, e l’aſfluenza dei provinciali a Pa

rigi nel 1719, hanno in quegli anni conſt

erevolmente aumentata la mortalità, e,ſolo
nel v1721 ſi cominciò‘xa’ comprendere nella

.lilla delle morti i Frati- e le Monache.Pre`n-`

'dendo adunque il totale dei morti dal 1721

fino al 1766 incluſive, ſi trova 868540 , il

che diviſo per 46, nnmero degli anni dal

1721 al 1'766, dà 18881 pel' numero, che

rappreſenta' la mortalità media in Parigi nel

corso di eſsi quarantasei anni. Ma ñccome

quella fiſſazione della mortalità media 'è la

baſe , ſu cui debbeſi ſlabilire la {lima del nu_

mero de’ vivi , crediamo che ſi andrà ancor

più vicino al vero numero di eſſa mortalità

media, ſe non _ſi ſarà uſo che delle morti

cominciando dal 17,45 , poichè nel detto

anno ſolamente ſi principio a diſlingu’ere nella

nota dei batteſimi i fanciulli e 'le, fanciulle,

e in quella dellermortzi gli uomini e le don..

neri] che prova cha tali note iuorono fatto
piùſiſi’eſal‘tamente di quelle degli anni precel

denti . Prendendo adunqué il 'totale dei morti

dal 1745 fino al 1766 incluſivo, ſi-ba 414777x

il che diviſo per 22 , numero degli. anni dal

1745 fino al 1766 incnluſivo, dà 18853, nu—

mero clie‘ non. s’ allontana molto da 1888i 5

di modo che-;mi pare che ſi poſſa ſenz’ in—

gannarſi fiabilire la mortalità media di Pa

rigi a _18800 per 'ciaſcun anno, tanto più

che gli ultimi dieci anni dal 1757 fino al

ñ 1766
J

l
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1766 incluſivo non danno per effa mortalità

n‘rèdia che. ;8681 .

‘ 5.0 Ora, ſe dal numero de’ morti ſivuol

giudicare di quello de' vivi , non credo che

ſi debba riferirſi a quelli, che hanno ſcritto

che tal rapporto lia di 32 o 33 ai , ed ho

alcune ragioni, ch’ io darò in ſeguito, le

quali mi ſanno stimare eſſo rapporto idiugs

*a I , cioè mi fanno ſupporre, che Parigi ſe—

condo me contenga trentacinque volte 18800 ,>

o ſia ſeicento cinquanta mila abitanti; in—

’ vece che ſecondo gli Autori ,i quali non con

tano che trentádue vivi per un morto, Pa

rigi non conterebbe che ſeicentuno mila ſei

cento abitantl-(a).

6.0 La ſuddetta prima Tavola ſembra did-.ì

morare che la popolazione di questa 'gran

città non ſi vada sì conſiderevolmente accre

ſcendo, come ſi ſarebbe portato a credere ,

per l’ aumento della ſua estenſione e delle

fabbriche in grandiffimo numero, con che ſi

allungano i ſuoi ſobborghi. Se nei quaranta

ſei anni, cominciando dal 1721 ſino al 1766

incluſivo, prendiamo i‘primi dieci_ e gli ul.

P 5~ . ti

(a) Nm: . Tutto questo eſhto ſcritta nel 1767., ì,

potrebbe darſi che da quel tempo in poi il numero

degli abitanti di Parigi ſi foſſe aumentato , oich‘e

veggo nella Gazzetta dei 2-2.. Gennaio 1773 , c e nel

1772 vi furono :9374. morti . Se lo steſſo è avvenuto_ `

negli altri anni , e ſe la mortalità media attualmente

di ventimila per anno , vi ſaranno in Parigi ſette

cento mil’n abitanti vivi , comando trentacinque vivi

per un morto.

.
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timi dieci, ſi trovano 181590 naſcite pe'

primi dieci , e’1868r; naſcite per gli ulti

mi dieci,- la,cui differenza di 5223 non fa

che un 36.1110 in circa . Ora io credo c'he'ſi

poſſa ſupporre, ſenz’ ingannar che dai 1721

in poi Parigi ſi ſia accreſciuto inestenſione

più 'd’ un 18.m° . La metà adunque di questo

accreſcimento ſi dee riferire alla comodità,

poichè la neceſſità , cioè, l'accreſcimento della '

poro’lazion'e ,non richiedeva che un- 36.1110 di

più di eſtenſione.` A

Dalia ſeconda Tavola dei. batteſimi, dei

matrimoni e delle morti, che contiene ven

riduc- anni dal 1745 fino al 1766 incluſive,

fi puo inſerire , 1.0,che‘i meſi ,~ ne’ quali

nazce un maggior numero di figliuoli , ſono

Mario, Gennaio'e Febbraio, equelli in cui

ne naſce un minor numero, ſono Giugno ,

Dicembre e—Novembre 5 imperciocchè piglian

do il totale delle ,naſcite-in ciaſcuno di quefii

meſi gel corſo dei ventidue anni , ſi trova

che in Marzo ſono nati 37778 figliuoli , in

Gennaio' 37691 , e in— Febbraio 35816; menñ

tre in Giugno ne nacquero ſolamente 31857,

in Dicembre 42064, e in Novembre 32836.
I meſi adunque 'più felici per laì-fecondazione

delle ,donne ſono Giuöno, Agosto e Luglio ,

eimenov favorevoli lon’o Settembre, Marzo

e Febbràio, dal che ſi può-dedurre che nel

nostro clima il calor della .ſiate contribuiſce

al buon eſito della generazione . '

`2.0 Che ì meſi, in cui muore un maggio!

7 nſh
O
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numero di gente, ſono Marzo, Aprile e

Maggio, e quelli , in cul ue muore un mi

norñ numero , ſono Agosto, Luglio eSettem- ,

bre; ímperctocchè pigliando il totale di morti

in`ciaſcuno di questi meſi pel corſo dei ven

tidue anni, ſi trova che in Marzo ſono morte

424.38 perſone , in Aprile 42299 , e in Magñ

gio 38444; mentre in Agoí’to non ne ſon

morte che _28520 , in Luglio 29197 ;Ke in

Settembre 29251. Onde l’ inverno e il prin—

cipio della nuova stagione ſono i tempi', in

‘ cui gli’uomini, a guiſa delle piante, peri—

ſcono in maggior numero.

3.0 Che in Pari i naſce un maggior nu

mero di fanciulli c e di fanciulle , ma ſola

mente nella proporzione di-27 a 26 in cità

ca, mentre in altri luoghi questa proporzione

del num’ero dei figlioli maſchi' e delle-fern

rnineè di 17 a 16, come abbiam detto al..

trove 5 imperciocchè pel corſo di quefli ven

tidue anni la. ſomma totale delle naſcite dei

maſchi è 211976, e la ſomma delle naſcite

delle femmine è 204205,, cioè, d’,un 27.!"

preſſo a poco‘ di meno - - *

4.0 Che in Parigi muore un maggior nu- .

mero d’ uomini che di donne', non ſolo nella

proporzione delle naſcite dei 'maſchi , che ec-ñ

cedono d’ un 27.m° le naſcite delle femmine,

ma anche conſidcrabilemente al di là di tal

proporzione; poichè il totale delle morti nel

corſo di questi ventidue anni è per gli uo

mini di 2.21598, e per le donne di 19,175 3;

- P Q e fio
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e ſiccome in Parigi naſcono ventiſette maſchi ì

per ventiſei femmine, così il numero delle

morti per l'a-donne dovrebb’eſſere di 213487,

eſſendo di 221698 quello degli uomini, ſe le

naſcite e le morti degli uni e delle altre foſ

ſero nella ſleſſa proporzione; ma non eſſendo

il numero delle morti delle femmine che. di

191753, invece di 213487 , ne ſegue ( ſup..

Qponendo d? altra parte tutte le coſe eguali )

che in questa città le donne Vivono più degli

uomini~ in ragione di 2.13487 a 191753 , cioè,

un 9.1110 preſſo a poco‘ di più :onde ſopra

dieci anni di vita corrente le donne in Parigi

hanno un anni di più degli uomini; e ſiccome

ſi può credere che la ſola Natura' non abbia

loro fattoquefio dono, così ſi debbe in parte

riferire {iffatra abbreviazione di vita negli uo

mini alletiatiche, agl’incomodi e ai riſchi,

ch’eglino ſubiſcono o~incontrano 3‘ ho detto,

:in parte, poichè avendo le donne gli offi più

duttili che gli uomini , generalmente arrivano

ad una vecchiezza più'avanzata . (Vedi 1’ ar

titolo dalla Vèuhíezza , Vol’. IV , pag. 265 ).

Ma questa ſola cagione non ſarebbe bastevole

per produrre a un di preálo una tal _differenza

' d’ un 9.m0 tra la ſorte ó nale degli uomini e
quella delle donne'. ’ i ’ 'ì '

Un'altra conſiderazione ſi è che in, Parigi

naſcono più femmine che non ne muojano,

*invece che vi naſcono meno uomini di quelli

che vi muoiono, poichè il totale delle—naſcite

per_le femmine -nel coi-ſo deivèntidue anni

è dl 204.205 , e il totale delle loro mortiſ è'

. , o.
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ſolamente di 191753,- mentre- il totale delle

morti per gli uominiè- di 221698, ed il‘to

tale delle loro naſcite non è che di 211976;

il che ſembra provare che arrivino -a— Parigi'

iù uomini-e meno donne che non n‘e eſcano.

5.0 Eſſendo il numero delle naſcite tant-o

dei maſchi che delle femmine nel corso dei'

ventidue anni di 416181 , e quello dei` ma—

trimonj .di 95366 ,ñ ne ſeguirebbe che ogni

ntatrimon? darebbe più di quattro figliu'oli.

Mañdal to ale delle naſcite convien dedurre'
il numero ſidei figli eſposti , che non laſcia.

d' eſſer molto conſiderabile, e di cui ſegue la

liſta, preſa dalla nota delle medeſime Tavole.,

pel corſo dei ventidue anni , cominciando

dal 174.5 fino al 1766 ìncluſivo .ì `

 

Numero zie-'figli eſposti per ciaſcun anno .

———' *A
 

r ‘ . ~ ñ ~ , 1

› Anni Anni f Anni

1745 3133,`~ Retro 28590 Reno 6r56'o

1746 3283 1753 43” “1760 5931

1747 3369 1754 4:31 176!* 5413

1748 3419 , 1755 4273 1762 5:89

1749 3775 1756 4722. 1763 ‘ 5:5;

,175° 3785 l 1757 , 4969. 1764 55601751 3783 , l758 508:', 1765 5995

1752- 4033 ,1759 5264 1766 5604

' ....-ññ ó-óó— -._:~

_ :8690 61560 Tavole 99:10

 

,Quello numero di figli eſposti monta per

queſli ventidue anni a 99210, dedotti iquali

da 416181 , vi reſia 316971; il che non fa

rebbe che 3 è figli in circa, o se ſi vuole, dieci

. fi_
1

1F' -
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figli per tre matrimoni . Ma- debbeſi conſide

rare che in un sì gran numero di figli eſpoſti

Ve n’ha ſorſe la meta di legittimi, che iloro

genitori hanno eſposti ,~ onde ſi può credere che

ogni matrimonio dia… preſſo a poco quattro figli,

Il numero de’figli eſposti dall anno 1745

fino-al 1766 incluſivo è'aumentato da 323-3

fino a 5604, e queſio numero ſi va tuttavia

accreſcendo tutti-gli anni, poichè in Parigi

nel 1772. ſono nati 18713 fanciulli? de’ quali

9557 maſchi, e 9150 femmine , compreſivi

7676 figli eſposti , il che ſembra dimostrare

che'in questo numero vi ſia anche più della

metà di figli legittimi . . 4 ~ ~ ’

.Prato dei Bank/;mi ,'du' Manin-on} , o delle Marti

nella Città di Monflmrd nella Borgogna., dal x765

incluſi-vamente), fino e compreſo l’an‘na 1774.

ó—

.S‘taría Ngtîcrah ſi
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a- _JL
…r— -~~ . . rANN! Ente F/aq. I tnmo- ` U0.. Dog

ciulli . cinlle . "i 3 mini . ‘ne .

....- ...ñ-...ó—

1765 l 45 49 W gl z:.

1756 38 53 14 2.9- l 3!

1767 l 45 46 13 34 333.763 37 ‘ -41 n 38 l 3,

' 1769 l S7 . 35 14 i :7-` , 24

' 1770 zz 40 13 zz 36

'177! l 3-3 34 l 4 u zz

7-72 36 ' 34 ñ tz 51 ~50

17761 *4 44 ] `²° 39 i zo

'774 4° 36 1° x7 zz

41'; Z413 1 321.? 33°
._._. t...- __, Luz-" .z

Totale 816‘ 65!
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Da questa Tavola ſi può conchiudere , ` .

1.0 che i matrimoni ſono più prolifici nella ` '.

provincia, che in Parigi, poichè quì tre ma- '

tr-imoni danno più— di diciotto fanciulli, men— \

tre in Parigi tre matrimoni non ne danno

che dodici. , _ ‘ \
* 2.0 Si vede altresì che in‘quella picciola '

citta naſcono preciſamente tante femmine `.

quanti maſchi.

3.9 Che in questo fieſſo luo o i figli che -
naſcono ſuperano d’ un quarto e perſone che , ì ì

muoiono. \`

4.* Che muoreun numero un po’ più mag— n

giore di donne che vdi uomini, invece che in' \Parigi muoiono molxox’neno donne, che uo-` 1 i

mini , il che proviene perchè in campagna 7‘

eſſe lavorano altrettanto che gli uomini , eſpeſſo di più , a~ proporzione delle loto ſor— ñ

ze', e 'perchè d’ altra parte producendo ` un ‘ , tai
magſigior numero di figli , ſono più eflenuate, {i

e corrono più ſpeſſo i riſchi dei parti . '

5La Si può in quefit vola notare, che i

nell” anno_ x771 non vi stati che quattro f

matrimoni., mentre che i`ri`tutti gli altri anni

ve nelono stati dodici , tredici, quattordici

ed anche venti . Questa differenza grande pro- V ' iñ,

viene dalla milena , che nel 1771 il popolo ñ `ha loffertaf, ll grano era montato di prezzo ñ f '

il doppio e una metà, e i povëri invece di

penſare a maritarſi , non ponevan mente che ~ _

ai mezzi della loro'propria ſuffistenza . Que— i \i\

{lo ſolo piccolo eſempio basta per dimoſtrare ‘ g

* - quan— r e

l

i
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quanto 'la carezza del .grano nuoccia alla po—

polazionetzin ſatti i-l ſeguente anno 1772. è

fiato il più debole di, tutti per la produzio—

ne, non eſſendovina‘ti che 70 fanciulli, men

tre negli altri nove anni il numero medio

delle naſcite è di ottantaquartro . ›

6.0' Si vede che il numero dei morti éstato

molto maggiore' nel 1772 che in tutti gli

altri anni z vi ſono fiati 101 morti, mentre

la mortalità. ordinaria nel corſo degli altri

nove'anni non è Hara che di ſeſſanta perſone

in*circa~. La cagione di tale maggior morta

lità debb’ eſſere *attribuita alle malattie, che

vennero iti ſeguito alla miſeria, e al vajuolo,

che ſi manifestò `nel principio dell’ anno 1772 ,

,e portò via un gran numero di fanciulli .

7.0 Si vede da questa piccola Tavola , ch’ è

{lara ſatta con eſattezza, che non v’ha niente

di meno coflante che, le relazioni, che ſi ſono

voluto flabilire tra il numero delle naſcite dei

maſcàiilî delle ſernminfllsi-è veduto dal r/iſul

tato e 'e‘prime av. i .I-V., ag. o e agg.
che quefia relaziäìëga di 17Pa 1635 ,-5- ſi ève

duto in ſeguito ,ch'è in Parigi quella relazione

non è‘ che di 27 a 26-; ed ora ſi è veduto

che quì il numero de’ maſchi è preciſamente

lo fieſſo che quello delle femmine . Egli è

adunque probabile che ſecondo i differenti paeſi,

eſorſe ſecondo i differenti tempi la relazi-one

del numero delle naſcite dei maſchi e delle

femmine debba conſiderevolmente variare.

8.° Da un’ eſatta denumerazione degli abi—

` tan—
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*tanti di questa piccola ,città di Moritbard’ſſ, VÎ.

ſi ſono trovati,.2337 abitanti e ſiccome il

numero medio delle morti- per ciaſcun anno _

è di 65, -e moltiplicando 65 per 36‘ſi ha 2340,'

' così egli èe‘vidente che' in questa città di

trentaſei .perſone non’ñe 'mu-ore che una. l

*Shito-Wella ~Naſt-ile', dei Matrimonj, ve delle'

’ ’ Marti nella città a’ìSemur neſſll’fluxoís dall'

, aìzzno 1770 fino e compreſi: Panno 1774. ~

 

 

BATTEsIMn f ‘ t MORTI.

' Ma- ——- -ñ

ANNI). l Fan. - I Fan-f "11110. U0_ r ,’Don_ _

ciulli. ciu‘lle. nl- mini . ' ’ nel. .

1770 91. 73 I a7 l 77 l 75_

i771 69 . 83 ns 54 64

1773' 79 ‘ 6,9 E n i. .sſiz E 65
1773 ` 81 -76 l 57 l ì” l 6°

1774. 4 83 - ~ 66 ,-— zo s,- L e 73

E 3:8ſta-«>4 E 379)' 14x l 294

Totale' ‘ 776 661.

 

'l `Da quella Tavola vede, 1.10" che tre Ma

trìmom *danno- preſſo a poco 16 è figli , men—

tre in Montbard ,che non è 'distante che tre

leghe, tre matrimoni danno Più dl _18 figli . \

2.6 Che naſcono ,più maſchi che femmine

nella proporzione preſſo a poco dl 25 a 23,

o di 12 3 a 11 , mentre in Montbard 11 nu—

mero de"', maſchi e delle femmine è eguale. -

' “ . 3.°

W ñ—-ſi
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\

3.0 Che quì il numcrode’ fanciulli , _che

naſcono, ſorpaſſa_ preſſo a. poco'd’ un quinto

quello delle perſone', cFſe muozono .
4.0 Che muoiono vpiù 'donne che uomini

nella proporzione di 164 a 167, il che'è 10"

fieſſo preſſo a poco’che‘ in Montbard.

- 5.0 Da un' eſatta denumerazione deolí abi

tanti di que-ſia città di S‘emur vi ſi ſono tro,

vate 434.5 perſone , e ſiccome ilñ numero {ne

dio. delle finorti è 622,' diviſo` per 5, o 124.?E

e moitiplitando qùefld _numero per 35 ſi ha

4354,. ne riſulta che in questaflcittà di 35

perſone ne muore una .’ 3 .. '

Stato delle Naſcita., dei Matrimonj, e del”

‘ filoni nella piccola città dÃF/avigny, dal

1770 fino e compreſi) ['zmrzo 1774. —
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,r— JL.. Ma. i ſwap-...1

ANNI' *‘ Fan- - Fan- ffl‘Î‘ſ’* l U0~ Don,

ciuHi `ciu11e . _"1 mini . ne .

:77a t 24 19 6 11 14

"1]71 _ ;1. 17.", 7 5… 21 :z
²Z7². i _15" uz ì 4 :z 24

157} 23 r` ìzo 1'!- ~ 9- 8

1774 ñ.;- -i 10 13 17 12.

ſi' ;yz l 3x 1 40 J] 82. ,.’ l 3° J

..-i L......_..Y__.) _ L—Y—_ó

To'ale ' 183 i 162

e! i . 1 , ' . *`

I_.0 Per queíia Tavola rxe matrimoni non

dann-o che 13 3* figli 5 per quella dl Semur

' m
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ñ- .t‘re matrimonj 'danno 16 é fi‘gii ,Î e per quella

di MorÎbÎrrdſitre matrimonſdannopiù diſſ :8

figli . Questa differenza proviene perchè Fia

vigny è una piccola città -quaſ tutto composta*

di cittadini, e il baſſo popolo non vi è nu~`

:Tier-oſo,~ mentre in‘Montbard vi `è numero

ſiffimo ,in paragone de’eittadiní ,'e in- Semur

*la— proporzione de' cittadini , colla ~plebe 'è

maggior che in- Monrbarä .' -Le famiglie ſo

no, generalmente. ſempre più > numeroſe nella

l ple’be,che nelle aîitre condizioni. - e

2.0 Vi naſcono più maſchi che femmine

in 'una proporzione sì confiderabile , ch’ è

maggiore d’ un-quinto; diìmodo che ſembra

che iluoghi, ove i matrímon‘jiſono ?piîL'pi-o.

lifiçi ,,tíiano quelli oveſj trova maggior qua-n..

ſità-di plebe, ed ove il nuflm‘ero delle naſcite

delle femmine è maggiore. ' . f;

'3.01Quì il numero de’ figli , che naſcono,

ſorpaſſa d’ un 93 quello 'delle perſone z _che

muoiono. ’ ’ '- "‘ ’

4.0 Vi muo’íono più uomini che donnej

ed è il contrario in\S‘emur-e in Montbard ;

il che/'proviene perchè in Iîlavigny _naſcono

molto più maſchi che femmine .

Ò
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Stato' delle Nav/;ire dei Matr'imonj , d e delle

Morti nella piccola città di Virtefiur, dal

1770 fino al 1774 incluſi-vo . r
 

 

5 l iBATTESIMiſi - Mon-rr.

‘ ` INN-l < f~-~ì^-~3 ’_ Ma- ‘ ~ --~—~Î

' ~ _ Em- Fan- l trimo. Uo- Don

a oiulli .7 ciulle. ni. mím rie .

,1776 A 37 50 l al 17 3!

'1771 i 34 54 G as _ az

1772. 44 ~ .x32. _ 1^ ' ,l 3: 33
1773 i 4?- 44- x7 ' 19 37

1775 46 'aa :o b 29 33

` ;oz l 213 l 68 I 142 l 166

Totale 415 ` v 308

E'. .

1.0 Secondo questa Tavola tre matrimoni

danno più di 18. figli, come' in Montbard. _

Vitteaux è infatti un luogo , in cui vi è,

di plebe _che dilcittadiniv

2.0 Naſcono più femmine che maſchi, ,e

quì è il primo eſempio che ne abbiamo, poi-'

come in' Moutbard , molto maggior numero ›

chè in Montbard il numero delle naſcite dei‘

maſchi' e delle femmine ì non è che eguale,

flfihc ſa preſumere ,che in Vitteaux vi ſia i

anche una_maggior quantità di plebe relati—
vamente a1 cittadini . _ l

3.0 Quì il numero di figli , che'naſcono ,

ſorpaſſa d’ un quarto in circa 'quello délle

perſone , che muoiono , preſſo a poco come

. 43° Vi
in Montbard .
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4.0 Vi muojonf più donne-che uomini

nella porzione d 83 a71 , cioè,-quaſi

d’\un ottavo , peichè le donne della plebe

lavorano_ quaſi al pari degli uomini , e d?

'altra parte in questa-piccola citt'à naſcono più

femmine che maſchi. ,

5.0 Siccome eſſa è composta quaſi interamen—

te di baſſo popolo, così la carezza'deí grani

ha nel i771 diminuito il' numero dei matri

mon), come pure in Montbard, ove non Ve

n’ebbero che quattro , e i’n Vit-teaux ſei, invece

di tredici o quattordici, che ſecondo ſordina;

rio in quest' ultima città vi dovevan eſſere.

Stato del/{Naſcita z dei Matrím'òn' *o delle

Morti nel borgo d’ Epoiſſes e nalev Terre

di Genay , Marigny-leſiCa/zoet, e Toutry ,

óalliaggio di Semur nell' Amm); dall'anno

[1770 fino' al i774 ("mIa/iaia_ , colla ſario'
› q: e .

aztualepopolazrone .
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1770 l 59 57"` :9: az" 4x

1771 .38 ‘ 48 xz’ 36 37 _,

1772 . 44- 46 I# 45 ‘ 44

1773 57 37 18 \a.6 ~ :7
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1774

v5.58 [,,2;3 182 [187-] 191
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Totale 1 491 378
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, 1.0 Secondo questa Tavola _tre matrimoni

danno' preſſo ,a ,poco 18 figli 5 onde nelle

terre, ne’ borghi e nelle piccole città , ove

-ví è maggior quantità di plebe `che di per

`,ſone agiate , ſi produce molto più che nelle

cirtàfove vi ha maggior numero di cittadini.

e, di .gente riccazr.- *e*

e 2’0 Vi naſcono più maſchi 'che femmine

nella proporzione preſſo a poco di 15 ,a 23.

,3.9 I'l numero delle perſone, che naſcono,

ſorpaſſa d’ un *quarto quello delle perſone che'`

muozono.- - ‘ 7 - 7

_4.0 Muojono più uomini che donne.

5.0 Nel 1771 e nel 1772 il numero de’

matrimoni è stato conſiderabiliflimamcnte di—

minuito per la carezza‘de‘ grani . '

—è6.° Finalmente, _per un’ "eſatta denumera—

zione la' popolazione d’ Epoſſes ſi è trovata

-di 100-1 perſone, quella di Gen-av di 5991M'

'ſone, quella di'Marigny-le-'C‘ahouet di 671

perſone, e quella di Toutry' di 390 perſone ,

?Venoſa in tutto 2661 perſone. E ſiccome

ilznu'mero‘ médio‘ delle morti; pel corſo di

quelli cinque anni è di 75 _È_,-eñ_moltiplicando ~

r eſſo’unumero per 35 1 fi trova questo steſſo
'5—

vnumero 2661 , .così egli è certo che nelle ſud

dette terre e borghi di "zz-…perſone non I"e

muoreſxche una tutto al più.

-Q

*sì-- '_ . I

’,"""1"`ff

'- Stia
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Stato delle Naſcita, dei Matrimonj, g delle

Morti nell'intero áallíaggia di Sem!”- izell’

*Attimi: , contenuti* Novantanove. Ìr’a città ,

l'orgbi e zerre,’per- gli anni ,1770 ſmo- al
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' -“ ciulli. ciulle. 11) mini. non
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x770 l 9*xs\ 801 31} . 595 59;!

177-1- 776. 77$8 x ~ 145 633 61;… …

1772 l Ss.; 77°' 297. ,797 l 674 .A.
21773 L 850 l 788— ì 377 6391 023, _

i774 ’ —891 781 - “zar. "2635 6”l 42.83] 3880 i x‘ssL l 3500” 3108 .‘

~ Totale v 8165. * , ‘ a ‘ 64.08

Da'ſiqueſia Tavola ſi "vede'Lo-,chè genéralſi

mente il numero delle naſcite dei'maſchi ,ec-z

cede quello delle' femmine di` più d’ un Io.mo,,’

i! chè è una‘cosa molto çonſid‘erabile ,, e tanto

più {ingoiare poichè delle novantanovc Párñ.

:occhie contenute in quèfio’ Bal’liagíoçnon~

,vc- ne ſono che, qu‘arantadue, in cui naſcano
più. femmine che maſchi, vo per fo meno un .ì

_numexoîeguale di amendue .i. ſeffi, e in q’uefii_

quarantadue Iuoghi'ſono compreſe lecmà di

Montbarſhe ’di Vit_t_èau x, e` molve- groſſe Terñ , '

re', come’Bràux , Millery , Savoisy ', Thor

rcy , Vouiliou , ViUaíne—lés-Prévòtes , Ville

bemy ,. Gngnon , Etivey ec. Piglia’ndo la ſom

' ' , ma
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ma dei maſchi e delle femmin'eñnat'e in queste

quarantadue Parrocchie durante i dieci anni_

per Montbard, e i -çinque‘anni .per gli altri

, noghz'kdal 177D al 1774, ſi ha 184o’femmi— ‘

ne, e

preſſo a poco di femmine che di mafchi;‘Dal

che riſulta che nelle, altre cinquataſerte Par

' rocchie, fra cui ſi trovanoì’le città di S‘emur

e di Flavignyz e i borghi d’Epoiſſes, ›Mou

.der-San Giovanniceç. ſono nati 2695 maſchi e

e 2o4o femmine , cioè, preſſo 'a- poco‘un

quarto di piùxmaſchi_ che di femmine; d!

modoJ che ſembra che rn tutt’ 1‘luoghi’u, ove

' tutte' le_ circostanze s’ñaccordano per la più

l numeroſa produzione delle femmine, la Na- `

tura agiſca aſſai più debolmente che in quelli,

ove le circoflanze s’accordano in favore della

produzione dei maſchi ; .e que-Ro fa chexge

neralmente nel nostro rlimà il numero de’

~ maſchitfla maggiore di quello delle femmine;

ma non ſarebbe poſſibile di determinare con

eſattezza ueſîarelazione'.,` ammeno che non
abbiaſr il riſultatov d! tutt' i registri del Regno.

`Se ſi vuol ſopra ,ciò riferirſi all’ Opera del

Abate d’EXpilly, ſi -krova un trediceſimo

di~ più di maſchi che ,di femmine, non ſarei
lontano dal credere ſiffatto riſultato aſiſſai giu’st‘o .

2.'° Che il numero ,medio dei matrimoni
\ ~

. -

durante gli anni r77o, .1277.2 , 1773 e 1774.,

eſſendo di 326 ñzì—,la miſeria del 177i a dl

. ,.. _ . a , . . ,

mmuito eſſo numero di matrimoni d un quar—
_ _ . ’ ì to,

.I

'4,690 maſchi., cioè un' decimo* di piùT

  



  

;A ñ, ,

to, poichèin quefl’ anno non ve ne ſono sta

ri che 245.

3.0 Che tre matrimoni danno preſſo a poco

ſedici figli.

4.0 Che muoiono' più uomin'i' che donne nel—

;fila proporzione di 33 a 3t , e che naſcono pa

:Qrimente più maſchi che femmine , ma in una

proporzion maggiore, poich’ eſſa è ‘

co di 43 a 39.

preſſo a po.

5.0 Che generalmente il numeri; delle p’ér—

ſone , che naſcono in questo Balliaggio , ſor- .

paſſa d’un 'quarto quello delle perſone, che

muoiono .

ó_o²‘Che ìl numero dellemortitſi è …ma

maggiore nel-1772 per leëconſegueñz‘eîdella mi_

ſeria dei 177!.

'Ecco la lista dei luogbiz‘del ſopradiſétto Bai;
liag'gìio d’ Aſſxois, de’quni bio*- p‘aflaro ,2 e in

` _,cui naſcono altrettante'o più Jfemmiaeſche ma"

ſchi . I_ .

Q i v A" *A i'

~lvlîonrhard,` per, dieci anni

Virteaux , per c'fflquian’ni ,.u‘." . ëogà ’

Millery , per cinque* anni .

Braux , per cinque* anni

È Fao- - Fan.

cíitlli.. pinne. 5 '

x

**o
k

cui".

Savoiſy , per cinque anni‘.'.‘._.._.‘

T—horrey ſotto_ Gh‘arn-Yflper cin-ó_

;ìque A - g .ad l o" 'o o o:

SuppLSnUazmTm-'L
;Q

…ai-*.2
;38. i j 555;

40. _ _ . 4:1.

`'53- - 5' IT53 

797 83h

. Fan-fl

  

"i

i

l.

EMP-LL-v*—-~

  



  

uhff'Magín, _pg cinque anni 1',.

 

_ `
`

'sflz ` .ì › - .Swrín‘Nflwak-Î. -

ñ) Fan-E.: > Fan

` r v l a. - _dlflſſj I Eìuzlìe,

n 3 v.` , ‘ ‘ ~` *' . . v ',,To'mma rem . . .'-7J97
, '8.31

' ` `Vírlhlng'alészPflívötes', per cin; ‘ ‘ ' V
,""ſſqué .:MiA-x LJ'. . '- . . . .. 4b. 43.

~ Will-chain?, per cinque anni . . 96'. 50'.; '

vìG-rig‘xíorf, *per cinque fumi); . 54. j ~ 54.

Etivey ,‘ peç cinque gü’o’i . v. 4K. - ‘²’“ 48.

Goçcçlſh—lèç—Grignon; per cin-age., ‘ .- "
-Aàdníji .-~;-.~ {3 , '. . .L .'_; . ` " 37". ñ

'Brosbbîs per cinque annî. . , 33. _, > 37.

,gf-Nes; per éìn'quc‘ afini 38. W:. 40.

;'L rizemy, per çìnfqub anni . . .. 34. ', 34..

Touìllon, per cìnqnàa'uni . . .. 38'. , 46.

SanVThÎbanÎ-Lper cinque anni! ' 33.? ’ ‘34.

San (“Beauty , per‘ci‘nquè anni . .` 39. - 42.

»Piſy,-`ìper ñcinqpe_ annìfl-fi‘. . . .- 33. ` 4g.

Temi-yz, per 'cinque anni ., . - . ,n.4 4 1.* 3:.

"Athíeì.,,-p`er 'c‘fn’q’ue anni . ".‘ . . 14._ 32)

floflîqfle—Lës-Semu’r , pier' cinque - - —~
p - o p *I _ñ ñ p ›__* l 24,

-Exépçml, “perſi'cìnqueflaflni . . . 23. 2.33

. mis?, pflſcìnque‘ ”mi .‘ . i ._ _2-o- ~ ;8; .

" v Pjlég‘, per cinque anni L .‘ . '22.` - 26.g .ìMágny-lawìll’e ,pax cinque anni. 2.6. ì *16;

--Nogeht-Jèsñ'Mombard ,-*Iper cìn- ` 7 ~

` que annL... , , . . . zo. .:.0

Normìer‘, per tîp’qùe anni”; 2.2, - - 30}

7-3- *.24- ,

 

\ v—’—`—

~ ',"nñìz l v .Pf ', 'lì ñ i v[59].
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- Naz/Eſte, Mcmmanj, ec. _ ..363 *

ñ—-ó—a—--u—

Fan` Fan.

e, ciulli . cíulle,`

_ . Samir” di canti-05:?” v»1401. 1597;

V1euxñchàteau,fp`er ,cinque anni zz. zz.

Charjgny , per cinque" anni . 'I 121.20.. , 724;_

, Luceoay-le-Duc , per ucinquantini 24-28. . - “I 3,0.

ſ {ſi Damprerré , per Clnque ann… . 16. _ v8.

; Dracv , per cinque anni . .` . .1,11.. ,111.

7 - - ſ › . . -r._7 ,.17
,Marſigny~ 0110511111, per cinque -

i 'e' anni . . . .Î . .5.:. . ._.._.,.›.', [7, ì.. 18_

l *Monnguv-San Bartolommeoz-per" Mg, {5;

. cinque anni . . . f'. . . 1,13.** ì 1.8

ñ’, Piana-,r , per cinque _anni .134-2. ` 19.

Yeneñſotto-Dree , per cinque-ana*

ni . . . . . . .12* 11. 14.

,_ Maffingyólt’fàvlttîaux , perz‘jcm- Pj- i

p que anmr. . -. . .r . . . . sì. 18.:. *23.

Cefleyv‘, peffcinque anni, . . . 9. - {ZT-9.

COſCLl-utte in montagna, pei-*cin*que anni. . . . ax:- . . . - .HÎYSWZ u g; ‘ *

NaſîllY-lcs-Vnt‘eaux;per 'cinque - :7.3;

anni . . - .~. ñ. . 1111*:. . L. 6,.` - 139;

) ñ ' o '

Sant Author , per cinque anni ,6. 9.

lf’» O i "73.23 i -

Totaleñ;,'z,;,.~.;."*“..". 1690. l 1840.

è. l **ó-7*

Le cauſe , che concorronogalla più-'nume

roſs produzione delle ſenäminez ſono diffici—
liffime a indovinarſi .' [ſin questa Tavola 'ho

riferiti‘yi luoghi., ove up tale effettoaccade ,

`ç’lnon trovo niente-chè li diſlingua* dagli altri

z luo

‘ f

f ' ‘

" -/‘ _

M-ñ—W* —_—‘_’ .E _

»ra-A

i

à
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il** ~ - ‘ -‘;.-- ' ‘ ì
3'_ 4. d Storia Nati-{alii”ſiÈ ’ ` -

1,31-1- _ v*- *n 4 ?ſiſi-1" ”fi—Q4»luoghi-,dello :Îfleffo‘ paeſe ,--“ ſe non che gene.

talmente eſſi ſono, ſiruáſiti. più in montagna che

ng 14731113. e_- ſono_ pe*: lo più Î*ſiti men ricchi
{WE/ve- [a `plebe. stà. peggio.; ,Maſſ quest’ oſſei-và

zioíiè riciiiedeſiiebbe d’effex contiuuaza e fondgta

ſopra un numero ma’ggiorç `di quello di queste

qnarama‘due' Parrocchie ," e novereblíeſiiî‘forfe

qualche rel‘qzione comune, su__cui perëräappóg

giare ragionevoli. cgnghiètture ve‘idistingurzre qua_
li `ſiano gl' inconveníençi —, ciſc-v in toni ſiti del

nostro ;lima derflerminano ſa"` Natura-Îſcostarſi’

dalla legge’comune, ch’ è di prodn'íre’più ma_

ſchi che femmine .‘ , `Stato delle Naſcìte dèi— Matfimanſſjw-idç‘liéí-.Mar.

vti n'e} _Ball’lſiaggjo di Squllieu' nello 3075705252;

conte-mmc çtqmn’ta'tm… :Fit-*ì ,bug/21*, e tem;

per gli-anni" 1770 1771”::` 1‘77 z`.'
 

 

  

 

 

 

— c- ` ~*—' -————— ;i. i Ma- il ' _ k7*:MM' ~ r mmóó r~-~^ . j

ì» r" ’ "Tan-- Fan- 4 uniti?? U07- l Don. ~

. a_ l ‘cíulli,. cigni*: ` Fr, mini". "e _ai* ó`ñl l ~ '7 ó __ - A 4 v ` .l

:776. 559. 485. . 3131,.. ,62, l ;75 a;

177[- 531._ , ?499. .fl .› 117!'? 337_ 36?' ,f

1.77:. " _ 51.84.:.4 "ASF-i.. :Av 5390. -, 439, [ i 547'

P25; nszs‘- ’ l 14gg; - l ;488, xóss. z 'n30,

. ` ›._~_*__._ ç—v___

Totale :i: ~ñ>-' 304,3_ n18'

33D@ questag Tavola lì; vede, mothe il nin

mero delleîhnaſcice dei maſchi ‘eccede quello

dçlle naſciite, delle 'femmine d’unſſqp‘àrfd 'in

circa , benchè delle ;Li-emana” Paix'kocc‘nied

~ ñ c .c4
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mine per' tre annir è 48_8- qljìellq dei, maſchi ,

_,ó—\ . . _ . . . I ì

« Parocchierm cui ,ſi trova la **città 3| Saulieu,

` vche donne'.

\
, i ' ’- ` i ' l

3.66* Storia Naturale .4727; "i . J 'fx ’

.

*
›

'a Eſſendo 3581 Îil numero totale delle femſi- i'  

per conſeguenza in-ñz queſte' ìdisioìt‘ozrìParrQcchieèìnaítoſquaii. un ſesto' di `piìîì femmine che `diWir, ;o ſei' femmine per cinque maſchi —. ff

Da 'ciò tiſultagízflìche{nella aìltre ventuno, ‘

ii borgo dîAli’gnyive gliflaltri luoghifmenèñpo

i

veri di questo Balli” ſſglo-,Wîſóñoeálatſ 10771153. A

  

ſchi ,e 897/ femmine-,finge ,i un. -gn‘i’nroi di più -
dìrîrñaſchi‘ che ai femmine; ì."

113;.0_ (If-he non: eſſendo' il numèro-,dflmatría ,f ‘*
man} nel 177.1 che‘di ~1~l`7"‘;,iìr’înìreoe’ cffiſuìîli’

18r,nel 17'70 , e diniänelffiwji; quì
trova ,geome’nei Balliaggîo' d’Auxoisffl, cheſifó‘- ſi

cio-non; puo-,zejſer attribuito ſe? Îìoflf'flna C3
rezza'de'i grani del 17715 éìſ'ſiccome" questo -‘

*v

'.Ballìaggig di' Slaulieu è molto più povero di {9"

Bè… di Semi} ,'Écosì* il Romero' de’ matri

modi , ch‘e‘ſr è‘ äíatò diminuîtoci’uſ‘quartonel'Ballia’ggîo Sſië‘mur , qui trova dimif

'unito dffia'métà per la müria‘- 'di' `eſſo-amici'

177r.,"'-"’:z=;,- ÎÎ- ’ fl off—3*}- . ,,_t

. _4P Chelin questo, Balliaggiozuove non 'v1ha per cos) dire chef‘çíleb‘e‘,v '1 ,cui matrimoni , Î’²

com’eho detto , \ ſon ſempre* più` prolifici ,che "ì- . l

nelle-condizioni più elevate"; i matrimoni dan-E; `

no`dìëîot`tb`e tre quarti‘di’figl’i . **fl A:Î5‘L0‘Chez muoiono `piìL, donne, che uomini ,.7

a ca"bne:“cli”eſſè Vi lavorano ì~ iÈr ghe inçuuiëi…

flìflre c'é-,men pove 'o_,à,’ſiccortf_ è Hquelloçdri Sa-lä- ‘

miu',- crea-e mi :muoiono-'Spia ùo'mìpii.
ſſ ' F* ñfî’îì 6:"?

e.. .7
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'Mſi>~ À"? 4._ r 1- .4 _ -

FÎ6.° Che' *i 'fanciulli "'5'" che‘naflc‘ono in .qngfxp - ñ _ 3»

Ballíaggio ſorpaſſano d'un temp le perform* ,` ` ,v4 ſi*

,,;clie muoiono'. Liz*- ñëkä ha ‘ ~ l

ñ 7.0 Che.il numero delle-:morti ſi è u'ovaro ., \

\moho‘maggior7e'nelì’ anno :yz: çòmeznegli 3:9_

altri dimmi-z e. per lé‘ſieffe ”gf-ina.; J'.

. Se ſi prende il nuxyero medio delle ,morti ‘ … "

per un anno , ſi troverà che nel Bállî‘azggío. dì

Saulieueffo nuflîero è di 739 3L, e nf! .Bai.
, '.Î;

  

;ff Ixaggxo dl S’emuheffoflp dx n.853 , la uſi] ` \ 5] .A

~ W ' . 5. . LW WL?

omma _è 2020 ?j 5 ,qncfl ”BK-mo ,Bqſhaggflo'pe

15 , , ,lA-n 7 7 'la
*ì xò contiene no’vflmaſinove Parrocchie_ , ed ;il

" Primo trentanove , il che fa per amelîìüe
‘ ~ ?nemo nem’ipçto M9013} OÈHBGÉJſiín Offlì‘àz/*í -

~ '~ jfëcondöfìî S‘îgIÀE-;Îe dîípſiffiy ,ìtutſà 711 'RE-*2.2— .~ gno Francia conjíene 4! mila "Pa‘jrpóch‘ſç "fliſi'ñ

.dguque la -pÒpo-Xazìdne in quFffi'Mìze" Baflíággt 7 ,‘ ' dl S Wir `re di Saulíeu, èÎLA relarivameçëte alla

,J pogglazlflon’e di tutto íÌWRe nio "a" unàrë Preſſo

conz‘e '138! ſono a 4jòoo. ñ‘ ' Ìá‘ſi’pfl" lèî prëeeñ.
demi pſſèkvazìqni abbîàm— tiov‘aîto ,È ëäeſſjp‘er r

} Ton-eſtate il numefo _de’ vÌvi` ſi ;eéîàäpîgíplíà

‘ ~ ..,care perügs almeno il numero defflîr’z’orcî ag
nualí : ñîoltiplicando ndnntjuc *zoî’ó‘l‘ſiìfi hum’è’

. . R . ,

n
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'~ ;30 delſ moníjannualí-,nci ſuddetti due* BaHìa ñ vg}
i. 1 a rà' "' 2"' ſig ’ v "2707327 ?Là FSB-LL?” la" 8JÈffíBfillx-Ìggl , e per 7, onſeguenza 2-! milioni `,i " xÃ-fmü'a-777 Per ia popolazione totale del Re... no' `M 4- i . S › `1/"

:MvM-w‘ ` " m..—-~…kr~.^….. ;ñ . .. ~~ *Nu-ñ...: …,…v
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'b ;í-“ſenzazcomprendervi la'città di Pari

1,, ,lacuizpo lazioneabbiamo stimata di',658

mila”, ii che, rebbe in,tntto 21- milioni 67-2.,

mila‘z7j77 abitanti in tutto il Regno'Î’ìnumero,

che-znon‘ìs’ allontana* di mólt‘o dai' zz milioni '-0

ìjÈ’ìn-iilañgzv dati perv (fucſia .steſſa popolazione

*Sal Sig. Abated' Expilly. Una coſa peròzchfl.~

"non mi par così,certap,*_è"’ciò che questo prege

volipffimo .Autore avanza, 'riſpetto al"t numero

delle donſineoñzjlzq’uale egli: dice ſorpaſſare costan

temente il numel'odegli .uomini vivi. Quello,
,Bebe miìſa dubitare di quella aſſe-[zione, ſi è

ché-*resta* dimoflrato dal-le Tavole precedenti

che in Parigi naſcono annualmente più maſchi

cboſemmine , e del pari vi muoiono annual..

mente più; uominiçche 'donne 5 per: conſeguenza.
il numero degliuomíni viviſi’dee ſu erare quel

lo‘delle donne Ì-vive. E riguardo al a provincia,

` ~ ,eſe prendiamo íl :numero ,delle naſcite annuali

_deiñ’ma'ſchi e] delle femmine, ed il numero an

;final ;delle morti d’jegli’uom’ini e delle Dlionne

;mei-Sue Balliaggi, de’flqualióabbiam di `ſopra

date le Tavole ,ikcveremoé 1370 maſchi e

1265 femmine annualmente nate, e avremo

ram.; uomini e 998 donne, annualmente` morte:

in -conſeguerçe’ vi debb’ eſſer nelle provincie un

po’ più d’uòmini vivi clic di donne vive, ben

chè; in mind?, proporzioneche in Parigi, -e

,malgrado le emigrazioni , alle quali gli uomini

'ſonomòltopiù ſoggetti delle donne. Y
224-** (“ſſa-"WP '1.:',

qlk..) :- 1 x~~ e
il", ` ' "

  



  

.lv-sfiga, Matrimoni, ec. 369

Pgtntgone della mari-:lità nella città di Parigi

" È* è' nelle Campagne alla distanza di dìerſiçm‘”
\

‘ _w dici e 'Ùflìîì‘ leghe da eflſia ritmi”

ì'i- " '- uî`

‘ k D Alle’ Tavole, che ho; date"; Val. XV.,

7 pag. “gozzi ſegg. della* morji’aiità, ſembra

che di {3189 `perſone ne muojano nei primi

due *anni della gita: t ,` , ’ .

”Parigi . "WT-TL; .j ñ ln Campagna.

..i >- 1, of; 7.** @SE-Sf**

  

4x31* _ ' - è**

_ x410. dai 2 fino aiz anni compiuti,~‘ 9'575`

— 740. dar 5` fino *ai lO annihu ..z-585.?"

507. dai-,tonno ai zo anni,’Î .‘ 576.

.:ì-693. ;Lì dai 20 fino ai ;o anni , 937..

f; 885.. (dai go`finofaiñ 40 Îànniì, ""1093.

~ 962;"ì dai 40 fifloîai `50 anni-,ſ4 912.

’ 1062. "F dai zo’fiflo'ai 66 anni ,(Ì’PÎ: 885.

127:. ?È'dai 60_ fino ai 79 anni, 33.727,

13,98. 4;; `vdai. 76 flii'o aí’Soágnnfi" . '692.

_.àzmkmdaizsó fino ai 90 *anni , ~ A159.

 

 

ff È* ‘ 59. V dai 90 fino‘ai‘ioo angi eal di là'; 16.

‘;Î Paragonafndo dunque _filav mortalità di “,Pz~

. rigi con quellaävdell‘afCampagnaneî co‘Yroi-ni
_.` di ,aſia città~ allavdiiig‘nzìñdi *dieci »e ventiſile—

ghe ;Pf-ii vede the?? uno fle’ffonumerq di :3189

;z ;Bei-ſon _`, in çampagnà ne' primi "due anni

étdella vita ne `muoiono 567538 3 :rientra-*in Pa_

` rigi non ne'Vmiì'oiono .. `e~ 4131;- Queſla dit"

` férenza proviene pëiricipaimeflme perchè in Pa
rigî viv ha i' ufo * di -mändaie > ic* fa’nciu‘ii’i alla

flbaliä in campá‘gna‘, di' rnìodqçchj vi delgloe ne

` {i Q--s -. - c295
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- eiulli , -ìche fizſono mandati .ad alſattareî in.

’ pagn’a ,. e

  

37G»` StòriaſiſiNámraíe‘.

ceſſar’iamente morire un moltomaggior nume

'ro di fanciulli che in Parigi'.…Per`eſempio l

ſe ſi farà iunLffimma dei157-38-*vfäncíulli morti

in campagna“,,_eſi²’dej ?413: vriſotti in Parigi , 'ſi' .

ſi ma, _Qîóçîfjläî d’ui‘ m’età- ,4933" è proporzLim.~
nale" al” nnmeroz_de’ ſancitſiilli , che ſarebbé’rö‘

morti in- Parigi , ſe foſſero'ìstatiqivi _allattati"~..

Levan'b adunque 4131 ”1,4935 , il numero

i804. ,-“ch’e resta', rappreſ ma quelloidje’ufan

  

campagna', ;' fdalflch’eù ſi, puö‘zgconchiuderefl che _

di 'tutt’i fanciulli, che'na‘ſcono ,in Parigi ve

n’~rha`piwîä,dìnn`ſesto che lìi'allayapo in? carn— ~

i -Î‘ìſi-Î' h* ìîó'lttî; 1Ma' ſiffat’ti fanciulli ſubito giù@ allÎ età di

. due anni', ed anche, imac ,4 vengono?4 per lag);

ì che èTt'nr-to' l’ opposto—*di ,ì che avviene nei

maggior parte ricon'd tiìa ffiigí'fe-,tenduti -a’f-

loro genitori; e' questa è' lat-"gione, pen-cui ›“:ſembra che del detto: umerágiîìg mutîia’noè` .

più' fanciulli in P'aptig, d’a‘iſ` ìfinogai cinque_ z _

anni., chenon -naçñ rnuoiauo` in campagna 3, il '

  

prirn‘ì’idue anni. @e , p t p x
Loſl‘ieſſo‘*accaaeèdellaf ,ì diviſione delle ja" ſi

eta ;Îìcioèf dai cinque-fino, " ieci anni-5. muqz ?"12
innov fanciulli ,di talee ffirfll’arigi’, che in " ‘ ſi‘

ñcggfagna- aaa*: > ,K ,_
’ z Yidëu’eîàſſrzdì’fdice" annimfinqza quaranta' ~

ſi Nòva Qoílanremettf', .,he_ muoiono ~ meno-É,

Wiſh!” ÎF‘PMÎSÎ fheèin campa na, , malgrado ñ… p

il~ gran numero” di "gioventù' ’, ?he arrivaffl-ía ,,

*Pella 'Elah cÎÎlà &zii-iu: leîpaärti il che;

fi'- `.

  

a > ſem-f, ’

W

- l

.\… - i
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ſembi‘a provai? che da Parigi _eſca'noſiì‘altretîan‘tí ~

nativi, quanti foreſìieri vi vengono-,fl Setñſibra'ſſ'

alrresì che ſi potrebbe prëvare queſloſattotper

via della Tavola precedente , che xcontiene gli

estratti dei'Ba‘tteſim‘i, p’aragonati cogli estratti"

delle" morti ,iſa-cui differenza ;preſazſopra cin

quant' otto anni conſecutivi non “è molto _con

ſiderabile, eſſendo il totale-;delle.naſcítewirt Pg

rigi durante eſſi cinquant’o’rto anni (ii-'1* mîiîö.

ne’-74' mila 367 ;_ ev il totale delle:. ` orti, ` r
milione 87v mila-995ì5-il che-non @He 138282:

` ſopra ìñmilion‘e'87 mila' 995, cioè'? circa unaſ‘: c

r'ſettanreſima quinta' parte di z-pìùfldiamodoi e

, ctutto compenſato eſce da Parigípreſxo ,

tanta gente, quanta' vetri'enträyüìiîehëéñäpñò ,

conchiudere cbe`ñla fecondità-di questa_ gian* cirJr’

tà basta" alla ſua popolazione, una ſettanrei’i‘ 1a

quinta parte aIl’incirca'-'. - v 'i " i?, 5‘

w Paraoonando in ſeguito’sî‘gomet di ,, la

mortalita di Parigi; con‘²~quelzl~a;del-la campagna?"

dall'età di quarant’ anni lino al fine della vita ,'

ſi vede che costantemenrejtnuore più gent'yinzf

Pari i che inapampagnafl çìotantopiù, quam*
to più ava‘nzata è l’etaíìikche ſembra-'prova

re che le delicatezza dellax-Îvita; contribuiſcano,

molto al—la ſua .durata , e che gli abitanti della

campagna più afi’aticati e peggio no iti periſoa
n generalmente ſnöltoiüpiùprimatdir quelli-,del

-la città . 3:… ì ’ ìì    

  

  

A:ſiM.,ñ,mu—“Lì”ſi



 

 

` ; `ottama va novadí'a, e'ìda nqvama a cem’ an
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` Barf‘gone delle Tavole della mortalità inf?”

M,mi , mile' ”KIM-114 moríalìtà in Londra .

Ig'. ^ ;7A 41 i' 'r, ` (H7'

LE tînigiío’cí Tavole , ;che ſianò 'ſiateſigfatte

f ;gnam ,""ſqno quelle?, che il Sig. Cor

zbynzMórì'is pubblicò_ nel 1759 per trent’ anni',

da1îſ1728 find al‘1757. Queste Tavole ſon

diviſe peinumero delle moi’ti in dodici parti ,

cioè , dallawpaſcita ~finoha flue'fflanni compiuxia,

da due aridi finó' a* tinq’ue khanni 'compiuti ,,da

cinque. fióo’ a dieci ahni, da_ dieci a vènt"anni,
dà‘ſigéfití‘à Ìfi-enía ,ì'dg …tr’énca a quaranta", da

' Èn‘ça "a cinquanta ,-da `cinquanta a ſeſſanta,

ì'ſeſſanta a‘ſettança‘; da ſettan‘ta a ottanta ,

  

  

I#
...QT ~ .,;Î

' Hof-Ho rgualjmeme divicè‘lgzmze Tavole , e

páî‘iííá delle regoÎe di propór’zione ho! trovate

lg relazioni ſeguenti: —

Di 2‘3‘994, de’-“pr
moi-imho} ì'In 'Fräheíaa :2; " 4.

T8322' "z' F;

:T
muì’due anni-'della vita ne

  

7 I-n Lçndr‘a‘.

' "r "i . 8932,82

  

îkzx‘ggz;`i 'dai If' 'oàài 5_ anni compiuti; 1904.

4 1211-9. 27-ſ- daì 5;_ ſino ai 10" anni, `,-. 806'. ,

ac' , 9589.… 'tdäi’ :o ſinoflai îzo’ anni, 722.”

…A ,71396. 2"—`;.aai"‘29î ſino äi ;o anni, ;'Îñ, ;2083; ,

?15542 Y‘zdaî 3915.40 ai îo‘anùiügîſzwrñ L» -:

A7157. .dai 4d ſino ai 50; anni a ' 2622.1».

I716. dai ,,59 ſinö ?i 60 anni', 2026.

x913. ’— dái 6b fino ai 7oiflanni, - 1584.
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~,
ſn,l~`ranciz. :7* PTFE'? "e". . ſi' ln Londrai.

1742.. «2M dai 70 [indi-ai Soza’nni , ` 11"36.

í- - 57,8. dai 80 ſino aiyo 'anni , . 513!
jf 85- ,'.jö’idai 90 ſino ai rod a‘nníf'ff,~` `76;

‘ Ma , come il Sig. Corbyn haìottimamente

riflettuto, i numeri', che rappreſentano,- le perñ

~ ſone adulte dai vent' anni’- in avan'ti~~`,:ſono mol~

' 'è to troppo ſorti hin' paragone-di quelli ,3? che pre

' cedono *è rappreſentanorle perſone di‘diecLa
`ì '{ëvenfianni ,vo-i ſanciulli‘di cin’qu’e -a‘ dieci funi,

i perchè infatti'va' in Londra , come in tutte 'le ñ - .

altre grati città",~ unv grandiſſimo_ numero di ſo’

'erestifîti e dPgente ~`,di` campagna? e molto più ’

i di perſone adulte. ë z al "îdiſopm‘dei ven‘t’ anni che
?,- . al fdiſotto.. (,ì’ndeíg‘ë per ſar' più"eſattame`nìte“il r

à* A* nostro paragone , abbiam ſeparate nellae‘noflra

i: ì Tavola le dodici Parrocchie. della campagna ,

e non pi’giiando che-le tre ,Parrocchie di Paxi

. gi , ne abbiam tirate lerelaz’ioni' ſeguenti 1 per

. ſi, la mortalità di Parigi relativamente aquella di

;Wondrá‘äz‘ ' c_

.t "F": Di 13189 morirono neigrimidae anni del—….,Yla vitae

w ; 41ML',- ì. .i
'l . *ñ* ’ L -î

.Tln Parigi . e k, ‘ Wèſj‘Lm-xdra. ` ‘ ~ ’ F.

;‘ V4"; 4131. &fs-**ñ Î A, I, ~~44›f'3,

— a 1410. dai zîìſinoai 5 ann‘icon’ipiuti, 104'6

74.0.v daT’ì-j lino* ai 19 anni, ’ *

  

,-L‘r

  

  

 

_ 44a
p '507. dal lO ſinoai ,zo anni ,"1 . 396.

$+²Î'› 693. d'aiì'zo ſino ai ;o anni; 1'146.

- , 885. dáiìgoſino ai 40’anni - ”"Îg7o.

' '962. dai 40, ſino ai 150 anni} 1442.

I 1062. dai josſino ai '60 anni, ,- 1.113.

il :ñ ~ ‘ v m
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; {E ,1, .L'Aq

Mit-*Flo "Londra

dai 60 ſind’ai 7a anni, 87°. ‘

1x08. dai 7o‘ſiriÒ’ÌÎ—i 'Sea-qui,v á-zó,

In Parigi .

1271.

.36'1"._ dai 250 ſinoìai 90 anni ,i543 28:.

59." dai 90 ſino ai ìoo’ anni e' al di là, 42.
'Dai paragone diñ‘quefle Tavolev ſembra che'

da‘íÎParigì ſi mandino 'alla balia in campagna

pìù fanciulli, che da Londra", .ppìcfiè del me':

deſimo’numero 13189,75 Paxjgi non ne mori_

rono‘ che_ 41;} ,"menr‘re‘_ ,ne mìor‘irono 4413 in

Londra* , le ſiccomevper la ſieffa ragione ne rien

mi" meno in Löndraffiche 'inì‘ìPai-igi, cosi‘ve ne

mùoion‘o *anche ”meno in 7 pxoporzione. dal ’ età

dizdue" anni fino ,a cinque anche di. cinque
a dieci, ei-dì dieci a venti':v -› ì~ ’ —‘

l l .A i 'Z .« 'i I '

M‘a' dai ven-,ti fino ai ſeſſant’ a-flñl il/ nume
ro’.de-lle morti in-'ì-*Lontirzi`eeçeìde"di molto

queilo dellé morti' in Parigi,~ è i? ecceſſo mag

giore è Haiti ven-ti» ai 'quaraux’ Èimi -z che
prova ch'al—in Londra entra' unſſ'grandifiìmo

nnmema’di perſone “adulte .provenienti - dalle

provincie, e che Ja feconiiit'à di eſſa’citcà non

balia per mantenei-vi la popolazione ſenza.

gran Hup'pl :unì-?tirati &alti-onde… Questa

ſteſſa ”verità vien eonfermataidalqparàgone de

gl'r. alii-atti cieìr-Batteſimi `cogliTeſh-acci, delle

m‘dxîii ,` pe' qualiv Îi vede che durante i-'Ynove

anni’dal 17'215 ſino ai i736 in Londra il nu—

-meíoagde’ Battefiminon s’ è trovato che di_

154'957 , mentre quello delle morti è—'di 239327,

dièáflodo'che -Lóndra per mance’ne‘iſr ha biſo- ’

, ` gno dell’ aumento- -di- nuove perſóne" di; più

.a . F… 3, _ el
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*uſidella*r metà-:del rfnmeroàìiìdelle _naſcite',a~ñ.meag - ’

tre Parigi basta‘ a’ſe steflo d'una, ſetÌamefin-iw

quinta parte "a un di preſſo. Ma ralèneeeſs

-, "ſità di ſupplemenfmp-pet Londra ſembra che

ſi vada' un pocodiminuendo", poichè pigliando

il numero delleflnafèíte e_ delle ; :nor-'ti :z‘ _r al

;› ,triyn’ove anni più" recenti, cioè,.~z?ídnlt- '1741723

. ,finon’al 1’7‘57 ,. quello delle naſcite' ſi` _ti-Eva
~ eſſere’edi 133269 , e queſillofldelle-Imórtip’ñdi;

ì 196830', la'cäidifferenza prop'orzäiònalje.ſſ-è` aló’

,quattro minoreffdig qpella di 154957_ a~ `23932173

' chg‘ ra’ppt; t le( naſcite ç le morti deiftſo‘ve
ff' anni d" r7zäsìalffii7—36." Il’-Î rotaie di quelli

ſ‘* numeri dinota ſoltanto che, in' generale laR - polazioneTdi Londra ſi è dimuñita dalai-736 fi} ,

-. no al 1,757 incluſive circa d’un ſeljtof, :e che**

È a miſu‘ra'cbe la popolazione- ſi, è diminuita , i

L
no neceſſari. 'ſi ñ 'Fs—*EE ‘~

Il‘numero adunque delle morriJè m‘ gë

è; in Parigi .chee in Londra dai” due ſin v"ëàve :t’

...Latini ; in ſeguito minoreî‘pin Pari täëhè ;in

Î-Éìondra dai-ventifino ai cinqnant’ anni ; ’ p’çeſ—

e finalmentegmoltoìunaggiore" ~in Parigi-t. che'

in, Londra. dai ſeſſant'anni-,fino al‘ëfinehdella

` vita ;9K il ìche ſembrarprova-re‘ che generalmente,

s’ibvecchia' meno; in*- Londraych’e in Parigi -,

poichè ”189 perſone., in'w Parigi ì; ve‘nc‘…

compiuti, mentre dello [lello numero T3189- .x

mgLongra-,non ~ve n’ hz,che` 181.0 , ;che 'MW
*

,. N _lx-À. h' . f-"fivjáç. 7
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z ſupplementi ſoreflleäfììſon trovati- utí po’m‘e- ìv‘ \

a "ì-'ſo apoco eguale tizi-cinquanta ai ſeſſant’anni ;M ~

ſono 2799 che muojonokîsdopor’ìlfſeſſant’ anni"v ;i
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iano dopo i_ ſeſſant’ anni ; 'di modo, che pare

che la vecchiezza ablbiaì'in Pa’rigiun, terzo più
diſavoreì che-'zio Lt-mdraſirìv **i "’~

k.

...'- b

Se pet-?via Wdel‘le'TI‘avqlaÉ- rii; mortalità dei ſ

none anni, dal i749 fino algr757'inclufivo , "

ſia” e stimare la popolazione di Londra , "

.ſi avrà pel numero annuale delle morti _21870, :f

il che eſſendo moltiplicato per 35, dà 765450 , -*

di modo _che ſecondo qué-ilo conto`~ Londra"

dovreb ‘ ,,Émtenere 10.745'0pcrſ0neññpiù che

Parigi :jñr‘na,_,,’cj‘\re`\la regola' di, 35 vivi‘ per un ſ
rxiîíîto,~poſter's-:Edo` buona, pier Parigi , ed au

Francia , f

all' [n

giuſla, per ſe prëîiäncie dell

potrebbe per avventura ~ diſconveni

ghilterra, . -il Cavaliere ”Petty ( a fine-lla ſua

.Aritmetica politica non conta-T che trenta* vivi

per un muito, -iſ ,che ”non

za ,ìche ,vi ha— o le, influenzewäel clima?i di
Bäüri‘gi e .di 'quel 'o di Londra , ñeſſaínon' puo i

giugnere‘ad un ſettimo perg‘la mortalità jzîmìlfſiè

pare ſolamente che nel ſarto , ſiccome s"-"’in—
vecchia vmeno inzìì Londra che .zio Parigi ,’ così

conven‘ga stimate 33 il~ num-_ato deÌviv’igela

tivanîtenteai mprtijçè pígliando 31 per queſto

numero reale , ,ſi *troverà che Londra contie- ſ

rt'e‘677p70 perſone ,è mengejParigiînón ne .Î

on-tiene — ”EYE-'658000- Qnde *Londra ~ſatàu più
i. ;_ ñ. . ' r i  

  

:a7 *i :Eſa-.5?

"lì 7:

i .AMATA—rl.”

darebbe in'Londra , f

che 6561’00 .perſone vive}- ma 'credo che que

sto Autore,“altronde giudizìoſiffimo' , a‘c’ſueflo ' '

riguardoJs’ingänni; qualunque ſia l'aìdifleren;

P0—
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î I' . "ÒÎ i" -r -

~ popolata di Pari i' d’un .m0 in circa Wi.
chè il numero Éà‘egli abitzrîtiſ di. Londra; :Zu

ſorpaſſa quello degli abitanti diñ Parigi chezdi

19970 perſone al di su di 658000." 'T1 'le

;a Quello ,ì che mi. fa stimareſgt il numero

J de” vivi relativamente al numero—` de’ morti
' in _Londra ’, ſi è cheìTátti‘gliAptori; che

han’no‘Jaccolre‘ oſſervazioni di; möîetalità, s' ac

cordan’o iu dire che in inghilterra di 32 ne

muore uno nella campagna , e di 30 ne muo

re uno' in Londra, e credo che amendüe que—

ste (lime fiano unv oo' troppo deboli ñ. Si vedjà

"in ſeguito che stimando ìnflnghilterra 31 perv

-LLondra e ;gl-per la campagna ,~. ſi va pi‘ù‘vici- ,
ſinoalla verità. '-’" ' '7 ,AF-È; ,2 _ e

L’bpera del” Cavalier Pettzuè ,già- antica?,

7. e ſi.- com-p’rgnde la (lima , chëflsfgl’ingleſi ne

"hannoſſatrá‘ , dalle quattro edizionie-,u-.wM-…M

neu ſono", lfflultifima *fädelleìquali èì del 3-755;

Lg ſue prime Tavole ñdi mortalità ì‘eomineian’o

”Vidal 1665 , 'e finiſcono" col 168.2 ; 'ma'non pi.. V.

gliandoleehe dall' anno tóómztfiqo 'al -1682 'ó-,J .,

'- perchè in Londra viefu unañzſpecie -di peste-,21,- -

che accrebbe del triplo i’l’ numero de’íportià,

ſi trovano per quelli ſedici‘anni lgátgó na.

i _"' ſciteZ-e 30835 morti , il .che` prova invin
c'ibilmeinte che daſi quel/tempo .in poi [Londra ,

ben lungi dal ballaret alla ſua -popolazione ,

aveva biſogno di rifarſi tutti gli anni con nuo`

vi abitanti di più z‘lelègr metà del nun'iero delle

ſue naſcite. .z. e: ’ ſi

l Pigliando ſoprañ-,ñiddetti ſedici anni laî mor

Î ?ha AT.. ta

-_L…...4…v,a...ma-.uſi..J

  

` i?

ga, ì

A-.a.urtimu‘ſiy’/
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, …CJ r, i
‘. . ras ma@

czſhLà medxa, a ' "ì -îhſiſitrova 19270 _Ls , che

r' ' ""7" “16*di* 'f' - , , l

'moltiplicarſi peu* radar-ho" 597399- *Pel nvm'eròdegli abitárífí'fii—L‘Òndra nel ſopraddçrkor tempo. '

LÎ’ A’ò'io're dice, 669930 'nel 1682 ,' perchè

ño'rlìha prçfi clîeQgli-.g ultimi duç anni della

T’avola ,i c‘îoè 32397; morti. tjgi 1681 , e
2'oóſi9'í nel ?(6829 ilkcç’nìi `~ mjmero" medio è

22331 è” ch’ eg' `on moìkípìlícàlche *per 30‘.,

("di jäîiëféfi annualmente ;- ,,_ dpf-egli ,
ſfflflp‘îſile _2mm- zzì: 4t!? ſu :Ja-biglietti: det

ìäiménrtà-Îità di Lohzíraîì‘ flu’häflítî nel?! i676 )

e' èiöyîpoteva eſſer v'e‘rp in qué! r tempo , poi

chè in una, città , dv: non tie "naſcono chat.

due terzi 'e ne `,muoiono-fredel-zi ,, egli è.certo

chç,,_l’ultingo’teízo , che ví‘ vlènezdalle pro
vinò're, non’ ivi ar'ríza‘ che adultozì‘o almeno;

dììù’na cèna età,: e'pe’r- conſeguenza dee mo

kh-v più' prçflo‘zche s' *egli foſſe .nato in eſſa

cſìtàg’fdj mçdp‘cheìſi- deje stimîreidí 35 vivi

eòm‘îojrx’xffitìrtöſi-Iá popolazione di tue-ti i luo

  

  

Èllaffilçm popqlazîone ,zi-;e déb‘beſi al contra

;rîo flimàr di r'n‘enp" cìgè , dì 33,, 3‘: , Ì’l ec.

vivi flex" un riſorto f‘çîlal'fpopolazióne delle ci:

tîs , çèëg'hárkñó bìſognp …dël ſuçîple'mënto de’ ſq;

reñjená'per conſékvarſi `nëllo steffo gradò. di “po- EJ'—

po’lazí’òàé‘., ;U ` ’ i

Le? fieſſo' Au'tote’flo‘ſſefìva" ch’eì’nel‘la campa-ñ '7:1

gm m Inghilterra di tretitàdue'ne ~muokeſi` uni: ,’e n? pa’ſcvono* cinque per îuítt'to 'che muojonoñ -Q-_aestañulmño fatto" s’ accorda molto fl-.rcon quel

'-‘ ' 2
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Na ire Maüiman‘ to.
ſ5 "a x31:. I!

› lo cheiiflceáde in Francia-km} {e :il primo «fazz

_Î to è Îvcrö‘, ue ſegue’chein Franc-ia'lr—ſrrhrb’iixáI

tà dell' aria è maggiore. che in Inghiirerraçnelſik
’ ` la- relazione di’gîſi’à‘" 32 , poich’ egli è 'certo che~

e

nella campagna- in `Francig- dizgs non ne 'miio

K :e che uno,‘. ~ -z , 7._ Mic_ ' -r i ”Fl-,gi

?ì Dwalrre, Tavoie~ di-t‘noñrtialitä` ſtrane ~ air-e—

giſhí‘ della cina di* Dublinoiperîìg’li a‘gni 164758, _`

x672? , 1674 ,Lì-1678 , 1679' ©1680, Svede-`v

fa 1026 , anno .mçgiof Vi‘Îfi- -vede- parimenre
che durante i ,de‘ìrj‘ ſeiſi. anni ii- numero delle

- morti èg stato di 9865 , 'cioè-"j di 11543;-'1 _aiffio

T medici? dal_che riſultafl- 1:9 che Dublino ;ha
J* biſogno , ſcomeſi‘i-Londraì , di‘sſoccorſi ior'èffi’erî

pei-z mantenere ia- _ſua popolazione nella Îproper-1*.

zione di ~F6 2,16%"; di modox che è neçeiîario

chìe'arrivinolà Dub‘lino tutti gli anni :emma

vì’ di foteiìieri .>4 $43,

‘ é 3.0, La ”popolazione di ` `

flirmre come quella dis] Londraàmolripli’cmäo ›

Q pei-,3:1 ilnîffliero annua-e del‘ieîm’mti , il c e;

Londra; e ſe ſi riferiſce ſopra ciqìalieoiiëſifv‘aiñ

*i zioni" dell'Autore, il quale dice Gheflëfflfſi deb

"f bono contare bhe-;mm *vivi-ì per’jùun- rnóyſr‘rorv

‘ non ſi troveranno per Londra che 578130 per..

` ſone , e-per Dublino 493205141;- cheflm—iffipáge
allontanarſi un pocordalla veri'ràfljion "g *ì

  - ”i ai**
‘ “W dìlemoflîn ſeguito »r‘ dopo ` a

i :qoltgèccreſcima la Mjgopcîlazi i_

Y› ‘ f `

:I:

  

~ a…

x

che imëfíacinà - il numero dë’ile naſcite" du”

rante'i detriſei anni è ſimo di 6157-… il che

qu‘èfla città dç’hbei‘ì Î Î

357.9* ’

'fl

  

d

.,;fflì’dà' 5°9`ó4`PfflOne per Dublino-QÎ’ÌÒíSQÎ’ÈÉÎóÎWL ì

  



  
fl x *amar->4** :zaia-3
378 ’ — ì” Stcìga‘ Nançmücffiieì , ;

ì* “'î’ñ' ` **XRF-his? *Tai* ,3.

taliLàL-media è 5'; vfi‘ì'trova 19270 Ls , The

a"` 'i ‘ (L ſh ~ “4% ,-16 ,

t 'i 'PV v' ‘ : ~

mëoltiplitarì‘ per givdanñiioì 597399- vpel numero

dſie’ li abitaiit'iÎjÎl-i -lſöndra nel ſopradfl‘etto tempo.

L’Ai‘jíó’rfë dice, 669936) 'nel’aÎ682 , Perchè

ño’njſi'ha’ preſi clîeì'glifl ultimi `due anni della

'Tavola ,ícioè *2397i …morti nel 168”, e
‘ ' . … kÌ‘fl-fi- ‘ > A ›2069i nel 1682", il "cpr *numeroìmeäîo è

22331 ,ìlclri’ egli’ìno‘nmol’tiplica chfe .per 30*.,

(" di 3’0 möi-_eridgne ”inutilmente I , ’-‘dic’*egli ,

ſeco‘r’rdçi‘legſſéfuaiiqnífane ſu lzfl'bſgllellì del

Ìc‘ì‘rhnrtdîità di Ldmìw’", flampärí' nel 1676 )

eſſ’cidé-poreva eſſer vero in que‘l tempo , poi—

che 'in una_ città' , o‘ve non rie *naſcono che

due terzi È ne ;muoionoffltreóterzg -, egli è.certo

chçstl’u’ltimo, reí’zo , che vi vièneàvdalle‘ pro

vinà're, non" Îívi arriva che adnlto,"'o almeno

d’ìiína certa età,":e per- conſeguenza dee mo—

rir_ più' "prçíio’ che s' egli 'folle .nato in' eſſa

cîì‘tàyd} modoìche iiv dee ſtimäre‘di 35 vivi

coflifro unanimità-la popolazione di ~tutti i luo

Îghi, 'la cuiìfecondità basta a’l mantenimento

dëllaſſoro popolazione ,p 'e debbeſi al contra

;rio fiimar di meno., cipè, di 33‘, '3': , 3’1 ec.

vivi pier" un riſorto ,fllañg’fpopolazione delle cit

rà , çhefll’iarîño biſogno ;del ſupplemento de" ſoi
refiierſiiî’për conſervarſiſſn‘ëllo fleffo gradò. di 'Po

polti-Lione)? ,v 7 3 *

Lo steſſo" Autoreîoſſerva" che nella campa

v,- ’ .-';

gna in inghilterra di t’retitſſàdue’nemüoiéjuno ,`

e ne rieſcono cinque per uartr’o "che'muojono .

Quest-Ultimo fatto" s’ììacco a‘" molto .te-con quel

lo

  

  



  

”va-nr—
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` ‘ ASS 3.9,. La Popolazione diìli‘ìuëfla -dî-"à debba-fi

peLgflît il‘dnumero annua e'dèl‘lé rh‘mìì ,` il ç e…

Naſcíxî, ~Jèlfuîzî‘rìnum}`, n. 379

lo che accade' in Francia; m’ä ſ5: -il primo fac- .
to èſvcrîy, ne ſegaëſiche in Franì‘ciaìlrſai‘u‘bìilf - ‘ . r"

tà d‘èéll’ aria è ma iore. che in Inghìltenafnelíf ‘ '

la--rçLázſi-ioue dſ‘gÈì‘àÌ-Èz , poich’egì—i è’Eër’zp che

nella campagna in Fxancig djägs’ non E0.
re che uno,‘. ñ .ì j" ñ ,

…Drama-Tavole di moffglhä Ìufle *Î‘dÌîÎ'_`›l’G.-ſi

gistri‘dcil-a‘ cíxtà di: Dublin’oper-"g'fi agn‘ì 16:68, p

11672' , 1674 ;uz-1678 , 1679‘-e`1680’, `Hw‘edei

chè iſheflañcinà-il numero dñle naſcite' du"- - .

rante'i de‘uzxſei, anni è staÎo‘ di* 6|57 , il cheó -* ~ ›
fa‘ 1026., aſſnnb .mçgjíof‘ Vi :ſi -veder parimçme `che dura-me i :déìtj‘ ſei', ;inni- il» numero dëlle

morti' è'. stato di çsósſſoioè-"Q di 115424,** :valido ' 4 z"; 1

medio `; dal che ríſqltag…. L9 che’Dùbh’no :ha ‘ ' -. .bìſqgnç , comefflLcágzdra’A, di' ſoccorſi' forèfl’Yefî , .4, ‘

pei-*mantenere la* ſu'äxp'opblqzicne neklazpmpm'-~`

zione di 163 xo ,Idi mqëoc che è nèçèfìîayxiq g .

che arrivino~ a Dub‘linotuíri gli azj‘ni Ìré atta-s `

v'r di Ioreì’ìíeri ` "` - ’mi'? ' .,

minare con-Le` quglla‘ d‘ Londraìèmoltîplî‘canào_

c , ;Yak-50964 perſone pei- Dublìnp ,fl-v:ei5`9‘7;›ça9.ñ;pflr . *i ‘ - c*

Londrà; e ſe ſ1 riferiſce 'ſc-pra cîì ,alle QHÈW‘R‘- . [ ì z, › `I

' ZÎODÌ‘ defl’Autme, il quale dice ejëſi‘gortſideb- . _ , ;i ;i

:abano ſicAonzfrq che‘trema *vìvì’* per" Òun- fpóffiçév

-* non ſ1 çrzovef’anno per' Londr‘à che 57813@ per

ſone ,Zé-*Për Dublîn›o.49î;›zo`,~*;óil- che mixfá‘çè

allomanarſi uh pocoçcſſlaìla` vçri’t ’.-*ñ OUÎÌW

añ'? come rìíxeìnoſìn ſeggi”,

  

" o

accí-Éſcìmafla‘ ſh?
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Staria Ninni-ale i z.336*r

Da un’alçra-g-rTavolaX-ìdelle naſcite `dellemorti in Londra* per gli Belli [ei Janni’, 'e in

cui‘j ſopo _diſìintffiiſi‘zi'maſchi dalle femmine ,

ſi rà coëlie .clie- ſono nati ógîî’firaſcbi- e‘594o
ſe'rífiìue, anno medio; cioè , un po* più ,d‘ un ì

”di maſchi che di femmine the ſecondo

leÎ-ñsfleſſe ,.,Tavole _ſono’ÈL-morti 10424 uomini E

,Mt/>5” l'etnmine , cioè circa ;un decimo d' uo.

mini 'più che di ,donne . 'E ſefſizprende, ìlìtof

tale'delle naſcitg, -c'h’èfdi .42721, e il,.tota‘le

i . 'delle mortiqf ch’-è ;di 19929' , ſi vedeche da,

ì eL teínîpolaéittà dihfLongra tirava ,da luo

iîforestieri’ più della metà di, quello cb’e‘l‘la

iſa profili-'C .a pel mantenimento della-ſua

‘ ‘ pëolazione .-ìñflzſç— › -

4 ~ z, A? econdo altreöéTavole per gli anni 1683 ,

"l . 1684,4efl1685‘2il numero-ñ delleçmorti in Lon

`² " ‘ dta ſi è trovato di 22337',,annoflmediodue

l'7 Autore dice che in Parigi il numero delle

morti ne ~i steſſiſtreyvanni è' ;Lato di 19887 `,‘…

ó-bannoëme io , dalfiche çonchiude, moltiplicando

" per .30} che il- numetokdegliégbìtantifflz di 'Lou-i

d’ra. era" in quel tempo di 700110, e _quello

a. degli-_abitantiv di Parigi di 596619: ma ,in'

Parigi , comàoabbiam detto ,‘ deb’beſi‘ ‘ moltipli

carekilîngm" dei morti per 35 ,` jl _che dà

ágógçzdz e ſarebbe goſaagljngglare che da quel

.7 ffio in‘poLParigi ſ1 foſſe diminuito inuece

egli aumentato di abitanti; ìmpe'rciocchè

li ultimi tre anni Îäe‘lla nostra Ta

**54W,d--y-

f.

  

- ~ i rtalità Parigi , cioè ,_- gli anni *

Mxzëmgápy ;ee Wooëgſi UOVÌJ che il numero

Afl’i ì a ‘î **P - dÈL

L

TL.
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- Nflfimzz‘ Mat” man; , ec. ;8;
7 U ſi '~ -u, ,' ~Vlàñ.n": -. '

7 moic‘h: aiuto` rnefdio', ,e di 19205 .xja-Pil
i . ~ — - ~~ > r _ ' .i T*

'che …WW Pe.- sî dà 672167' mhz-5;::
pbiaqzione‘atmaie ,di Pà-rigi ,. cióè , `23878- dí. >

  

‘ P
:WB Îëhìîäîéffiangòá **ſi

. in

  

  ._ ` Î avoiçîîie’liç naſcite

`îmí’ nqiia‘ìcl ÉV’LondraÎda‘üÎÎganùÒ

f R6 Erin -ai [T187,in‘ciuiivoîgèove' Hnilëonò

le Tavole del-f' Sig. CòrbynñMoi-iis" , ſi ` tisdjiá~

' anní,`;cioè, dal Lósí'ffpo

_ h, nacquero .75400 maſchi-'e

71454 'ſei ,’ 3"- eígiche‘çmqrirono negíi flaſh

.dielçi anni ſ 2825 ÌÌOÎKÌBÌ‘E’BÎ‘IQó7‘98 `donne,

"íi'che fa , änna‘ipediö ,fflîjîqáp `-inſaſclfxziè 7546_
fgmmine’m’ìîrſir 14686' naíçîre , de’ ',,pëſr

fl” anrîoîñfflëdflöësté’mbni ,' ”'282 uomini e

{6680 donne ;› in‘fftunq A1962 morti., Para

**fSDDBſÌdO in ſeguito ;le naſcite e‘yle’morti’ giu-

;anteſí dettìÎprim‘i 'diéci anni `, colle naſcite

` e. le morti 'duíanie gli ì ultimi dieci , cioè .dal

4749. fino al!" 17'58 `inól’uſi°vo , ſi trova -che

fla’cquero 75594_ ìmaſchi’e’ 71914.' emxnme ,

efimqríronoàg effi ultímí^ dieci anni 106519'
uöfniniſiìe 107892* donne ,’ il` èhe '{a‘~, 7 an‘uo’s

medici; "5559 maſchi e 7i‘9! femmine j ` in"

ñtun051475o, naſcite , e' per l²;a`nn'0`_` indio-dei#

le‘ morti 10'652" uomini e 10789Fd0nne' , 'in'

tutto" 2144,; mortì’L di modo che il numérp
In' . . ~ - i 7 - . , . »

delle na'ſ—ciçe m quefi ultima epoca non Éccede
`ſi qùeib'deiie na‘ſîite `neilàìprima eàocá che di

*64” ſppra, 14686 , è il numekq ~ delle morti è

”in‘i’ngre' di 521 ; da`i ch'a-ne ſegu‘è che in ſe‘cñ.

. ñ‘f" ' ‘ tan

  

-che nei póníiñd

_al 1695??”

  

  

u



  

3K: ' SrorieNaturale, i. »,"
**la W 7

tantatrè ?anni ia popolazione ;di «Londr‘aìînon i

èì‘punto accreſciuta , e ch’ eſſa era' anche' nel

,i758v quèll’óx ch’ era nel i686**J cjpè , tremo

, ~ pa voice 2770' i* _Lì-io Tifa .672746:~,-_-›…e cio_ tnt

leo‘ai più'çimperçiocchè ſe. non -ſi` moltiplicati':

a! iiznnmero delle morti' che per go, non ſi tro

' 'verehbe che 4551’04’3* Per'lagpopolazione reale

di eſſa città : _questo numèrodi-îtrémaflvivi per

un "morto nella citrä‘di Londra è' stato addot

.. , i l

' i I , . - . i

' r’ffl" WE*** hk‘gfikr 'Ir' ,Asta 'ñ

~ , .Fatoîda {Litri glij‘Autoxi ingleſi , che hanno'

f ~ 2ſgriî‘to`—ÎſoprÎa .questa materia; Grano: , Petty ,

l - CorbynñMorris, Smart., e alcuni;altri, ſem

1 ‘ ` brano eſſer ,d’ accordo s.u “quello punto : io cre

do nondimeri'o ch’ eglino ſi -poſſan‘effer ingan

nati'fiposto che vi lia maggior-*differenza tra."

i go e ;indi quella, che'preiumer ſi dee nella

› v è ſalubrità* dellſſ‘arià di Parigi relativamente a quel- -

"dadi Londra: z ,-"îx- LA., ’ "" -

' , Si-Î’vede altreà‘r da queflo p‘ärë’g/one chejinu

mero dez'ſànciulli maſchi ſorpaſſa quelioadclle

femmine' preſſo a poco nella 'stoffa proporzione

in amendue leepäche , ci’ó‘è , 1d" pn diciotteſimo

“nella prima epoca, e d' un ,po’ pìffi’d‘ un dician

_‘ noveſimo nella ſecondia. ;e ”ì

Finalmente queſiti paragone dimoflra che

Londra ha 'ſempre avuto_ biſogno d' un 'gran

ſupplemento tratto dal di fuori per mantene

re laÎſua—_Ponoiazione , *poichè 'delle ſopradderñ'

te due epoche distanti_ di ſeſſam’anní, iidnùz

meroxdelſe 'naſa‘ire- a quand-z delle'.` morti non' è

'l' ’ Gift-dl 7’3 fo-go‘di‘7 a fr, WtrëáinfiPañ

çſ’- - ‘ - r1 `
.› o a y g‘

  

o

  



  

.maniera di giudicare dell” accreſcimento o della
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Nxzſrrte , Mya-mon!, 383

ris—e' .- ~ .
- rigi le naſcite eguagliano'le mortialla ſola dif.

ferenza di quaſi una ſetranteſimvquinta parte".

Ma in questa ſerie d'anni dal :<86 ſirio

al 175-8 vi è staio un periodo di, tempo aſſai

lungo , durante il quale la~ popolazìoneidí

Londra era aſſai'p’rù conſiderabile .';`" cioè dall'

anno' i714 'fino all*z anno l-7È-4. incluſivo ,

poichè duiante tal periodo, ch' è di- Venturi

anni , il* numero totale .dellehnaſcite è stato" ñ

di 377569 , cioè , di 17979’Ló anno medio ì,

az} ì' 71"11

mentre nei primi venturi anni dal 1686 ſino

al i706 incluſivo 'il numeroàdelle naſcite ,

anno medio, non è stato-che ñdiììrzrtg ,L , k`e

JF» l .ft-9* **CRI-ed.: i 3. -.~,

negli ultimi venturi anni , cioè, dal T728

fino al i738 incluſivo , lo steſſo numero. del

le naſcite , anno .medio , non è stato che di

14797 L3 ; coſicchè ſembra che' laflpopolazio-v

11 ai" — ,

ne di Londra ſi ſia 'conſiderevolmente aumen

tata dal 1686 fino al i706, ch’eſſa foſſe al

ſuo più alto punto nel periodoéche corſe dal - z
`T706 fino al i737, èſſ' che dgaſſ‘llora in poi ſi

ſia ſempre andata diminuendo ſino .al …i758

jncluſivo; e tale diminuzione è molto conſi

derevole, poichè il numero delle' naſciterche‘ \

nel— periodo intermedio era- di :F979 , nell"

ultimo periodo 'non, èkche .'r4797v; il che fa

più d’ìun quinto di meno . Orañr la miglior

6'

' 'T,

x “.t'

a

diihiuuzionîç della popglazione" d’ una città ,

` 'F' j E? p, èper
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385. Storìa 'Aämmk 3 ‘
, ì u ~ vfi` . i ‘ * '

. ;'-è {iper via ’deJ-l`,.aumento e della diminuzione

,del numero delle* naſcitev , e d’altra'parre i

ſupf’alem‘eçìrí" che .fa d’uopoîrir’are dai fore

flier—i-,ffi'îſçno‘ tanto più_conſiderevoli b, quanro

giri vlíiècolo divi’ene‘- il numero* delle naſcite .

Síflpuò dunque-@aſſicurare che Londra è ora

_-..-_rn`olto rrìen popolata di quello che folle nell'

` *epoca intermedia, dal 1714. fino al_ 1734', e

che* lo è anche’qmeno di quello che foſſe nel

la prima- epoca dal 1-685 al i706, è" 7

‘ -Quelia-äverità vien-7 confermata 'dall' inſpe

zione- della lista delleìmorti delle‘tre' “epoche

*ſopfflraècennate ;23.1, ’ *7'* z

@Nella prima epoca dal 1686 lino al i705

. il numero delle morgifanno medio. , fu di

*è Éî‘ëa‘rrs’ç _1: nell’ ultima epoca (dal i738 `fino

4M 'ì …3 ’ ^

*al* 1758 eſſo numero `de’lle"n’rorri ’ è {lato ,

ì anno medio , di²²`23845 _135. e-.nell’epoca‘in.

e .f_ A' ~ _ 3 'e, :s

Hitel-media dal 1'714 `Fnoîç’al ”173‘4lo steſſo nu

mero'rfu , ann'oflmedio, di 26463 L1, coſicchè
“ì :L ì* ‘ al .

dovendo la popolazione'ìldi Londra eſſere ſh

mata‘conſeguentemen—te alla moltiplicazione

del numeró’annuale delle morti-per gr , ſi

'troverà chez,` eſſendo; eſſo numero nel primo

periodofl del 1686 al 1706 di 21,159 _i , ill…

ſſſi '5' ;r " ”è 3.

gere degli’- abitanti di* eſſa-@città era allora

dÎ-óózsflpîche nell’ ultimo Periodo cdal 1733

al X758 end n’umexocra‘ di 739305 , ma chÎ

*4+ 7 ne:5530; 2' i:

  

' …Pu —‘"
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Nafiítg'e Matrimonj, ec. gëi

.l

_, nel periodointermedio dal 1714 al 17‘34 eſſo'

numero era di'820570; cioè, molto più d’iiîl,

quarto di più che nella prima epoca , e un'

po’ meno d’un nono di più che nell'ultima.

La popolazione’adunque di quella città preſa

dal 1686 ſi è aumentata, di. più d’ un quarto

fino agli anni 1724 e 1725 ,-e. da quel tem;

po in poi ſi c‘ diminuita d'un nono fino aL

1758, e ciò flimandola ſolamente per via del

numero delle morti , poichè ſe ſi vuol valu;

tarla per via del numero delle naſcite, questa

diminuzione ſarà molto maggiore, e mi ſarei

lecito di portarla almeno a un ſettimo. La.

ſciamo ai Politici Ingleſi la cura d’investigare

,quali ſiano le cauſe di ſiffatta diminuzione`

della popolazione nella loro città capitale. ’

Da questo paragone riſulta u’n altro fatto,

il quale ſi_ è, che-eſſendo minore nell’ultimo

periodoil numero delle naſcite, e il numero

delle morti maggiore che nel primo periodof

i ſupplimenti che quella città ha tirati dal i'

di fuori ,' ſi ſono ſempre andati accreſcendo, e

per conſeguenza eſſa non' è mai {fata in istato

di ſupplire colla ſua .fecondità allaſua popola~

zione, poichè nell’ultimo periodo vi ſono ſiate

23845 morti in confronto di 14797 naſcite’,

il che fa più d’ una metà in ſu , a cui eſſa è—

` obbligato di ſupplire coi ſoccorſi esteriori .

fi Nella steſſa Opera ſoprammentovata ( a),

 

SappLSt.Z/Ì>m.T.I. . R ,l’Aujñ'

""*z~ ` . ’ v—-z`x

zii (A) Collfflion of tize yearly Bill: of mortalnì,

. xfivndm, 1759. ‘ l '. , -
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l’ Autore dà in ſeguito alle Oſſervazioni diÈ

Graunt i] riſultato d’un’a Tavola 'delle naſci

te, delle morti e dei Matrimoni d' un certo

num ero di Parrocchie nella Provincia di Ham.

shire in Inghilterra pel corſo di novant’ anni,

e‘ da eſſa Tavola appare che ogni Matrimo
. - 'L a a o

*n10 v1 ha prodotti quattro figli , .li che’è aſſai

differente dal prodotto-*3 di .ogni Matrimonio

neila campagna _dizFrancia‘g ch’effidircinque

figlióäl’mgnöÎz-.e ſpeſſo diaſeiî’; come ſi è Ve

dyx‘mdalie Tavole dei Balliaggi di Semur e

di ,,Sìialietſ., che diſopra abbiamidate . n.7,…

.~ -Una ſeconda oſſervazioñe tirata dalla ſud..

detta Tavola di mortal/itàfl'znella campagna

(in Inghilterra; ſi è che vi' naſconoſedici maſ

c—hi- per quindici femmine , mentre in Londra

non naſcono chequattordici maſchiſper tre

dici femmine ,* e nelle nostre :campagne della

Borgogna naſce-un ~ ſesto ,in- circa .di'maſchi

Îpiù che di femmine, come ſi è veduto dalle
Tavole dei .Balliaggi di Setnuſirçe di Saulieuy

Ma'anche in Parigi non 'naſcono che venti

ſette maſchi per-;aventiſeigfemmine’, mentre

in Londra ne’ naſcono quattordici per tredici.

i Si Vede,v altresì daqquestazsteffaTavola per

novant’ anni', .che il numero rnedio delle na

ſcite è aL‘numero -medio- delle mortifièome*
"A5 è a 4*, e ;che iiffatta differenza tra 'l 'nu

mero delle naſcite e delle morti' in Londra e

neiia campagna , proviene principalmente

`tizi'ſnpplemet-rt‘ie”, ch’eſſa campagna ,fOmÌÌP

aLondra Per la ſua popolazione- In Franci?)

`nel

  



 

Naſrìtg-, Mgtrimonj , et'. 387,
ì -hî ` u fiv ,

`ei dueſiſopraccitari Balliaggi la perdita è an

or maggiore, p’oich’è *tra un terzo e un

quarto, cioè, naſce nei :detti distretti tra un

terzo. e un quarto di più` di gente di quello

che vi muore ;,il che ~mi *ſembra provare

che i 'Franceſi, almeno ne’v due mentova‘tì

Cantoni ,' ſono meno ſedenrarjñche gli abi—

tanti'delle’ campagne in Inghilterra .

" L'Autore* oſſerva in oltréîche' ſecondo

lat-ſuddetta Tavola} gli anni in 'cui naſce 3

più gente ſon quſe‘lli in’ cui' netrnuore meno,
e ſi può eſſer ſicuro ‘diìquesta\ veÎrità‘Ì-:osi bene

in Francia come Inghilterra-5` poichè nell'anno?

4 1770, in cui ſon nati‘ più fanciulli che negli

altri quarti-"anni ſeguenti ,“è""anc`i1e' mom:
un minornumero- di gente-tantqìînel‘Balliag

gio di'Sémur’; clie‘ in quello-'dr Saijlièu .- 2*!
L? Autore' aggiùgne ,in unì-Appendice; che

per ‘ varie” ält'lre" oſſervazioni” fatte "nelle—;pro

vincie' meridionali dell’ Inghilterra ſì— è ſem

ñ- pre trovato‘ - çheî og’ni 'matrimonio produceva

quattro" figli ;""ghé"questa"proporzione è giusta
ñnon ſolamente ìper" ,lÎ-Iìí’ghil'eìra ,~“*~ ma anëh’t‘

'per Amflerdam ,"dofflëgli‘" a‘firéſe le neceſ

'farieflinſormazioni per* afficílr’arſenml ' - ~ñ~

*e -Si nova in ſeguito una-Tavola raccolta da

Graunt , delle naſcite', dei matrimoni e delle'

mortì’nella’città vdi Parigi, durante gli anni
r ó7o,,`róì7r ,- D157:. ìSegue Pelli-atto di eſſa

Tavola… i ‘A ›. z fl ~ ñ 'v r‘* ‘

i :o * r. ~ ñ ~ *- f ',- ` " 't

`Î>4 f , ` —
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l'3 Storiav Naturale

* _ .TPL/'ñ -W'ì'

ANN]. I Naſcite. Matrimoni. Morti.

17550', 16810 3373'0 2145!

1671 18522. 3986 17398

1672 18427. t 3562 :t 1753.34
 

53769n...I,` 11478,. Ll 5614:;

, Dal-,che ſi dee conchiudere, ›1‘.° che ;in

quel tempo, `çiîoè ,cent’Wanni ſono in cífca
ogni matrimonio produceva.v in Parigi circ’ſiá.

quattro figli e due terzi , mentre preſenteó'

mente ogni matrimonio non Produce tuttö’
al più che quattro figli. ſi ;zz * i

2.0.LChe il numero medio' deile'naſciteaél

tre anni-,1670 , 1671 e 126.72 eſſendo di 179213,,

e quello qegliultími anni delle nostre Tſiá
vole di Parigi, èioè 1764; 1763 e v176 ì'

eſſend0`19205 , la forza di _, ueſ’tà città pè

mantenimento della ſua popoîaz‘ione ſi è ìáé-'ì

creſciuta d’ un quarto da centÎ anni in qùà` ,È

ed anche lav ſua fecondità è~ più che lb‘astevóie

per la ſua popolazione, `poichè ìnìì‘questi tre-,

ulítinìi anni il numero delle naſcite è di 57616,*:

.e que delle morti di 545'727; mentre nei

,tre anni i670 , i671 e 1672 eſſendo il nu

mero totale delle naſcite di 53769 , e quello

delle morti di 56443 , 1a fecondità Parigi

bon bnflava interamente alla ſua popolazione,S

k' *1113195 mokiplíéando per 35 il numero

’ me,

:r .
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Naſcita, Matrimoni, .a 3x4

medio delle moi-ti, 'erat in_ qùeſ teÎrſirpo di

65850! ; e ſe la Ii vuole giudicare dalſ irumercr‘

delle morti in questi tre ultimi anni , preſen

feìñeirte non è che di 6408,15 : m’a ſiccomenumero delle naſcite ſorpaſſa quello' delle inox"—

fi ;così la forza della popolazione è accre
ſciuta; ben‘ch’è ;ſembri ,diminuita pel numeroſi

del le morti! Si ſarebbe panno a credere che

í‘r'ij 'una città come Parigii‘l numero delle moi-d

debba ſempfeéäeder‘e di molto quello dell’è

naſcite, perchè vi ,arriva continuamente ur':

randiffinio numero di gente adulta_ s‘ì dalle

È’rovincie che da’ paeſi forastieri ,7 e perchè iii

tal numerovi hanno pochiffime’ erſon’e ü’r‘flè.

tirate in paragone di queste che non lo ſono}

e quest’affiuenza,-'che non' äü‘nien‘ta il'numero

deìl‘e naſcite ,’ deöba’äuñîentaîe il_ numero_ del-è
*ſe r‘norìi._ I ſervi ,ì` che in‘qu'esta città fonoín

sì gran numero; ſono per_ la'màggior parte

uomini o donne `non mari'tate; ciò pure noti -

dovrebbe accreſcere il numero delle naſcite,

ma bensì nello, delle morti; ſi può creder

'nondimeno' che i fanciulli eſpofli, apparrenî

ga’no‘,‘ almeno' della' metà a‘ questo gran nu—
mero di gente ;ìe ſic‘come attualmente il nu

mero' de’ 'fanciulli' eſposti' fa preſſo' a poco il

terzo‘ del totale, delle riastite ,rcosî questa genrè

non marita‘ta‘ non'laſcia, dí‘con’rríbirvi almeno .

dî'un ſesto , e d’ altra' parte la vita d’ un‘ſervó
o d’ una ſerva. che arrivi adulta-ì a Parigi ,e

` èñ p‘i‘ù- ſicura di* quella -d’ unì faheíìiiſilo'- che'

' naſce , ,Fine del’Torizo Supplìnſſuhna

6051155
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Iſrorſo recitato nell’flflccademia Franceſe

D dal Sig.._dì Buflbnilgìorno della ſua:

. aggregazione - ‘ -pag- 3,
Progetto d' una Riflzofla a Monſignore de Coetó’

loſquet, già Veſcovo di Lìmoges. 19

,Riſposta al Sig. .Watelet. _ ' 26

Riſposta al Sig." della Condamina . *,10

Riſposta al Cavaliere di Chan-lu”. 33

Riſpafla al Mareſciallo Duca di Dura:. 43
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r v' 143

Delle Probabilità‘della durata della vita. 171
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Stato generale ile'lleNaſcíte, deìMatrímonj,
eÌdglle"Mgrgj 'nelláſiflttà di Parigi, dall'

. "anno 1709' e'comgreſo l’anno 1766.' '318

Stato'deſBatu/ìmi ,del Matrimoni, e delle

‘, Morti nella città di Mantbard nella Bar

Îx-gogn’a‘.""" ' ff ” “ ' " '3;9.

ſtato delle Naſcita, dei Matrimoni , e de l_
Martinelli città di Semi” riell’Huxals. ſi' 37];

e

Morti nella-piccola cittädi Flrîùigny . 354

,ſtato delle Naſcite ,dei Matrinìonj, e delle

,, Morti nella piccola città di Vitteaux . 356t ` Stäto dellqNaſcite, del Matrímonj, e delle

Morti nel ‘_óorga -d’ Epbiáffizs, e nelle Terre

:~ dif-,6,87105 Marrgny-le- ahoet , e Tamry ,

. fallraggra di Semur nell’Auxoir. 357
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Sta” delle Naſcita, dei Matrimonj, e delle

Morti* nell? intero balliaggio di Semur nell'

Aurora- . 359

Stato delle Naſcita, dei Ma trimanj, e delle

*i Morti nel óalliaggio di Saulieu nella Bor

gogna . 364.

Paragone della mortalità nella città di Parigi,

e nelle campagne alla distanza di dieci,

ç. quindici, e *venti leghe da *eſſa città.

'Paragone delle Tavole della mortalità in Fran

_cia z {alle Tar-vole della mortalità in Lon

dra . 372
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Legatoria d'Arte

NIOLA

n a, Paladlno. 19 = NA



 


